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«Uomini come Silvio Berlusconi 
si affidano alla denigrazione 
come i bolscevichi di un tempo, 



sono assillati dalla memoria 
totalitaria solo quando 
denunciano i governi di centro 
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sinistra». Barbara Spinelli, 
«Il sonno della memoria», 
Mondadori, 2001, pag. 13 


Mondo contro terrore, Beiiuscom contro no global 

Hpremier dice cose piccole, cattive, inutili e si crede portatore di una civiltà superiore 
Sbaglia epoca e chiama alla lotta contro il comuniSmo tirando fuori il dossier Mitrokhin 


Una storia 
Triste 

E Imbarazzante 

C he Silvio Berlusconi sia, in un mo¬ 
mento graveepericoloso deliavita 
internazionale, un personaggio tal¬ 
mente piccolo, crea imbarazzo persino in 
chi gli èpoliticamenteavversario. Lo guardi 
e vedi un viso chiuso nell'immagine di se 
stesso, irritato di esserecoà poco protagoni¬ 
sta, Lo ascolti e capisci l'altra irritazione: il 
fatto che nessuno sembra avere bisogno di 
lui nel mondo, comedimostrano legiustifi- 
cazioni un po' forzate da suoi ministri. Ep¬ 
pure un capo del governo rispettabile che 
parladi un Paesecon il cuorein gola,avreb- 
bedovuto avere tre preoccupazioni, Parlare 
come presidente di tutti, anche dei «nemi¬ 
ci», dei comunisti, da ragazzi no global, 
perchéil capo del governo, secondo lerego- 
ie democratiche, non è l'incaricato della 
propaganda di un partito, Avrebbe dovuto 
spi^rechecosa accade nel mondo, I citta¬ 
dini chiedono una responsabiledescrizione 
dei fatti, di ciò che ci si può aspettare, Si è 
detto «guerra», Può dire il nostro governo 
checosa significa? E poi parlare di sicurez¬ 
za, C'èpericolo?Qualepericolo? 

La televisione racconta lietamente, la sera, 
di tutti i possibili gas nervini, la gente com¬ 
pra a casaccio maschere antigas, E il primo 
ministro? Lui, come sempre, deve prima di 
tutto vendicarsi di qualche cosa che lo ri¬ 
guarda, Chi gli ha rovi nato lafestadi Geno¬ 
va?! ragazzi no global. Con un simile delit¬ 
to sulle spalle, ce n'è abbastanza per essere 
additati al mondo come i complici di Bin 
Laden, Se non avete visto i telegiornali di 
ieri penserete allo scherzo dell'oppositore, 
sarete sul punto di dire: non esageriamo, 
datoli momento. 

È giusto, sarebbe bene non esagerare. M a è 
accaduto davvero, Silvio Berlusconi ha det¬ 
to su diverse reti, personali edi Stato, chei 
ragazzi venuti dalla Svezia e dall'Austria, 
dagli Stati Uniti e da Londra, da Berlino e 
da Parigi, sono i veri nemici dell'Occidente 
e i fiancheggiatori dei Talebani. Non ha 
citato il cardinaleTettamanzi, ma la posizio¬ 
ne di quel prelato nella superiore civiltà 
occidentale (anche questo ha detto, tra lo 
stupore di tutti, il primo ministro italiano, 
«superiore civiltà occidentale») è evidente- 
mentein pericolo. Segue, nei vari Tg, l'elen¬ 
co delle malattie mortali da guerra biologi¬ 
ca: atrace, botulino, vaiolo... Berlusconi ha 
già detto di chi è la colpa. 

F.C. 
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M entreil mondo si organizza per batte¬ 
re il terrore, Silvio Berlusconi individua 
i suoi terroristi: i no global. Parlando a 
Berlino il premier dice che c'èunasingo- 
larecoincidenzatragli attacchi agli Usa 
e il movimento di Genova. M a non so¬ 
lo. Berlusconi crede e dice che l'Occi¬ 
dente è una civiltà superiore. Il premier 
rinfocola l'astio interno. E infatti la sua 
maggioranza dà il via libera alla com¬ 
missione Mitrokhin: la lotta contro i 
comunisti oggi è la priorità. 
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Rogatorie 

Elena Paciotti: 
le norme del Polo 
ostacolano 
la lotta al terrorismo 
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Scuoia 


Il Ministro 

CHE Non ha 

bEA 

Nicola Tranfaglia 

Q uando gravi crisi internazio¬ 
nali investono l'Italia e il 
mondo intero ei giorni pas¬ 
sano con il fiato sospeso in attesa 
della punizione dei terroristi o del 
bombardamento dell'Afghanistan, 
un paese già in gran parte distrutto 
con una popolazioneafflitta da con¬ 
dizioni di vita terribili, il rischio per 
l'opinione pubblica è quella di di¬ 
menticare! problemi più vicini. 
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Usa, gli alleatì cì sono e non cì sono 

Arafat incontra Peres, il Pakistan si defila, l’Iran nega i cieli. La Nato: Bush forse fa da solo 


Dietro ia foto di Bin Laden 

Una Mostruosa Normalità 

Lidia Ravera 


«Da parte degli Stati Uniti non c'èstata 
alcuna richiesta».È George Robertson, 
segrd:ario generaledella N ato, a rivelar¬ 
lo a Bruxelles al termine della riunione 
dei ministri della Difesa dell’Alleanza 
atlantica. Per ora quindi l'articolo 5 del 
Trattato non scatta. Gli Stati Uniti sem¬ 
brano aver deciso di muoversi da soli, 
almeno in questa prima fase, Washin¬ 
gton continua a ripetere che non ci sarà 
un «D-Day», echequellacontro il terro¬ 
rismo sarà una guerra diversa da quelle 
finora conosciute. 

Sul fronte diplomatico la giornata 
di ieri ha fatto registrare il tanto atteso 
faccia a faccia tra Arafat e Peres: un 
timido segnale positivo tanto atteso an¬ 
che da Bush. Il quale però, sempre ieri, 
ha dovuto incassare un mezzo passo 
indietro del Pakistan («non combattere¬ 
mo contro gli afghani») eil no dell'Iran 
al fronte comune contro il terrorismo. 

ALLE PAGINE 2- 9 



Bin Laden ragazzo 
(foto tratta dal settimanale «Chi») 


L a fotografia che ritrae, nel co¬ 
stume dei tardi anni Sessanta, 
unacomitivadi ragazzi, sciocchini e 
ridenti come tutti i ragazzi in vacan¬ 
za, potrebbe essere tratta da uno 
qualunque dei nostri album di fami¬ 
glia. I maschi hanno i capelli da con¬ 
testatori, le femmine mostrano or- 
goglioseleloro bellecriniere, lescri- 
minature storte, le code di cavallo, 
indossano tutte! calzoni, emaglion- 
cini che, anche in bianco e nero, 
richiamano un chiasso di colori. 
Espressioni e gesti, ammiccamenti. 


borsette forse appena comprate che 
dondolano davanti all'obiettivo, le¬ 
gami privilegiati econvergeredi ila¬ 
rità su qualche momentaneo capro 
espiatorio, tutto sembra far parte 
della dinamica del gruppo adole¬ 
scente, cosi come quella mirabile 
mescolanzadi timidezza eforza vita¬ 
le che segna l'uscita dall'infanzia. 
Potrebbe essere il ricordo di una 
gita liceale fra figli della borghesia 
palermitana 0 barese 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Scherzi dell'etere 


Casa, Chiesa e Rock‘N’Roll 


M artedì sera sul tardi, andavamo vagando per l'etere, 
per controllare a che punto era la notte e cercare di 
capire come sarebbe stata l'alba. Sulla maggioranza delle reti 
(tra maghi e videocassette erotiche), andavano in onda con¬ 
temporaneamente! testimoni della orribile strage americana. 
Sopravvissuti, parenti delle vittime, giornalisti di fama al di 
quaeal di là dell'oceano, rivivevano l'orroredatato 11 settem¬ 
bre. Tranne che su Telenova, dove si poteva assistere alla 
registrazione di una lunga seduta del consiglio comunale di 
M ilano, durante la quale parlavano solo esponenti dell'opposi¬ 
zione, mentre l'altra metà dell'aula, quella occupata dalla 
maggioranza, era scandalosamente vuota. I consiglieri del 
centro sinistra sollevavano problemi importanti per la cittadi¬ 
nanza, rivolgendo la loro protesta contro quel vuoto di demo¬ 
crazia così simbolicamente evidente. E, ad aumentare il senso 
di surreale impotenza, sotto le facce degli oratori stazionava 
una scritta, con la data fantascientifica del 24 settembre 2201. 
Due secoli di avvenire assicurato, con l'attuale maggioranza 
impegnata ad avvilire la democrazia. Il futuro è un incubo 
chiamato presente. 


E un sedere. U n gran bel sedere. 
Femminile. Fasciato da un pa¬ 
io di jeans attillati. Pantaloni cosi 
stretti si r^gono da soli. La cintura 
chiodata di pelleneraèpiù chealtro 
un ornamento allusivo, che un po' 
copre e un po’ svela un bordo sfran¬ 
giato alla vita. Vita bassa, anch’essa 
simbolicamente aggressiva. Quattro 
centimetri di pelle nuda. E poi una 
magliettina nera leggermente arric- 
ciatasopra i lombi. M a verso su l’im¬ 
magine sbiadisce, sfocata. Il primo 
piano, infatti, è lì, proprio lì sotto. 
Dove maliziosamente sbuca da una 
tasca ( per i non vedenti : la tasca po¬ 
sterioredestra) chissà con quali sfor¬ 
zi inserita e piegata in due. Una co¬ 
pia della rivista più tradizionale, più 
comoassata. oiù cattolica, oiù oerbe- 


Vincenzo Vasile 


neche la storia dell'editoria giornali¬ 
stica italiana abbia mai conosciuto. 
Si chiama - si chiamava - «Famiglia 
Cristiana», adesso «Nuova Famiglia 
Cristiana». Come informa lo slogan 
di questa clamorosa campagna pub- 

Padova 


Volevano sfrattarlo, 
si uccide davanti 
air ufficiale 
giudiziario 
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blicitarla, che strappa fi naimente un 
sorrisoequalchebattutacciasul «re- 
tropensiero» cattolico, nel plumbeo 
clima guerresco di questi giorni. 
«N uova Famiglia Cristiana non è mi¬ 
ca casa e chiesa». Ferveil solito dibat¬ 
tito. Che pudicamente, invece di af¬ 
frontare lo shock della connotazione 
erotica prescelta dai pubblicitari per 
lanciare il «restyling» della rivista, 
svicola su commenti - più o meno 
insensati - sul testo scritto in calce a 
quel gran bel sedere. 

Favorevoli sociologi e psicanalisti. 
Entusiasta Dario Fo. Il loquaceErsi- 
lioTonini ha espresso il suo, imman¬ 
cabile, parere, redatto in colore ros¬ 
so porpora, come la sua «berretta». 

SEGUE A PAGINA 31 


Prestito 

Personale. 


da 3 a 15 milioni 
entro 1 ora 


da quando entri nel Punto Forus 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 
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la guerra 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Tutto porta ad un no¬ 
me: OsamaBin Laden. Magli Usa 
sono apparsi guardinghi ieri alla 
riunione «informale» dei ministri 
della D ifesa della N ato. Q uella ri u- 
nione che doveva svolgersi a Poz¬ 
zuoli e che é stata trasferita alla 
sede dell'Alleanza per via della si¬ 
tuazione d'emergenza creatasi do¬ 
po l'attacco terroristico contro 
l'America. 

Tutte le piste conducono allo 
sceicco saudita ma le prove del 
Pentagono ancora non ci sono. E 
se ci sono, non sono state ancora 
consegnate ai partner. «È un libro 
bianco quello che stanno ancora 
preparando gli americani e che 
conterrà le prove sui responsabili 
degli attentati dell'll settembre», 
ha detto il ministro della Difesa 
italiano, Antonio M artino. Il qua¬ 
le ha detto che per l'Italia, al mo¬ 
mento, é previsto, in caso di azio¬ 
ni, un «supporto logistico». 

Il sottosegretario UsaallaDife- 
sa, Paul Wolfowitz, che ha sostitui¬ 
to Rumsfeld rimasto a Washin¬ 
gton, non ha portato documenti 
nè ha chiesto la collaborazionefat¬ 
tiva degli alleati. Non è ancora il 
momento, a quanto pare. Il proce- 
deredegli Usa sarà «graduale e mi¬ 
surato». Dopo 
un minuto di si¬ 
lenzio, e tutti 
in piedi nellasa- 
ladel Consiglio 
atlantico, l'in¬ 
viato di Bush 
ha detto: «Mol¬ 
ti nostri alleati 
partecipano 
già ad una cam¬ 
pagna lunga, 
sostenibile, 
stanno conge¬ 
lando i beni fi¬ 
nanziari da ter¬ 
roristi, condivi¬ 
dono le infor¬ 
mazioni d'"in- 


II numero due del Pentagono illustra agli alleati il piano della lunga offensiva. Nessuna richiesta militare 

Manhattan teme 
i camion-bomba 

Inseguendo la segnalazione che 
un camion carico di esplosivi o 
armi chimiche era diretto verso 
Manhattan, la polizia ha bloccato 
l'accesso ai ponti e ai tunnel dell' 
isola causando code di ore e in¬ 
gorghi colossali. Ma i posti di 
blocco imposti dalle forze dell'or¬ 
dine hanno provocato ritardi di 
oltre tre ore mentre gli agenti per¬ 
quisivano migliaiadi camion efur- 
goni. «C'è un pericolo chiaro e 
presente» che i terroristi tentino 
nuovi attacchi usando camion im¬ 
bottiti di materiali chimici perico¬ 
losi, ha avvertito a Washington il 
ministro della Giustizia John 
Ashcroft. L'Fbi per parte sua ha 
indicato che venti tra le persone 
fermate nei giorni scorsi sono sta¬ 
te incriminate per aver ottenuto o 
tentato di ottenere con la frode 
patenti speciali per il trasporto 
dei materiali pericolosi. 



Gli Usa per ora non chiedono aiuto alla Nato 

Al vertice senza le prove contro Bin Laden. Non scatta l'articolo 5 
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di così. 

E al segretario generaledell'Al- 
leanza, che si era fatto in quattro 
per ri portarea Bruxelles tutta l'or¬ 
ganizzazione della riunione, già in 
stato avanzato a Pozzuoli, éanda¬ 
to in sala stampa per darealledeci- 
nedi giornalisti in cerca di annun¬ 
ci sensazionali la notizia più vec¬ 
chia. 

Robertson ha detto: «Sì, tutte 
le piste portano a Bin Laden e al¬ 
l'organizzazione di Al Qaeda». 
Certo, il sottosegretario ha porta¬ 
to a Bruxelles «più elementi» sulle 
prove. Prove? Non esattamente. 


Perché gli U sa «non hanno ancora 
tratto le conclusioni definitive». 
I nsomma, bisogna attendere. 

Anche l'articolo 5 del Tcattato 
Nato, l'attivazione della solidarie¬ 
tà degli alleati, é rimasto congela¬ 
to. In assenza di «richiestespecifi¬ 
che» degli americani, non éscatta- 
ta l'automaticità prevista. La ri- 
chiestadi Washington non égiun- 
ta e il Consiglio atlantico, con gli 
Stati rappresentati dagli ambascia- 
tori, non ha avuto bisogno di af¬ 
frontare l'argomento. La prova 
dell'attacco «dall'esterno», l'ele¬ 
mento che fa entrare il campo gli 


obblighi di quella norma del Trat- 
tato del 1949, non é stata fornita. 
Per ora. 

Ci vorrà ancora del tempo, 
dunque, per dare la risposta appro¬ 
priata a quello che Robertson ha 
definito r«intollerabile attacco al¬ 
l'umanità e ai valori che difendia¬ 
mo». 

11 segretario generale ha ricor¬ 
dato: «Ci vuole la prova della ma¬ 
triceestera dell'attacco». I n questa 
fase, sta prevalendo il ragionamen¬ 
to e l'azione politica sulla quale 
dovrà fondarsi un piano di inter¬ 
venti militari sugli obiettivi chesa- 


ranno individuati. In ogni caso, 
non si tratterà di operazioni belli¬ 
che uguali a quelle del passato. 
L'operazione «Desert Storm» è ro¬ 
ba decisamenteda archivio. Il sot¬ 
tosegretario Wolfowitz non è ri¬ 
masto del tutto nel vago. Nella ri¬ 
servatezza dell'Incontro, ha spiega¬ 
to chel'azionedi contrasto del ter¬ 
rorismo si svolgerà secondo il mo¬ 
dulo della «geometria variabile». 

U na campagna fatta, volta per 
volta, di alleanzediverse. Una stra¬ 
tegia mobile per fronteggiare un 
nemico altrettanto mobile e non 
perfettamente visibile. E l'impe¬ 


gno che sarà chiesto ai vari paesi 
dell'Alleanza non sarà identico. 
«Ciascuno secondo i propri mez¬ 
zi» e anche secondo le necessità 
del momento o della fase contin¬ 
gente. E anchecon la collaborazio¬ 
ne della Russia rappresentata a 
Bruxelles dal ministro degli Esteri 
Serghei Ivanovil quale ha ribadito 
l'impegno di Mosca nella lotta 
contro il terrorismo. «Pronti alla 
massima cooperazione con la Na¬ 
to», ha detto I vanov. 

Anche entrandovi? «Nulla é 
escluso, ma non éil momento». E 
M artino: «La Russia é un partner 
essenzialeneU'architettura di sicu¬ 
rezza». 


clicca su 


www.nato.int 


V 


www.naa.be/home.html 


www.saclant.nato.int/pio/ 


www.nato-pa.int/ 



Il capo della Difesa dice che l'operazione non avrà un inizio e una fine 

Bush si prepara all’attacco 
«Ma non ci sarà un D-Day» 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Primaancoradi cominciarela 
guerra, l'America ha messo un piede su una 
mina. Si preparava a scatenare l'offensiva 
contro i taleban deU'Afganistan quando una 
brusca presa di posizionedel Pakistan glielo 
ha impedito. Improvvisamente a Washin¬ 
gton i ministri diesi abbandonavano a di¬ 
scorsi bellicosi hanno cambiato tono. Il se¬ 
gretario della difesa, Donald Rumsfeld, ha 
lasciato capirechel'attacco non èpiù immi¬ 
nente. Il segretario di stato, Colin Powell, ha 
spiegato che il regime da taleban, proprio 
come il diavolo, non è brutto come lo si 
dipinge: forse si ravvederà. Soltanto il presi¬ 
dente Bush, poco portato per le sottigliezze, 
ha continuato a esprimere i fieri propositi 
del giorno prima. Nessuno lo avevaawerti- 
to,eil portavocedella Casa Bianca si ètrova- 
to nella imbarazzantenecessitàdi corregger¬ 
lo. Il piano americano prevedeva l'invio di 
armi, soldi e consiglieri militari ai 12 mila 
guerriglieri dell'Alleanza del Nord in lotta 
contro i taleban. L'aviazione americana 
avrebbe sostenuto la loro avanzata. Paraca¬ 
dutisti americani e britannici avrebbero fat¬ 
to piazza pulita degli ostacoli sulla loro stra¬ 
da. Nonostante le smentite erano in corso 
manovre per formare un governo in esilio. 
ZahirShah, l'ex re deU'Afganistan in esilio a 
Roma dichiarava al N ew York Ti mes: «Sono 
pronto a tornare sul trono». I capi dell'Alle¬ 


anza del Nord erano stati a Roma qualche 
giorno prima, a spese del governo america¬ 
no, per accordarsi con lui. A quel punto il 
ministro degli Esteri pachistano AbdusSat- 
tar, che da diversi giorni masticava fiele, è 
uscito allo scoperto. «L'Alleanza del nord - 
ha dichiarato - si vanta di ricevere aiuti 
militari dall'estero. Se questo fosse vero, sa¬ 
rebbe una ricetta per il disastro». Per loro 
sarebbe una catastrofe se in Afganistan salis¬ 
se al potere l'Alleanza del Nord, sostenuta 
dai loro mortali nemici indiani, russi e ira¬ 
niani. Una delegazione militare americana, 
che si trovava in Pakistan per discutere i 
piani operativi, ètornataacasacon l'avverti¬ 
mento che il sostegno all'Alleanza del Nord 
rischia di rendere impossibile ogni collabo- 
razione. Agli Stati Uniti sono rimaste soltan¬ 
to tre possibilità. Prima: un lancio di missili 
contro l'Afganistan che sarebbe costoso, mi- 
litarmenteinutileedisastroso sul piano del- 
l'immagine. Seconda: un sostegno all'Allean¬ 


za del Nord che provocherebbe la rottura 
dellacoalizionecontro il terrorismo edesta- 
bilizzerebbe il medio oriente. Terza: cercare 
in Afghanistan qualcuno che uccida Osama 
Bin Laden, nemico numero uno degli Stati 
Uniti, incassi latagliadi 25milioni di dollari 
e procuri al presidente George Bush una via 
di uscita dal vicolo cieco in cui si sta caccian¬ 
do. Seal posto deU'Americad fosse l'Italia, 
l'operazione «Libertà duratura» potrebbe 
cambiarenomeancora una volta. Si chiame¬ 
rebbe «Operazione Pisciotta». 

Sentito il rapporto dei suoi inviati in 
Pakistan, il ministro della Difesa Donald Ru¬ 
msfeld si è prontamente ad^uato. H a dato 
il segnaledi rinvio dei fuochi di artificio. «In 
questa guerra - ha detto - non ci sarà un 
D-Day come in Normandia, né la firma di 
una resa sulla corazzata M issouri come in 
Giappone. Un conflitto di questa natura 
non può essere combattuto con attacchi 
massicci o invasioni. E' un problema più 


sottile, sfumato, difficile». 

Rumsfeld ha inviato nel Golfo, nel M edi- 
terraneo e nell'Oceano indiano forze più 
che sufficienti per un D-Day, ma ancora 
non ha annunciato con esattezza quale sia il 
nemico. Il presidente Bush, nel discorso al 
Congresso e alla nazione, aveva dipinto con 
colori foschi i taliban e aveva intimato: 
«Consegnateci subito Osama Bin Laden o 
subirete la sua sorte». Sembrava una dichia¬ 
razione di guerra. Ma ora il segretario di 
Stato Colin Powell ha detto di sperare che i 
taleban «metteranno giudizio»convinto che 
per loro collaborare con gli U sa «porterebbe 
grandi benefici». Sembrava il preambolo del¬ 
l'Operazione Pisciotta. Rum^eld, che non è 
quasi mai d'accordo con Powell, per una 
volta gli ha dato ragione. H a sostenuto che 
non tutti i taleban sono d'accordo con i 
protettori di Osama Bin Laden. In tanta 
confusione nessuno aveva spiegato il nuovo 
corso al presidente Bush, che se ne è uscito 
di punto in bianco con un pistolotto sulla 
necessitàdi «collaborarecon i cittadini del- 
l'Afganistan stanchi di lasciare i taleban al 
potere». Era un chiaro riferimento all'Alle¬ 
anza del N ord, ma un'ora dopo il portavoce 
della Casa Bianca ha rettificato il tiro. La 
strategia americana, ha precisato, «non mi¬ 
ra a sostituire un regime con un altro». I 
taleban, a quanto pare, non sono più il nemi¬ 
co da abbattere. L'America oltraggiata ha il 
dito sul grilletto, vuole sparare, ma non sa a 
chi. 


Primarie per il sindaco. Bloomberg, magnate dei media, vince nel suo schieramento, testa a testa nelle file avversarie. L’incognita Giuliani 

New Yoik al voto. I repubblicani scelgono, i democratici no 


telligence», la¬ 
vorano alla co¬ 
struzione di 
una coalizione 
globale. È que¬ 
sta, adesso, la 
priorità». Gli 
Usa, dunque, 
non premono 
sull'accelerato¬ 
re? Stando a 
Wolfowitz, 
sembrerebbe 
proprio questa 
la preoccupa¬ 
zioneprincipa¬ 
le: non affret¬ 
tarsi. 

La priorità 
viene attribuita 
alla necessità di 
estendere la co- 
alizioneedi su¬ 
perare ostacoli 
e tensioni. La 
posizione del 
Pakistan, é sta¬ 
to sussurrato 
negli ambienti 
N ato, potrebbe 
aver consiglia¬ 
to nuova pru¬ 
denza nel met¬ 
tere a punto la 
prima risposta 
armata. La pa¬ 
rola alle armi 
potrebbe an¬ 
che tardare ad 
essere data. Po¬ 
trebbe. Il condi¬ 
zionale è d'ob- 
bligo. Dalla riu¬ 
nione «infor¬ 
male» cosa vo¬ 
levate attendervi?!! ministro M ar¬ 
tino ha sintetizzato proprio così il 
senso dell'Incontro. Ha smorzato 
le aspettative che erano «del tutte 
ingiustificate». 

Quali decisioni?Nessuna. Pro¬ 
prio perché non c'era nulla da de¬ 
cidere. Possibile?Possibile. I mini¬ 
stri sono stati a discutere, ovvia¬ 
mente sulla drammaticità della si¬ 
tuazione dopo rii settembre, 
avranno anche scambiato tra loro 
delle valutazioni riservate sui pos¬ 
sibili scenari, ma non era questa la 
sede dei provvedimenti clamorosi 
da assumere e da comunicare. N é 
la sede né il giorno. Il sotto^reta- 
rio Usa l'ha spiegato. Quasi a scu¬ 
sarsi per il disturbo arrecato ai 19 
partner: «C'è, indubbiamente la 
necessità di condurre un'azione 
comune. Però ve lo chiederemo 
più avanti. Non é il momento di 
anticipare alcunchè>. Più chiaro 


DALL'INVIATO Piero Sansonetti 


NEW YORK Nel suo sforzo di ritorno 
alla normalità, New York ieri èandata 
alle urne per scegliere i candidati a 
sindaco che dovranno affrontarsi nel¬ 
le elezioni di novembre. Cioè si sono 
svolteleprimarie, sia per i repubblica¬ 
ni che per i democratici. Avrebbero 
dovuto svolgersi giusto due setti mane 
fa, nel martedì del «bombardamen¬ 
to», ed erano anche iniziate prima che 
l'attacco dei terroristi le sospendesse. 
Per i repubblicani la vittoria, nettissi¬ 
ma, èandata M ichael Bloomberg, una 
speciedi Berlusconi newyorchese. Ha 
ottenuto il 72% dei voti. Per i demo¬ 
cratici invece testa a testa tra Fernan¬ 
do Ferrer e Mark Green, due liberal 
che hanno sbaragliato la concorrenza 
degli altri candidati, più moderati, e 
che ora però dovranno andare al bal¬ 
lottaggio dal momento che nessuno 


dei due ha raggiunto il 40% dei voti 
necessario per essere nominati al pri¬ 
mo turno. Il ballottaggio si terrà l'il 
ottobre. 

Sulleelezioni incombe l'ombra di 
Giuliani, il sindaco uscente che conti¬ 
nua a far sapere - mai ufficialmente- 
che lui vorrebbe rimanere al suo po¬ 
sto, 0 per un terzo mandato o almeno 
per un anno di proroga. Giuliani, in 
questesettimane,godedi una popola¬ 
rità mai vista, e se si votasse sul suo 
nomevincerebbeamani basse. Giulia¬ 
ni è repubblicano, e Bloomberg ha 
puntato la sua campagna elettoraledi- 
chiarandosi l'erededi Giuliani, quindi 
seallafineGiuliani dovesse entrare in 
lizza, Bloomberg dovrebbe farsi da 
parte. Quanto all'elettorato democrati¬ 
co, il 40% di coloro che sono andati a 
votare martedì alleprimariehadichia- 
rato (n^li exit poli) che se in lizzaci 
fosse Giuliani lo voterebbe. Ci sono 
però degli ostacoli seri: una legge che 


limita a due mandati il tempo massi¬ 
mo per un sindaco ( e Giuliani li ha 
già esauriti) e la quasi impossibilità, a 
questo punto, di modificare questa 
legge 0 di vararne un'altra, di proroga 
- per motivi eccezionali ecatastrofici - 
del mandato di Giuliani almeno per 
un anno. Nonostantelagrandepopo¬ 
larità del sindaco uscente, ieri il New 
York Times (che ha avuto parole mol¬ 
to lusinghiere per leulti me settimane 
di lavoro di Giuliani) gli ha chiesto di 
rinunciare definitivamente alla possi¬ 
bilità di restare alla guida di New 
York e di non caricare sulla città con 
un fardello di incertezza politica e di 
polemiche assurde, che non serve a 
nessuno. La democrazia ha lesue rego¬ 
le leelezioni devono svolgersi normal- 
menteesenza l'ipoteca di un amatissi¬ 
mo zar, 

Bloomberg è un uomo ricchissi¬ 
mo, che ha fatto i soldi prima - a 
palate - con la Borsa, poi lavorando 


nel campo dei computer e infine nei 
massmedia. Possiede agenziedi stam¬ 
pa, radio, siti internet e un gran nume 
ro di stazioni televisive. Ha deci ne di 
migliaia di dipendenti. È un uomo di 
sessant'anni che si è fatto da solo, fi¬ 
glio studiosissimo di unafamigliadel- 
la classe media. Fernando Ferrerèsta- 
to per 14 anni presi dente del consiglio 
di quartiere (chiamiamolo così) del 
Bronx, è latino americano è gode di 
grande popolarità tra i neri e tra gli 
ispanici. Mark Green è un avvocato 
liberal, sostenuto dal New York Ti¬ 
mes e dal «Village Voice», e sebbene 
sia quello che sin qui - fra i tre - ha 
preso meno voti di tutti, èquello però 
che ha le maggiori chance di elezione. 
Perché è improbabile che New York 
torni a scegliere un sindaco repubbli¬ 
cano (prima del la strage Giuliani ave¬ 
va perso moltissima della sua popola¬ 
rità) etantomeno un miliardario pie¬ 
no di conflitti di interesse, e quindi i 


candidati democratici sono favoriti, E 
nella corsa con Ferrer, Green èin testa 
nei sondaggi. Nelle elezioni di marte¬ 
dì Ferrer ha vinto (più o meno col 
36% dei voti, contro il 31 di Green, 
mai risultati non sono ancora definiti¬ 
vi) però Green nel ballottaggio assor¬ 
birà gran partedei voti che sono anda¬ 
ti agli altri candidati minori. Un 
exit-poli dice cheli 51% dei democra¬ 
tici si dice per Green e solo il 40 per 
Ferrer, con il 10% indeciso. La forza 
di Ferrer sta nei neri e negli ispanici, 
che hanno votato in grande maggio¬ 
ranza per lui, e quelli che non hanno 
votato per lui hanno votato per Gre¬ 
en. Nessuno - o quasi - ha votato per 
gli altri candidati, equestoèil motivo 
per il quale difficilmente Ferrer potrà 
aumentare! suoi voti al ballottaggio. 

Nell'impegno per far tornare alla 
normalità New York, hanno fatto la 
loro parte anche i giornali. Da ieri il 
New York Times ha ripreso la sua 


grafica ordinaria. Niente più titoli a 
tutta pagina sulla guerra. In testata ci 
sono tre titoli: apertura a due colonne 
sulle primarie, poi un titolo a una co¬ 
lonna sulla Corte suprema che dovrà 
decidere sulla costituzionalità 0 meno 
dei buoni afavoredellescuolereligio- 
se, e infine il titolo a tre colonne sul 
terrorismo, puntato però non sugli 
aspetti militari ma sui problemi eco¬ 
nomici che ha sollevato negli Stati 
Uniti. Persino il New York Post (ta¬ 
bloid gridatissimo) riserva la parte al¬ 
ta della sua copertina alle primarie. 
Intanto a New York c'è polemica su 
un provvedimento annunciato da 
Giuliani per la prossima settimana: le 
automobili a M anhattan potranno cir¬ 
colare solo se con almeno due perso- 
nea bordo. Basta con leauto-single. È 
una misura contro il traffico che, se 
funzionerà, cambierà le abitudini di 
diverse centi naia di migliaiadi perso¬ 
ne. 
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Il primo ministro a Berlino ribadisce la fedeltà agli Usa. «Siamo tutti per interventi chirurgici, mirati» 


DALL’INVIATO Marcella Ciarnelli 


BERLINO La ferita del G8 non si èri mar¬ 
ginata. Silvio Berlusconi, in visitadi stato 
in Germania, tra la prima colazione con 
Vladimir Putin, ospite anche lui del go¬ 
verno tedesco, e la seconda consumata 
con Gerhard Schroeder, ne approfitta 
per fornire la sua lettura di quanto sta 
accadendo nel mondo, con la visione di 
parte di chi si è trovato afarei conti con 
una realtà che gli ha mandato all'aria la 
festa. 

Nella saletta ovattata dell'albergo 
che lo ha ospitato nellepocheoredi per¬ 
manenza a Berlino, rimbombano leparo- 
le del presidente del Consiglio italiano 
che accomuna, in modo ardito, i terrori¬ 
sti che hanno colpito al cuore il mondo 
ed il movimento dei no global. Che riven¬ 
dica la superiorità del mondo occidenta- 
lesu quello islamico. Chepropone, per la 
soluzione del conflitto in M edio Oriente, 
l'interposizione di una forza di pace ma 
ancheunaoperazionedi sostegno ai gio¬ 
vani palestinesi per garantire ad essi un 
destino migliorein nomedi una «genero¬ 
sità che è anche ^oismo». Che lancia 
quasi una sfida agli amici americani bat¬ 
tendo con forza sul legame sempre più 
saldo dell'Europa con la Russia che uni¬ 
te, ci tiene a ribadire, costituiscono una 
forza pari a quella degli Usa. Nessun ti¬ 
more, afferma il premier (e lo ripeterà 
poco dopo facendo eco al cancelliere te¬ 
desco), «gli italiani saranno al fianco de¬ 
gli Stati U niti» nei tempi e nei modi che 
Bush e gli alleati riterranno opportuni. 
Quindi non solo sostegni logistici ma an¬ 
che truppe, se ce ne sarà bisogno. «Il 
conflitto non sarà néfacile né breve» ripe¬ 
te Berlusconi, anche perché bisognerà 
operare di bisturi per non rispondere 
con lamortedi altri innocenti allemiglia- 
iadi vittime degli attentati dell'll settem¬ 
bre. Bisognerà continuare nell'azione 
«prudente e saggia» portata avanti finora 
dalla coalizione di tutti paesi civili che 
hanno determinato l'isolamento «di quel 
paese, che non so quanto si possa defini¬ 
re nazione, che è l'Afghanistan, dove so¬ 
no collocati i centri operativi delle princi¬ 
pali associazioni terroristiche». 

Davanti all'avveniristica sede del Pa¬ 
lazzo del governo, al passaggio del pre 
mier italiano una trentina di no global 
hanno mostrato un po' di cartelli, <A 
Genova c'era il terrorismo di stato», si 
legge su uno. Per Berlusconi, invece, i 
terroristi sono loro. Poco prima ha spie¬ 
gato la sua teoria per cui tra i moventi 
delle azioni terroristiche contro gli Usa 
c'è anche quello di «fermare la contami¬ 
nazione e la corruzione del mondo isla¬ 
mico da parte della civiltà occidentale». 
Quindi, ne fa discendere il premier c'è 
«una singolare coincidenza tra l'azione 
contro l'Americaeil movimento antiglo¬ 
balizzazione che si è manifestato da un 
anno a questa parte Dall'interno dell'oc¬ 
cidente si sono portate critiche al modo 
di pensare e di vivere dell'occidente stes¬ 
so a cui si cerca «di dare la colpa per la 
povertà» di cui ancora soffre tanta parte 
del mondo. Anche con manifestazioni 
come quella di Genova in cui c'è stata la 
«pressione» dei ragazzi occidentali che 
«in modo strenuo e violento» hanno ma¬ 
nifestato contro quella civiltà di cui sono 
figli e che è «nettamente» superiore a 
queiladeil'lslam stando aquanto ha affer¬ 
mato Berlusconi che sull'argomento si è 
dilungato precisando che «noi dobbia¬ 
mo essere consapevoli della superiorità 
deila nostra ci viltà, una civiltà checostitu- 
isceun sistema di valori e di principi che 
badato luogo ad un largo benessere nelle 
popolazioni dei paesi che la praticano, 
una civiltà che ^rantisce il rispetto dei 
diritti umani, religiosi e politici». Rispet¬ 
to che certamente non esiste nei paesi 
islamici «dove vige il pensiero unico che 
è l'opposto di quella civiltà occidentale» 


Berlusconi con 
Schroeder 
durante la visita 
a Berlino 





e terrore: singolare coincidenza..,» 

Berlusconi: la civiltà occidentale è superiore all’Islam, ma i nostri ragazzi la combattono 



che ha «come grande valore la compren¬ 
sione e la tolleranza», Insamma, per il 
presidente del Consiglio «non si possono 
mettere sullo stesso piano tutte le civil¬ 
tà». Men che mai quellaoccidentalequel- 
la islamica che non ha trai suoi patrimo¬ 
ni quello «della libertà» e che, almeno in 
una sua parte «è ferma a 1.400 anni fa». 
Ma l'occidentalizzazione è un processo 
destinato ad andareavanti. <Ci èriuscito 
con il comuniSmo, lo ha già fatto con 
unapartedel mondo islamico». Prosegui¬ 
rà su quel la strada. 

Grandeapertura, invece, achi ècapa- 
cedi ripensamenti. Si sprecano i compli¬ 
menti per Putin per cui Berlusconi ha 
ribadito «una personale amicizia, un'in¬ 
nata simpatia». E, d'altra parte, con la 


Tullia Zevi 
«Frasi pericolose» 

ROMA II presidente del Consiglio do¬ 
vrebbe «liberarsi dal vezzo dellegene 
ralizzazioni edal complesso di supe¬ 
riorità». Lo sostiene Tullia Zevi, ex 
presidentedeiru nionedellecomuni- 
tà ebraiche italiane, commentando 
le parole del presidente del Consi¬ 
glio a proposito della «superiorità 
della cultura occidentale». «Trovo 
molto pericoloso - pro^ue Tullia 
Zevi - stabilire gerarchie di civiltà; 
dobbiamo massimamente coltivare 
la compresenza e l'interscambio tra 
culture Vorrei richiamarmi alla Spa¬ 
gna del periodo precedente il 1492 
quando per secoli quel paese conob- 
beuno straordinario rapporto osmo- 
ticoesimbiotico tra ebrei,cristiani e 
musulmani. U na simbiosi che si in- 
fransecon l'espulsionedi ebrei emu- 
sulmani decretata dallar^ina Isabel¬ 
la la Cattolica. Prima di dire che la 
nostra cultura è superiore a quella 
delle altre - conclude la Zevi - biso¬ 
gna studiare bene la storia perché la 
nostra cultura è ricca di genocidi edi 
feroci guerre di religione». 


Russia, insiste il premier ingaggiando 
una personale guerra santa, «in comune 
ci sono innanzitutto le radici cristiane». 
Perciò «l'Occidente deve aprirsi alla Rus¬ 
sia che è un paese pacifico» che darà for¬ 
za all'Europa non solo dal punto di vista 
economico ma anche sul piano politico e 
militare Aprendosi alla Russia l'Europa 
sarà un soggetto politico più forte che 
potrà far pesaredi più i propri interessi e 
la propria volontà» riuscendo, quindi, a 
«competerealla pari con gli Stati Uniti» 
che però, precisa subito Berlusconi quasi 
temendo di essersi spinto troppo in là nei 
confronti di quelli che sono comunque 
gli eredi del comunismo« restano i nostri 
alleati fondamentali». 

Sistemata la Russia ce n'è anche per 


il Medio Oriente. Con un occhio di ri¬ 
guardo al popolo palestinese di cui rico¬ 
nosce la troppa disparità tra il benessere 
di Israele e la povertà della Palestina. La 
«ferita sempre aperta del M edio Oriente» 
che, se lasciata a se stessa, non può sanar¬ 
si. Di qui la necessità di un intervento 
coordinato deil'Unione europea e degli 
Stati Uniti. Con un occhio di riguardo 
per chi sta peggio eche potrebbe usufrui¬ 
re «di quei modello di organizzazione 
statuale» che i grandi della terra hanno 
approntato a Genova per chi ha troppe 
difficoltà ad or^nizzarsi, Un pacchetto 
di indicazioni utili, un fai dategovernati¬ 
vo, preparato da chi crede di intenderse¬ 
ne, ad uso e consumo di chi deve ancora 
imparareagovernareil mondo. 


Lo smemorato di Arcore 
e i mssi “cristianissimi” 


La strategia 
del nome proprio 


DALL’INVIATO 


BERLINO La strategia del nome proprio. Ormai Silvio 
Berlusconi l'ha scelta permettersi in relazionecon i suoi 
«colleghi». 0 almeno per trasmettere la sensazione che 
anchequesta impresa gli sia riuscita. Il momento massi¬ 
mo di soddisfazione Silvio Berlusconi lo raggiunge 
quando riesce a parlare dei grandi della terra chiaman¬ 
doli per nome. Bush è «l'amico Giorgio» colpito ma 
non domo. Blair èdiventato subito Tony. Ed anche ieri, 
a Berlino, legami amicali sbandierati a tutto spiano. A 
Vladimir, nel senso di Putin «mi lega un'istintiva simpa¬ 
tia» ancora più sorprendente date le note idee del pre¬ 
mier italiano sul passato della Russia, tanto più se si 
pensa che oggi l'amico che viene da quella terra sarà in 
visita alla città dove haimparato afarel'agentedel Kgb. 
Il cancelliere Schroeder è diventato subito «Gerhard», 
non appena Berlusconi ha varcato la sede del governo 
tedesco che è stata da poco trasferita in una struttura 
nuova di zecca e modernissima che al padrone di casa 
piace poco ma che ha entusiasmato il premier italiano, 
neanche fosse una sorta di M ilano due, evidentemente 
nostalgico di quando sfornava solo case per qualche 
migliaio di italiani e non sogni per tutti. 

Non si capisce se quello del premier sia un vezzo o 
il modo che gli èpiù congenialepercercaredi dimostra- 
rechegli èriuscito di fareil salto di qualità. Da manager 
di successo a politico credibile. M a la strategia del nome 
proprio non è detto che significhi l'aver raggiunto la 
meta. La sensazione più netta che si ricava dalle pacche 
sulle spalle che Berlusconi distribuisce senza economia 
ai partner è che quella della politica sia per il premier 
un'arte ancora da affinare. E che i sorrisi e l'assenso 
siano lechiavi scelte con lequali lui cercadi forzareuna 
porta che ancora fa resistenza. 

Chi è abituato a vincere, è anche disposto ad avere 
un po' di pazienza. Non tanta, però. E se Bush non si 
decideafissargli ladatadeH'incontro chepuregli èstato 
chiesto subito dopo gli attentati, a Berlusconi può capi¬ 
tare, davanti all'insistenza di una domanda, di sbottare: 
«A Washin^on?Non so quando ci andrò. Siamo tutti e 
due molto impegnati». Un po' sorpreso, un po' con la 
puzza sotto al naso. Così si aggira il premier italiano per 
i palazzi del poteredel mondo. Con molta probabilità il 
problema di fondo resta sempre quello che, nonostante 
leelezioni siano da tempo state superate, si era in prima¬ 
vera, siamo in autunno, nonostante il risultato ottenu¬ 
to, Silvio Berlusconi non riesce ad uscire dalla logica 
della campagna elettorale. 

m.ci. 


Fabio Luppino 


S e non ci fosse dovremmo inventarlo 
un uomocosì. Non finisce mai di stu¬ 
pirci Silvio Berlusconi. Sfogliando la 
messedelledichiarazioni di ieri ci colpisce 
una. «L'Europa-ha dettoii primo ministro 
italiano- deveaprirsi alla Russia sulla ba- 
sedellecomuni radici cristiane. La Russia 
è un paese europeo, pacifico e darà forza 
all'Europa non solo sul piano politico, ma 
anche economi eoe mi I i tare». D i si n voi to, co¬ 
me d'abitudine, Berlusconi cancella d'un 
sol colpo le perduranti prudenzedellecan- 
cellerieeuropeeedella diplomazia, tribu¬ 
tando onori sperticati a Mosca. Lui ècosì. 
Basta un ampio sorriso per convincerlo del 
benechesi vuol rappresentare.E Putin ieri 
ha accolto con calore calcolato il premier 
italiano, ed èstatocalorosamentericambia- 
to. È verochepoi decidono gli americani. 


Ma con ingenua semplicità il presidente 
del Consiglio ha spostato, per il tempodel- 
Iesueemozionatediehiarazioni, l'assestra¬ 
tegico del l'alleanza che si sta consolidan¬ 
do, su Putin, sull'Europa. Perchéin diplo¬ 
mazia la forma èsostanza, ma Berlusconi 
non conosce la diplomazia, né la forma né 
la sostanza. Lui ècosì. I n secondo luogo. Ve 
lo ricordate l'arcigno Torquemada dei co¬ 
munisti. In Italia il comuniSmo per Berlu¬ 
sconi è un po'come il morbo della mucca 
pazza. Lo hai combattutto, "lo abbiamo 
combattuto", direbbe il leader di Forza Ita¬ 
lia. Ma rialza la testa. E ogni voltava giù 
con l'accetta contro questo spettro i n vi si bi¬ 
le, animato da tanti "irregolari" sempre 
pronti ad organi zzare l'attacco al cuoredel- 
lostato, per rimaneresul piano dei luoghi 
comuni. E Berlusconi è sceso e risceso in 
campo per "saivare l'Italia dai comunisti". 
La memoria però fa difettoal primo mini¬ 
stro quando varca lefrontiere. In Russia i 


comunisti non ci sono più, in nome delle 
"comuni radici cristiane", dice lui. Ricor¬ 
diamo pure, se proprio dobbiamo, le cose 
più belle di Putin e della Russia. Che il 
primo è un ottima atleta; che ha avuto un 
passato da uomo dei servizi segreti e che 
questopuò servi rein una circostanza stori¬ 
ca come l'attuale; che ha sconfitto! nemici 
di Eltsin;chehafattodimenticareal mon¬ 
do lo scandalo di milioni di dollari ricicla¬ 
ti in banche americane; che combatte da 
più di un annoi ceceni (centinaia di miglia¬ 
ia di morti che oggi lo fanno stare dalla 
partedella ragione, non si puòdirechenon 
li abbia combattuti, lui, gli islamici); che 
Mosca è una città d'arte; che Leningrado 
hariacquistatoii suo antico nome. San Pie¬ 
troburgo. Ma nessuno celebrerebbe come 
primocomun denominatore"lecomuni ra¬ 
dici cristiane". In Russia, l'ex Urss! No, 
proprio no. Tutto ciò, come è evidente, sa 
un po'di ridicolo edrammatico. ScriveBar- 
bara Spinelli nel suosaggiodi recentepub- 
blicazione"ll sonno della memoria", Mon¬ 
dadori: <Llomini nuovi alla politica come 
Silvio Berlusconi, chesi affidano alla deni¬ 
grazione come i bolscevichi di un tempo, 
(...) appaiono assillati dalla memoria tota¬ 
litaria solo quando denunciano lecalami- 
tàdei passati governi di sinistra in Italia». 


Dure repliche del movimento. Reazioni sconcertate dei leader dell’opposizione sulla supposta superiorità culturale 

Casariiii al premien vedi il mondo come Bin Laden 


ROMA «Trovo ledichiarazioni di Ber¬ 
lusconi sbagliateedel tutto inoppor¬ 
tune», ha detto Piero Fassino intervi¬ 
stato da Radio Radicaie. «Credo che 
in questo momento -ha continuato 
il numero due dell'Ulivo- non serva 
davvero parlare di superiorità di 
una civiltà sull'altra, tanto meno di¬ 
chiarare che bisogna occidentalizza¬ 
re il mondo. Siamo in una fase deli¬ 
catissima, ciò che serve è unire il 
mondo contro il terrorismo e una 
dellecondizioni èfar cooperare civil¬ 
tà e culture, fare in modo che ci sia 
uno sforzo comunecontro il terrori¬ 
smo, che certamente non vienefavo- 
rito se si stabilisce che c'è qualcuno 
che è superiore a qualcun altro». 
Sull'IsIam el'OccidenteSilvio Berlu¬ 
sconi dice cose che «non stanno nè 
in cielo, nè in terra», commenta da 
Lubiana Francesco Rutelli: «Sembra¬ 


no fatte apposta per avvicinare il 
mondo islamico ad alcuni fanatici» 
quando «invece va mantenuto nel 
campo moderato». «L'opposizione 
-sottolinea ancora il leader dell'Uli¬ 
vo- è stata molto responsabile nell' 
impegno nella lotta al terrorismo ea 
favore della pace: il governo eviti 

Rutelli; certe 
dichiarazioni 
sembrano fatte 
apposta per avvicinare 
il mondo islamico 
ai fanatici 


di re cose che non stanno nè in cielo, 
nè in terra». 

«Questa è la ti pica posizione che 
porta al conflitto perché ignora la 
storia delletanteciviltà del mondo e 
ignora che gran parte del mondo 
asiatico, arabo e africano respinge 
l'idea di un modello unico del mon¬ 
do. E la ricchezza del mondo è data 
proprio dalla pluralità dei modelli 
di civiltà, non dal fatto che ce ne sia 
una sola». Così il capogruppo dei 
deputati Ds, Luciano Violante, com¬ 
menta ledichiarazioni del Presiden¬ 
te del Consiglio, Silvio Berlusconi, 
sulla superiorità dell'Occidente sulla 
cultura islamica. «N on solo - aggiun¬ 
ge- visto cheli Presidente del Consi¬ 
glio si intende di economia, lui sa 
benissimo che se i modelli di vita 
occidentali fossero introdotti in tut¬ 
ti quanti i Paesi del mondo, l'am¬ 


biente scoppierebbe. Il punto vero è 
cheli nostro modello non èesporta- 
bile, questo è il punto di crisi della 
nostra situazione. Difendiamo natu¬ 
ralmente! nostri valori, quelli in cui 
crediamo, ma rispettiamo i valori 
degli altri. Soltanto nella coabitazio¬ 
ne tra civiltà, abitudini e tradizioni 
diverse, c'è la pace, altrimenti - con¬ 
clude- c'èlaimposizionedellaguer- 
ra». 

Secondo Giovanni Berlinguer il 
premier Silvio Berlusconi fa come 
Cristoforo Colombo alla conquista 
dell'America. «H o sentito con piace¬ 
re che il governo d^li Stati Uniti si 
orienta verso azioni mirate-ha det¬ 
to Berlinguer nel corso di una visita 
a Verona-, ed anche il presidente 
del Consiglio ha detto a Berlino, do¬ 
ve era andato ad incontrare Schroe¬ 
der, chenon si devecolpirela popo¬ 


lazionecivile. Però, il presidente del 
Consiglio ha aggiunto altreduecose 
-ha aggiunto l'esponente diessino- 
che questa è una lotta tra due ci vi Ità, 
e che la nostra civiltà è chiaramente 
superiore e ancora, ben più grave, 
che la nostra ci vi Ità ha di ritto e dove¬ 
re di diffondersi e conquistare il 
mondo. M i sembrano parole assur- 
de-hadetto Berlinguer-, innanzitut¬ 
to perchè non tutto il bene sta da 
una parteenon tutto il maledall'al- 
tra, innanzitutto. 

Ma c'è un altro fronte, quello 
no global su cui Berlusconi è stato 
sinistramente allusivo. Lesuedichia- 
razioni dimostrano secondo Vitto¬ 
rio Agnoletto, leader del Genoa so¬ 
cial Forum, che è «assolutarnente e 
totalmente irresponsabile». È «gra¬ 
vissimo l'accostamento tra «chi lot¬ 
ta contro le ingiustizie e il terrori¬ 


smo». «I nvito gli italiani a stare mol¬ 
to attenti - dice Agnoletto - quando 
si criminalizzano le diversità di opi¬ 
nioni 0 il dissenso, significa che ci 
sono gravi problemi per la nostra 
democrazia». Berlusconi ha parlato 
di coincidenza - aggiunge il leader 
del Genoa Social Forum - c'è invece 

Violante; la ricchezza 
del mondo è data 
dalla pluralità dei 
modelli di civiltà, non 
dal fatto che ce ne sia 
una sola 


un'altra coincidenza che ci preoccu¬ 
pa. Quando tutto il mondo guarda 
con ansia alla guerra e alla tragedia 
negli Stati Uniti, in Italia c'è chi ap¬ 
profitta per far passare leggi sulle 
rogatorie e sulla questione del falso 
in bilancio«. Per Agnoletto il movi¬ 
mento No Global è invece un anti¬ 
doto allo stesso terrorismo. »ll no¬ 
stro è un movimento di lotta che 
vuole offrire speranze al le popolazio¬ 
ni più povere- sottolinea Agnoletto 

- mentre i I terrorismo cerca manova¬ 
lanza proprio tra i disperati». Repli¬ 
ca con toni duri al presidente del 
ConsiglioancheLucaCasarini, il lea¬ 
der delleTuteBiancheaNapoli per 
un'assemblea del movimento sui te¬ 
mi della guerra. «Il tuo modo di 
intenderei! mondo, caro Berlusconi 

- diceCasarini - è uguale a quello di 
Bin Laden». 
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Il no al supporto logistico sta ritardando la ritorsione Usa? Il Pakistan irritato anche dall’appoggio dato all’Alleanza del Nord 


DALL’INVIATO Gabriel Bertìnetto 


ISLAM ABAD II Pakistan punta i piedi. 
Rifiuta di aprire le frontiere ai profughi 
che premono dall'Afghanistan, ed a poco 
a poco si tira indietro rispetto alla scelta 
di campo risolutamente pro-americana 
proclamata nei giorni successivi agli at¬ 
tentati sui cieli di Washington e New 
York. Nei colloqui incorsoadislamabad 
fra una delegazione militare venuta da 
Washington e i leader locali, stanno ve¬ 
nendo a galla a poco a poco tutti i dubbi, 
leincertezze, le riserve, eleesplicitediver- 
genze, che i pachistani hanno maturato 
nei confront i della strategia americana 
di risposta all'ecatombe deH'undid set¬ 
tembrescorso. 

Da un paio di giorni negli ambienti 
politici ediplomatici di Islamabad non si 
parla d'altro. Anonimi funzionari del go¬ 
verno pachistano e non meno anonimi 
rappresentanti di governi occidentali la¬ 
sciano capire che la rappresaglia armata 
contro i santuari di Bin Laden in Afghani¬ 
stan potrebbe slittare, e nel frattempo 
troverebbero forse modo di svilupparsi 
altre strategie politiche e mi I itari che eviti¬ 
no di trasformare l'intero Afghanistan in 
un campo di battaglia. Qualche volta so¬ 
no gli stessi dirigenti politici pachistani 
ad esprimersi con chiarezza. «Il Pakistan 
non può partecipare ad alcuna azione 
ostilecontro l'Afghanistan o gli afghani», 
afferma il portavoce del ministro degli 
Esteri, Riaz M ohammad Khan, Se ci sarà 
qualche offensiva terrestre insomma, 
l'esercito di Islamabad non vi prenderà 
parte, M a questo era stato detto in manie¬ 
ra più 0 meno chiara fin dall'Inizio. La 
novità che sta emergendo, benché anco¬ 
ra non se ne discuta apertamente, è il 
disaccordo con gli americani circa l'ap¬ 
poggio logistico chiesto al Pakistan, «Sul¬ 
le tre richieste avanzate da Washington 
-spiega un diplomatico occidentale che 
non vuole essere citato- l'intesa è stata 
raggiunta abbastanza rapidamentein ma¬ 
teria di intelligence e di sorvolo aereo. 

I slamabad non ha avuto difficoltà a con¬ 
cedere all'aviazione Usa il diritto di vola¬ 
re sul proprio territorio, ed ha accettato 
di mettereadisposizioneleinformazioni 
di cui dispongono i suoi servizi segreti. 
Niente da fare invece sul terzo punto, 
cheeufemisticamentesi definisce suppor¬ 
to logistico. In parole povere significa 
aprire le proprie installazioni e basi mili¬ 
tari alle forze americane, e il Pakistan 
non lo vuole». 

Sarebbe questa una delle ragioni per 
cui l'operazione militare sembra essere 
entrata in una fase di stallo, nonostante 
le roboanti dichiarazioni di Bush nei pri¬ 
mi giorni avessero indotto a credere che 
la stessa dovesse avere, oltreatempi lun¬ 
ghi per il raggiungimento dei risultati fi¬ 
nali, anche tempi brevissimi per una pri¬ 
ma vendetta nei confronti di Bin Laden, 
accusato delle stragi. D'altra parte sem¬ 
pre secondo fonti molto bene informate, 
proprio la riluttanza pachistana ad aprire 
le proprie basi avr ebbe impedito che 
sino a questo momento venisseformula- 
to un piano d'intervento dettagliato. 
«Non esiste per il momento alcun piano 
d'azione», affermavano ieri fonti diplo¬ 
matiche nella capitale pachistana. Sem¬ 
bra entrata prematuramente in crisi la 
luna di miele fra M usharraf e Bush, che 
ha avuto comedoni nuziali, da parte pa¬ 
chistana l'adesione ad un progetto che 
metteva deliberatamente a rischio il rap¬ 
porto di sostanziale dipendenza afghana 
verso Islamabad, eda parte americana la 
cancellazione delle sanzioni economiche 
e l'offerta di aiuti ecrediti. 

Giorno dopo giorno il governo pa¬ 
chistano si ètrovato di fronte a sviluppi 



—s 


Attacco a Kabul, Islamabad si sfila 

Negate le basi a Washington. Frontiere blindate per i profughi 



Iran 


Teheran non ci sta 
e attacca rAmerica 


TEHERAN L'Iran, dopo aver studiato la situazione 
per due settimane, ha preso apertamente posizio¬ 
ne, affermando che non parteciperà a un'alleanza 
contro il terrorismo con gli Usa, perché- ha detto 
la Guida suprema, l'ayatollah Ali Khamenei - è 
proprio Washington a sostenere «i più pericolosi 
terroristi del mondo», cioè gli israeliani. In questa 
presa di posizione! conservatori ei riformisti ira¬ 
niani si sono trovati uniti per la prima volta dopo 
tanto tempo. Quasi contemporaneamente alla Gui¬ 
da, infatti, anche il presidente M ohammad Khata- 
mi ha attaccato il presidenteamericanoGeorgeW, 
Bush, accusandolo di essere «arrogante». 

A sottolineare il pronunciamento, per la pri¬ 
ma volta dopo gli attacchi negli Usa a Teheran è 
tornato a risuonare lo slogan di «morte aH'Ameri- 
ca», che le autorità avevano vietato nelle ultime 
due settimane. Il grido ostilesi è levato dall'udito- 
rio presente al discorso di Khamenei. E stavolta 
non c'è stato nessuno che lo ha fatto tacere, come 
era invece avvenuto nella prima pr^hiera del ve 
nerdì dopo latragedia. I massimi dirigenti iraniani 
hanno detto la loro mentre a Teheran erano anco¬ 
ra in corso i colloqui dellaspecialetroika dell'U nio- 
neeuropea, formata dal responsabile per la sicurez¬ 
za e la politica estera comune, Javier Solana, dal 
commissario per gli affari esterni Chris Patten e 
dal ministro degli esteri belga Louis M ichel. 

M a a provocare la reazione di Teheran sembra 
esserestato l'esito dei colloqui avuti con il ministro 
degli esteri britannico Jack Straw, il primo capo 
della diplomazia di Londra a recarsi nell'Iran po¬ 
strivoluzionario. Secondo voci non confermate 
che ci rcolano a Teheran, Straw avrebbe cercato di 
convincere l'Iran non solo a cooperare contro i 
Taleban, ma anche a tagliare i legami con gruppi 
comegli Hezbollah libanesi eli palestineseHamas. 
L'Iran avrebbe rifiutato nettamente e ciò spieghe¬ 



rebbe tra l'altro l'espressione di «Stato razzista sio- 
nista»con cui il ministro degli esteri Kamal Kharra- 
zi ha definito Israele durante la conferenza stampa 
congiunta con Straw. Paroledacui l'ospite britan¬ 
nico ha voluto distanziarsi in modo «assolutamen¬ 
te chiaro». 

Ma ben più pesanti sono state le parole di 
Khamenei, Gli americani, ha affermato, hanno «le 
mani sporche di tutto quello che! sionisti hanno 
fatto», «Voi che avete sempre messo in pericolo gli 
interessi iraniani - ha aggiunto, rivolgendosi agli 
stessi Stati Uniti - con quale faccia venite ora a 
chiederci aiuto per attaccare un vicino musulma¬ 
no?». 

Anche nei colloqui di tra la delegazione euro¬ 
pea e Kharrazi sono emersi contrasti sul concetto 
di terrorismo e su quali siano effettivamente le 
organizzazioni terroristiche, con riferimento ap¬ 
punto al conflitto israelo-palestinese, «Ma il no¬ 
stro primo obiettivo - ha sottolineato Patten - è 
oraquellodi scovare! responsabili di quanto avve¬ 
nuto rii settembre». 


sempre più sgraditi. In particolareèrima- 
sto fortemente irritato per il conclamato 
appoggio di molti paesi, fra cui Russia ed 
Usa, all'Alleanza del nord, la resistenza 
armata ai Taleban. «Qgni decisione da 
parte di qualunque potenza straniera di 
fornire assistenza ad una parte od all'al¬ 
tra, sarebbe la ricetta per regalare g randi 
sofferenze al popolo deH'Afghanistan», 
sostiene il ministro degli Esteri AbduI 
Sattar, Dimenticando chel'arrivo dei Ta¬ 
leban al potere fu il frutto di una palese 
ingerenza pachistana, Sattar ammonisce 
che «gli afghani non hanno mai accettato 
nella loro storia un governo per conto 
terzi», Islamabad insommatemedi subi¬ 
re oltre al danno della perdita di un regi¬ 
me satellite, sacrificato sull'altare dell' 
amicizia con gli Usa, anche la beffa della 
sua sostituzione con un governo ostile 
L'Alleanza del nord è infatti fieramente 
anti-pachistana, avendo perso il control¬ 
lo di Kabul nel 1966 proprio per l'appog¬ 
gio deirisi (i servizi informativi pachista¬ 
ni) all'avanzata dei Taleban, Islamabad 
inoltre è perplessa di fronte ad iniziative 
di lottafinanziariaal terrorismo, che han¬ 
no coinvolto due associazioni pachista¬ 
ne. Fonti dei servizi di sicurezza hanno 
commentato con fastidio l'inclusione del' 
Al Rashid T rust edell'H arkatui M ujahed- 
din nellalistadi 27 organizzazioni o indi¬ 
vidui che saranno sottoposte a sanzioni 
economiche da parte americana per i lo¬ 
ro presunti legami con gruppi terroristi¬ 
ci. «Non sappiamo cosa vogliano ottene¬ 
re gli americani indicando innocenti 
agenzie di carità come bersaglio di una 
rappresaglia internazionale guidata dagli 
Usa». 

Nellasituazionedi generaleincertez- 
zachesi è creata nel giro di pochi giorni 
intorno alla questione afghana, si inseri¬ 
sce l'arma del blocco delle frontiere da 
parte pachistana. Nei giorni scorsi le au¬ 
torità locali avevano manifestato maggio¬ 
re elasticità di fronte alle richieste dell' 
U nhcr (Alto commis¬ 
sariato per i profughi) 
verso l'apertura dei 
confini al transito di 
mi^iaiadi civili afgha¬ 
ni in fuga dal la fame e 
dallapauradellebom- 
be. M a ieri è arrivato 
un improvviso irrigidi¬ 
mento, che Syed If- 
tikhar Hussain Shah, 
governatoredella Pro¬ 
vincia della frontiera 
nordoccidentale, una 
delle quattro grandi 
aree amministrative 
pachistane, ha spien¬ 
te in questi termini: 
«Prima di tutto l'Alle 
anza del nord critica 
apertamente il Paki¬ 
stan. Se entra gente da 
quelle aree, potrebbe 
creare problemi emet¬ 
tere in atto sabotaggi. 

I noltrei Taleban hanno minacciato terri¬ 
bili conseguenze in caso di attacco», cioè 
la cosiddetta jihad nei confronti di quegli 
Stati musulmani (come il Pakistan) che 
aiutino l'attacco ad un altro paesemusul¬ 
mano (l'Afghanistan). Il governatore ha 
fatto un'unica concessione verso coloro 
chein un modo o neH'iusciranno clande¬ 
stinamente a passare: «Da qualche parte 
dovremo pure metterli». Eric Falt, porta- 
vocedeirUnhcr, ha detto di comprende 
re le difficoltà del Pakistan a permettere 
l'afflusso di altri profughi, avendone già 
sul proprio territorio circa due milioni. 
Tuttavia stiamo lavorando con loro per 
prepararci a possibili arrivi futuri». Per 
i'Qnu è comunque urgente che il Paki¬ 
stan faccia un'eccezione al blocco alme 
noallafrontieradi Chanam, presso Quat¬ 
ta, dove le condizioni dei diecimila che 
attendono di passare stanno peggioran¬ 
do. 


L’INTERVISTA L’ambasciatore a Roma Zafar A. Hilaly: il mio Paese continuerà a riconoscere il governo Taleban come legittimo governo di Kabul 

«n Pakistan aiuterà gli Usa a punire i terroristi, non gli afghani» 


Simone Collini 


ROM A «L'appoggio che abbiamo pro¬ 
messo alla comunità internazionaleè 
direttoesclusivamenteapunirei ter¬ 
roristi, non il popolo o lo Stato del¬ 
l’Afghanistan». Al ministro degli este 
ri pachistano, che da Islamabad fa 
sapere che il suo Paese non si unirà 
ad atti ostili contro l’Afghanistan, fa 
eco, da Roma, l’ambasciatore del 
Pakistan in Italia, Zafar A. H ilaly: to- 
talecooperazionenella lotta contro il 
terrorismo, ma anche assoluto ap¬ 
poggio all’Afghanistan e pieno rico¬ 
noscimento al govano dei T aleban. 
Ambasciatore Hilaly, dopo 
cheEmirati Arabi Uniti eAra- 
bia Saudita hanno rotto le re¬ 
lazioni con il governo dei Tale¬ 
ban, il Pakistan è rimasto il 
solo Paesechecontinua a rico¬ 
noscere il regime instaurato 
in Afghanistan dagli «studen¬ 
ti di teologia». Continuerà ad 


essere così o anche I slamabad 
interromperà! rapporti diplo¬ 
matici con Kabul? 

«Noi continueremo a mantenae 
relazioni diplomatiche con i Tale¬ 
ban. E questo per unaseriedi motivi. 
Primo fra tutti questo: i criteri che 
noi seguiamo nel riconoscere o me¬ 
no un governo sono differenti da 
quelli seguiti da altri paesi. Noi non 
riconosciamo un governo semplice- 
mente perché ci troviamo d'accordo 

Stiamo ancora 
decidendo in che cosa 
si concretizzerà 
il nostro appoggio 
alla lotta 
al terrorismo 

77 


con la politica che persegue. Ricono¬ 
sciamo un governo se ha l’effettivo 
controllo del territorio nazionaleese 
il suo mandato si estende sulla mag¬ 
gior parte di esso». 

Quindi il ritiro del personale 
diplomatico daH'ambasciata di 
Kabul non è stato un primo 
passo verso l'isolamento dei 
Taleban. 

«Assolutamenteno. Abbiamo ri¬ 
chiamato il nostro staff diplomatico 
da Kabul perché la sua sicurezza non 
poteva essae garantita e non perché 
desideriamo isolare i Taleban, Noi, 
anzi, pensiamo che i Taleban hanno 
bisogno di una finestra sul mondo 
da cui possano sentireed esseresenti¬ 
ti. E riteniamo che il loro Ufficio ad 
Islamabad fornisca loro questa op¬ 
portunità. Inoltre, di regola, è sem¬ 
pre m^lio coinvolgere un governo 
in un dialogo piuttosto che isolarlo». 
Ma il fatto che il presidente 
Pervez M usharraf abbia pro¬ 
messo agli Stati Uniti una «coo¬ 


perazione senza riserve» nella 
guerra contro il terrorismo 
non significa, di fatto, che il 
governo di Islamabad ha già 
preso le distanze dal regime 
dei Taleban? 

«Noi appoggiamo lo Stato del¬ 
l’Afghanistan e riconosciamo il go¬ 
verno talebano come il legittimo go¬ 
verno del Paese. Tuttavia noi ci oppo¬ 
niamo fermamente al terrorismo. Lo 
condanniamo, e coopereremo con le 
forze internazionali nello sforzo di 
estirpareil terrorismo edi sconfigge¬ 
rei terroristi, ovunque siano». 

Può spiegare in cosa consiste^ 
esattamente^ «pieno supporto 
agli Usa» nella guerra al terro¬ 
rismo? Quali sono, in concre¬ 
to, le modalità pratica di que¬ 
sta cooperazione? 

«Pieno supporto agli Stati Uniti 
vuol dire esattamente questo, che 
noi appoggeremo ogni azionecheri¬ 
terremo necessaria per fermare i re¬ 
sponsabili di azioni terroristiche ed 


estirpare il terrorismo. Le modalità 
di questa cooperazione sono state già 
definite, ma colloqui sono ancora in 
corso per capirecomemeglio concre¬ 
tizzarle». 

Qsama Bin Laden ha invitato 
«i fratelli musulmani del Paki¬ 
stan» a «combattere in tutti i 
modi contro le truppe di cro¬ 
ciati americani». L'appoggio 
promesso agli Stati Uniti - che 
vi è già valso la cancellazione 
delle sanzioni economiche - 
non rischia di portare il Paki¬ 
stan verso un sanguinoso con¬ 
flitto interno? 

«Per quanto riguarda l’unità e la 
sicurezza del Pakistan, la stragrande 
maggioranza del popolo pachistano 
appoggia l’azione del governo. A 
quanti si oppongono, una piccolissi¬ 
ma minoranza, non sarà permesso di 
ricorrere alla violenza. Ogni tentati¬ 
vo verrà soffocato». 

In un'intervista rilasciata due 
giorni fa al quotidiano svizze¬ 


ro «La Tribune», Humayun 
Tandar, personaggio di spicco 
dell'opposizioneafghana ai Ta¬ 
leban e rappresentante afgha¬ 
no all'Qnu, ha dichiarato che il 
centro della minaccia terrori¬ 
stica si troverebbe in Pakistan, 
non in Af^anistan. 
«Ladichiarazioneèassolutamen- 
te irresponsabile e riflette l'ostilità 
dell'Alleanza del Nord nei confronti 
del Pakistan. Non ha niente a che 

La maggioranza 
del nostro popolo 
comprende 
le ragioni 
del sostegno agli 
Stati Uniti » 


vedere con la realtà». 

Ambasciatore Hilaly, che con¬ 
seguenze pensa potrà avere nel¬ 
la regione l'appoggio promes¬ 
so da Stati Uniti e Russia alle 
forze militari dell'Alleanza del 
Nord? 

«L’appoggio all’Alleanza del 
Nord, da qualsiasi Stato provenga, 
non farà che allontanare, anziché av¬ 
vicinare, riconciliazione, pace e de¬ 
mocrazia in Afghanistan». 

Quali conseguenze, invece, ri¬ 
tiene si avrebbero in Afghani¬ 
stan se il governo dei Taleban 
dovesse venir rovesciato e, al 
suo posto, dovesse venir instau¬ 
rato un governo di coalizione? 
Lei capiràchenon posso daregiu- 
dizi su una questione ipotetica. Quel¬ 
lo che posso dirleèquesto:lacomuni- 
tà internazionale ha affermato che lo 
scopo deH'azione contro l’Afghani¬ 
stan - se mai ci dovesse essere - è 
quello di eliminare il terrorismo. 
Non quello di rovesci are governi. 
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Devastata la sede diplomatica abbandonata da 12 anni. Rallenta l’offensiva delTAlleanza del Nord 


DALL’INVIATO 


Gabriel Bertìnetto 


IS LAM ABAD La guerra proclamata da Bu¬ 
sh contro il terrorismo internazionale 
non è ancora cominciata, ma a Kabul già 
si combatte contro gli americani. LI na bat¬ 
taglia con un solo esercito in azione, e per 
nemico un simbolo in mattoni ecemento. 
M igliaia,forsedecinedi migliaia di cittadi¬ 
ni, per lo più funzionari governativi, mili¬ 
tanti Taleban estudenti attaccano l'amba¬ 
sciata d^li Stati Uniti, devastano un'ala 
dell'edificio, appiccano il fuoco ad alcuni 
locali eaqualcheveicolodavanti all'ingres¬ 
so. Dentro non c'è nessuno. La sede fu 
evacuata dodici anni faemai più riutilizza¬ 
ta. È un'azione dimostrativa, condotta 
con estrema violenza e truce ostentazione 
di rabbia. Mentre l'avanguardia prende i 
muri a picconate, incendia, sfonda portee 
finestre, gli altri dietro saltano e gridano 
d'entusiasmo, o sfogano la loro rabbia 
contro simulacri Usa più accessibili efaci- 
li da distruggere: bandiere, ritratti dell' 
odiato Bush. 

L'assalto all'ambasciata, ieri mattina, 
èstata la risposta del regimedei «ricercato¬ 
ri di conoscenza» al nuovo ultimatum, 
lanciato il giorno prima dal presidente 
americano, e riformulato con toni non 
meno aspri dal premier britannico Tony 
Blair: se i Taleban non consegnano Osa- 
ma Bin Laden saranno considerati suoi 
complici e puniti con la stessa severità. 
Ecco allora nellestradedellacapitaleanda- 
re in scena, ripresa da una troupe dell' 
emittente televisiva del Qatar, unica am¬ 
messa a Kabul, la reazione della folla infe¬ 
rocita, 

U n corteo attraversa le vie del centro 
confluendo nella piazza Pashtunistan. 
Qui si ascolta l'arringa di un dirigentedel 
regime contro gli Stati Uniti nemici dell' 
Afghanistan, Dal palco l'oratore inneggia 
alla religione islamica ed alla guida supre¬ 
ma dei Taleban, il mullah Mohammad 
Qmar. La folla risponde con ripetute gri¬ 
da di «lun^ vita». Si alzano anche cori a 
favoredi Bin Laden. Gli slogan ostili sono 
riservati al capo della Casa Bianca, ma 
anche, ecco una novità interessante, all' 
ex-reZahir, esule a Roma. 

Gli organizzatori della manifestazio¬ 
ne evidentemente sono al corrente d^li 
ultimi sviluppi del lavorio diplomatico 
cheferveafianco della mobilitazionemili¬ 
tare, echecerca di coinvolgerel'ex-sovra- 
no in un progetto di ricomposizione uni¬ 
taria della nazione afgana. Sanno di pote¬ 
re cementare facilmente il consenso dei 
loro concittadini intorno alla paura o alla 
rabbia di essere bombardati. Sono meno 
sicuri chefralagenteefragli stessi quadri 


Cecenia, scade 
l’ultimatum di Putin 

Il presidente russo Putin si prepara 
a lanciare una nuova campagna in 
Cecenia, dopo la scadenza, stasera, 
dell'ultimatum dato alla guerriglia, 
ma non pensa solo ad un'offensiva 
militare bensì soprattutto ad ottene¬ 
re la collaborazione americana e 
dei paesi centrasiatici per bloccare 
l'afflusso di denaro e armi ai ribelli. 
Putin ha dato lunedì scorso un ulti¬ 
matum di 72 ore alla guerriglia per 
deporre le armi senza condizioni. 
Dopo una prima veemente reazio¬ 
ne, il presidente indipendentista 
Asian Maskhadov ha detto di esse¬ 
re pronto ad un «negoziato» politi¬ 
co, subito respinto dal Cremlino. 


Cristiana Pulcinelli 


«Sarà un'apocalisse». Il rappresen- 
tantedeirUnicef alslamabad, Gor¬ 
don Weiss, non usa mezzi termini. 
La situazione è già gravissima per 
milioni di persone, ma andrà peg¬ 
giorando nelle prossime setti mane. 
U na catastrofe annunciata dall'Or¬ 
ganizzazione mondiale della sanità, 
dall'Unicef edal World Food Pro¬ 
gram. I tre organismi hanno deciso 
di lanciarel'allarme,duegiorni faa 
Ginevra: in Afghanistan moriran¬ 
no milioni di persone di malattia, 
di fame, di freddo. E molti di loro 
saranno bambini. Non può essere 
altrimenti in un paese già martoria¬ 
to da ventidue anni di guerra e da 
quattro anni di siccità e ora costret¬ 
to ad un esodo di massa per sfuggi- 
read un possi bile attacco degli Stati 
Uniti. Secondo l'Onu il numero de¬ 
gli sfollati è destinato a raddoppia¬ 
re a breve, passando da 1,1 a 2,2 
milioni, mentre le persone che 
avranno bisogno di assistenza uma¬ 
nitaria saranno almeno 7 milioni e 
mezzo. 

In Afghanistan si muoredi fred¬ 
do. Nei campi che raccolgono le 
persone in arrivo dalle campagne 
colpite dalla carestia, le organizza¬ 







Kabul, assalto alFambasciata Usa 

Mosca: da mesi Bin Laden è il capo della Difesa dell ’Afghanistan 



dd regime non possano aprirsi falle di 
frontealla prospettiva di una diversa solu¬ 
zione politica, che porti la pacee sia basa¬ 
ta sulla storia e sui costumi locali. Zahir 
diventa allora un nemico talmente perico¬ 
loso da meritare l'affiancamento allo stes¬ 
so Bush ndia lista da personaggi da odia¬ 
re, 

Qsama Bin Laden, osannato da una 
parte almeno dd manifestanti, è sempre 
più uccd di bosco, e sempre più oggetto 
di ipotesi edi rivdazioni. Comedd mini¬ 
stro ddia Difesa russo Serghd Ivanov, se¬ 
condo il quale il miliardario terrorista 
non sarebbe solo una sorta di eminenza 
grigiaddl'Afghanistan,unafigura che ma¬ 
novra dietro lequinte senza avere però un 
ruolo riconosciuto. Al contrario, oltre ad 
essere stato cooptato ndia famiglia dd 
mullah Qmar sposandone la figlia, fareb¬ 
be ufficialmente parte dd governo stesso 
dd paese. Due mesi fa gli sarebbe stata 
accordata, secondo Ivanov, la carica di 
ispettore generale ddle forze armate. U na 


sorta di capo di stato maggioreo di mini¬ 
stro ddia Difesa. In qudia veste, afferma¬ 
no i servizi informativi russi, si appreste¬ 
rebbe ad assumere il comando ddia resi¬ 
stenza Taleban di fronte ad un attacco 
americano. 

Guerra vera, contro un nemico arma¬ 
to e non simbolico, è qudia che si conti¬ 
nua a combattere nd nord ddl'Afghani- 
stan. Le milizie feddi al deposto governo 
di Burhanuddin Rabbani, lacosiddettaAl- 
leanzadd nord, cominciano atrovareuna 
resistenza più accanita. I taleban sono pas¬ 
sati al contrattacco ndia provincia di 
Balkh. Lo ammette lo stesso generale 
Rashid Dostum - cheieri alcune voci rim¬ 
balzate dal Qatar all’Iran edi qui in Russia 
davano per morto, o almeno ferito molto 
gravemente in battaglia, mentre tentava 
di conquistare la città di Mazar-i-Sharif, 
Notizia smentita come una «provocazio¬ 
ne dd fondamentalisti», dal governo af¬ 
ghano in esilio: la perdita dd generale sa¬ 
rebbe un duro colpo per l'opposizione af¬ 


ghana. Dostum, che dirige le operazioni 
ddl'Alleanzadd nord ndiazonadi Balkh, 
ha confermato che sono in corso duri 
scontri nd distretto di Zari, una località il 
cui controllo è di importanza strategica 
per chiunque voglia impossessarsi ddia 
importante città di Mazar-i-Sharif. In al¬ 
tre zone, in particolare ndia provincia di 
Takhar, l'offensiva ddl'Alleanza dd nord 
continua a dare buoni risultati. Sarebbero 
stare ri prese sa posizioni dd Taleban, Du¬ 
rissimi gli scontri nd distretti di Hazarba- 
gh eZiarat, acirca venticinque chilometri 
dalla città di Taloqan, 


clicca su 


www.myafghan.com 


www.afghanradio.com 


www.afghanista.org 


www.afghan.gov.af/index.html 



Il mullah Omar 
intervistato 
da una radio Usa 

WASHINGTQN «Anche se loro 
(gli Stati Uniti) fossero forti il 
doppio di quello che sono, o 
anche quattro volte tanto, non 
sarebbero abbastanza forti da 
sconfiggerà. Noi abbiamo fede 
né fatto che se Dio è con noi 
nessuno può sconfiggerà»: 
parole dd mullah M uhammad 
Omar, leader supremo dd 
M ovimento dd Taleban, diffuse 
da una radio americana. 

Il dipartimento di Stato Usa 
aveva cercato di convincere 
«VoiceofAmerica», radio 
finanziata con fondi pubblià, a 
non concedere spazio al mullah 
Omar per la sua propaganda. 
Mala radio ha deàso di 
diffondere l'intervista, 
accostandola a dichiarazioni dd 
presidente Bush, di un 
portavoceddl'Allenza dd Nord 

- le forze afghane anti-Taleban 

- e ad un esperto di questioni 
islamiche John Esposto. 

11 portavoce ddia radioJoeÒ 
ConndI, ha spiegato che 
avevano sp&ato di ottenere 
anche un'intervista dal sovrano 
affano in esilio a Roma, 

M ohammad Zahir Shah ma 
senza successo. 

Oltre un centinaio di 
dipendenti ddia radio hanno 
protestato contro il tentativo di 
ingerenza dd dipartimento di 
Stato e il suo tentativo di 
ostruzionismo rivendicando la 
libertà di stampa come 
«demento centrale ddia nostra 
democrazia». 

Il mullah Omar parlava in 
padìtu, la lingua ddia tribù 
maggioritaria ddI'Afghanistan 
cui appartengono i Taleban, e 
l'intervista - di cui alcuni àcraià 
erano stati anticipati dal 
«Washington Post» - èstata 
tradotta in inglese 
«Questa non àsolo una 
questionesu Osama bin Laden. 
E una questione che riguarda 
l'IsIam, l'IsIam in tutto il 
mondo. È in gioco il prestigo 
ddl'IsIam, eia tradi zi ona 
afgana. Se poi gf/ afghani 
ri spiano la loro tradizione e 
proteggono il loro onore è 
un'altra questione», ha ddto il 
mullah, 

«L'America controlla i governi 
dd paesi islamià. L'America 
continua a fare pressione su di 
loro finché non fanno qudio che 
chiedono. M a questi governi 
sono molto distanti dai loro 
popoli. I popoli vogliono diesi 
segua l'IsIam, ma i governi non 
lo ascoltano. I popoli sono 
impotenti contro i loro governi 
perché questi sono ndie grinfie 
ddi Stati Uniti», ha proseguito 
Omar. 

«È l'America che ha creato il 
Male che ora l'attacca. È un 
M ale che non sparirà anche se 
io muoio, 0 Osama muore o 
altri muoiono. Gli Stati Uniti 
devono faremaràa indietro e 
rivedere la loro politica. Devono 
smettere di tentare di imporre il 
loro dominio imperi ale al resto 
dd mondo, e in particolare ai 
paeà islamià», ha conduso 
Omar. 


Almeno 7,5 milioni di afghani avranno bisogno di assistenza alimentare. Emergenza sanitaria nei centri d’accoglienze 

Allarme Onu per colera Me e Mdo 
«h pericolo due milioni di sfollati» 


zioni internazionali combattono 
contro il tempo per riuscire a dare 
un posto caldo a tutti. M a a scappa¬ 
re dalla siccità sono in tanti: giungo¬ 
no al ritmo di 8000 persone al me¬ 
se. E così, l'anno scorso, almeno 
150 persone sono morte di freddo 
in un solo campo e in una sola 
settimana: la temperatura in quelle 
regioni di notte scende fino a -25 
gradi. Cosa succederà se agli sfollati 
perlasiccitàsi aggiungeranno quel¬ 
li chefuggono dalla guerra? 

M édid ns sans F rontières ha cal¬ 
colato che il tasso di mortalità per 
malnutrizione tra luglio e agosto è 
stato del 3%. A mori re sono soprat¬ 
tutto! bambini. Unasituazioneag- 
gravata dal fatto che le madri sono 
riluttanti a portarei figli ai centri di 
aiuto alimentare, forse perché non 
possono allontanarsi a lungo dal re¬ 


sto dellafamiglia. M a ora leorganiz- 
zazioni di aiuto alimentare non ci 
sono più. Il rappresentante del 
World Food Programmo, Christia- 
neBerthiaume, ha detto chelescor- 
te di cibo che già sono nel paese, e 
che originariamente dovevano ba¬ 
stare per due settimane, ora che la 
distribuzione è saltata e che riceve¬ 
re cibo in alcune zone è diventato 
impossibile, dureranno un mese. 

In Afganistan si muoredi cole¬ 
ra: quest'anno nesono stati diagno¬ 
sticati 5000 casi e 100 persone ne 
sono morte. I casi si concentrano 
nelle regioni del Nord ovest, laddo¬ 
ve si raccoglie la maggior parte de- 
0i sfollati. Le pessime condizioni 
igieniche, l'affollamento, e soprat¬ 
tutto il prosciugamento dei pozzi 
troppo poco profondi, che ha spin¬ 
to la gente a bere l'acqua inquinata 


del fiume, hanno causato le esplo¬ 
sioni più recenti dell'epidemia. Ma 
questi dati - ha precisato Hilary 
Bower deil'Organizzazione Mon¬ 
diale della Sanità - sono molto ap¬ 
prossimativi perché la situazione al 
momento non è sotto controllo. 
Quello cheècertoècheil colerada 
oggi potrebbe causare molte più vit¬ 
time. Normalmente, infatti, questa 
malattia viene combattuta grazie a 
degli ambulatori volanti gestiti da 
M édicinssansFrontières, chedistri- 
buiscono medicine per la reidrata¬ 
zione. M a ora chesi aspetta l’attac¬ 
co americano, la maggior partedel- 
leorganizzazioni internazionali so¬ 
no andate via, viaggiareèpiù diffici¬ 
le che mai e le persone vengono 
riunite in campi costruiti in posti 
inospitali. Cosicchéquando l’epide¬ 
mia esploderà ci vorranno molti 


giorni prima che qualcuno se ne 
accorga. 

In Afghanistan si muore anche 
di malaria e di morbillo. Gli sfollati 
dalle regioni montuose centrali, 
che sono arrivati nelle regioni pia¬ 
neggianti, sono i più vulnerabili al¬ 
la malaria. In molte zone della pia¬ 
nura infatti la malaria è endemica, 
ma i «montanari» hanno una bas¬ 
sissima immunità perché non han¬ 
no mai incontrato prima l'infezio¬ 
ne. Il morbillo, invece, è la prima 
causa di mortalità infantile nei pae¬ 
si in via di sviluppo: 0i organismi 
debilitati dei bambini poveri non 
resistono ai suoi attacchi. Per quan¬ 
to riguarda l'Afghanistan, la situa¬ 
zione è complicata dal fatto che i 
bambini chericevono il vaccino so¬ 
no ancora solo il 40%. Un program¬ 
ma dell'U nicef aveva portato i cen¬ 


tri di vaccinazione nel paese da 50 
nel 1992 a 556 nel 2001. M a ora chi 
li farà funzionare? Secondo l'Orga¬ 
nizzazione Mondiale della Sanità 
anche! malati di malaria e morbil¬ 
lo sono destinati a crescere, ecosì la 
mortalità per queste malattie. 

A sopravvivere grazie ad aiuti 
umanitari in Afghanistan sono 7 
milioni e mezzo di persone. Carol 
Bellamy, rappresentante dell'U ni¬ 
cef, sostiene che il 70% di questa 
«popolazione a rischio» è compo¬ 
sto da donne e bambini, il 20% dei 
quali sotto i cinque anni. I Taleban 
hanno chiuso l'ufficio dell'U nicef a 
Kabul: l'organizzazione ha ancora 
70 persone nel paese (tutti afgha¬ 
ni), ma le condizioni in cui lavora¬ 
no sono proibitive. Cosicchélenoti- 
zie arrivano sempre meno, denun¬ 
cia Bellamy: «Sappiamo però che 


migliaia di donne e bambini senza 
cibo, cure e persino senza vestiti si 
stanno mettendo in marcia. Cosa 
accadrà quando le donne partori¬ 
ranno strada facendo?» dice. La 
maggior partedei bambini chestan- 
no scappando soffre di malattie re¬ 
spiratorie, sostiene Eric Laroache, 
direttore dell'ufficio dell'U nicef in 
Afghanistan, oltre ad essere in un 
grave stato di denutrizione. Per 
non parlare del loro stato emotivo. 
L'arrivo dell'inverno - dicono gli 
esperti - può essere fatale in quelle 
condizioni di debolezza fisica e psi¬ 
chica. 

L’U nicef sta preparando anche 
delle note da distribuire nei paesi 
confinanti con l'Afghanistan su co¬ 
me sostenere e aiutare i rifugiati 
che arriveranno nei prossimi gior¬ 
ni. 


























Colore: Composite 


Stampata: 26/09/01 21.14 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 6 - 27/09/01 



^BASIC10030" 
asole 

60.000 lire (+IVA) 
al mese 




INTERNET; PIU'VELOCE. 
TELEFONATE; GRATIS. 
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DA OGGI, CON BASIC 10030 L’OFFERTA TISCALI ADSL DIVENTA ANCORA PIÙ RICCA. 


È nata Basic 10030, la nuova offerta ADSL di Tiscali, 
per navigare ad alta velocità, 24 ore su 24 con la linea 
telefonica sempre libera, a sole 60.000 lire (+IVA) al mese. 
Basic 10030 ti dà: 

• 320 Kbps in ricezione e 128 Kbps in trasmissione, 

• 5 caselle di posta elettronica da 10 MB, 

• 100 MB di spazio web, 

• registrazione di un dominio (.it) per un anno con 
30 alias di posta elettronica, 

• telefonate gratuite via Internet, verso i numeri di rete 
fissa di tuffa Italia, con Tiscali Voispring, 


• NetFax per ricevere fax nella casella di posta elettronica, 

• help-desk telefonico, 

• canone e attivazione gratuiti fino al 31 ottobre. 
E, In più, avrai 50.000 lire (IVA inclusa) di traffico 
telefonico in omaggio se sottoscrivi un contratto 
telefonico Tiscali con Preselezione Automatica. 

Se questo non ti basta, collegati al sito 
http://adsl.tiscali.it/ o chiama il nostro Servizio Clienti 
per scoprire la completezza e la convenienza di tutte le 
soluzioni Tiscali ADSL. 


ATTIVAZIONE E CANONE GRATIS FINO AL 31 OTTOBRE. 


800 91.00.91 


Servìzio Clienti 
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la guerra 


All’aeroporto di Gaza l’atteso summit. Per la prossima settimana previsto un nuovo faccia a faccia 


Umberto De Giovannangeli 


La colonna sonora del «grande in¬ 
contro» non poteva essere più con¬ 
sona ai tempi che corrono. Tempi 
di guerra. E non solo in Medio 
Oriente. M entreYasserArafateShi- 
mon Peresfacevano il loro ingresso 
nel salone Vip dell'aeroporto di 
Dahanya, nel sud della Striscia di 
Gaza, a qualche chilometro di di¬ 
stanza si continuava a combattere e 
a morire (un adolescente palestine¬ 
se centrato allatestadal fuoco israe¬ 
liano). Sorridono, Arafat e Peres, 
ma il loro volto teso e una stretta di 
mano nervosa raccontano di due 
leader stanchi, consapevoli del¬ 
l'enorme distanza che li separa da 
una pace giusta, durevole. Ma un 
primo passo è stato compiuto, ed è 
già qualcosa, dopo un anno di guer¬ 
ra, di odio, di morte. Non è il caso 
di dichiarazioni ottimistiche, di con¬ 
ferenze stampa impegnative. In 
uno stringato comunicato congiun¬ 
to, diffuso al termine di quasi tre 
oredi colloqui, Peres eArafat affida¬ 
no il loro pensiero ad uno stringato 
comunicato in ribadiscono il «pie¬ 
no impano» per l'attuazione dei 
piani Mitchell e Tenet; attuazione 
affidata a un comitato di «rappre¬ 
sentanti autorevoli» delle due parti, 
la cui prima riunione è prevista per 
domani. 

Si dichiara soddisfatto, Shimon 
Peres, non solo per essere riuscito a 
vincere la resistenza del premier 
Sharon e dei falchi del governo, ma 
anche perché può vantare un risul¬ 
tato importante, nell'ottica israelia¬ 
na: dal faccia a faccia di Gaza, Peres 
eArafat hanno concordato la «pie¬ 
na ripresa» della cooperazione in 
materia di sicurezza, accompagnata 
dai «massimi sforzi per sostenere» 
la tregua dichiarata nove giorni fa, 
alla vigilia del Capodanno ebraico. 
M a i mitra che tornano a crepitare 
aRafah eieminacciose presedi po- 
sizionedellajihad islamicaedi Ha- 
mastestimoniano di unatr^ua an¬ 
cora fragile e sottoposta ai ricatti 
armati dei falchi presenti nei due 
campi. 

«L'Intifada non si fermerà», av¬ 
verte M ahmud al-Zahar, uno dei 
leader politici di Hamas. Che non 
siano solo parole lo conferma 
l'esplosione di un ordigno in un 
avamposto israeliano aTermit, nel 
sud della Striscia di Gaza, provocan¬ 
do il ferimento di cinque soldati, e 
successivi scontri nella vicina Ra- 
fah, conclusi con un bilancio di un 
palestinese di 16 anni ucciso e altri 
nove dimostranti feriti. A poche 
ore dall'inizio dello Yom Kippur - 
l'annuale digiuno penitenziale 
ebraico che termina oggi al tramon¬ 
to - PereseArafat hanno anche con¬ 
cordato che Israele «avvierà l'allen¬ 
tamento della chiusura eil ridispie- 
gamento del le sue truppe» na T erri- 
tori palestinesi. Un gesto di apertu¬ 
ra dopo un assedio durato un anno 
e che ha ridotto allo stremo centina¬ 
ia di migliaia di palestinesi. Ma è 
un'apertura che resta ancora sulla 
carta. Nessuna scadenza, infatti, è 
stata fissata, in attesa di verificare 
tra una settimana la tenuta della tre¬ 
gua in Cisgiordania e nella Striscia 
di Gaza. Che I astrada sia ancora in 
salita lo aveva lasciato intendere, 
prim'ancora dell'inizio del vertice, 
il capo dei negoziatori dell'Anp, Sa- 
eb Erekat, a cui qualche ora dopo è 
toccato il compito di leggere il co¬ 
municato congiunto. I palestinesi, 
aveva anticipato Erekat, insistono 
nel ripristino della situazione ante¬ 



La stretta 
di mano 

tra Yasser Arafat 
e Shimon Peres 
nella sala vip 
dell'aeroporto 
di Dahanya 


Peres e Arafat, primo incontro per la pace 

Tre ore di colloqui sulla tregua sotto il ricatto della violenza. Hamas e Jihad: non ci fermiamo 


cedente allo scoppio dell'Intifada, 
un anno fa. Un'insistenza avvolta 
nel pessimismo: «Peresèqui - affer¬ 
ma Erekat - ma non per questo nu¬ 
triamo alcuna illusionesul governo 
di Ariel Sharon». La sicurezza pri¬ 
ma di tutto: un imperativo per Pe¬ 
res. che all'apertura dell'incontro- 


consegna ad Arafat una lista di 108 
attivisti palestinesi di cui il governo 
israeliano richiede l'arresto che per 
i dieci considerati «più pericolosi» 
(tra cui il presunto responsabiledel- 
l'ucdsionedi una colona ebrea il 20 
settembre) dovrebbe scattare «en¬ 
tro 48 ore». Per questi arresti - che 


Israeleaveva già chiesto dopo il ces¬ 
sate il fuoco proclamato da Arafat 
sull'onda dell'attentato suicida in 
una discoteca a Tel Aviv (21 giova¬ 
ni israeliani uccisi)- Peres ha affer¬ 
mato che lo stesso Arafat avrebbe 
assunto un impegno, ma nel comu¬ 
nicato congiunto diffuso al termine 


del loro incontro non se ne trova 
traccia. Aperture promesse, impegni 
da verificare, minacciosi avvertimen¬ 
ti dei «soldati di Allah» e dei coloni 
oltranzisti. Cen'èabbastanzaperfre- 
narel'ottimismomanonfinoal pun¬ 
to di sminuire il valoresimbolico del 
vertice di Gaza, destinato a sancire la 


ripresa di un dialogo che resta diffici¬ 
le ma che pure ha cominciato a rida- 
resegni di vita. U no spiraglio di spe¬ 
ranza, dunque, per il quale sia Peres 
cheArafat hanno ringraziato «tutti i 
Paesi ei leader«chehanno contribui¬ 
to a determinarlo. A cominciare da¬ 
gli Usa. Subito dopo l'incontro, il 


segretario di Stato americano Colin 
Powell si è voluto congratulare - via 
telefono - con i due protagonisti. 
«U n primo passo importante», com¬ 
menta la Casa Bianca. U n passo che 
per Arafat può voler dire avvicinarsi 
all'ambito incontro con il presidente 
GeorgeW.Bush. 



L’INTERVISTA Roberto Cuoio, studioso dei fondamentalismi: attenti alla radiealizzazione del mondo musulmano 

«Pro 0 contro Flslam. L’Occidente non cada 
nella trappola preparata da Bin Laden» 


«L'appello dei Taleban all'interno 
mondo islamico a schierarsi in difesa del¬ 
l'IsIam, qualunque sia il suo esito, dimo¬ 
stra che la posta in gioco tra il "partito di 
Dio" (l'IsIam radicale) eil "partito di Sata¬ 
na" (l'Occidente)è la radiealizzazione del 
mondo musulmano. L'Occidente dovrà 
avere la necessaria intelligenza politica a 
non cadere nella trappola bipolaredi Osa- 
ma Bin Laden». A sostenerlo è il professor 
Renzo Guolo, docente di Sociologia al- 
ru niversità di Trieste, studioso dei movi¬ 
menti fondamentalisti contemporanei. 
Qual è il tratto caratterizzante del 
network integralista di Osama Bin 
Laden? 

«Direi senz'altro l'unificazione di tutti 
i gruppi che considerano il jihad come 
sesto pilastro dell'IsIam, ovvero comecom- 
battimento contro il nemico interno ed 
esterno dell'IsIam. Altro elemento caratte¬ 
rizzante è che si trattadi un vero eproprio 
network transnazionale e panislamico che 
comprendeaoggi algerini, egiziani, libane¬ 
si, yemeniti...Si trattadawerodi un terrori- 
smo/'globalizzato"». 

È un network che esclude una gerar¬ 
chia piramidale? 

«Ritengo chenon ci sia un vertice vero 
e proprio. Sicuramente Bin Laden ha un 
ruolo che deri va dai contatti che ha svilup¬ 
pato nella sua esperienza in Afghanistan 


nella lotta contro l'Urss, oltre che dal suo 
immenso patrimonio finanziario cheil mi¬ 
liardario saudita ha messo al servizio della 
"Causa di Dio". Ma che organizzazioni 
appartenenti al cosiddetto "primo cer¬ 
chio", comelajihad egiziana, gli Arakatal 
Ansar pachistani e i Taleban afghani, ese¬ 
guono direttamente gli ordini di Bin La¬ 
den, questo ètutto da verificare, in quanto 
questecomealtreorganizzazioni integrali¬ 
sta mantengono la loro autonomia politi¬ 
co-operativa. Cosi cometenderei a dubita¬ 
re che forze che fanno capo al cosiddetto 
"secondo cerchio", cornagli Hezbollah li¬ 
banesi 0 il Movimento islamico dell'Uz¬ 
bekistan, facciano discendere la propria 
strategia politica da Osama Bin Laden, 
Questi gruppi, soprattutto quelli del 
"primo cerchio", condividono l'obiettivo 
di costruire uno Stato panislamico con am¬ 
bizioni globali. Direi piuttosto che Bin La¬ 
den è il catalizzatore di tutti questi movi¬ 
menti che hanno comunque vita propria». 
Dunque non basta colpire Bin La¬ 
den per sradicare il terrorismo isla¬ 
mico globalizzato? 

« Certamente l'eliminazionedi Bin La¬ 
den sarebbe un gravissimo colpo per que¬ 
ste organizzazioni, ma né le cause che pro¬ 
ducono il radicalismo islamico né i loro 
bacini di arruolamento nazionali verrebbe¬ 
ro meno. Ed è per questo che gli Usa parla¬ 


no di una guerra difficileedi lungadurata. 
Da più parti si èfatto riferimento ai 
sostegno offerto a Bin Laden e al 
suo network terroristico da diversi 
Stati arabi e musuimani. Come si 
configura questo rapporto? 

«Più che avere protezioni dirette di 
uno Stato si tratta del sostegno da parte di 
spezzoni di governi, apparati militari, intel¬ 
ligence che simpatizzano con una politica 
antiamericana, Ciòèdimostrato anche dal¬ 
la dinamica organizzativa dell'attacco al¬ 
l'America dell'll settembre cheta presup¬ 
porre complicità di settori governativi di 
alcuni Stati. Settori che sono attivamente 
impegnati nello spostare la politica estera 
dei loro Paesi fuori dall'alleanza con l'Occi¬ 
dente. La retedi Bin Laden e questi stessi 
settori possono trovare convergenzeopera¬ 
tive e interessi geopolitici comuni nel por¬ 
tare l'attacco all'America». 

Una delle aree più calde è quella 
mediorientale. L'irrisolta questione 
palestinese è un fattore scatenante 
ptf l'IsIam radicale armato? 

«È certamenteun fattore simbolico ri¬ 
levantissimo, tanto èverochei gruppi isla¬ 
misti indicano la questione palestinese co¬ 
me la prova del complotto "crociato e sio¬ 
nista" dell'Occidente contro l'IsIam. Detto 
questo va però subito aggiunto che la que¬ 
stione palestinese non è il fattore scatenan¬ 


te degli attacchi terroristici nel cuore del¬ 
l'America. La speranza è che l'incontro di 
oggi (ieri, ndr.) tra Shimon PereseYasser 
abbia ridato linfa ad un agonizzante pro¬ 
cesso di pace, ma anche se fosse coà ciò 
non farebbe venire meno l'intensità del 
conflitto tra l'I slam radicale e l'Occidente, 
in quanto si tratta di una contrapposizio¬ 
ne assoluta, concepita dai radicali come 
un vero e proprio bipolarismo geopoliti¬ 
co: da una parteil "partito di Dio", dall'al¬ 
tro il "partito di Satana". Partito che assu¬ 
me il volto dell'Occidente, accusato di 
aver corrotto il mondo musulmano attra¬ 
verso la penetrazione delle sue ideologie e 
dei suoi stili di vita; colpevole di aver dato 
vita alla frammentazione territoriale della 
umma, la comunità dei credenti musulma¬ 
ni, in Stati-nazione, impedendo la sua riu¬ 
nificazione nel segno panislamico, La lotta 
tra queste due forze, nell'ideologia totaliz¬ 
zante propria dell'IsIam radicale, non può 
che concludersi con la disfatta dell'Occi¬ 
dente "crociato e sionista"». 

Come combattere il "partito di 

Dio"? 

«Si tratta di svuotare il "mare" in cui 
nuotano i "pesci" islamisti. Se alla dimen¬ 
sione militare l'Occidente non unirà quel¬ 
la politica, l'intervento armato potrà pro¬ 
durre, pagando prima un alto tributo di 
sangue, una tregua momentanea. Occorre 
invece includerei Paesi musulmani in una 
partnership che non li faccia sentire come 
un mondo di "seconda categoria", Occor¬ 
re però chequesti stessi Paesi non ostacoli¬ 
no lo sviluppo di una società civile libera e 
autonoma dal potere, Il fondamentalismo 
prospera tra poteri spesso autocratici e ra¬ 
dicalismo. M anca una dimensionesocieta¬ 
ria forte. Non è un caso che molti giungo¬ 
no a militare nei gruppi fondamentalisti 
in assenza di canali di partecipazione poli¬ 
tica». u.d.g. 


Oggi termina il pellegrinaggio di Giovanni Paolo II nella repubblica asiatica. Più stretto il rapporto con la Chiesa apostolica 

Il P®a: un’aberrazione l’eccidio degli Armeni 


Roberto Monteforte 


ROMA È un pellegrinaggio ecumenico 
quello di Giovanni Paolo II in Arme¬ 
nia. L'unità tra la Chiesa di Roma e la 
Chiesa apostolica Armena, la più anti¬ 
ca chiesa cristiana, è uno degli obietti¬ 
vi di questo difficile viaggio chenon a 
caso avviene nel 1700’ anniversario 
della conversione al cristianesimo del 
popolo armeno. Un popolo martire 
per la fede, il primo che ha subito 
l'abominio del genocidio all'inizio del 
ventesimo secolo. E sono questi i due 
elementi che hanno caratterizzato la 
seconda giornata di Giovanni Paolo II 
nella repubblica asiatica. Lo spirito di 
unità tra le due chiese, oltre al calore 
della fraterna accoglienza che la Chie¬ 
sa Armena ha riservato al pontefice, 
ha avuto ieri momenti particolarmen¬ 


te significativi. È stato quando Giovan¬ 
ni Paolo II, durante la solenneconcele- 
brazioneecumenica che si èsvolta in¬ 
sieme a Karenin II nella nuova catte- 
draledi Erevan, ha lanciato il suo mes¬ 
saggio di unità. Il pontefice ha ribadi¬ 
to la sua disponibilità a ripensare il 
ruolo, i poteri e le prerogative del «ve- 

Per raggiungere 
l’unità tra i cristiani 
il pontefice è disposto 
a discutere sui poteri 
del Vescovo 
di Roma 


scovo di Roma» in rapporto alla chie 
sa universale. «Chei vescovi ei teologi 
delle nostre Chiese - ha affermato il 
pontefice- riflettano sulle"formé' nel- 
iequali questo ministero può realizza¬ 
re un servizio di amore riconosciuto 
dagli uni e dagli altri». E questo in 
modo che i cristiani tornino uniti e 
riprendano a «respirare con due pol¬ 
moni», quello d'Occidenteed'Orien- 
te, il cui ricordo li spinga «a cammina¬ 
re insieme nell'unità della fede e nel 
rispetto delle legittime diversità». 

E il «potere petrino» rappresenta 
attualmente lo scoglio più difficile da 
superare nel confronto ecumenico 
con la chiesa armena e con tutta la 
Chiesa ortodossa. Mala chiesa d'Ar¬ 
menia è tra quelle d'Oriente, quella 
più vicina a Roma, tra loro vi è una 
«reale ed intima unità», (entrambe ri¬ 
conoscono la validità dei sacramenti 


dell'altra), e questo può rendere più 
vicino il momento della piena comu¬ 
nione. «La consapevolezza di ciò - ha 
affermato papa Wojtyla - ci deve ispi¬ 
rare ad operare ancor più intensamen¬ 
te per rafforzare il nostro dialogo ecu¬ 
menico. I n questo dialogo di fede e di 
amore, nessuna questione, per quanto 
difficile, dovrebbe essere trascurata». 
«Per lunghi secoli - ha sostenuto 
Wojtyla - i contatti tra la Chiesa Arme¬ 
na Apostolica e la Chiesa di Roma 
furono intensi ecalorosi, eil desiderio 
della piena unità non scomparì mai 
del tutto. Lamia visita oggi testimonia 
il nostro condiviso anelito di giungere 
alla piena unità cheil Signore ha volu¬ 
to per i suoi discepoli. Siamo vicini al 
M onte Ararat, dove, secondo la tradi¬ 
zione, l'Arca di Noè trovò l'approdo. 
Come la colomba ritornò con il ramo 
d'ulivo della pace e dell'amore, così 


prego perché la mia visita sia come 
una consacrazione della ricca e frut¬ 
tuosa collaborazione già esistente tra 
noi». 

Questa apertura della Chiesa di 
Remasi è accompagnata al riconosci¬ 
mento verso il popolo armeno, marti¬ 
re per fedeltà al cristianesimo, che per 
primo all'inizio del ventesimo secolp 
ha subito l'abominio del genocidio. È 
avvenuto durante il commosso omag¬ 
gio che Giovanni Paolo II ha reso al 
mausoleo di Tzitzernagaberd («forti¬ 
no delle rondini»), chericorda il milio- 
neemezzo di armeni uccisi dai «Giova¬ 
ni Turchi» durante il crollo dell'impe¬ 
ro ottomano. «Come è possibile che il 
mondo possa conoscere ancora aberra- 
zioni tanto disumane»si èdomandato 
il Papa con sgomento. Il pontefice nel 
suo discorso ha evitato di utilizzare la 
parola «genocidio» per non toccare la 


suscettibilità della Turchia. È ricorso, 
infatti, al termine armeno «metz ye- 
ghern», che significa «grande male», 
per riferirsi alla persecuzionesubita da¬ 
gli armeni tra il 1915 e il 1923. È que¬ 
sta, infatti, un'accusa che la Turchia 
respinge, asserendo che si trattò di nor¬ 
mali operazioni di guerra. Durante la 

Condanna l’eccidio 
del 1915 che costò 
la vita a un milione 
e mezzo di persone 
ma non usa la parola 
genocidio 


celebrazione il Papa, davvero colpito 
dalle terribili suggestioni del mauso¬ 
leo, ha invocato commosso: «Ascolta, 
0 Dio, il lamento chi si alza da questo 
luogo, il grido dei morti dal le profondi¬ 
tà del "metz yeghern"», ha invocato 
davanti ai 12 pilastri in granito (simbo- 
lodelleprovinceincui avvenne lo ster¬ 
minio) e alla fiamma eterna. Dopo 
aver deposto una corona di fiori, papa 
Wojtyla ha ricordato le parole del suo 
predecessore Benedetto XV in difesa 
del popolo armeno «spinto sull'orlo 
dell'estinzione». Nella liturgia un'Ave 
M aria è stata cantata da Charles Azna- 
vour, il famoso cantante francese che 
haorigini armeneenon èvoluto man¬ 
care a questo storico appuntamento. 

Nella serata di oggi è previsto il 
rientro di Giovanni Paolo II edel suo 
seguito a Roma. E i venti di guerra si 
fanno più pesanti nell'area asiatica. 
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Oreste Pivetta 


MI LA N 0 «M amma, vogl i o fare I a cro- 
cerossina». Guardo in giù, lungo la 
scala mobile. M i aspetto una bambi¬ 
na e invece a manifestare i suoi pro¬ 
positi d'arruolamento è una ragazza 
vicino ai vent’anni. N el frattempo la 
madre l'accompagna nello shop¬ 
ping. L'interventismo dei giovani è 
una miccia accesa, che di tanto in 
tanto produce il suo piccolo botto. 
M a è un momento, presto si torna 
alla normalità di stagione. 

Gli italiani non vedono e non 
sentono, ma al contrario delle tre 
scimmiette parlano molto: come i 
neo strateghi televisivi, sanno di ar¬ 
mi e di carri armati, di bombe batte- 
reologiche e di sentieri impervi tra 
monti dell'Afghanistan. Chiamati 
in causasi esprimono con passione 
democratica: non sono vendicativi, 
non hanno voglia di guerre e coltiva¬ 
no l'illusione che bombe e aerei ri¬ 
mangano negli arsenali, sperano 
sempre d'essere al cinema. Non è 
proprio indifferenza, una coscienza 
ce l'hanno, ma non c'entra la mora¬ 
le: più pragmaticamente, sedevano 
pagare i capricci di tutti i giorni, 
fanno finta di niente. Tutti sono pre¬ 
occupati, sono pronti a convenire 
che «nulla è più come prima» e a 
sinistra qualcuno si interroga sul pe¬ 
trolio e sull'oppio, sugli interessi 
convergenti esugli americani che so¬ 
no dappertutto. Ma a distanza di 
duesettimane, camminano a mente 
serena, sono abituati a vivere sopra 
le righe e continuano a farlo. 

Fino a una decina di giorni fa 
non c'era madre che non avesse avu¬ 
to un figlio 0 una figlia turista in 
viaggio di nozze alle Twin Towers. 
Adesso quegli stessi viaggi di nozze 
vantano impreviste conversioni, me¬ 
te esotiche trai deserti. Finiscono in 
"an" e si chiamano, confusamente, 
Pakistan, Tagikistan, Uzbekistan, Af¬ 
ghanistan. Povera gente, commenta¬ 
no, che miseria, per esperienza diret¬ 
ta, li hanno visti. La voglia di prota¬ 
gonismo finisce coà, le piazze fino¬ 
ra non si riempiono di pacifisti, i 
consumi procedono eleprenotazio- 
ni turistiche calano poco, scelgono 
solo altre destinazioni: le più tran¬ 
quille, domestiche, protette valli del¬ 
l'arco alpino e della settimana bian¬ 
ca. Gli italiani comprano: la caduta 



La paura non frena il consumismo 
e gli italiani vanno ai grandi magazzini 


della borsa, prima e dopo Wall Stre¬ 
et, colpisce il risparmio prudente e 
se mai induce alle spesa. Tanto, a 
che serve metter da parte? 

Alla Rinascente, appuntamento 
del sabato e degli intervalli feriali, la 
folla èsempre la stessa. Proprio così. 
Sabato incontro due ragazzi: non 
bella lei, ma alta e vistosa, elegante, 
lui laguardacon occhi dolci eammi- 
rati, felice del possesso. Ieri li rive¬ 
do: sulla stessa scala mobile, tra il 
piano dei profumi e dei cosmetici e 
quello dell'abbigliamento casual. 
Non avete paura della guerra? Mi 
rispondono più o meno come ri¬ 
sponderebbe Epicuro al quesito sul¬ 
la morte: «Finché non c'è la guerra 
ci siamo noi, quando ci sarà la guer¬ 
ra non ci saremo più noi». Quindi 
viviamo la vita, come abbi amo sem- 
prefatto, l'autunno caldo èsolo una 


stagione che prelude al grandi fred¬ 
di e all'abbigliamento adeguato. In¬ 
terpellato, un dirigente della Rina¬ 
scente, settore marketing, confessa 
che prima di preoccuparsi per le 
bombe deve ringraziare l'abbassa¬ 
mento della temperatura: le vendite 
di cappotti e maglie girocollo sono 
salite. La gente non aspetta Natale, 
la morsa del gelo è qui e ora. Vedo 
meno giapponesi del solito, ma sarà 
un caso oppure nell'orario degli im¬ 
piegati i turisti sono a tavola. La Ri¬ 
nascente è capofila di una catena 
cher comprende supermercati e 
ipermercati. Sono loro, iperesuper, 
chefanno il vero fatturato: quasi die¬ 
cimila miliardi su un totaledi undi¬ 
cimila. Fanno accaparramento gli 
italiani? M a no, dipende solo dalle 
promozioni, se si fa campagna o me¬ 
no attorno a un prodotto, all'olio 


d'oliva piuttosto che al tonno. 

Cambiamo genere. Qui siamo 
nel regno delle meraviglie dello 
sport and gym. Longoni sport, me¬ 
gamagazzino che alterna al casual 
l'attrezzo iperspecializzato. Potrem¬ 
mo temere qualche cosa per il ma¬ 
glione 0 per la giacca a vento, ma il 
professionista non rinuncia al capo 
tecnico 0 alla meccanica d'ultima ge¬ 
nerazione, spiega il direttore del 
marketing, Vittorio Felibri, compa¬ 
gno di montagna di Sergio Longoni, 
il fondatorechecominciò con il ne- 
gozietto in Brianza, un piano riserva¬ 
to allescarpe, lo scantinato dedicato 
all'alpinismo e allo sci, adesso pro¬ 
prietario del terzo gruppo in Italia, 
350 miliardi di fatturato, ottocento 
e ottantuno dipendenti. Quando 
Pellegri parla di professionisti si rife¬ 
risce allasempre più ampiaplateadi 


praticanti aggiornati, che sanno tut¬ 
to di biciclette, cambi, ruote, rampo¬ 
ni e piccozze: e questi, guerra o non 
guerra, di fronte al nuovo attrezzo, 
alla becca a banana da ghiaccio o al 
cerchione dal profilo alto, mettono 
da parte scrupoli e paure. Pellegri 
non prevede rincari, anche perchè 
gli acquisti anticipano di un anno la 
stagione e adesso già si pensa all'In¬ 
verno del 2002. Se c'è una minaccia 
all'orizzonte questa è rappresentata 
più dai colori dell'euro che dai ru¬ 
mori dei fucili esi chiama arroton¬ 
damento: «M a noi - mette le mani 
avanti - abbiamo giàfissato escritto 
tutto con i centesimi ben in chiaro». 

Cambiamo genere ancora. Ikea, 
mobili e casalinghi (mille miliardi 
di fatturato), apre adesso anche di 
domenica, il nuovo catalogo è arri¬ 
vato in tutte le famiglie. Prima del 


viaggio di nozze, l'Ikea rappresenta 
un destino obbligato: futuri sposi in 
compagnia di suoceri e consuoceri. 
Calo di presenze: diremmo di no, 
rispondono dai marketing. I conti 
sono aggiornati: ogni ventiquattro 
ore airikea conoscono esattamente 
ii numero deiie camerette vendute, 
dei tappeti, dei servizi di posate, de¬ 
gli scaffaii. Nessuna contrazione 
quindi nessun sentimento di paura 
tra quei salotti ni e quel pentolame: 
«Settembre è stato sempre un mese 
molto forte». C'è il pericolo che si 
ritocchino i prezzi: «Per politica 
aziendale sono sempre bloccati. Di 
anno in anno. Il nostro anno si chiu¬ 
de il 31 agosto». E suggeriscono: bi¬ 
sognerebbe senti re chi vivedi stagio¬ 
nalità edi quotidianità: cioè moda e 
fastfood. 

Il Codaconsci aveva gettato nel- 


standard 

Crolla il turismo 
SOS dei tour operator 

ROMA Gli agenti di viaggio e i 
tour operator italiani, riuniti nel¬ 
le associazioni AssotraveI, Asso- 
viaggi, Astoi e Ravet, in una no¬ 
ta congiunta, inviata al presiden¬ 
te del Consiglio, Silvio Berlusco¬ 
ni, e al ministro delle Attività Pro¬ 
duttive, Antonio Marzano, han¬ 
no chiesto la dichiarazione dello 
stato di crisi del settore. In via 
straordinaria, inoltre, hanno sol¬ 
lecitato l'adozione di alcuni prov¬ 
vedimenti urgenti per la salva- 
guardia di migliaia di posti di 
lavoro, tra gli addetti al settore, 
attualmente a rischio. 

Le motivazioni, oltre che nello 
stato di crisi dovuto ai recenti 
avvenimenti accaduti negli Stati 
Uniti, trovano fondamento - co¬ 
me si legge nella nota- «nell'at¬ 
tenzione che a più riprese l'attua¬ 
le Governo ha manifestato nei 
confronti del turismo, e quindi 
anche delle Agenzie di Viaggi, 
confermando così la capacità 
degli operatori del settore di 
contribuire in modo ancor più 
incisivo all'Incremento del saldo 
positivo della bilancia dei paga¬ 
menti». 

Quattro le direttrici su cui si so¬ 
no mosse le associazioni di cate¬ 
goria. Al primo posto c'è l'ado¬ 
zione di misure straordinarie a 
sostegno dell'occupazione. 


lo sconforto: deserti i Mcdonald's 
per tema d'attentati. M a l'hambur- 
ger con patatine è più forte degli 
allarmi e degli allarmismi. E per 
quanto riguarda la moda si capirà 
meglio tra una settimana, quando le 
sfilatemilanesi chiameranno in cau¬ 
sa legrandi firme. Qualcuno prean¬ 
nuncia l'assenza dei buyers america¬ 
ni. Qualcun altro consiglia: attenzio¬ 
ne a non confondere gli effetti di 
una psicosi collettiva, che non c'è, 
con la crisi di un settore cresciuto 
allasvelta,tramolteambizioni epre- 
sunzioni etantefragilità. Una conse¬ 
guenza in verità ci potrebbe essere, 
dipende dal teatro dell'eventuale 
guerra: agli emiri del petrolio il lus¬ 
so italiano èsempre piaciuto. Anche 
dalle parti di Maometto, si giudica 
evidentemente che non avere vizi 
nulla aggiunge alla virtù. 


APPELLO PER LA COOPERAZIONE 

La Costituzione riconosce la funzione sociale della cooperazione come forma di gestione di impresa a carattere mutualistico. La Costituzione riconosce in questa forma di impresa senza fini di speculazione privata la via 
per creare ricchezza inter-generazionale, e, soprattutto, capitale sociale. 

La Costituzione riconosce nella cooperazione uno strumento essenziale per il pluralismo economico e per le politiche di concorrenza anti-monopolistiche. 

La storia economica e istituzionale della Repubblica ha confermato la validità di questa visione costituzionale. 

La cooperazione, con 80 mila cooperative e 8 milioni di soci cooperatori, è diventata componente essenziale della nostra economia sociale di mercato. La cooperazione con il meccanismo del costante riferimento ai biso¬ 
gni dei soci e della collettività assume un ruolo di contrasto nei confronti di tutto ciò che attenta alla coesione sociale del paese. Tutte le Regioni italiane hanno istituzionalmente riconosciuto nei loro Statuti i legami ter¬ 
ritoriali della cooperazione e la specificità della sua funzione economica. 

Contro la Costituzione e la sua storia applicativa si è ora concretizzato alla Camera un disegno distruttivo della cooperazione italiana. Questo disegno è articolato in tre fasi, tutte e ciascuna viziate da illegittimità costi¬ 
tuzionale. 

La prima fase consiste nella arbitraria rottura dell'unitario concetto costituzionale di cooperazione e nella artificiosa restrizione della nozione di cooperazione che la costituzione voleva a carattere di mutualità e senza 
fini di speculazione privata. 

La seconda fase consiste nella anacronistica riduzione della "cooperative costituzionalmente riconosciute" alle sole cooperative di "gestione di servizio". Si minimizzano così lo spazio e il ruolo delle cooperative e si elimi¬ 
na di fatto quella che è la funzione costituzionale della cooperazione: la sua capacità di far fronte ai bisogni in modo più completo di quanto non possano fare le imprese lucrative. 

La terza fase consiste nell'assorbimento della parte più vasta e più dinamica della cooperazione nell'area della impresa capitalistica, favorendone la trasformazione con procedimenti semplificati. La funzione sociale è così 
smontata e, in definitiva, è disincentivato lo stesso agire cooperativo. Il contrario esatto di quanto dice la Costituzione. 

Noi denunciamo questo tentativo di distruzione di una forma di pluralismo in cui si riconosce tanta parte dell'identità economica e culturale degli italiani. Questo tentativo non ha alcuna onesta giustificazione. La lotta 
contro fenomeni di deformazioni in senso capitalistico e burocratico della cooperazione va condotta, come dice la Costituzione, "con gli opportuni controlli". Con la espulsione cioè delle "false cooperative" dal sistema 
e non con la frattura dell'unità di insieme. 

La nostra denuncia è fatta in nome della Costituzione, ma anche in nome della storia del nostro Paese che, prima e dopo la Costituzione repubblicana, ha visto nella cooperazione l'incontro delle due diverse anime popo¬ 
lari, il segno concreto della solidarietà nazionale. 

Roma, settembre 2001 
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b la guerra 


Enrico Fierro 


ROMA Terrorismo chimico? Allar¬ 
me bombe biologiche? Se ne parla. 
N e parla un ministro della Repub¬ 
blica e la gente si allarma. Intasa i 
negozi specializzati eacquistainuti¬ 
li maschere antigas. Perché nelTin- 
certezza generale un solo dato ècer- 
to: se davvero ci dovesse essere un 
attentato con sofisticate armi chimi¬ 
che qu^li aggeggi servirebbero a 
poco, di frontea gas micidiali come 
il nervino o il sarin. Lo dicono gli 
esperti. Che ricordano uno dei bat¬ 
teri più pericolosi prodotti dalleva- 
rie industrie della morte, quello re¬ 
sponsabile del carbonchio, o antra¬ 
ce, unainfezionepolmonarecheha 
effetti devastanti emortali sull'orga- 
nismo. Nel 1941, nel corso di un 
esperimento, questi batteri vennero 
sparsi nell'Isola di Gruinard, Sco¬ 
zia; le spore, ovviamente, vennero 
assorbite dal terreno: l'isola è anco¬ 
ra contaminata e lo sarà ancora per 
un secolo. 

Degli scenari di un possibileat- 
tacco chimico e batteriologico ha 
ancora una volta parlato ieri il mini¬ 
stro della Salute Girolamo Sirchia 
al la Camera. Tutti tranquilli, haassi- 
curato il ministro, c'è un piano per 
affrontare il rischio del bioterrori¬ 
smo, ancheseal momento «non c'è 
alcuna evidenza di alcun pericolo 
di attacco con armi batteriologiche 
0 chimiche». Il piano c'è e prevede 
scenari ancora più apocalittici di 
quelli proposti da un attacco chimi¬ 
co: l'aggressionecon agenti batterio- 
logici. Le atomiche dei poveri, per 
intenderci, quellebombecheposso- 
no diffondere vi rusebacilli. Anche 
in questo caso è al lavoro un grup¬ 
po di esperti, cheprocederàall'iden- 
tificazionedi ogni agente potenzial¬ 
mente utilizzato, efarà una mappa 
dei luoghi doveèpossibilefaredia¬ 
gnosi e analisi con metodi moderni 
e rapidi; una volta fatta la diagnosi, 
si stabiliranno i luoghi dove curare 
la gente eventualmente colpita. 

Scenari, ipotesi. Chefanno rab¬ 
brividire. Soprattutto se si pensa al¬ 
l'organizzazione che lo Stato italia¬ 
no è in grado di mettere in campo. 
Innanzitutto le competenze ad in¬ 
tervenire, che non sono ancora ben 
chiareechesi disperdono tra mini¬ 
stero del ri nterno ( D ifesa ci vi le, Pro- 
tezionecivileeVigili del fuoco), mi¬ 
nistero delTAmbiente, ministero 
dellaSaluteeM inistero della Difesa 
(Esercito). Alla Protezione civile, 
dopo la soppressione dell'Agenzia 
rimaneindefinitalalineadi coman¬ 
do, lo dicono subito: in caso di at¬ 
tentati con armi chimicheebiologi- 
chenon siamo pronti ad interveni¬ 
re Semplicemente perchélastruttu- 
ra non è attrezzata ad affrontare 
eventi del genere. 11 primo interven¬ 
to (e in via Ulpiano informano che 
in caso di attacchi chimici o biologi¬ 
ci loro avrebbero solo compiti 
«non prioritari») toccherebbe alla 
struttura della Difesa civile, che di¬ 
pende dal ministero dell'Interno. 
C he a sua volta atti verebbe l'Eserci¬ 
to. La struttura più organizzata e 
dotata dei mezzi idonei. L'Esercito, 
infatti, ha suoi reparti addestrati 
per la lotta N bc (N ucleare, batterio¬ 
logico echimico) emezzi modernis¬ 
simi. L'ultimo acquisto, in ordine 
di tempo, da parte del Settimo Reg¬ 
gimento difesa N bc del Raggruppa¬ 
mento arti gl i eri a è u n a versi one spe- 
cialedel veicolo blindato datraspor- 
to e combattimento francese VAB 
(Vehicule de l'avant blindé). Un 
«mostro» che garantisce ai militari 



Attacco chimico, allarmismo e impreparazione 

I ministri proclamano, ma dalla Protezione Civile all’Esercito nessuno risulta competente 


di muoversi in ambienti sottoposti 
acontaminazioneNBC,ed in parti¬ 
colare consente «la rilevazione nu¬ 
cleare, rilevazione e identificazione 
di composti chimici liquidi ein for¬ 
ma di vapore, prelievo di campioni, 
misure meteorologiche, trattamen¬ 
to dei dati, comunicazione». Ma è 
in dotazioneall'Esercito. La Polizia, 
in caso di attentato in una grande 


Tutte le chiese in Campidoglio 
Veltroni richiama alla pace 

ROMA Partirà da Roma lunedì una grande domanda di 
pace. A darsi appuntamento in Campidoglio per un incon¬ 
tro a sostegno della pace internazionale invitati dal sindaco 
Veltroni, i maggiori rappresentanti di tutte le religioni, dalla 
Chiesa cattolica alla comunità ebraica a quella musulmana, 
a tutte le altre confessioni. 

A chiamarli a raccolta, dopo i tragici attentati che hanno 
colpito gli Stati Uniti, è stato il sindaco Walter Veltroni, 
sottolineando, nella lettera di invito, che la capitale «in 
questo momento in cui si chiede a tutti un impegno respon¬ 
sabile e deciso nella difesa della pace, sente di dover rispon¬ 
dere raccogliendo le sue migliori energie». 

All'incontro, lunedì 1 ottobre alle 16 nella sala del Consiglio 
comunale, saranno presenti oltre 200 esponenti delle varie 
chiese. Per quella cattolica sono stati invitati, tra gli altri, il 
cardinale vicario di Roma Camillo Ruini e il direttore della 
Caritas Italiana Vittorio Mozza, i cappellani di varie comuni¬ 
tà straniere a Roma, oltre ai rappresentati della direzione 
dell'Agesci e delle Adi; per la comunità ebraica, il rabbino 
capo di Roma Elio Toaff, il direttore del collegio rabbinico 
italiano Riccardo Di Segni, il presidente delle comunità 
ebraiche italiane Amos Luzzato e di quella di Roma Leone 
Paserman; per la comunità musulmana l'Imam della gran¬ 
de moschea di Roma Mahmoud Hammad Ibrahim Schu- 
weita. Radi Palazzi dell'associazione musulmani italiani e il 
responsabile dell'associazione di cultura coranica Moha- 
med Salem. Ci saranno inoltre esponenti della chiesa greco 
ortodossa e delle varie confessioni protestanti. 

«Il dolore per le vittime americane, l'esecrazione del terrori¬ 
smo e la necessità di espellere dal corpo delle nostre 
società la cultura della violenza, l'ansia per gli scenari che 
si aprono innanzi alla comunità internazionale - afferma il 
sindaco Veltroni nella lettera di invito all'incontro - si ac¬ 
compagnano all'imperativo urgente di edificare con mag¬ 
giore tenacia un futuro di coabitazione di pace». 


Ipotesi, scenari e previsioni che alimentano solo paure collettive: nelle direttive alla Ps di pochi giorni fa nessun accenno a rischi batteriologici 


proposte 
e notizie 


Caselli e il terrorismo. «Do¬ 
po ri1 settembre e cioè dopo 
quello che è successo alle 
Twin Towers e al Pentagono 
direi che previsioni è difficile 
farne per chiunque: non c'è 
niente da drammatizzare, ma 
neanche da sottovalutare. Ed 

10 non mi azzardo in previsio¬ 
ni, sia pure in un certo qua¬ 
dro di incertezza derivante dal¬ 
la situazione scattata dopo il 
dramma dell'11 settembre». 
Così Giancarlo Caselli, rappre¬ 
sentante italiano per Pro-Eu- 
rojust, il servizio di coordina¬ 
mento delle attività giudizia- 
rie-investigative dell'Unione 
Europea. 

Pur non facendo previsioni, 
un fatto è certo: «Pro-Eu- 
rojust» ha avuto una impen¬ 
nata di lavoro da quel fatidico 

11 settembre, soprattutto per 
il continuo scambio di infor¬ 
mazioni tra i Paesi dell'UE 
che, secondo i servizi segreti 
internazionali, potrebbero es¬ 
sere nel mirino dei terroristi 
islamici di bin Laden o dei ta- 
lebani afghani. 

Serventi bonghi, la stampa 
eviti allarmismi «In questo 
momento di grande tensione 
per l'opinione pubblica occor¬ 
re grande senso di responsa¬ 
bilità di tutti coloro chefanno 
informazione. Se dobbiamo 
difendere strenuamente il di¬ 
ritto dei cittadini di avere tutte 
le notizie sul conflitto che si 
prefigura e sulle sue conse¬ 
guenze, dobbiamo evitare al¬ 
larmismi ingiustificati che 
possono creare disagio tra i 
cittadini». E quanto afferma il 
segretario della Fnsi Paolo 
Serventi bonghi. «Leggo arti¬ 
coli di quotidiani regionali e 
locali e ascolto interviste tele¬ 
visive - aggiunge Serventi - 
su acquedotti sotto scorta, an¬ 
tidoti contro un attacco chimi¬ 
co che sarebbero allo studio, 
possibili riserve di vaiolo e di 
altre orribili malattie. Certo, 
oggi tutto è possibile ma non 
si può continuare a battere il 
tasto dell'allarme, occorre re¬ 
stare con i piedi per terra ed 
evitare di diffondere con enfa¬ 
si il panico tra la gente, che 
può far bene alle vendite o 
all'audience ma non certo ad 
una serena convivenza civile 
in un momento così delica¬ 
to». 


Firenze, Palazzo Vecchio 
blindato Un maggiore con¬ 
trollo agli ingressi e nuove mi¬ 
sure di sicurezza: sono questi 
alcuni degli accorgimenti per 
accrescere la tutela di Palazzo 
Vecchio, illustrate dal respon¬ 
sabile dell'Ufficio Città sicura 
del Comune di Rrenze, Stefa¬ 
no niucchi, durante la riunio¬ 
ne del Comitato provinciale 
per l'ordine e la sicurezza pub¬ 
blica, che si è svolto sotto la 
presidenza del prefetto Achil¬ 
le Serra. Si tratta di una serie 
di interventi, tutti concordati 
con i vari uffici del Comune 
interessati alla gestione dello 
storico palazzo, studiati per 
rafforzare le misure di vigilan¬ 
za dopo l'allarmesuscitato da¬ 
gli attentati terroristici negli 
Stati Uniti. 


città, non è affatto attrezzata per il 
pronto intervento. M ancano mezzi 
efinanche maschere idonee. Anche 
Seal Dipartimento di Pubblica sicu¬ 
rezza fanno notare che nell'ultima 
circolare inviata a tutte le questure 
d'Italia lo scorso 14 settembre e fir¬ 
mata dal Capo della Polizia, non si 
fa riferimento ad ipotesi di attacco 
chimico 0 batteriologico. Certo, di¬ 


cono, se ci chiedono di presidiare 
tutti gli acquedotti dovremo impie¬ 
gare almeno diecimila agenti. 

Per il momento, quindi, si trat¬ 
ta solo di ipotesi, scenari e previsio¬ 
ni chealimentano una brutta psico¬ 
si collettiva. Gli stessi esperti frena¬ 
no, non credono ad un elevato ri¬ 
schio bioterrorismo. «È un rischio 
estremamente remoto», dice il pro¬ 


fessor Fernando Dianzani, virolo¬ 
go. Invita allacalmaancheil profes¬ 
sor Gennaro Russo, autorevole 
esperto del settore e presidente del 
Comitato rischio chimico-indu- 
strialedella Protezione civile. L'Ita¬ 
lia è preparata, i piani di emergenza 
ci sono, compresi quelli per portare 
in salvo la popolazione in caso di 
incidenti gravi. Rischio attentati? 


Russo tagliacorto: «questi sono pro¬ 
blemi di securitydi cui non ci occu¬ 
piamo. Sono contrario agli allarmi¬ 
smi evorrei sottolineare che la rete 
di protezione esiste e funziona. In 
tutti i casi: certo, bisogna vedere la 
dinamica ma direi che è quasi più 
preoccupante la trascuratezza con 
cui oggi migliaia di italiani maneg¬ 
giano le bombole del gas». 



Si temono attentati, misure di sicurezza eccezionali 


T Sinagoga blindata a Roma 
^ per fl giorno del Kippur 


ROMA Eccezionali misure di sicu¬ 
rezza sono state predisposte oggi a 
Romain occasionedellacelebrazio- 
nedelloYom Kippur da partedella 
comunità ebraica della Capitale. I n- 
torno al ghetto e alle altre quattro 
sinagoghe romane, dove tutti gli 
ebrei si recheranno a chiedere il 
perdono divino per i loro peccati, è 
stata prevista una vigilanza speciale 
da parte delle forze dell'ordine. Il 
presidente della comunità, Leone 
Paserman, è in stretto contatto con 
P ol i zi a e C arabi n i eri, m en tre M assi- 
mo Caviglia, direttore della rivista 
ebraica «Shalom» spi^a: «Abbia¬ 
mo ricevuto assicurazioni di ogni 
genere sulle misure di prevenzio¬ 
ne. Non ci sono segnalazioni, ne 
saremmo al corrente. I servizi segre 
ti sono tutti attivati ed i controlli 
sono stati potenziati in tutti i punti 
che sono ritenuti possibili obietti¬ 
vi. N on c'è tensione particolare, an¬ 
che se - aggiunge M assimo Cavi¬ 
glia-la situazione che si è creata è 
terribile». 

Il direttore di «Shalom» ricor¬ 
da che «l'ebraismo è sempre stato 
un obiettivo preso di mira e un 


capro espiatorio. L'attentato alla si¬ 
nagoga di Roma dell'82, con un 
bambino di due anni ucciso e ses¬ 
santa feriti, èstato opera del terrori¬ 
smo palestinese. Forse si sarebbe 
potuto evitare, se ci fosse stata me¬ 
no negligenza da parte di certi go¬ 
verni che avevano la mano morbi¬ 
da con quel terrorismo.Quello che 
èstato fatto con Abu-Abbasèstato 
un crimine quanto l'attentato stes¬ 
so». 

«Forse già all'epoca si sarebbe 
dovuto stroncare questo sistema di 
terrore che poi ha assunto una for¬ 
ma imprevedibile. Roma, poi, in 
virtù della sua posizionegeografica 
è crocevia del M editerraneo. Città 
occidentale, ma calata appieno nel¬ 
la cultura mediterranea». 

Anche Israel e ha si gii lato le sue 
frontierecon Giordania ed Egitto e 
chiuso completamente i Territori 
palestinesi, in occasione della festa 
religiosa dello Yom Kippur. Ogni 
anno per la giornata del Perdono, 
in cui gli ebrei pregano, digiunano 
e si astengono da ogni attività, Isra- 
eleprendemisuredi sicurezza stra¬ 
ordinarie. 


Scatta la psicosi e i commercianti si organizzano. In previsione delle richieste hanno riempito i magazzini: 400mila lire per stare al sicuro 

In vetrina spunta il kit delle maschere antigas 


Roberto Arduini 


ROMA Una maschera antigas, model¬ 
lo «Selecta» a pieno facciale, duefil- 
tri universali con trattamento Bio¬ 
stop e una borsa-custodia a tracolla 
in plastica trasparente. Questo il kit 
per l'emergenza contro il bioterrori¬ 
smo. Al costo di 360 mila lire. Il più 
grande negozio di armi di Roma, 
Frinchillucci, si è già organizzato e, 
«a richiesta», come dice lui, fa scivo¬ 
lare tra lemani dei clienti un volanti¬ 
no con l'offerta speciale. Accluse le 
istruzioni per l'uso. 

La vendita non èancoracosì dif¬ 
fusa in Italia, ma lo diverrà presto. E 
da domani, per fronteggiare la cre¬ 
scente richiesta, saranno in vendita 
anche! modelli perfezionati, diretta- 
mente provenienti dagli Stati Uniti, 


modello «Dpi»eanti-Nbg,al prezzo 
di 400 mila lire. 

Per tutti, però, il tempo minimo 
di attesa è di almeno dieci giorni. È 
meglio rivolgersi direttamente alle 
fabbriche produttrici di abbiglia¬ 
mento protettivo, che possono ven¬ 
dere anche tute antigas a prezzi «di 

Nei negozi 
specializzati sono già 
esaurite le scorte. 
Anche le bancarelle 
espongono i loro 
prodotti 


costo». I n questo caso, però, la situa¬ 
zione non migliora di molto. Una 
ditta francese, «Sgm», ha interrotto 
le esportazioni per dedicarsi al solo 
mercato interno. Leditteitalianeso- 
no sommerse dagli ordinativi. «Si 
tratta di un prodotto di cui solita¬ 
mente vengono venduti cento esem¬ 
plari all'anno. La produzione è lega¬ 
ta sempre alla domanda», conferma 
il titolare di una ditta romagnola, 
«in questi giorni siamo a cento al 
giorno». I tempi di attesa per i priva¬ 
ti sono di almeno una settimana, 
perché «dobbiamo privilegiare i 
commercianti, chefanno ordinativi 
maggiori e hanno ordinato per tem¬ 
po», dice. 

Levenditenei negozi specializza¬ 
ti, che solitamente si limitavano a 
una maschera al mese per negozio, 
in pochi giorni sono moltiplicate: 


25 richieste al giorno, in alcuni casi 
anchedi più. Risultato, scorte esauri¬ 
te quasi ovunque. 

In molti negozi specializzati in 
abbigliamento anti-infortunistico 
per il lavoro sono state installate li¬ 
ste d'attesa. «Ho esaurito le scorte 
da tre giorni», spiega un proprieta¬ 
rio, «ho venduto le dieci che avevo e 
ho prenotazioni per altre trenta. So¬ 
no tutte persone che hanno paura 
di un attacco chimico. Un signore 
ne ha comprate ben cinque, per tut¬ 
ta la famiglia. L'ultima che avevo 
l'ha presa una ragazza, ne voleva 
un'altra per il fidanzato». 

Se non si trovano nei negozi, le 
maschere antigas cominciano a cir¬ 
colare per le strade. In alcune città, 
non sono pochi i venditori ambulan¬ 
ti che si adeguano. Aprono le banca¬ 
relle, espongono le maschere fino a 


esaurimento e poi se ne vanno. 

Del resto, in Giappone, la «Shel- 
ter» riesce a vendere i bunker a pro¬ 
va di ordigno nucleare, a circa 50 
milioni di lire. 

Il prezzo di una maschera anti¬ 
gas «media» va dalle 100 mila lire 
per i modelli più semplici fino alle 
400 mila per quelli più sofisticati. I 
prezzi sono destinati a salire, se si 
aggiungono iva e spese di spedizio¬ 
ne. 

La scelta è amplissima. Si parte 
dalla «SFERA», a pieno facciale, in 
gomma siliconica, con bordo di te¬ 
nuta maggiorato, taglia universale, 
con schermo panoramico in policar- 
bonato resistente agli urti e trattato 
antigraffio, resistenteafiammeeca- 
lore radiante, autoestinguente, con 
raccordo filettato UNI-EN 148/1, 
completo di valvola di inspirazione. 


cheimpiegafiltri ditipoAl/B2- P3, 
dotati di filettatura universale serie 
DIRIN 230 e DIRIN 500, tramite 
raccordo con filtri serie 230. Fino 
alla semplice alla maschera «3M 
7907S», a pieno facciale, taglia uni¬ 
ca, in gomma siliconica ipoallergeni- 
ca, con sistema di innesto filtri a 

Anche durante la 
guerra del Golfo ci fii 
la corsa inutile 
all’acquisto contro la 
minaccia dei gas 
nervini 


baionetta. 

Soltanto le migliori hanno una 
copertura totale, l'unica che potreb¬ 
be veramente proteggere dai gas. 
M a solo il Sarin e l'Iprite attaccano 
le vie respiratorie. Lewisite o Vx e, 
soprattutto, antrace e tularemia so¬ 
no le armi batteriologiche più facil¬ 
mente a disposizione dei terroristi. 
L'antrace si diffonde anche per via 
cutanea e gastrointestinale. La tula¬ 
remia si diffonde, invece, anche per 
contatto 0 ingestionedi carneinfet¬ 
ta. 

N on è la prima volta, in fondo, 
che le maschere antigas diventano 
gli oggetti del desiderio. Era accadu¬ 
to durante la guerra del Golfo, nel 
1990, quando a sparire, oltre ai vari 
capi di abbigliamento protettivo, fu¬ 
rono i beni di prima necessità. Per 
settimanedi perfetta clausura in ca- 
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l’Unità 


la politica 


giovedì 27 settembre 2001 


L’opposizione: il Paese deve essere informato della gravità del provvedimento sulle rogatorie. Il voto in diretta tv 

Violante: cose mai viste in Parlamento 


Clima infuocato in aula. IDs all’attacco: si fa strada un appello al presidente Ciampi 


Luana Benìnì 


Il diario 


la nota 


Gli arditi teoremi 
del sottosegretario Viotti 

Nando Dalla Chiesa 

V olete sapere chi èia vera madre del provvedi mento sul 
falso in bilancio? Il Senato ha avuto ieri la rivelazione 
per viva voce del governo. Profanando l'eterno principio 
secondocui <matersempercerta», il sottosegretarioalla giusti¬ 
zia MicheleVietti ha trovatola mamma invisibile della nuova 
legge: è la vecchia maggioranza. Facendo professionedi mode¬ 
stia il membro del governo ha spiegato con pazienza l'ardito 
teorema. Noi, ha detto, avremmo anche potuto, comesi usa in 
questecircostanze, rivendicare propagandisticamente davanti 
al Paesedi avereintrodottouna nuova legge,di avereinnovato 
l'ordinamento. Ma perché rubare i meriti del centro-sinistra? 
Noi abbiamo proseguitoin continuità con l'opera alla qualesi 
dedicò l'Ulivo eabbiamo fatto tesoro del la lunga sequenza di 


contatti e audizioni con lecategorieinteressatechevennepra 
mossa dal I a vecchi a maggi oranza. Tanto cheabbi amo presenta¬ 
to lo stessotestodel la vecchia maggioranza. Poi, equi si prega 
di cogliereil curiale eufemismo, <ci siamo affidati al dibattito 
parlamentare per ottenernegli affinamenti opportuni». 

E ora ecco la storia della vera mamma. La Casa detta delle 
libertà ha a cuoredueprovvedimentigemelli:falsoin bilancio e 
rogatorie. Perché passino tutti e due al più presto li presenta 
uno alla Camera el'altro al Senato. E perché l'opposizione non 
strilli, presentai testi delle leggi della vecchia maggioranza. 
Poi, una volta in commissione, gli stessi partiti che hanno pre¬ 
sentato il testo lo emendano. E lo rifanno, così come l'hanno 
sempreavuto in testa. E la legge sul falso in bilancio diventa, 
voilà, un'altra cosa. Che depenalizza i reati, prescrive quelli 
(eventuali)di Berlusconi ecolpiscelecooperative,ealtresquisi- 
tezzeancora. Untestosul quale mai nessuna categoria è stata 
sentita, neanchequella dei commercialisti che lo aveva chiesto 
ufficialmente. 

Quantoall'inventoredella falsa mamma, sia lecita una notazia 
ne. Era egli nel '94-'96 valenteparlamentaredel Polo. Poi, non 
ri eletto, è stato mandato al Consiglio superioredel la magistra¬ 
tura. Poi, mentre era in servizio al Consiglio, èstatoricandi- 
dato e quindi nominato sottosegretario. Domanda: chi avrà 
ancora il coraggio di parlaredi politicizzazionedel Csm? 


Roma L'Ulivo non ci sta. Sulle rogato¬ 
rie intemazionali lareazioneèdurissi- 
ma. M artedì sera il centro sinistra ave 
va abbandonato lariunionedellaCon- 
ferenza dei capi gruppo prendendo di 
petto la decisione del presidente della 
Camera, Casini, di calendarizzare il 
provvedimento in aula ieri, nonostan¬ 
te non fossero trascorsi i 60 giorni pre 
visti dal regolamento, e nonostante 
non fosse stato concluso l'esame in 
commissione. «U na forzatura mai vi¬ 
sta», secondo il capogruppo diessino 
Luciano Violante. Poi lo scontro fra 
maggioranza e opposizione si era tra¬ 
sferito nellecommissioni Esteri eGiu- 
stizia con ladecisionefinaledell'U livo 
di abbandonare! lavori dopo aver pre 
so atto, in un clima infuocato, che la 
maggioranza era intenzionata a porta¬ 
re in aula a tutti i costi il provvedimen¬ 
to per approvarlo rapidamente. Ieri il 
disegno di leggeche ratifica la conven¬ 
zione tra Italia e Svizzera in materia 
giudiziaria e disciplina le rogatorie è 
arrivato dunque in aula a M ontecito- 
rio e per stasera sono previste le vota¬ 
zioni. L'Ulivo non ha ottenuto il rin¬ 
vio dell'esame in aula ma ha spuntato 
almeno la diretta televisiva in occasio¬ 
ne del voto. L'obiettivo èfar conosce 
reai Paesel'entitàdi un provvedimen¬ 
to che secondo lo stesso Csm «avrà 
ricadute sui processi in corso» renden¬ 
do le indagini più difficili, lunghe e 
spesso impossibili» e che confligge 
con le vecchie norme contenute nel¬ 
l'accordo italo-svizzero del '98 e con 
alcuni principi del diritto internazio¬ 
nale. U n provvedimento che potrebbe 
far saltare più di Smila rogatorie in 
corso e che potrebbe far scattare la 
scarcerazione di imputati per mafia, 
corruzione, traffico d'armi, di stupefa¬ 
centi... Cosa, quest'ultima, riconosciu¬ 
ta dallo stesso capogruppo di An Igna¬ 
zio La Russa che ha fatto sapere, nel 
caso ci fossero problemi del genere, 
«la maggioranza impegnerà il governo 
a varare nel giro di 12 ore un decreto 
l^ge». M a una volta fatte le scarcera¬ 
zioni, gli risponde a stretto giro Vio¬ 
lante, «il decreto non serve più». Signi- 
ficativamenteAntonioDi Pietro fa no¬ 
tare che «la maggioranza ha fretta di 
approvare il provvedimento perché 
hainga^iato una corsa contro il tem¬ 
po con il Tribunaledi Milano...». 

M a la nuova normativa confligge 
anche con la sollecitazione che viene 
dagli Stati Uniti per rendere le rogato¬ 
rie più spedite e facili in modo da 
colpire rapidamente i santuari del fi¬ 
nanziamento al terrorismo. E questo, 
nella attuale situazione, incide anche 
sulla credibilità internazionaledell'lta- 
lia. Di tutto questo complesso di cose 
si èdiscusso ieri pomeriggio nella riu¬ 
nione del gruppo Dsesuccessivamen- 
te in una assemblea convocata a tam- 
bur battente nella Sala della Regina a 


M ontecitorio, aperta a tutti i deputati 
dell'Ulivo. Si è discusso soprattutto 
sul chetare perché il paese si a informa¬ 
to, perché la cosa non passi in cavalle¬ 
ria mentre l'opinione pubblica è con¬ 
centrata sulle tensioni internazionali. 
Violante, introducendo, ha spiegato la 
gravità del provvedimento, soprattut¬ 
to il fatto che renderà più difficile la 
cooperazione internazionale, e ha deli¬ 
neato la risposta immediata dell'oppo¬ 
sizione. Dal volantino in cui si spiega. 


fra l'altro, «quali uomini che siedono 
in Parlamento saranno avvantaggiati» 
dalla normativa, alla manifestazione, 
oggi pomeriggio alle 17 davanti a 
M ontecitorio, cittadini e parlamentari 
insieme. Infine, alla eventualità di in¬ 
vestire il presidente della Repubblica 
(«Si valuteràin che termini investirei! 
capo dello Stato»), Pur nel rispetto 
della sua autonomia deciderà che cosa 
fare, magari dopo l'approvazione del¬ 
la legge, Ha anche riferito dell'appello 


del presidente del gruppo del Partito 
del Socialismo europeo, Enrique Ba- 
ron Crespo,a tutti gli altri gruppi per¬ 
ché premano sul governo italiano e lo 
facciano recedere dal l'approvare prov¬ 
vedimenti chefinirebbero «per trovar¬ 
si in stridente contrasto con la linea 
politica e le iniziati ve concrete assunte 
dall'Uein materiadi cooperazione giu¬ 
diziaria edi lotta ai finanziamenti oc¬ 
culti delle organizzazioni terroristi- 
che». 


Pierluigi Castagnetti (Margheri¬ 
ta), durissimo, denuncia: «II centro de 
stra ha accettato di pagareil costo del¬ 
la perdita di credibilità dell'Italia pur 
di portare a casa questo risultato. E' 
paradossale: la maggioranza strumen- 
talizzail clima di tensioneper incassa- 
reun bottino di guerra: falso in bilan¬ 
cio, condono e rogatorie>. In questo 
modo «si è assunta la responsabilità di 
compromettere il climadi unità nazio¬ 
nale creatasi in questi giorni». «Il Par¬ 
lamento italiano - si associa il verde 
M arco Boato - per volontà del centro 
destra non ha trovato gli spazi per di- 
scutereedeliberarecon un voto qual è 
il ruolo dell'Italia nella lotta al terrori¬ 
smo, ma si sono trovati spazi per vota¬ 
re il falso in bilancio e impedire le 
rogatorie». Ermete Realacci propone 
ai deputati di tassarsi, un milione a 
testa, per pubblicare un messaggio 
agli italiani sui quotidiani. Alfonso Pe 
coraro Scanio avanza la proposta pro¬ 
vocatoria di elaborare una proposta di 
legge che delinei uno status speciale 
per Berlusconi e sospenda tutte le in- 
chiestenei confronti dei politici. M an- 
tini pensa a un referendum abrogati¬ 
vo. Antonio Soda vorrebbe escogitare 
forme di ostruzionismo per tirare in 
lungo ladiscussioneeparlareal Paese. 

Si apre una discussione tra chi ri¬ 
tiene utile portare avanti la battaglia 
ostruzionistica e chi ritiene più effica¬ 
ce utilizzare la di retta Tv perledichia- 
razioni di voto, questa sera. Aliati ne si 
rinviano alle presidenze dei gruppi, in 
coordinamento permanente, le inizia¬ 
tive da concretizzare. Si valuterà 
l'ostruzionismo - spiega Castagnetti - 
«compatibilmentecon il contingenta¬ 
mento dei tempi e con il numero degli 
emendamenti presentati». 
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UNA PROVA DELICATA 
PER IL CENTROSINISTRA 
E PER IL PAESE 

PASQUALE CASCELLA 


S cimmiotta H umphrey Bogart, 
il ministro Carlo Giovanardi: 
^<Lo sapevano cheabbi amo un 
programma eche vogliamo attuar¬ 
lo. Di cosa si lamentano? È la de¬ 
mocrazia...». Manca la chiosa, nel¬ 
la prestazione del ministro per i 
rapporti con il Parlamento. In 
compenso, c'è un surplus di arro¬ 
ganza che confligge non solo con 
il rispetto dovuto allafunzionedel 
Parlamento, dove i numeri della 
maggioranza debbono pur con¬ 
frontarsi con il ruolo dell'opposi¬ 
zione, ma con la stessa concezione 
di una democrazia liberale che 
mai mette a repentaglio l'interesse 
generale. 

Qual è l'interesse del paese, og¬ 
gi che i venti di guerra sconvolgo¬ 
no il panorama internazionale? 
Chel'unità politica esodale imme¬ 
diatamente manifestatasi di fronte 
alla minaccia del terrorismo raffor¬ 
zi ulteriormente le difese della col¬ 
lettività. Sul piano militare, certo, 
ma anche su quello istituzionale, 
di intelligence, civile e giudiziario. 
M a è proprio questo fronte che la 
maggioranza sguarnisce, con prov¬ 
vedimenti - dalla d^enalizzazio- 
nedel falso in bilancio alla steriliz¬ 
zazione delle rogatorie internazio¬ 
nali - che con il programma pre¬ 
sentato dal centrodestra agli eletto¬ 
ri non c'entra niente. C'entra, e 
come, con gli interessi personali di 
tanti suoi esponenti, a cominciare 
da Silvio Berlusconi, arrivati al go¬ 
verno con lo strascico di delicati 
procedimenti giudiziari. Molti dei 
quali sarebbero potuti essere chiu¬ 
si da tempo seunasfilzadi avvoca¬ 
ti non avessero boicottato quelle 
rogatoriecheora,acolpi di modifi¬ 
che del codice di procedura pena¬ 
le, rischiano di essere letteralmen¬ 
te cancellate. 

Ma, insieme a quelle che coin¬ 
volgono i membri del governo, ri¬ 
schiano di decadere anche le roga¬ 
torie sul riciclaggio del denaro 
sporco e sulla rete internazionale 
della criminalità organizzata. Che 
tanto gli Stati Uniti quanto dalla 
Commissioneeuropea hanno indi¬ 
cato essere collegabili ai finanzia¬ 
menti occulti del terrorismo inter¬ 
nazionale. Quindi, da colpire con 
un crescente processo di coopera- 
zionegiudiziaria. Un vincolo a cui 
l'Italia viene platealmente meno. 


Ci si potrebbe anche chiedere se i 
roboanti proclami ideologici di 
Berlusconi non servano a dirotta¬ 
re l'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica, interna e internazionale, da 
una così clamorosa prova di inaffi¬ 
dabilità. Certo è che non saranno 
le toppe da azzeccagarbu0i di 
Ignazio La Russa a coprire il vul¬ 
nus alla credibilità internazionale 
deiritalia. 

L'opposizione ha cercato, l'al¬ 
tra nottein commissioneeieri nel¬ 
le aule parlamentari, di farsi inter¬ 
prete di quella sovranità popolare 
che la maggioranza cerca di requi¬ 
sire. Avrebbe forse potuto ricorre 
reaformepiù eclatanti di ostruzio¬ 
nismo, comequelleche nella scor¬ 
sa legislatura piacevano tanto a 
Giovanardi. Ha scelto, invece, di 
indicare dalle stesse tribune del 
Parlamento, che la maggioranza 
pretendedi trasformare in una ca¬ 
serma, il pericolo che un conflitto 
d'interessi puntellato da una legi- 
slazionesu misura possa essere sot¬ 
tratto alle responsabilità personali 
del presidente del Consiglio, e alle 
responsabilità politiche della sua 
maggioranza, per investire la re 
sponsabilitàacui le istituzioni e il 
paese nel suo insieme sono chie 
mate dalla crisi internazionale. 

È stato fatto ieri con l'assem¬ 
blea straordinaria dei deputati del¬ 
l'Ulivo. Lo si farà oggi nel corso 
delle dichiarazioni di voto coperte 
dalla diretta televisiva. Non a caso: 

10 strumento su cui Berlusconi ha 
costruito lasua democrazia virtue 
le può servi re da contrappasso del¬ 
la denuncia a un'opinione pubbli¬ 
ca che la maggioranza vuole di¬ 
stratta dalle vicende interneechiu- 
sanellapauradellacrisi internazio¬ 
nale. M a domani servirà anche so¬ 
stenere la denuncia con la parteci¬ 
pazione. Il congresso dei Dscome 

11 processo di riorganizzazionedel- 
la M argherita non sono altra cosa. 
Qui èia politica che deve colmare 
il differenziale dei numeri parla¬ 
mentari. I quali, non va dimentica¬ 
to, non corrispondono alla mag¬ 
gioranza del paese. E se la maggio¬ 
ranza del paese si ritrova con l'al¬ 
ternativa dell'opposizione, allora 
sì che Giovanardi dovrà fare cor¬ 
rettamente i conti con l'e^dzio 
della sovranità popolare. «È la de¬ 
mocrazia, bellezza». 


Si è conclusa ieri al Senato la discussione generale sul contestato disegno di legge. 1 passaggi del dibattito negli interventi della maggioranza e e dell’ opposizione 

Braccio di ferro sul diiitto societario: «Testo imi scritto», «Voi fte solo polemica» 


ROM A11 Senato ha proseguito econ- 
cluso ieri, con la replica dei relatori 
edel governo, la discussione genera¬ 
le sul ddl sul diritto societario (con 
lenormesul falso in bilancio esulle 
cooperative). Successivamente so¬ 
no iniziate le votazioni sugli emen¬ 
damenti. Dai resoconti dellesedute 
abbiamo estratto alcuni dei «passag¬ 
gi» più interessanti degli interventi 
della maggioranza e dell'opposizio¬ 
ne: 

MicheleVietti Ccd -sottosegre¬ 
tario alla Giustizia: «La riforma è 
finalizzata ad assicurare alle impre¬ 
se un accettabile livello di certezza, 
modernizzando l'intera materia de 
gli operatori di mercato, in linea 
con il livello europeo. Il provvedi¬ 
mento è stato inserito nel pacchetto 
dei 100 giorni in quanto la discipli¬ 
na delle società è cruciale per il ri¬ 
lancio deH'economia. L'articolo sul- 
lecooperativenon solo ècompati bi¬ 
le con il dettato costituzionale ma 
ne rappresenta una dovuta conse 
guenza visto che oggi la forma coo¬ 
perativa nasconde situazioni assimi¬ 
labili a quelle commerciali. Circa 
l'art. 11 (falso in bilancio ndr) biso- 
gnaevitareil sospetto cheogni nor¬ 
ma nasconda interessi privati in 
quanto è da tempo avvertita l'esi¬ 
genza di distinguerei! rischio d'im¬ 
presa dal rischio penale». 

Massimo Bonavita ds: «Questo 


testo è pieno di incongruenze, di 
normemal scritte, eterogenee ed in¬ 
comprensibili, comehanno eviden¬ 
ziato categorie quali quelle dei dot¬ 
tori commercialisti, degli avvocati e 
dei revisori dei conti. Tuttavia il te¬ 
sto è parso sin dall'inizio blindato 
dalla maggioranza, che ha impedito 
qualsiasi intervento correttivo, lad¬ 
dove il fatto che vi è bisogno di 
intervento correttivi è dimostrato 
dalla profusione di ordini del gior¬ 
no, anche della maggioranza. Vor¬ 
rei ricordare che lo scopo del ddl 
predisposto nella precedente legisla¬ 
tura era di dare maggiori garanzie 
aH'azionariato di minoranza, mag- 
gioretrasparenza nella gestione del¬ 
le società di capitali e nella loro go- 
vernance. Gli interventi del gover¬ 
no edel centrodestra, con emenda¬ 
menti a mio parere, estranei al con- 

Fin dall’inizio il testo 
è stato blindato 
dalla maggioranza 
che ha impedito 
qualsiasi intervento 
correttivo 


tenuto del provvedimento, ne han¬ 
no modificato il senso. In particola¬ 
re l'abolizione del reato di falso in 
bilancio,oltrearisolverei problemi 
del Presidente del consiglio, sembra 
quasi un invito per molti ammini¬ 
stratori di società a non redigere 
bilanci corretti, con il risultato di 
ridurre le garanzie per gli altri soci, 
soprattutto per gli azionisti di mino¬ 
ranza ed in particolare per i piccoli 
risparmiatori che hanno investito 
in borsa». 

Mario Greco Fi: «Il ddlèconfor- 
meallaCostituzioneealla normati¬ 
va europea e le sua finalità sono 
identicheaquelledei ddl presentati 
nella precedente l^islatura dai go¬ 
verni di centrosinistra La polemica 
suscitata dall'opposizione sul falso 
in bilancio probabilmente era fina¬ 
lizzata ad ottenere modificheaU'art. 
5 (cooperative ndr). L'art. 11, preve¬ 
dendo tre diverse ipotesi di falso in 
bilancio, allinea la nostra l^islazio¬ 
ne a quella degli altri Paesi europei 
secondo principi liberali, quali il di¬ 
ritto penale minimo». 

Loredana De Petris Verdi: «L' 
art.45 della Costituzione segna la 
ri presa della cooperazionedopo l'at¬ 
tacco subito nel periodo fascista ne 
riconosce il pluralismo economico 
finalizzato alla valorizzazione dell' 
i mpresa socialefondata sulla centra¬ 
lità della persona. L'art.5, al contra¬ 


rio, intende ridurre tutte le attività 
imprenditoriali ad un unico model¬ 
lo d'impresa e rappresenta una ven¬ 
detta politica volta a dividere e col¬ 
pire il sistema cooperativo, costrin¬ 
gendo le società cooperative a tra¬ 
sformarsi in imprese lucrative. In 
questi anni il sistema cooperativo 
ha prodotto lavoro, ricchezza e coe¬ 
sione sociale, mentre questo ddl in 
esame impedisce alle cooperative 
non riconosciute costituzionalmen¬ 
te di ricorrere a strumenti finanzia¬ 
ri e quindi la riduce alla marginali¬ 
tà». 

Giancarlo Pasquini ds: «Era pre- 


vedibileche, in caso di vittoria nelle 
ultime elezioni, il centrodestra 
avrebbe riproposto una normativa 
punitiva nei confronti del mondo 
delle cooperative, così come aveva 
tentato nel 1994 con il primo gover¬ 
no Berlusconi. Per raggiungereque 
sto scopo e per favori re gli interessi 
personali del Presidente del consi¬ 
glio, il Parlamento è stato costretto 
ad un esame serrato, nel corso del 
quale, di fatto, si èimpedito il con¬ 
fronto di merito. Il risultato è una 
normativa che colpisce, con intenti 
fortemente ideologici, l'anima soli¬ 
daristica e mutualistica della coope 


razione sociale, riducendo ad un 
ruolo precario, subalterno, assistito 
i soggetti economici intermedi tra 
lo Stato e le imprese private». 

Tommaso Sodano Pre: «La 
maggioranza ha impedito che si 
svolgesse un confronto su un tema 
tanto delicato come il diritto socie 
tario ed ha modificato il testo M ico¬ 
ne con la derubricazione del reato 
di falso in bilancio, oltretutto a que 
rela di parte, fatto che inciderà sen¬ 
sibilmente sui procedimenti penali 
in corso, la maggioranza dei quali si 
concluderà con una prescrizione. E' 
altresì evidente l'ostilità nutrita nei 
confronti della cooperazione, con 
penalizzazione del lavoro a vantag¬ 
gio del capitale». 

Paolo Franco Lega: «Il ddl in 
esameil cui filo conduttoreèriscon- 
trabile nella proposta elaborata dal- 

È conforme 
alla Costituzione 
e eon seopi identici 
alle leggi predisposte 
dal precedente 
governo 


la commissione M irone, rappresen¬ 
ta soltanto il primo passo di una 
revisione del diritto societario che 
dovrà investire altri aspetti, tenuto 
conto in particolaredellediverseti¬ 
pologieaziendali edella necessità di 
definire un rapporto tra finalità 
pubblicheegestione privatistica. Le 
criticherivoltedairopposizionecir- 
ca u n ' eccessi va cel eri tà del l'i ter par- 
lamentare sembrano ispirate a di¬ 
verse visioni della realtà economi¬ 
ca, caratterizzata finora ad un im¬ 
mobilismo legislativo chesi vorreb¬ 
be perpetuare». 

Alberto Maritati ds: «Dal testo 
emerge la cultura liberista e non li- 
beraledeil'attualemaggioranza, che 
si propone di diffondere una sorta 
di autoassolvimento di talune con¬ 
dotte illecite, come la corruzione, 
l'evasione fiscale o la falsificazione 
dei bilanci, ormai percepite da una 
determi nata area sociale come meri 
illeciti amministrativi quando, inve 
ce, il falso in bilancio éstato utilizza¬ 
to anchedalleorganizzazioni crimi¬ 
nali di stampo mafioso per agevola¬ 
re il riciclaggio del denaro prove- 
nienteda attività illeciteo per finan¬ 
ziare il terrorismo. Purtroppo, tutti 
i timori espressi dalle opposizioni 
sembrano proprio corrispondere 
all'irresponsabilevolontà della mag¬ 
gioranza». 

n.c. 


A.S.P. © F. 

Rie Michelangelo, 1 - 46100 Mantova 
Tel. 0376.357811 - Fax 0376.360608 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

È indetta la gara nella forma deH’appalto-concorso per la fornitura di 
Servizi Socio-Sanitari-Assistenziali e di pulizia della R.S A. Per il periodo 
1.11.2001 - 31.12.2002, da aggiudicarsi con procedura ristretta accele¬ 
rata. Importo presunto 1.283.333.333 + Iva (pari a Euro 662.786,35). 
Aggiudicazione ai sensi deirart.23 del D. Lgs. 157/95 sulla base dell’of¬ 
ferta economicamente più vantaggiosa. Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire entro le ore 12.00 di venerdì 5 ottobre alla Direzione 
Generale dell’Azienda. Bando integrale, inviato alla G.U.U.E. Il 20 set¬ 
tembre 2001, e Capitolato speciale d’appalto sono ritirabili tutti i giorni 
lavorativi ore 9-12 presso l’Azienda. Non si esegue servizio Fax. 
Mantova, lì 27/09/2001 

Dott.ssa Graziella Eugenia Ascari 

(Direttore Generale) 
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ROMA Non sono molte le proposte di 
l^e approvate in questo primo scor¬ 
cio di legislatura che corrisponde all'in- 
circa ai famosi 100 giorni berlusconia- 
ni. Due andranno, comunque, in porto 
alle Camere tra oggi a domani. Non si 
tratta di interventi sociali né di misure 
per il sostegno dell'economia o per la 
sicurezza dei cittadini. Per quelle c'è 
tempo ma dei due provvedimenti sulle 
rogatorie internazionali esul diritto so¬ 
cietario (con incorporata la riforma del 
reato per falso in bilancio), di cui tanto 
si è parlato in queste settimane e che 
stanno cosi a cuore al Presidente del 
Consiglio da indurre la maggioranza a 
forzarei tempi alla Camera e al Senato, 
per portarle al traguardo prima della 
finanziariaePierferdinando Casini, rite¬ 
nuto sinora un presidente equilibrato, 
ad aiutare il centrodestra a dar vita ad 
un vero e proprio blitz sulle rogatorie. 

Infatti, mentrelecommissioni Giu¬ 
stizia ed Esteri stavano ancora esami¬ 
nando il provvedimento, la conferenza 
dei capigruppo decideva a maggioran¬ 
za, con l'avallo di Casini, di inserire su¬ 
bito il ddl all'ordinedel giorno dei lavo¬ 
ri d'aula per approvarlo entro oggi. A 
nulla sono valse le proteste dell'U livo e 
le proposte di concordare un calenda¬ 
rio non iugolatorio. T anta datar dire al 
capogruppo della M argherita, Pierluigi 
Castagnetti che, in questo modo, il rap¬ 
porto tra maggioranza ed opposizione 
è sicuramente cambiato in p^io. Ieri 
si ètenuta un'altra lunga riunione della 
Conferenza dei presidenti di gruppo, 
nella quale non si è però trovato alcun 
accordo. E, nel pomeriggio, il ddl ha 
iniziato in aula il suo iter, con la discus¬ 
sione generale. Questi i tempi stabiliti. 
Concludere in serata la discussione ^ 
nerale, votare questa mattina la pregiu¬ 
diziale di costituzionalità presentata da 
Soda e Siniscalchi ds, votare quindi gli 
emendamenti e, nel tardo pomeriggio, 
tra le 19 e le 20,40, procedere al voto 
finale, dopo le dichiarazioni di voto, 
con la ripresa televisiva dir^a. A quel 
momento, lenormeche, in pratica, ren¬ 
dono pressoché impossibili le risposte 
alle rogatorie chieste dalla magistratura 
italiana e praticamente inutilizzabili 
quel legiàarrivateeche sono state deter¬ 
minanti in tanti processi di mafiaecor- 
ruzione, saranno definitive, avendo già 
ottenuto il si dell'altro ramo del Parla¬ 
mento. Con gli emendamenti Dell'Utri, 
in pratica, si capovolgono i fini chel'ac- 
cordo sulle rogatorievolevano raggiun- 
gerecheeraquellodi renderepiù facili i 
processi per i quali sono necessarie le 
rogatorie. Ora diventerà quasi impossi¬ 
bile portarli a conclusione. Non sono 
servite a nulla le messe in guardia di 
magistrati come il procuratore antima¬ 
fia Pier Luigi Vigna, come il procurato- 
redi Milano, Gerardo D'Ambrosio. Lo 
stesso Csm ha deciso di occuparsi della 
questione. Doveva giàieri formulareun 
parere per il Parlamento, ma ha rinvia¬ 
to la seduta di un giorno, non essendoci 
accordo al suo interno. Prima che la 
maggioranza portasse sino in fondo la 
volontà di chiudere al più presto la par¬ 
tita, erano venutedall' Ulivo diverse ri¬ 
chieste per rivedere questa posizione. 
Piero Fassino, candidato alle s^reteria 
ds, aveva chiesto a Berlusconi di ritirare 
le norme introdotte con gli emenda¬ 
menti di Fi; il capogruppo dsallaCame- 
ra, Luciano Violante aveva rivolto un 
caldo invito agli altri presidenti a rivede¬ 
re la loro posizione. Appelli caduti nel 
vuoto. L'ordine di scuderia, impartito 
dall'alto, era quello di blindare il testo e 
chiudere al più presto e cosi si è com¬ 
portata la maggioranza. 

Sull'altro fronte, quello del Senato, 
l'obi^ivo della destra è analogo. Testo 


Compatta la Destra sulle norme volute da DelTUtri. Sul falso in bilancio la battaglia si chiude domani 

Rogatorie, scippo ai processi con la prova tv 

La legge verrà votata in diretta televisiva oggi, la maggioranza blinda il dibattito 


sul falso in bilancio da non modificare 
nemmeno per una virgola e da votare 
entro domani. Chiusa in mattinata ieri 
ladiscussionegenerale, con un mini-in¬ 
tervento del sottosegretario Michele 
Vidti (il governo sostiene che quella 
del diritto soddiario è una grande rifor¬ 
ma, ma non ha mandato nemmeno un 
ministro a difenderla), è iniziata la ma¬ 
ratona degli emendamenti. Qualche 
centinaio, presentati dalleopposizioni è 
tutto regolarmente respinti dalla mag¬ 
gioranza, la cui compattezza numerica 
ha però scricchiolato in diverse occasio¬ 
ni quando è venuto a mancare il nume¬ 
ro legale. Votati, senza modifiche, i pri¬ 


mi quattro articoli, il dibattito si éfatto 
serrato sul 5, quello che riguarda la nuo¬ 
va disciplina per lecooperative L'Ulivo 
ha presentato numerosi emendamenti 
tutti respinti. 

Considerato che pareva si fosse ri¬ 
scontrato qualche ripensamento nella 
maggioranza, era corsa voce di un odg 
bipartisan. Per qualche ora la voce è 
circolata tra i giornalisti fino a diventa¬ 
re una sorta di giallo Accordo a accor¬ 
do no?Un po' di incertezza fino al mo¬ 
mento in cui di chiarire le cose si è 
incaricato il capogruppo ds, Gavino An- 
gius. Nessun accordo, ha precisato tra 
CdleUlivosull'art.5. 


Procedimenti cavillosi e multe 
Ecco come cambia la legislazione 

T ra oggi e domani Camera e Senato voteranno le due leggi sulle rogatorie 
internazionali esul diritto societario (con (enormesul falso in bilancio) volute 
dalla maggioranza. Vediamo che cosa cambia nella legislazione. 

11 ddl sulle rogatorie è la ratifica di un accordo tra Italia e Svizzera di assistenza 
giudiziaria in materia penale. Doveva servirea migliorarelacollaborazioneea rendere 
meno vischioseleprocedureprocessuali quando sono necessarierogatorie. Con emen¬ 
damenti di Fi a ben 10 articoli, già approvati in Senato ed oggi quasi sicuramente a 
M ontecitorio, si ha il risultato opposto. Viene cancellata la novità che aveva visto la 
Svizzerarinunciareallacancellazionedei vincoli di utilizzabilità dellecartein procedi¬ 
menti diversi da quelli specifici della rogatoria, che era stato uno dei punti più 
controversi del passato. Con altra modifica si chiede si condurreleindagini in Svizzera 
sul suo territorio, secondo il nostro codice penale. Esistendo nella Repubblica Elvetica 
una procedura penale cantonale oltre che federale per queste indagini, dovremmo 
chiedereagli svizzeri di cambiare! codici. In tre articoli si introducono procedimenti 
cavillosi chesicuramentenon renderanno a^oleil lavoro dei magistrati. La più grave 
modifica è quella secondo la quale è sufficiente un vizio formale nella trasmissione 
della risposta per annullare la rogatoria. Si stabilisce, infine, cheèpermesso di estende 
re, per mere ragioni formali, la richiesta di nullità delle rogatorie a tutto il processo. 
Tutte norme che mettono a rischio molti processi, alcuni dei quali riguardano il 
Presidente del Consiglio o suoi luogotenenti. 

Per quanto riguarda il falso in bilancio, le modifiche introdotte alla Camera nel 
«vecchio» testo Mironesul diritto societario, prevedono la modifica degli articoli del 



codice penale relativi ai reati di falso in bilancio e di false comunicazioni. Le pene 
finora previste per questi reati vanno da un minimo di un anno ad un massimo di 5 
anni; mentre la prescrizione, a norma dell'art. 157 del codice civile, si compie dopo 
dieci anni. La riforma della destra prevede che la pena per gli stessi reati venga ridotta 
ad un massimo di 4anni ei termini della prescrizione da singoli reati siadimezata. Il 
reato di falso in bilancio viene, inoltre, in parte depenalizzato. Si diversificano le 
sanzioni. Se il falso si configura come meramenteformale senza recare danni ai soci e 
ai creditori viene punito come reato contravvenzionale, con l'arresto sino ad un anno; 
se cagiona danno patrimoniale reclusione da 6 mesi a 3 per le società non quotatelo 
borsa eda un anno a quattro per quelle non quotate. Attenzione: per le non quotatesi 
procede solo a querela di parte, Giàèstato detto eridetto, ma giova ripeterlo ora cheli 
ddl staperavereil voto finale. Sono norme, tra riduzioni di penaetempi di prescrizio- 
necheliberebbero Berlusconi da almeno tre processi. All lberian,Sme, Milan-Lentini, 

n.c. 


Diverse le posizioni dei giudiei sul paeehetto a eui si è aggiunta la questione del rientro dei eapitali dall’estero 

La magistratura in conclave non decide 
Borrelli invita a rimanere neutrali 


ManzioneaPera 
Presidente di parte 


ROMA II vicecapogruppo del¬ 
la Margherita al Senato Ro¬ 
berto Menzione accusa il 
presidente del Senato Mar¬ 
cello Pera di aver assecon¬ 
dato la maggioranza e di 
aver portato in aula il dise¬ 
gno di legge sul diritto socie¬ 
tario. 

«Approfittando dell'attenta¬ 
to alle Torri gemelle - dice 
Menzione - la maggioranza 
ha perpetrato un colpo di 
mano contro la democrazia. 
Con grande cinismo politico 
gli yes men di Berlusconi 
hanno spinto l'acceleratore 
e imposto lacalendarizzazio- 
ne dell'esame del diritto so¬ 
cietario. 

Gran parte della responsabi¬ 
lità di quanto sta accadendo 
è del presidente Pera che da 
una parte chiede collabora¬ 
zione a tutta l'assemblea e 
poi decide con provvedi¬ 
menti a colpi di maggioran¬ 
za in sede di conferenza dei 
capigruppo. Fino a quando 
Pera non deciderà di usare 
con equilibrio i suoi poteri - 
conclude - resterà il presi¬ 
dente della maggioranza e 
non di tutti i senatori». 
Manzione, nel suo interven¬ 
to in Seanto ha detto testual- 
mente: «In questo contesto 
la scelta operata dalla Casa 
delel Libertà di imporre la 
calendarizzazione del prov¬ 
vedimento in esame rappre¬ 
senta un’elaborata espres¬ 
sione di grande cinismo po¬ 
litico». 

«Rappresenta la chiara vo¬ 
lontà di perseguire un dise¬ 
gno che non concorre a rea¬ 
lizzare interessi generali e le- 
gittimi ma, purtroppo, ad ini¬ 
ziare una chiara opera di 
smantellamento dei nemici 
e di rafforzamento illegitti¬ 
mo delle posizioni personali 
attraverso la modifica peri¬ 
colosa e interessata delle 
norme penali che più da vici¬ 
no interessano». 


Baron Crespo, Pse: 

«Così l’Italia contro rUe» 

ROMA «Lanormativacheil centrode¬ 
stra intende introdurre in Italia fini¬ 
rebbe con il trovarsi in stridente con¬ 
trasto con la linea politica eleiniziati- 
ve concrete assunte dall'U e in mate¬ 
ria di cooperazione giudiziaria e di 
lotta ai finanziamenti occulti delleor- 
ganizzazioni terroristiche». Lo ha af¬ 
fermato EnriqueBaron Crespo, presi- 
dentedel gruppo del partito del socia¬ 
lismo europeo all'europarlamento ri¬ 
ferendosi ai provvedimenti italiani 
sulle rogatorie. Baron Crespo ha ag¬ 
giunto che i provvedimenti sulle ro¬ 
gatorie internazionali, che stanno 
per essere approvati dal parlamento 
italiano, «sediventassero legge rende¬ 
rebbero molto più difficile l'utilizza¬ 
zione delle rogatorie e darebbero un 
colpo gravissimo al processo di coo¬ 
perazione giudiziaria internazionale 
che proprio in questeulti me settima¬ 
ne ha subito un'importante accelera¬ 
zione dopo l'attacco terroristico agli 
usa». Inoltre, secondo il presidente 
del gruppo Pse Berlusconi smentireb¬ 
be la propria firma apposta alle con¬ 
clusioni del consiglio straordinario 
di Bruxelles». «Il gruppo Pse- conclu¬ 
de Baron Crespo - richiama perciò 
l'attenzionedi tutti i gruppi del parla¬ 
mento europeo, li invita a riflettere, 
li sollecitaafar pressione sulleautori- 
tà di governo in Italia perchè receda¬ 
no dai loro propositi». Ecco cosa di¬ 
cono leconclusioni del Consiglio eu¬ 
ropeo di Bruxelles del 21 settembre 
2001 sottoscritte da tutti i capi di Sta¬ 
to e di governo dell'U e, e per l'Italia 
da Silvio Berlusconi: "...La lotta al 
finanziamento del terrorismo costitu- 
isceun aspetto decisivo. E' necessaria 
un'azione internazionale energica 
per conferire efficacia a detta lotta..." 
"...Il Consiglio europeo é d'accordo 
sull'istituzione deil'ordine di arresto 
europeo nonchésull'adozionedi una 
definizione comunedi terrorismo..." 
"...Leproceduredi estradizioneattua¬ 
li non rispecchiano il livello d'integra- 
zioneedi fiduciatragli Stati membri 
dell'U nione. Pertanto l'ordinedi arre¬ 
sto consentirà la consegna diretta del- 
lepersonericercateda autorità giudi¬ 
ziaria ad autorità giudiziaria, garan¬ 
tendo al tempo stesso i diritti e le 
libertà fondamentali..." 


Susanna Ripamonti 


MILANO Per due sere consecutive! 
magistrati della procura di M ilano 
si sono riuniti in assemblea, per 
elaborare un documento che evi¬ 
dentemente è di difficile gestazio¬ 
ne, dato che anche l'incontro di 
ieri si è concluso con la classica 
fumata nera, dopo circa tre ore di 
discussione. Una quarantina di 
pm (la procura è composta com- 
plessivamenteda75toghe) si èriu¬ 
nita negli uffici del procuratoreGe 
rardo D'Ambrosio, che era assen¬ 
te, immobilizzato a casa da una 
brutta influenza. Martedì sera il 


primo round, ieri il secondo e la 
riunioneèaggiornataaoggi,si spe¬ 
ra per mettere a punto la stesura 
definitiva del documento. Di che 
cosasi tratta?All'origine, l'iniziati¬ 
va era partita da un gruppo di ma¬ 
gistrati che semplicemente voleva 
raccoglierefirmeper esprimere so¬ 
lidarietà al procuratore Gerardo 
D'Ambrosio, che come è noto ri¬ 
schia un'azione disciplinare per¬ 
ché nei mesi scorsi aveva ripetuta- 
mente espresso le sue perplessità 
per le norme su falso in bilancio e 
rogatorie che il parlamento si ac¬ 
cinge ad approvare. Ma nel frat¬ 
tempo il clima si è appesantito, le 
nuove proposte di leggesonoaun 


passo dal varo definitivo e ad esse 
si è aggiunto il progetto di legge 
sul rientro dei capitali all'estero e 
allora si è valutata una seconda op¬ 
portunità: quelladi stilareun docu¬ 
mento per prendere posizione su 
questa complessa materia. E qui 
ovviamente le posizioni si diversifi¬ 
cano ediventa più difficilearrivare 
all'approvazionedi un testo unita¬ 
rio che raccolga un consenso suffi¬ 
cientemente ampio e significativo. 

Tutti concordano sul forte ma¬ 
lessere che vive la magistratura, in 
una situazione in cui nuovedispo- 
sizioni di legge rendono sempre 
più difficile il lavoro di chi ha il 
compito di far rispettare la legali¬ 


tà. Più difficile trovare le parole 
per dirlo e da questo dipende il 
lungo travaglio che precede il par¬ 
to di questo documento. C'è chi 
ritiene che ci si debba limitare ad 
un documento tecnico, che spie¬ 
ghi quali saranno le conseguenze 
di queste scelte cheinevitabilmen- 
te porteranno l'Italia ai margini 
della comunità europea. E c'èinve- 
cechi vorrebbe una presa di posi¬ 
zione più politica, meno attenta 
alla diplomazia. 

M a ha senso cheuna posizione 
di questo tipo venga assunta dalla 
procura di M ilano? N on dovrebbe 
essere ad esempio l'Associazione 
nazionale magistrati a portare 


avanti questa battaglia, a nome di 
tutta la categoria? 

E il fatto che l'Anm sia sostan¬ 
zialmente latitante e non prenda 
posizioni chiare su questa materia 
che cosa significa? In molti vedo¬ 
no il rischio di isolamento a cui 
inevitabilmente andrebbe incon¬ 
tro la procura di ''M ani pulite'' or¬ 
mai universalmente nota come la 
procura delle irriducibili 'Toghe 
rosse'' e dunque il fronte diviso tra 
i pragmatici, che vorrebbero limi¬ 
tarsi a considerazioni tecniche, 
l'ala dura, che ritiene sia arrivato il 
momento accettare lo scontro in 
campo aperto egli intimisti, impe 
gnati in una specie di autocoscien¬ 


za su ruolo esull'identità della ma¬ 
gistratura in questi tempi cupi. 

E dunque sui toni da assume¬ 
re, più chesui contenuti si sta svol¬ 
gendo il dibattito, che con ogni 
probabilità arriverà oggi a una con¬ 
clusione. Ieri l'assemblea è prose¬ 
guita fino a tarda sera, una prima 
bozza di documento è stata stilata 
e a questo punto dovrebbero man- 
caresologli ultimi ritocchi. In gior¬ 
nata si attende un comunicato uffi¬ 
ciale. 

Francesco Saverio Borrelli sta¬ 
rebbe su posizioni neutre, Avreb- 
beinviato una lettera in cui invitai 
colleghi a non prendere posizione 
sui temi scottanti in discussione. 


L’erodeputata, già presidente dell’Anm, interpreta lo sconcerto provocato in Europa dairiniziativa del centrodestra: si violano i criteri del diritto intemazionale 

Paciotti: effetti devastanti per la lotta al terrorismo 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES «Consequenze deva¬ 
stanti...». «Un pugno in faccia 
ai partner europei...». Nel suo 
ufficio al parlamento europeo, 
l'onorevole Elena Paciotti, già 
presidentedell'Anm, interpre¬ 
ta lo sconcerto che sta provo¬ 
cando in Europa l'iniziativa 
del centro-destra italiano sulle 
nuove norme per le rogatorie. 
Sul tavolo una copia deU'inso- 
spettabileFinancial Times che, 
anchein prima pagina, denun¬ 
cia il rischio che gli emenda¬ 
menti della «Casa delle liber¬ 
tà» possono «ostacolare la lot¬ 
ta contro il terrorismo» appe 
na imbracciata dall'Unione e 
dalla comunità internazionale. 
Onorevole Paciotti, qual 
é il nesso tra le norme in 
discussione alla Camera e 
le recenti decisioni euro¬ 


pee in materia giudizia¬ 
ria? 

«U n nesso c'è perché! tragi¬ 
ci avvenimenti americani han¬ 
no imposto una rapida rimes¬ 
sa in movimento di decisioni 
prese addirittura al summit di 
Tarn pere dell'ottobre del 
1999. È stato dato un salutare 
scossone alla routine europea, 
un impulso decisivo per armo- 


Per una decisione 
tutta italiana a rischio 
una cooperazione 
sempre più urgente 
contro la 
criminalità 


nizzare le norme sul reato di 
terrorismo e sull'introduzione 
del mandato di arresto euro¬ 
peo. 

L'Ue, con i suoi leader e i 
suoi ministri, ha manifestato 
un indirizzo inequivocabile 
per eliminare gli ostacoli più 
grandi alla cooperazione tra 
gli Stati. 

E in Italia che si fa? Con 
quegli emendamenti al dise¬ 
gno di legge per la ratifica del¬ 
l'accordo con la Svizzera e per 
la modifica di alcuni articoli 
del codice di procedura penale 
si procede contro i criteri gene¬ 
rali del nostro ordinamento e 
si violano le norme di diritto 
internazionale. Per decisione 
tutta italiana si mette a rischio 
una cooperazione internazio¬ 
nale sempre più urgente al co¬ 
spetto di forme di criminalità 
che richiedono un altissimo 
senso di responsabilità». 


Può fare un esempio del 
danno che deriverebbe al¬ 
le inchieste se passassero 
le proposte della maggio¬ 
ranza alla Camera? 
«Eccolo l'esempio. L'intesa 
con Berna prevede che si possa¬ 
no compiere insieme, Italia e 
Svizzera, degli atti di accerta¬ 
mento ma questi atti potranno 
avereefficaciasoltanto sesi os¬ 
serveranno le norme del codi¬ 
ce di procedura penale italia¬ 
no. 

M a tutte le norme del dirit¬ 
to internazionale stabiliscono 
che vale la legge del luogo in 
cui si svolgono quegli atti. Se 
c'è da fare un accertamento in 
Italia, si opera secondo l'ordi¬ 
namento italiano, se c'è da in¬ 
tervenire in Svizzera, si fa con 
le norme svizzere. Logico, no? 
Ma c'è di più. Le modifiche 
mirano alla nullità di atti vizia¬ 
ti da irrilevanti vizi di forma. 


come l'assenza di un timbro in 
un documento sulla cui auten¬ 
ticità non v'éalcun dubbio, op¬ 
pure se gli atti sono stati com¬ 
piuti con modalità diverse dal 
quelle richieste. Per loro sono 
atti nulli». 

Poniamo il caso che si sco¬ 
prano i finanziatori di 
Bin Laden. Che succede? 

«Ecco cosa potrebbe acca¬ 
dere. Avanziamo l'ipotesi che 
in un'indaginesiastataacquisi¬ 
ta, finalmente, la prova che lo 
sceicco sauditaéstato finanzia¬ 
to dal governo tale oda qualcu¬ 
no che versa i soldi in un con¬ 
to svizzero. 

Bene: al giudicevieneinvia- 
to tutto il prospetto dei movi¬ 
menti bancari ma queste pro¬ 
ve potrebbero non essere utiliz¬ 
zate perché, nell'acquisire la 
documentazione, non é stata 
eseguita quella modalità richie 
sta. 


Non solo. La magistratura 
non potrà utilizzare neppure 
la dichiarazione del funziona¬ 
rio di banca che si basa su quei 
documenti ritenuti 

'inutilizzabili'. Insomma, pro¬ 
ve da gettare nel cestino». 
Eppure, anche i ministri 
della Giustizia europei, 
l'altro giorno, hanno ten¬ 
tennato nel l'affrontare il 

Gli interessi privati 
di qualcuno 
non devono mettere 
a rischio il lavoro 
giudiziario 
comune 


tma delle estradizioni... 

«È vero. I ministri hanno 
indugiato nel sostenere la tem¬ 
pestiva proposta del commissa¬ 
rio Vitorino. Mail summit dei 
leader, il giorno dopo, ha ri¬ 
messo le cose a posto e, se lo 
vogliamo dire, ha tirato leorec- 
chieai Guardasigilli». 

Un Consiglio europeo in 
cui c'era anche Berlusco¬ 
ni. 

«I nfatti. Bene ha fatto i I pre- 
sidentedel Consiglio a mettere 
la sua firma sotto quelle con¬ 
clusioni. Il mio invito è: non si 
receda, in Italia, dalle posizio¬ 
ni di forte solidari età europea. 
L'impaccio di un ministro, gli 
interessi privati di qualcun al¬ 
tro, non possono ostacolare la 
cooperazione giudiziaria e la 
lotta al terrorismo. Si rifletta e 
si faccia molta attenzione agli 
effetti devastanti di certi com¬ 
portamenti». 
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Bassanini: «Continuano a dare la priorità a questioni marginali, ma non vogliono rinchiesta su Genova» 

Savoia e Mitroldiin 
La Destra si vendica 

Passa in Commissione la legge sul rientro degli ex regnanti 


ROMA A colpi di maggioranza: via 
libera al rientro dei Savoia e alla 
commissione d'inchiesta Mitro- 
khin. Il Polo della Commissione af¬ 
fari costituzionali del Senato va 
avanti senza curarsi dell’opposizio¬ 
ne. «Il centrodestra - rileva il diessi¬ 
no Franco Bassanini - continua a 
dare la priorità a questioni di mode 
sta importanza, mentre continua 
ad opporsi alla proposta di istituire 
una Commissione di inchiesta sui 
fatti di Genova». Ieri primo lascia¬ 
passare del Senato ai Savoia, quin¬ 
di. Il provvedimento sospende gli 
effetti della tredicesima disposizio¬ 
ne transitoria della Costituzione 
che vieta ai discendenti maschi di 
Casa Savoia di mettere piede sul 
suolo italiano econcedeloro i dirit¬ 
ti elettorali attivi e passivi. Oltre a 
poter esercitare il diritto di voto 
quindi potranno, volendolo, candi¬ 
darsi al Parlamento. La legge, che 
andrà in Aula dopo la Finanziaria, 
modifica la Carta costituzionale e 
per essere approvata avrà bisogno, 
quindi, di una doppia lettura nei 
due rami del Parlamento in base 
all'art. 138 della Costituzione. Nel 
caso non ottenga il voto dei due 
terzi dei componenti delle assem¬ 
blee potrà essere sottoposta a refe¬ 
rendum popolare confermativo. 

La discussione a Palazzo M ada¬ 
ma era cominciata a luglio attorno 
a un disegno di legge del centrode¬ 
stra che aveva ottenuto il parere fa¬ 
vorevole di Palazzo Chigi. A mag¬ 
gio Vittorio Emanuelesi era congra¬ 
tulato con Berlusconi per il succes¬ 
soelettorale: «Leinvio i miei auguri 
più sinceri di ogni successo» e anco¬ 
ra: «Sono convinto che gli italiani 
abbiano scelto Lei, come capo del 
nuovo Governo, diverso da quelli 
che I' hanno preceduta, perché so¬ 
no sicuri che saprà risolvere i tanti 
problemi dell' Italia». A febbraio 
Vittorio Emanuele aveva scritto a 


Ciampi chiamandolo esplicitamen¬ 
te «presidente di tutti noi italiani». 
Pochi giorni prima però, in un' in¬ 
tervista a un quotidiano, aveva re¬ 
spinto la richiesta di giurare fedeltà 
alla Costituzione italiana. 

11 senatore dei verdi. Suro Tur- 
roni, unico esponente deH'opposi- 
zione presente in commissione, ha 
spiegato il proprio voto contrario: 
«ho inteso manifestareil mio dissen¬ 
so nei confronti di un atteggiamen¬ 
to revisionista che, dicendosi ispira¬ 
to a principi umanitari, in realtà 
vuolecancellareun giudizio storico 
sulle responsabilità di una monar¬ 
chia che si è resa responsabile di 
gravissime colpe nei confronti del 
popolo italiano appoggiando il fasci¬ 
smo, promulgando le leggi razziali, 
fuggendo ignominiosamente e la¬ 
sciando allo sbando un paese e un 
esercito in guerra». A votare contro 
anche il repubblicano Antonio Del 
Pennino, eletto nelle file di Forza 
Italia. 

Uno, due del centrodestra, ieri. 
Dopo i Savoia, è stata la volta di 
M itrokhin. Ancora gli Affari costitu¬ 
zionali di palazzo Madama hanno 
approvato infatti un disegno di 1^ 
geperl'istituzionedella Commissio¬ 
ne di inchiesta. Il provvedimento 
passa ora all'esamedell'Aulaper poi 
andarealla Camera. Il via libera alla 
commissione d'inchiesta bicamera¬ 
le, che sarà formata da quaranta 
membri, venti deputati eventi sena¬ 
tori nominati dai Presidenti delle 
due Camere, è venuto dalla sola 
maggioranza. Gli esponenti del cen¬ 
trosinistra, anche in questo caso, 
non erano presenti. 

Il ddl prevedeuna inchiesta par¬ 
lamentare ad ampio raggio ed an- 
chein tempi rapidi in quanto l'orga¬ 
nismo bicamerale dovrà conclude¬ 
re la suaindagineentro dodici mesi 
consegnando al Parlamento i risul¬ 
tati dei lavori svolti. La commissio¬ 


ne dovrà accertare tra l'altro le atti¬ 
vità di finanziamento di rette ed in¬ 
dirette del Kgb a partiti, correnti e 
organi di informazione. Inoltre l'or¬ 
ganismo potrà puntare la sua lente 
d'ingrandimento su eventuali attivi¬ 
tà spionistiche svolte da giornalisti, 
direttori esocietàdi pubbliche rela¬ 
zioni. La commissionedovrà accer¬ 
tare se vi furono complicità, prote¬ 
zioni, coperturedi natura politica 0 
da parte della pubblica amministra¬ 
zione sulle attività del Kgb nel no¬ 
stro Paese. 

L'archivista del servizio segreto 
dell'UnioneSovietica,Vassili Nikiti- 
ch M itrokhin, tra il 1972 e il 1984 
ricopiò rapporti, documenti più o 
meno riservati, materiale vario eda 
tutta questa gran mole di materiale 
nacque il libro che diede il via al 
caso delle infiltrazioni del Kgb in 
occidente. L'affairescoppiò l'il set¬ 
tembre 1999, quando l'autorevole 


'Times' pubblicò anticipazioni del 
volume. In Italia il dossier diventò 
pubblico il 9 ottobre 1999 quando 
l'allora presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema informò che il 
governo era pronto a trasmettere al 
Parlamento tutti gli atti, dopo il via 
libera della magistratura. Il giorno 
seguenteil dossier venneconsegna- 
to alla Commissione stragi che im¬ 
mediatamente lo rese pubblico. Il 
dossier rivelò anche diversi piani 
del Kgb: per coinvolgere gli Stati 
Uniti nel rapimento di Aldo Moro 
0 per screditare l'allora segretario 
del Pd Enrico Berlinguer, o per 
spiareil Vaticano. Nel 1999France 
SCO Cossiga propose una commis- 
sionedi inchiesta. Dopo leelezioni 
del 13 maggio il Polo rilanciò l'isti¬ 
tuzione di tre commissioni parla¬ 
mentari: oltre a M itrokhin, quella 
su Tangentopoli esuTelekom-Ser- 
bia. 





I Savoia 
durante 
le vacanze 
in Corsica 


Oggi in consiglio dei ministri sarà presentato il disegno di legge che doveva essere pronto, da programma, prima dell’estate 

Conflitto d’interessi, un’authority a misura di premier 


ROMA È composto da otto articoli il disegno 
di legge sul conflitto di interessi cheli Consi¬ 
glio dei ministri esaminerà stasera per la pri¬ 
ma volta. La novità, rispetto a quanto si è 
saputo finora sui contenuti della bozza, òche 
passerebbero da tre a cinque i «saggi» nomina¬ 
ti dai presidenti di Camera e Senato con il 
compito di accertare che i titolari di cariche di 
governo nazionale e locale tengano «compor¬ 
tamenti corretti, imparziali e rispondenti alle 
esigenze di interesse generale oppure se siano 
adottati atti volti a favorire l'interesse proprio 
in contrasto con l'interesse pubblico». 

La proposta, che disciplina anche i casi di 
incompatibilità, prevede che l'autorità di ga¬ 
ranzia segnali ai presidenti delle Camere, con 


relazione motivata, «i casi in cui dalla esecu¬ 
zione o dalla attuazione di atti 0 deliberazioni 
possano derivare, in danno al pubblico interes¬ 
se, trattamenti privilegiati o agevolati di speci¬ 
fici interessi privati di titolari di cariche di 
governo, oppure di loro congiunti fino al se¬ 
condo grado». 

«Costituzionalmente discutibile» e «scar¬ 
samente efficace». Coà Piero Fassino boccia 
la proposta. «Innanzitutto - dice il candidato 
alla s^reteria dei Ds - bisognerà vedere se 
non si tratta dell'ennesima proposta propa¬ 
gandistica». In secondo luogo è evidente la 
«dubbia costituzionalità» del disegno di legge 
cheli governo si appresterebbe a presentare in 
materia e che prevederebbe il varo di un’Au- 


thority. 

«Autorevoli costituzionalisti - ha detto an¬ 
cora Fassino a margine di una conferenza 
stampa con esponenti dei Cristiano Sociali - 
hanno osservato che questa Authority che do¬ 
vrebbe control lare l'attività del l'esecutivo è co- 
stituzional mentediscutibile. Nella Costituzio¬ 
ne infatti - ha sottolineato - la sorveglianza 
sugli atti del governo èattribuitaal Parlamen¬ 
to». In ogni caso - ha aggiunto - «bisogna 
vedere se veramente il governo presenterà que¬ 
sto disegno di legge, visto che Berlusconi lo 
aveva annunciato inizialmente per la prima 
riunione del Consiglio dei ministri, poi prima 
della pausa estiva, e infine entro i primi 100 
giorni del suo esecutivo». 


Ancheil Pdd esprimeun parere non pro¬ 
prio lusinghiero. «Il nostro giudizio nei con¬ 
fronti del governo Berlusconi non potrebbe 
essere più negativo di come è attualmente. 
Figurarsi quindi se il provvedimento di legge 
sul conflitto d'interessi può farlo scendere an¬ 
cora». Cosi dice il ^retarlo dei Comunisti 
italiani Oliviero Diliberto interpellato sul 
provvedimento.« Intanto - afferma - vorrei 
vedere il disegno di legge, e quindi non faccio 
commenti su quanto non conosco. Mala mia 
sfiducia nei confronti di questo governo è illi¬ 
mitata ed è quindi difficile possa aumentare. 
Comunque vedremo: daremo un commento 
quando saremo cosa contieneil provvedimen¬ 
to». 


L’ex ministro non si schiera ma indica vincoli precisi: «Più sinistra per me significa non nostalgia arcaica, ma più critica della nostra storia» 

Luigi Berlinguer: sapere e lavoro, i Ds partano da qui 


Pasquale Cascella 


ROMA «Indipendenti, si. Ma non 
indifferenti al la ri cerca e alla elabo- 
razionedi una solida linea riformi¬ 
sta». Luigi Berlinguer ha provato, 
insieme a Bruno Trentin e a An¬ 
drea Ranieri, a legare i due temi 
storicamente fondanti dell'identità 
della sinistra- il sapereeil lavoro- 
a una nuova concezione della giu¬ 
stizia sociale e delle libertà. Ne è 
scaturito un documento su cui, 
questa mattina a palazzo San M acu¬ 
to, si confronteranno direttamente 
tutti etrei candidati alla segreteria 
dei Ds. Unaincursionenel dibatti¬ 
to congressuale vissuta alla stregua 
di una sfida, dall’ex ministro. 

Non avete firmato alcuna mo¬ 
zione. Ma così non viene me¬ 
no i'assunzione di responsa¬ 
bilità degii stessi contenuti 
da voi propugnati? 

«La nostra non èsterileneutrali- 
tà. Avremmo voluto cheil dibattito 
congressuale non si risolvesse sol¬ 
tanto in un'adesioneformaleaque 
sto 0 quello schieramento, a questo 
0 quello slogan. Purtroppo, il meto¬ 
do seguito ha accentuato gli eie 
menti personalistici (lediarchieele 
poliarchie, per intenderci) esacrifi- 
cato i contenuti del cambiamento 
necessario e possibile. È la sfida che 
proponiamo ai trecandidati: c’èan- 
cora tempo e modo per invertire 
questa logica e far compiere al di¬ 
battito congressuale un vero e pro¬ 
prio salto di qualità». 

Nonostanteincaizi una dram¬ 
matica crisi internazionaie 
che rischia di riaprire vec¬ 
chieferite nei corpo deiia si¬ 
nistra? 

«È vero 0 non è vero che nel 
mondo moderno più cheil posses¬ 
so delle materie prime conta il do¬ 
minio delle tecnologie? È vero o 
non è vero che la stessa equazione 
Occidente e libertà salta se il resto 
del mondo non è libero? Cos'è il 
fondamentalismo se non una for¬ 
ma di infibulazionedellaconoscen- 
za? Se il sapere è ormai la fonte 
della crescita della civiltà ma anche 
del potere edel controllo, non è un 
parlar d’altro - soprattutto non lo è 
per una sinistra che non si fermi 
sull’uscio di casa - discutere come 
fronteggiare la più drammatica del¬ 


le fratture sociali: quella fra chi de 
termina la diffusione delle cono¬ 
scenze e chi ne è fruitore, tra chi 
possiede gli strumenti del sapere e 
chi neèpiù o meno escluso». 

Si deve cambiare l'asse: dalla 
centralità del lavoro, su cui 
tradizionalmente la sinistra 
ha codruito il suo ruolo poli¬ 
tico, al primato del sapere? 
«N on si tratta di ribaltare, né di 
subordinare l’uno all’altro, ma di 
congiungere lavoro esaperein una 
concezionemodernadei diritti. An¬ 
che attraverso una critica severa del¬ 
la concezionetradizionaletanto del 


lavoro quanto della scuola». 

Sul lavoro, innanzitutto, la di¬ 
scussione è quanto mai acce¬ 
sa. Quale crede possa essere 
l’elemento unificante? 

«II lavoro è da difendere, certo; 
ma anche da valorizzare. Per tutti. 
E oggi è il lavoro dipendente ma è 
ancheil lavoro autonomo, il lavoro 
atipico, il lavoro delle partite Iva. 
Soprattutto non è più soltanto sala¬ 
rio ed orario, ma è anche professio¬ 
nalità, autonomia, realizzazione 
della propria personalità...». 
Flessibilità no? 

«E flessibilità, se sgombriamo il 


campo dall’equivoco chelaflessibi- 
lità investa solo chi è meno in gra¬ 
do di essere fi essi bile». 

Anche la flessibilità può esse¬ 
re concepita come un diritto? 

«È il diritto a crescere professio¬ 
nal mente e ad ottenere autonomia 
nel lavoro attraverso il sapere». 

E chi non sa? 

«Il nodo da sciogliere è esatta- 
mentequesto. Per poter parlaretan¬ 
to a coloro che vivono i processi di 
modernizzazione come frustazione 
0 addirittura esclusione, quanto al¬ 
la parte più dinamica e competitiva 
del paese, èdecisivo porci il proble¬ 


ma di liberare chi non sa dalla di¬ 
scriminazione del non sapere». 

Ed è questione che investe la 
formazione. L’innalzamento 
deH'eftà scolastica non basta? 
«Anchequi dobbiamo superare 
unaconcezionetradizionaledel di¬ 
ritto allo studio, quella per i capaci 
e i meritevoli, che pure ha assolto a 
unafunzionedecisiva.Oggi s’impo¬ 
ne come diritto di tutti e per tutti, 
da garantire per l’intero arco della 
vita, con un sistema formativo che 
sia in grado di accompagnare e pro¬ 
muovere i cambiamenti nel lavoro 
e nella società. Insomma, un vero e 


proprio diritto di libertà». 

Questa vostra iniziativa non 
rischia di essere una fuga in 
avanti rispetto a un dibattito 
congressuale in cui i Ds s'in¬ 
terrogano se essere più di si¬ 
nistra 0 più riformisti? 

«È vera sinistra quella che rico¬ 
struisce un rapporto fra identità so- 
cialee politica. Più sinistra, per me, 
significa questo: non nostalgia ar¬ 
caica, non salvarsi il cuore con gli 
slogan, ma più critica della nostra 
storia, più ricerca anchesefaticosa, 
più riformismo e più partecipazio¬ 
nesociale. Altrimenti, non rischia¬ 


mo solo di sacriti care 5 anni di fati¬ 
coso cammino riformista ma un ve¬ 
ro e proprio ritorno settario. Ecco 
perchédiciamo cheil confronto sui 
contenuti èun imperativo categori¬ 
co». 

Come recuperarlo di qui al 
congresso di Pesaro? 

«Cominciando a far emergere 
leconvergenzeenon sololediversi- 
tà. I congressi di sezionecostituisco- 
no un’occasione preziosa. Di più: 
lo statuto impone che il segretario 
lo si voti eloel^gadi fatto proprio 
na congressi di sezione. Non è una 
scelta illuminata, maduralex...». 
Votare si deve. Lei voterà, e 
chi? 

«N on vivo nellenuvole: parteci¬ 
però al congresso della miasezione. 
Certamente il corso della campa¬ 
gna congressuale sarà ancor più illu¬ 
minante, soprattutto in ordine alla 
acquisizione o meno delle novità 
teoriche e politiche su cui costruire 
l’identità riformista del partito e ad 
una sua convinta partacipazioneal- 
la ricostruzioneddl’U livo comefor¬ 
te soggetto politico». 

Vuol dire che si può fare di 
necessità virtù ecoglierel’op- 
portunità del passaggio dai 
congressi di sezione a quello 
nazionale per concentrarsi 
sulle questioni politiche? 
«Voglio dire che l’esigenza di 
avere un segretario con una mag¬ 
gioranza netta e una linea chiara si 
esaurisce nei congressi di sezione. 
Arrivare a Pesaro con un segretario 
è importante perché da quel mo¬ 
mento è possibile sciogliere le mo¬ 
zioni, coinvolgere quanti hanno 
stentato a riconoscersi nell’una o 
nell’altra o nell’una mozione con¬ 
tro l’altra, lavorarea una ricomposi¬ 
zione unitaria su un progetto di 
cambiamento». 

C’è ancora tempo per 
portare il dibattito sui 
temi reali. Per questo 
mi batto insieme 
a Trentin e Andrea 
Ranieri 


OGGI ore 17.30 

Teatro Vittoria 

P.zza Santa Maria Liberatrice, 8 


“La sinistra cambia 
per governare il futuro. 
Con l’Italia. Nell’Ulivo.” 


interviene 


Piero 

FASSINO 



CO.SE.A. Bilancio al 31/12/2000 (decreto del Ministero del Tesoro 26/04/1995) 
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È accaduto a Vighizzolo d’Este in provincia di Padova. L’uomo si è ucciso quando Pufficiale giudiziario ha cercato di entrare in casa 

Arriva lo sfotto, si spara un colpo in faccia 


D’Alessio presto interrogato 


Autoparchi, c’era un’ordine della procura 


NAPOLI «La posizione di Gigi 
D'Alessio appare assolutamente re¬ 
siduale nell'inchiesta della Procura 
di Brescia». Lo dice l'avvocato Gen¬ 
naro Malinconico, legale del popo¬ 
lare cantante napoletano, il quale 
attende l'interrogatorio del suo as¬ 
sistito, previsto a partire da marte¬ 
dì prossimo, per «entrare nel meri¬ 
to delle contestazioni». 

«Di certo, aquanto abbiamo appre¬ 
so al di là dell'avviso di garanzia 
che gli è stato notificato - aggiunge 
- è evidente la sua differente posi¬ 
zione rispetto agli altri imputati». 

In particolare, sottolinea Malinconi¬ 
co, «nei confronti di D'Alessio il 
pm non ha avanzato alcuna richie¬ 
sta di provvedimento cautelare. 
Per altri coimputati è stato chiesto 
ed ottenuto il sequestro di beni per 


un valore di miliardi di lire mentre a 
D'Alessio non hanno sequestrato 
nemmeno il motorino». 
Comunque, nel corso dell'interro¬ 
gatorio, il cantante neomelodico 
«chiarirà le contestazioni che gli sa¬ 
ranno mosse. Intende rispondere 
al giudice e dare a lui i chiarimenti 
necessari». Malinconico definisce 
«illazioni» le voci su debiti per due 
miliardi di lire che sarebbero stati 
contratti da D'Alessio con perso¬ 
naggi della camorra. «Al momento 
- afferma - ci sono in giro voci alle 
quali non c'è riscontro visto che gli 
atti non sono stati ancora resi noti. 
Solo da martedì potremo entrare 
nel merito e rispondere punto per 
punto». Il legale respinge secca¬ 
mente l'ipotesi che D'Alessio sareb¬ 
be stato «fotosegnalato». 


PADOVA Non appena l'ufficialegiu- 
diziario ha fatto tagliare le sbarre 
dellafinestra della sua casa, ha pre¬ 
so in mano il fucile e si è sparato. Si 
è ucciso così, con un colpo al volto, 
S.M., un uomo di 44 anni che non 
ha retto all'ultima umiliazione, quel¬ 
la di uno sfratto esecutivo che lo 
avrebbe cacciato dall’ultima cosa 
che gli ormai era rimasta, la casa 
colonica con cui viveva con l'anzia¬ 
na madre. 

Lo sfratto era giunto ieri a chiu- 
dereuna vicenda di fallimenti. L'uo¬ 
mo infatti era un piccolo imprendi- 
toredi Vighizzolo d'Este, in provin- 
ciadi Padova,eguidavasinoaqual- 
che tempo fa una piccola azienda 
metalmeccanica di famiglia. Poi gli 
affari sono cominciati ad andare 
male e l'i mpresa aveva dovuto chi u- 
dereedichiararefallimento. 

Ieri l'ufficiale giudiziario, ac¬ 
compagnato da due carabinieri, si 
era presentato alla porta della sua 
casa colonica a notificargli per l'en¬ 


nesima volta lo sfratto esecutivo. 
C'era anche il timore che l'uomo 
potesse avere una reazione i nconsul- 
ta, e per questo sul posto era stata 
fatta arrivare anche un'ambulanza. 
S.M. infatti aveva respinto più volte 
lo sfratto esecutivo, ma sapeva che 
ieri sarebbe stata forse l'ultima vol¬ 
ta. Per questo aveva chiuso con il 
lucchetto il cancello equando l'uffi¬ 
ci ale ha suonato al campanello, l'uo¬ 
mo l'ha raggiunto all'esterno. 
«Aspettate - aveva detto all'ufficiale 
giudiziario eai duecarabinieri - Va¬ 
do a dirlo a mia madre e poi torno 
ad aprirvi». 

Invece S.M. è entrato in casa, 
chiudendosi dentro. Non vedendo¬ 
lo più tornare, l'ufficiale giudiziario 
ei carabinieri hanno deciso di inter¬ 
venire: è stato fatto tagliare il luc¬ 
chetto e sono entrati nella proprie¬ 
tà. Qui si sono trovati davanti la 
porta d'ingresso della casa chiusa 
dall'interno. Di nuovo è intervenu¬ 
to il fabbro che ha cominciato a 


tagliare le sbarre di una finestra. 

È stato quello il momento in 
cui S.M. si è visto definitivamente 
perso. Si è rifugiato nella soffitta al 
piano superiore, ha preso in mano 
il suo fucile e si è sparato un colpo 
in pieno. L'uomo, che viveva con la 
madre settantenne, è morto all' 
istante. 

S.M. si era sposato lo scorso giu¬ 
gno con una donna proveniente da 
un paesedell'Est europeo dallaqua- 
le aveva avuto da poco una bambi¬ 
na. Entrambe però, secondo quan¬ 
to si è appreso dai carabinieri della 
stazione di Este intervenuti sul po¬ 
sto, vivono altrove. Nella casa, al 
momento del suicidio, c'era solo 
l'anziana madre che nulla ha potu¬ 
to fare per impedire al figlio di rifu¬ 
giarsi in soffitta e uccidersi. 

Sulla morte dell'uomo è stata 
aperta un'inchiesta dal magistrato 
di turno, il pm Maria D'Arpa, che 
dovrà stabilire l'esatta meccanica 
dell’accaduto. 


NAPOLI Nega di aver avuto un interes¬ 
se nella vicenda pur ammettendo che, 
se qualche errore è stato compiuto, è 
stato fatto per risolvere un problema 
grave (negli autoparchi erano ammas¬ 
sate migliaia di vetture) e per ottempe¬ 
rare a un invito preciso della magistra¬ 
tura. 

Questa, in sintesi, la linea di difesa di 
Ennio Blasco, 51 anni, viceprefetto di 
Napoli, da ieri in carcere con l'accusa 
di abuso di ufficio, falso e truffa nell' 
ambito dell'inchiesta sulla gestione de¬ 
gli autoparchi di Napoli dove venivano 
custodite le auto sottoposte a seque¬ 
stro amministrativo. Secondo l'accu¬ 
sa, una serie di irregolarità hanno con¬ 
sentito ai titolari del consorzio Neapo- 
lis Città Futura di intascare centinaia di 
milioni sia per la custodia delle auto 
sia attraverso la reimmatricolazione di 
vetture sequestrate e acquistate dalle 
stesse ditte come ferri vecchi. Una in¬ 
chiesta che va avanti dadiversi mesi e 
che ieri mattina ha avuto sviluppi cla¬ 
morosi con gli arresti di Giuseppe Ro¬ 
mano e Francesco Alecci, rispettiva¬ 
mente prefetti di Roma e di Siracusa, i 
quali all'epoca dei fatti rivestivano a 


Napoli la carica di prefetto e viceprefet¬ 
to vicario. Blasco, assistito dall'avvoca¬ 
to Giorgio Fontana, è stato interrogato 
per circa quattro ore nel carcere di Pog¬ 
gioreale dal gip LauraTriassi. Il funzio¬ 
nario, insieme con Sergio Cenni, procu¬ 
ratore delle ditte, è infatti detenuto in 
carcere contrariamente agli altri cin¬ 
que indagati - tutti agli arresti domicilia¬ 
ri - destinatari delle altre ordinanze di 
custodia eseguite ieri. Dalle prime indi¬ 
screzioni raccolte, si intuisce che la 
linea di difesa dei funzionari sarà incen¬ 
trata in particolare sul provvedimento 
della magistratura, emesso il 3 agosto 
1999 dal sostituto procuratore Vittorio 
Russo, che sollecitava la Prefettura di 
Napoli ad intervenire per mettere fine 
alla situazione di degrado degli auto¬ 
parchi, dove migliaia di vettura erano 
am massaie da tempo determinando ri¬ 
schi soprattutto sotto il profilo ambien¬ 
tale. In base a tale invito il prefetto 
Romano em ise a sua volta un provvedi¬ 
mento con cui si disponeva l'acquisto 
da parte dei custodi dei reperti da de¬ 
molire. Su tale provvedimento accusa 
e difesa si scontrano, interpretandolo 
in maniera contrapposta. 


Storace grottesco: sconti fiscali per gli embrioni 

Regione Lazio, ennesimo attacco alia legge sull aborto. L'Ulivo: ha dichiarato guerra al buon senso 


l'intervia 


Marida Bolognesi: un diritto non esigibile 
assolutamente nullo per la nostra legge 


Maristella lervasi 


ROMA «La politica di sostegno alla genitorialità 
delle famiglie non si facon i presunti bambini». 
M arida Bolognesi, deputata ds nella commissio¬ 
ne affari sociali, boccia senza appello la norma 
introdotta nella proposta di legge sulla famiglia 
della RegioneLazio. E «attacca» il presidente Sto¬ 
race: «E' un ometto. Non è in grado di attaccare 
direttamente la legge 194, quella sull'aborto. 
Quindi, cerca di farsi propaganda sulle spalle 
delle donne e delle famiglie italiane in difficoltà. 
Come dire: butta la palla in fallo perchénon èin 
grado di governare». 

Il governo della Regione Lazio vedrebbe 

i'embrionecomeun cittadino. Lei cosa ne 

pensa? 

«Pura propaganda, la cui praticabilità non 
avrà alcun esito. Quel diritto non sarebbe esigi bi¬ 
le. Sarebbe impugnabile da chiunque. Nel nostro 
ordinamento giuridico il nascituro non ha perso¬ 
nalità giuridica, perchénon esiste ancora. E come 
accerterebbe il signor Storace che una donna X è 
incinta, dal testo di gravidanza? Tutto ciò rende 
ridicolo il dibattito serio sulla bioetica. Premesso 
che una interruzione di gravidanza è sempre una 
sconfitta, la scienza insiste nel direchel'embrione 


è una potenziale nascita. Voglio dire, che dopo il 
concepimento è possibile che la futura gravidan¬ 
za si possa interrompere naturalmente. I primi 
tre mesi, ad esempio, sono a rischio. E Storace in 
questo caso cosafarebbe?Ammettiamo chel'asse- 
gno per il figlio chedevenascere l'abbia già dato... 
No, non ci voglio pensare, sarebbe un pasticcio». 

Ma, a suo giudizio, con quest'uitima sorti¬ 
ta Storace e ia sua giunta attaccano ia 194? 

«L’attaccano indirettamente. Perché sono de¬ 
gli incapaci. Non sanno governare. A Storacenon 
interessa nulla delle famiglie del lazio, dei loro 
bisogni, non conosce il loro disagio. Lo dimostra 
la sua politica al riguardo fi no a questo momento. 
Cioè, il nulla. E cosa ancor più grave, con quest'ui¬ 
tima sortita propagandistica prende in giro le fa¬ 
miglie italiane. Per una sua bieca propaganda di 
accreditamento personale. Come dire, distoglie 
l'attenzionesu quello che non fa: una seria politi¬ 
ca sulla famiglia, sul sostegno alla genitorialità 
della famiglia, scatenando un dibattito peraltro 
stupido, ideologico e teorico, che non ha alcun 
valoredal punto di vista giuridico. Chi rappresen¬ 
ta le istituzioni in questo paese, a mio parere, ha 
un doveredi laicità nei confronti di tutti i cittadi¬ 
ni, rispettandone le scelte religiose etiche e cultu¬ 
rali. Ma questo non è il caso del governatore 
Storace». 



ROMA L'embrione è un cittadi¬ 
no e come tale vale lo sconto 
fiscale. Lo sostieneil governato¬ 
re del Lazio, Francesco Stora¬ 
ce. Nella proposta di legge re¬ 
gionale, riveduta e corretta, su¬ 
gli interventi a sostegno della 
famiglia, all'articolo 2 comma 
bissi legge testualmente: «per 
non penalizzarelefamiglienu¬ 
merose, ai fini delle politiche 
fiscali, il nascituro viene consi¬ 
derato facente parte del nucleo 
familiare». 

Non è la prima volta che la 
giunta di destra si esibisce con 
norme per la famiglia, che pun¬ 
tano a minare i principi base 
della legge sull'aborto. Basta so¬ 
lo ricordare la manna/a sui cen¬ 
tri che eseguono l'interruzione 
di gravidanza, l'Ivg: diciannove 
centri chiusi nel Lazio in un 
colpo solo: in piena estate. Per 
poi finire all'ultima polemica 
recente, quella sul discrimine 
tra coppie sposate e coppie di 
fatto. Ed è nell'ambito di quel¬ 
la stessa proposta di legge, me 
glio conosciuta come legge con¬ 
tro le coppie di fatto, che entra 
in scena l'equiparazione giuri¬ 
dica dell'embrione al nato: sei 
incinta? vali un figlio ai fini fi¬ 
scali. 

Il testo, che dalla polemica 
sulle coppie di fatto ha subito 
già vari ritoccamenti, martedì 
prossimo vedrà la sua stesura 
definitiva. Poi sarà presentato 
in commissione e subito dopo 
affornterà l'aula. Dove l'atten¬ 
de un'opposizione agguerrita. 
Spiega Giulia Rodano, consi¬ 
gliere regionale ds e vice presi¬ 
dente della commissione sani¬ 
tà: «Ci presenteremo in aula 
con un testo alternativo. Quel¬ 
l'articolo è una dichiarazione 
di guerra per tutte le persone 
di buon senso. Laici e cattolici 
compresi. Storace usa la politi¬ 
ca familiare per far passare un 
suo manifesto ideologico. Al¬ 
tro cheaiuti allefamigliein dif¬ 
ficoltà- conclude Rodano - Co¬ 
sì facendo toglie la possibilità 
alle famiglie del Lazio di avere 


aiuti». 

Gli obiettivi degli «interven¬ 
ti a sostegno della famiglia», 
targati Storace, vengono de¬ 
scritti all'articolo due e il com¬ 
ma bis, fresco di stampa, reci¬ 
ta: «introdurrei! principio del¬ 
l'indice di equità familiare per 
quanto riguarda le politichefi¬ 
scali, tenendo conto dell'uten¬ 
te non come singolo ma come 
appartenente ad un nucleo fa¬ 
miliare, anche al fine di non 
pen al i zzare I e f am i gl i e n u m ero¬ 
se, e considerando il concepito 
facente parte del nucleo fami¬ 


liare». Non ci sono ulteriori 
spiegazioni sulla validità del 
concepimento. Farà fede il test 
di gravidanza e il certificato di 
avvenute nozze? 

Sulla famiglia il Lazio ha già 
una legge in vigore. Fu appro¬ 
vata nel novembre 1999 dalla 
giunta di sinistra, quella gover¬ 
nata da Piero Badaloni. Una 
legge che prese atto dell'esisten¬ 
za di una pluralità di forme di 
convivenza efondata sulla soli¬ 
darietà, reciprocità e necessità 
di aiutare in particolare quelle 
con carichi di cura nei confron¬ 


ti dei minori, delle persone an¬ 
ziane, portatrici di handicap o 
gravem en te am m al ate e I e f am i - 
glie monoparentali «ai fini di 
ridurre le disuguaglianze tra i 
cittadini, determinate dalle si¬ 
tuazioni familiari». Qualunque 
esse fossero: coppie di nozze, 
di fatto, monoparentali. «Una 
l^ge equilibrata», spi^a Giu¬ 
lia Rodano. Chefu subito «bat¬ 
tezzata» dalla destra con il no¬ 
mignolo di «legge gay». 

La legge Badaloni riconosce¬ 
va il valore del lavoro di cura 
svolto dalla famiglia, con una 


programmazione regionalede- 
gli interventi; prevedeva una 
determinazione del reddito fa¬ 
miliare fondato sul rapporto 
reddito-carichi familiari e privi¬ 
legiava le politicheche non fos¬ 
sero coperte da altre politiche: 
come i servizi di sollievo e la 
riduzione dell'ld - l'imposta 
comunale sugli immobili - per 
chi aveva la baby-sitter. 

Nellaprimavaadel Duemi¬ 
la, il cambio della guardia. Al 
centrosinistra subentrò il cen¬ 
trodestra e la l^ge «program¬ 
mazione degli interventi a so¬ 


stegno dei nuclei familiari» su¬ 
bì il primo scossone: stop alla 
pluralità delle forme di convi¬ 
venze, il governatore Storace ri¬ 
conosce solo una famiglia co- 
mesocietà naturale, quellafon- 
datasul matrimonio eistituzio- 
ne priviligiata per la nascita, la 
cura e l'educazione dei figli, 
pa l'assistenza ai suoi compo¬ 
nenti e per la solidarietà tra le 
generazioni. Ed oggi l'ultima 
«chicca»: il principio del rico¬ 
noscimento giuridico dell'em¬ 
brione. 

ma.ier. 


Blitz alla Diaz 
indagati altri 
trenta poliziotti 

GENOVA Una trentina di agenti 
dd reparto mobile di Roma, da 
70 die hanno partedpato alla 
perquiazonendia scuola Diaz, 
saranno interrogati a partire 
dalla prosama settimana come 
indagati dai pm che conducono le 
indegni sul blitz ddia polizia 
ndl' istituto, sede dd centro 
stampa dd Genoa Sodai Forum. 
Slitteranno invece, anche a causa 
ddia carenza di organico ddia 
procura di Genova, 0i 
interrogatori di tutti i funzionari 
(una dedna), coinvolti a vario 
titolo nd blitz notturno, - dall' ex 
capoddi' UdgosArnaldo la 
Barbera, al dirigente ddio Sco 
Francesco Gratteri - già iscritti 
nd regstro de^i indenti per 
comportamento omisavo. 

La nuova iscrizione di una 
trentina di ac^ti sul regstro 
d^i indagati è stata dedsa dopo 
g(; interrogatori ddia scorsa 
settimana dd comandante dd 
reparto, Vincenzo Canterini, dd 
suo vice Alessandro Fournier e 
degli otto capisquadra, per 
confrontare le versioni date sulla 
partedpazione all' irruzione ndia 
scuola. 

Nd corso dd vari interrogatori 
infatti, oltre alla linea di difesa 
comune, sarebbero emers episodi 
chei pm deaderano chiarire 
interrogando tutti qudii che 
hanno partedpato all' irruzione 
ndia scuota. 

Oltre alle did^iarazioni resedai 
dirigati ecapisquadra, i 
magstrati deaderano 
confrontare^! episodi sulle 
presunte violenze descritte dai 
manifestanti feriti, interrogati 
come parti tese 
Per questa tornata di nuovi 
interrogatori, il procuratore capo 
Francesco M doni ha landato ieri 
un nuovo appdio al Csm perchè 
rinforzi gli organid o almeno 
adotti una procedura d' urgenza 
pa- coprirei posti vacanti ddl' 
organico. 

La procura inoltre dovrà risentire 
anche le parti lexe^i arrestati 
nd corso ddia perquisizione, tra 
cui molti manifestanti stranieri. 
Per quedti ultimi sono in via di 
preparazione le procedure per le 
rogatorie in dnque Stati esteri. 


Una donna di 28 anni supera la prova scritta per tenente dei Carabinieri ma le negano l’idoneità perchè in gravidanza 


E incinta, non può entrare nell’Arma 


ROM A Q uando ha ricevuto la con¬ 
vocazione per la visita di idoneità, 
il 5 settembrescorso, Paola Arcan- 
gela Fusco, 28 anni, laureata, deve 
aver fatto almeno un saltino di 
gioia. Aveva superato brillante- 
mente I e prove seri tte per di venta¬ 
re uffici al e dei Carabinieri: tenen- 
tein servizio permanente a nomi- 
ma diretta. M ancava solo la visita 
medica e la prova orale. 

Ma il 20 settembre, al centro 
di selezione dei Carabinieri di via 
Tor di Quinto, a Roma, la gioia 
finì presto. «Lei è incinta, signora. 
Dunque inidonea» è stato il re¬ 
sponso della Commissione. «La 
gravidanza è una implicita causa 


di inidoneità» leèstato detto con¬ 
fidenzialmente da qualcuno della 
Commissione. Il risultato, la dot¬ 
toressa Fusco probabilmente non 
potrà partecipare alle prove orali 
previste per l'S ottobre. La gravi¬ 
danza èdunque «invalidante» per 
i Carabinieri? Pare proprio di à, 
la gravidanza sembra essere equi¬ 
parata ad una malattia. N onestan¬ 
te non esista alcuna norma che lo 
dica. 

E come potrebbe, del resto, se 
la legge che ammette le donne a 
prestare servizio nelleforzearma¬ 
te dice esplicitamente che hanno 
parità di doveriu e diritti con i 
maschi? Sul caso è stata presenta¬ 


ta anche un'interrogazione al Mi¬ 
nistro per le pari oportunità e a 
quello della difesa, da parte di tre 
deputatedi Rifondazionecomuni- 
sta, Elettra Deiana, Graziella M a- 
scia e Pisa, per ^nalare la viola- 
zionedelle leggi in materia di tute¬ 
la della gravidanza e del lavoro 
delle madri, del principio della pa¬ 
rità dei diritti e delle opportunità 
tra uomini edonne. 

«I n nessuna legge, norma o di¬ 
sposizione - dicono le deputate 
del Prc - concernente il recluta¬ 
mento di personale militare fem¬ 
minile si fa riferimento a motivo 
di esclusione lo stato di gravidan¬ 
za». 
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Confronto a Roma davanti ad una platea selezionata che vuole «la fine del monopolio statale» 

Moratti sceglie le aziende: 
più privato nella scuola pubblica 

Confindustrìa àieie salari flessibili: un docente di Milano guadaci più di un calabrese 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Più privato per ii pubbiico». 
È lo slogan per la «nuova scuola». 
Letizia M oratti lo lancia ieri diretta- 
mente dalle colonne del Sole24ore, 
che ospita il suo intervento e lo tito¬ 
la: «Scuola statale 0 privata, purché 
produttiva». Poi, nel pomeriggio lo 
ripete, duranteun incontro pubbli¬ 
co sulla «Nuova scuola»: bisogna 
portare gli imprenditori a investire 
nella scuola. Si rivolge a una platea 
scelta, che le chiede di «abbattere il 
monopolio dello Stato». C'è la 
CompagniadelleOpereeci sono le 
associazioni delle scuole cattoliche 
(la Fidae, il Mep, la Faes), quella 
delle scuole delle scuole non statali 
(rAninsei),ei genitori cattolici del- 
l'Agesc. Pezzi sparsi che Ferdinan¬ 
do Adornato nel '99 pensò di racco¬ 
gliere nel «M ovimento scuola libe¬ 
ra». «Noi immaginiamo una nuova 
scuola nella quale lo Stato finanzi 
ma non gestisca l'istruzione di tutti 
i cittadini», si legge nel manifesto 
costitutivo del '99. Sotto c'era già la 
firma di Letizia Moratti, che oggi 
rilancia a tutto il movimento un 
nuovo obiettivo, andare oltre la pa¬ 
rità, e un nuovo manifesto. Per una 
«scuola-comunità produttiva». 

«Più privato per il pubblico», 
ovvero invitare gli imprenditori a 
investireneH'istruzione, non solofi- 
nanziando le scuole private, ma 
puntando di rettamente al cuore del 
sistema pubblico: le scuole statali. 
La finanziaria è alle porte. Quanto 
investirà il governo per la scuola? 
Lo chiedono con preoccupazione 
sempre maggiore i sindacati. E la 
domanda la ripete anche ieri al mi¬ 
nistro Savinio Pezzotta, unico espo¬ 
nente dei sindacati ospite del movi¬ 
mento «Libera scuola». «Sein finan¬ 
ziaria non ci sono i soldi, è inutile 
fare discorsi». Persino Adornato lo 
dice: «Questa maggioranza deve es¬ 
sere in grado di dare un sanale an¬ 
che economico». Ma poi precisa: 
«M agari non oggi, non domani. M a- 
gari fra tre anni...». Intanto, in atte¬ 
sa di una finanziaria che si prean¬ 
nuncia magra, la Moratti ha già il 
suo cilindro nel cappello. Pensare a 
«nuove forme di finanziamento», 
chiedere soldi agli imprenditori. 
Fondazioni bancarieper risolvereil 
problema deH'ediliziascolastica ein- 
vestimenti privati diretti alla scuola 
pubblica. Ieri al tavolo organizzato 
da Adornato a discutere di «N uova 
scuola», doveva esserci ancheanche 
il presidentedi Confindustria, Anto¬ 
nio D'Amato, impegnato invece a 
discuteredi «finanziaria». Al suo po¬ 
sto c'era il numero duedi Confindu¬ 
stria, Stefano Parisi. M a il suo inter¬ 
vento basta a far bisbigli are al sotto- 
segretario all'Istruzione, Valentina 
Aprea: «è lui il migliore oggi». Il 
peggioreinvece, bisbigliaad un ami¬ 
co, è Pezzotta. Alla faccia del tavolo 
che Adornato propone: un tavolo 
dove tutte le parti sociali dovranno 
sedere, per discutere alla pari di 
scuola. 

La scena ieri è tutta per la M o- 
ratti e per il direttore generale di 
Confindustria. Passano del tutto in 
secondo piano don Vincenzo Zani, 
rappresentante della Cei, Franco 
Nembrini, della Compagnia delle 


Qpere, Vito M assari, vicepresidente 
dei genitori cattolici. Scavalcati dal 
dialogo serrato tra i due manager 
dell'istruzione. La Moratti chiede 
soldi per l'istruzione? Confindu¬ 
stria risponde. E detta le sue condi¬ 
zioni. «Quale imprenditore mette¬ 
rebbe! propri soldi in un sistema in 
cui il 95% dé soldi va per gli stipen¬ 
di degli in^nanti?», va dritto al 
punto Parisi. La risposta della M o- 
ratti c'è già, stampata sulle pagine 
del giornale, «molto vicino», dice 
Parisi, con una gaffe cheta ridere la 
platea, a Confindustria: è necessa¬ 
rio ridurrequellavocedi spesa, pas¬ 


sare in cinque anni dal 95% al- 
r80%, «liberare risorse». «Produtti¬ 
vità» e «competitività». Sono le pa- 
rolechespendeil ministro deH'istru- 
zioneperconvinceregli imprendito¬ 
ri a investire sulla sua scuola. Che 
ha al centro l'annunciata riforma 
della formazione professionale. «Si 
possono chiamare le imprese, le 
aziende artigiane, le associazioni di 
cat^oria a partecipare alle gestione 
di istituti che hanno per scopo di 
preparare i lavoratori di cui esse 
hanno bisogno». 

Confindustria chiede di più. 
Chiede sgravi fiscali, che si affian¬ 


cheranno ai buoni scuola. E chiede 
«flessibilità», anchesalariale. «È giu¬ 
sto- dicetra qualche timida prote¬ 
sta - che un professore di M ilano 
guadagni come uno di Reggio Cala¬ 
bria?». Lo dice chiaramente Parisi: 
«Abbiamo troppi insegnanti, que¬ 
sto nodo va sciolto». E ancora: 
«L'autonomia scolastica non basta. 
Ci vuole vera libertà. Qggi i presidi 
non hanno la possibilità di scegliere 
gli insegnanti. Néquelladi togliersi 
di mezzo un insegantecheèfinito lì 
per chissà quale criterio». 

La M oratti ascolta e pensa alla 
«nuova scuola» che verrà. 




Definito 
«sterile 
e obsoleto» 
r allarme 
sui vantaggi 
alle private 


Il ministro 
della Istruzione 
Letizia Moratti 




Medi e universitari contro la proposta di abolizione delle lauree brevi: si rischia il caos. 1 docenti protestano anche per gli stipendi 

Professori in sciopero, studenti in piazza 


ROMA Aumento di stipendio ai pro¬ 
fessori, lauree brevi, apertura alle 
aziende. Il mondo della scuola reagi¬ 
sce con malumore alle riforme delle 
riforme annunciatedal ministro M o- 
ratti in materia di istruzione. Prote¬ 
stali sindacato autonomo Snais, con¬ 
tro la Finanziaria chechediscrimina 
gli insegnanti, protesta i docenti del- 
rUnicobas die hanno indetto uno 
sciopero generale per il 19 ottobre, 
Chiedono stipendi adeguati, rifiuta¬ 
no la proposta del «buono scuola» 
definito incostituzionale, e l'ipotesi 
di ogni «regionalizzazione»dell'istru¬ 
zione. M a anche una soluzione rapi¬ 
da al problema dei precari, e protesta¬ 
no contro il taglio di 18.000 posti di 
lavoro neH'organico dei tecnici e de¬ 
gli amministrativi. 

M a sono soprattutto 0i studenti 
medi e universitari a criticare dura¬ 
mente il ministro e la proposta di 
abrogare le lauree brevi. «L'idea di 
tornare al vecchio sistema caratteriz¬ 
zato da una separazione netta fra la 
formazione professionale e la scuola 
media superiore - afferma l'Unione 
degli studenti - ci trova assolutamen¬ 
te contrari perché una scuola impo¬ 


stata in tal modo tornerebbe a rap¬ 
presentare un'occasione di esclusio¬ 
nesociale piuttosto chedi inclusione 
ed un ostacolo alla mobilità sociale. 
Se a questo aggiungiamo l'intenzio- 
nedi finanziarelescuoleprivate, ci si 
presenta una scuola doppiamente 
frammentata: da una parte la scuola 
privata per chi può e dall'altra la 
scuola pubblica, M a non solo: all'in¬ 
terno del sistema pubblico, da una 
partei licei e dall'altra la formazione 
professionale per chi èrimasto indie¬ 
tro». 

L'obiettivo del movimento stu¬ 
dentesco dal '68 ad oggi è stato quel¬ 


li ministro vuole 
gettare gli atenei 
nella confusione 
In confronto 
a lei Gentile è stato un 
progressista 




lo di superarel'impostazionegentilia- 
na del la scuola che predisponeva per¬ 
corsi separati tra loro per una società 
che doveva essere altrettanto rigida¬ 
mente divisa in classi. La proposta 
della M oratti - denuncia l'U ds- sem¬ 
bra volerci far tornare indietro, ma 
incontrerà una dura opposizione da 
parte degli studenti. 

Ancor più duri gli studenti uni¬ 
versitari secondo i quali «l'intenzio¬ 
ne del ministro Moratti di ritornare 
alla laureadi quattro anni per lefacol- 
tà umanistiche, oltre a mettere una 
tomba sulla riforma si traduce nella 
definitiva anarchizzazione del siste¬ 
ma universitario e nella cancellazio¬ 
ne del valore legale del titolo di stu¬ 
di». «Questa decisione -afferma 
rudu- getterebbe gli atenei nel caos 
più totalevisto cheleimmatricolazio- 
ni sono iniziate con i nuovi ordina¬ 
menti». Gli studenti mettono quindi 
in guardia contro le possibili conse¬ 
guenze. «Collegate questa proposta 
-affermano gli universitari- con lere- 
azionariepropostedella ministra sul¬ 
la scuola superiore, provate poi a 
mettere insieme la rottura in due del 
mondo universitario (tecno-funzio- 


nalistadaun lato efilosofico-pedago¬ 
gico dall'altro) eia rottura in duedel 
mondo scolastico (professionalecon- 
tro classico umanistico), viene fuori 
che Genti le era un progressista», Infi¬ 
ne, sostengono, un bel gruzzolo di 
tasse, il numero chiuso allespecialisti- 
che, una bella canalizzazione tra su¬ 
periori e università ed ecco «benve¬ 
nuti nel medioevo». L'Udu annuncia 
quindi «barricate in difesa del valore 
del titolo e contro il classismo becao 
che impregna le proposte del Polo». 

Le proposte governative della fi¬ 
nanziaria, se confermate nel testo uf¬ 
ficiale, «tradiscono gli impegni del 

Unicobas e Snais: 
la Finanziaria tradisce 
gli impegni presi 
dal governo 
sulla centralità 
della seuola 




governo sulla centralità della scuola» 
- ha detto infi nell segretario generale 
del sindacato autonomo della scuola 
(Snais), Fedele Ricciato, che ha deci¬ 
so di convocare gli organi statutari 
per le eventuali deliberazioni. Nella 
finanziaria, secondo il leader dello 
Snais, «non sono previste risorse né 
per le riforme, né, tantomeno, per i 
rinnovi contrattuali, con i quali ii mi¬ 
nistro dell'Istruzione si era impegna¬ 
to a migliorerei livelli retributivi del 
personale per adeguarli alla media 
europea. Non viene neppure assicu¬ 
rato il potered'acquisto delleretribu- 
zioni -hapros^uito Ricciato- maso- 
no annunciati pesanti riduzioni agli 
organici ed oneri aggiuntivi per il per¬ 
sonale che produrranno economie e 
risparmi chedi fatto fanno pagare al 
comparto scuola la gran parte dei 
tagli, trasferendo nella finanziaria 
mataia di esclusiva competenza ne¬ 
goziale». Il sindacato è anche preoc¬ 
cupato del blocco del tourn-over in 
quanto, ha spiegato Ricciato, «da un 
lato non consente il naturale ricam¬ 
bio del personale e dall'altro lato la¬ 
scia irrisolto il problema del precaria¬ 
to. 


Bassolino chiama 
Barberi a Napoli 
come esperto 

NAPOLI La Giunta reg/'ona/e su 
proposta del preddenteAntonio 
Bassolino, ha deliberato un 
uiteriore stanziamento di 30 
miliardi per le emergenze 
ddterminatedal nubifrago del 15 
settembre scorso ed ha instaurato 
con Franco Barberi un rapporto 
di consulenza per le materie 
relative alla Protezione civile 
Con quest'ultima delibera 
aumentano a 100 i miliardi 
stanziati dalla Giunta regonale 
per Napoli e per gli altri Comuni 
colpiti. Queste ulteriori risorse 
saranno utilizzate per avviare 
interventi urgenti nei territori 
danneggiati, per il ripristino di 
infrastruttureeservizi e per la 
riduzione del rischio idrogeologico 
e del pericolo incombente 
determinatosi a seguito del 
maltempo. 

La scelta di Barberi è stata fatta 
su proposta def presdente 
Bassolino, di concerto con 
l'assessoreall'Ambiente, Federico 
Simoncéli. «A tale 
determinazione - s spiega in una 
nota della Giunta rionale- s è 
giunti in considerazione 
dell'elevata esperienza maturata 
nel settore dal prof. Barberi, la cui 
collaborazione sarà relativa anche 
alla programmazione dei fondi 
comunitari in materia di 
Protezionedvile; alle attività di 
previsione e prevenzione dei 
rischi; alla pianificazione 
d'emergenza ed alla 
prog'ammazione degli interventi 
post-emergmza; alla 
organi zzazionedd sistema 
regonale di protezione ovile in 
attuazione della ìegsiazione 
statale e regonale nonché alle 
emergenze attualmente esstenti 
in Campania». 

Barberi, peraltro, curerà il 
coordinamento fra strutture 
ordinarie e straordinarie operanti 
in materia di difesa del suolo, 
ricerca sdenti fica e protezione 
civile. Per l'espletamento 
dell'incarico, sarà supportato dal 
Settore programmazione 
interventi di protezionedvile 
operante sul territorio. 

Il gruppo di lavoro congiunto con 
funzionari di Reg'one, Comune 
di Napoli eProtezioneCivile 
definirà i contenuti 
dell'ordinanza in cui saranno 
determinatene! dettaglio le 
modalità di spesa da primi 50 
rniliardi stanziati dal governo. 

È una delle dedaoni, tra le quali 
anche la aeazionedi una 
task-forceper l'accertamento dei 
danni con Guido Bertolaso, il 
presidente ddia R^one 
Campania Antonio Bassolino, il 
sindaco di Napoli, Rosa Russo 
lervolino, ed i ri^Mtivi staff. 

Sono state esaminate le decisioni 
prese dal governo nel Consiglio 
da ministri di venerdì scorso, con 
la dichiarazione dello stato di 
emergenza eia prima ordinanza 
die stanzia 50 miliardi. 

«Abbiamo discusso lepriorità - 
ha spiegato Bertolaso - ed ; 
contenuti dell'ordinanza che 
riflettono alcune richieste 
avanzate dal sindaco nella 
riunione giovedì scorso. 

Ad esempio, la possibilità di 
remunerare il personale delle 
varie amministrazioni, da qudie 
comunali ai vigili dd fuoco, con 
straordinari che vadano oltre! 
tetti previsti». 

Mala riunione è servita 
innanzitutto ad attivare il gruppo 
di lavoro 

R egone- Comune-D i parti mento 
protezionedvile. 


La famiglia di Simeone Di Cagno, An, era proprietaria di una larga fetta, 4500 metri quadri, del terreno su cui è stato costmito l’ecomostro che non vuole abbattere 

Dietro Punta Perotti Tombra del conflitto d’interessi per il sindaco di Bari 


Antonio Massari 


BARI «È l'ennesima ferita inferta 
a questa città», spiega Marina 
Maugeri, consigliera comunale 
dei Verdi, commentando l'avvi¬ 
so di garanzia che ha raggiunto 
il sindaco Simeone Di Cagno 
Abbrescia. 

E aggiun^: «È la prova che 
la sua amministrazione non è 
capace di risolvere la 
"questione" Punta Perotti. Ci 
rammarica che Bari debba assi¬ 
stere ad episodi del genere quan¬ 
do, molto più semplicemente, 
bastava rispettare le regole: su 


Punta Perotti c'è una sentenza 
inequivocabile». 

Trecentomi la metri cubi edi¬ 
ficati a meno dei 300 metri di 
distanza dalla costa previsti dal¬ 
la legge Galasso: Punta Perotti è 
un "multiplo" del famigerato 
Fuenti, l'albergo abbattuto tem¬ 
po fa sulla costiera amalfitana. 

U na sentenza della Cassazio¬ 
ne, emessa il 29 gennaio scorso, 
ha ripristinato la confisca del- 
l'ecomostro, assolvendo i co¬ 
struttori ed affidando Punta Pe¬ 
rotti aH'amministrazionecomu- 
nale. 

Da quel momento il Comu¬ 
ne avrebbe dovuto decidere la 


demolizione. 

Tuttavia fino ad oggi nessu¬ 
na decisione è stata presa, e la 
stessa battuta di Berlusconi, in 
città alcune settimane fa per la 
Fiera del Levante(«Quei palazzi 
sono orrendi, vanno abbattu¬ 
ti»), è stata riposta tra le prati¬ 
che inevase accanto ai tanti altri 
slogan che accompagnano l'av¬ 
ventura governativa del centro- 
destra. 

Oggi, poi, arrivano anche le 
indagini della magistratura: 
omissione in atti d'ufficio sulla 
demolizione del l'eco-mostro 
per il sindaco di Alleanza Nazio¬ 
nale. 


A questo riguardo, sono in 
tanti aricordarecomelademoli- 
zionesia slittata, pochi mesi fa, 
proprio grazie al voto decisivo 
del primo cittadino: la seduta 
del consiglio comunale, convo¬ 
cata pri ma del l'estate per deci de¬ 
re sull' abbattimento, si risolve 
va con 14 voti a favore e 14 con¬ 
tro. Il quattordicesimo, determi¬ 
nante, voto contrario al l'abbatti¬ 
mento giungeva proprio dal sin¬ 
daco: «Un intervento inadegua¬ 
to, un atteggiamento non conso¬ 
no al suo ruolo - spi^a Ludovi¬ 
co Abbati echio, consi^iereDS- 
In quell'occasione il sindaco 
non èstato, comeavrebbedovu- 


to, al di sopra delle parti». 

Insomma, sulla vicenda del¬ 
la demolizione di Punta Perotti, 
il sindaco di Bari rischia di in¬ 
ciampare pesantemente. Così 
ne corridoi del Comunedi Bari 
c'è chi va oltre: «È il segnale di 
un cerchio che gli si sta stringen¬ 
do attorno», commenta Anto¬ 
nio Di Matteo,consiglieredi Ri¬ 
fondazione Comunista. 

Se la magistratura, rispetto 
alla demolizione, parla di omis¬ 
sione in atti d'ufficio, in parec¬ 
chi, all'interno dell'opposizione, 
sospettano qualcos'altro. Il 
"cerchio che si stringe" potreb¬ 
be essere anche quello del con¬ 


flitto d'interessi: «Oggi si parla 
di omissione in atti di ufficio, 
ma le questioni in gioco sono 
tante: per esempio, non abbia¬ 
mo ancora alcuna certezza sulla 
cessione delle aree lottizzate - 
commenta Antonio Di M atteo - 
Non sappiamo se il sindaco, in 
qualche modo, risulti ancora 
proprietario di qualche apparta¬ 
mento». 

«Il sindaco non ci ha ancora 
spiegato il ruolo della sua fami¬ 
glia riguardo la proprietà del 
suolo - continua Abbaticchio - 
Sappiamo che era proprietaria 
di circa 4.500 metri quadri della 
superficie del terreno su cui è 


stato edificato il complesso di 
Punta Perotti. Al momento èun 
conflitto d'interessi non ancora 
chiarito. M i auguro che oggi, fi¬ 
nalmente, ci possa spiegare il 
perché del suo comportamento, 
considerato chenelleauleconsi- 
liari non lo ha mai fatto... ». 

«Non credo che l'eventuale 
conflitto d'interessi sia il tassello 
più importante di questa storia, 
ma è certo che il nostro sindaco 
ha sempre attestato a "titolo per¬ 
sonale" di non essere più pro¬ 
prietario dei suoli, senza mai 
mostrare, però, gli atti della ven¬ 
dita», aggiunge M arina M auge 
ri. 
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Sony taglia i prezzi di Playstation 2 


MILANO Sony riduce il prezzo della Playstation 2: da 
domani costerà 599 mila lire. Sony Computer Enter¬ 
tainment Italia, infatti, ha annunciato i nuovi pro¬ 
grammi di venditaemarketing perlaprossima stagio¬ 
ne, eil nuovo prezzo di Playstation 2, in vigore dal 28 
settembre 2001, che passa da 829.900 lire a 599.000 
lire, con uno sconto di oltre200mila lire 

La decisione - spiega una nota di Sony Computer 
Entertainment Italia - si deve all'incremento delle 
vendite di PS2 negli ultimi mesi, indotte anche dall' 
uscita di software molto attesi come Gran Turismo 3 
A-Spec, che nel territori PAL (circa 90 Paesi tra Euro¬ 
pa, M edio Oriente, Africa e Oceania) ha raggiunto il 
milionedi unità distribuite 

Le vendite di Playstation 2, durante il periodo di 


lancio, da novembre scorso, sono state superiori a 
quelle di Playstation registrate al debutto di sei anni 
fa, per un rapporto pari a 3,5 ad 1: «Oora siamo 
pronti - spi^alaSont- perunavariazionedel prezzo 
di vendita di Playstation 2, seguendo querllaa politica 
di abbassamento dei prezzi che è abituale per quanto 
riguarda i prodotti di alta tecnologia». 

La campagna natalizia di Sony prevede anche 
l'uscita di circa 90 nuovi giochi per Playstation 2, tra 
cui «Thisis Football 2002», «Wipeout Fusion», «Wor¬ 
ld Rally Championship», «Airbiade», «TimeCrisis2» 
e«Jak and Daxter». La società prevede di raggiungere 
in Italia, nel periodo natalizio, una base installata di 
oltre 4 milioni di consolle (Playstation, PS one e 
PS2). 



L’economia mondiale frena f!? 
la recessione è più vicina 

Il Fondo Monetario corregge al ribasso le stime per il 2001 


Roberto Rossi 


MILANO La recessione non c'è, ma 
potrebbe arrivare presto. Per ora, 
questione di pochi punti percen¬ 
tuali, l'economia mondiale ne è 
fuori. Quello che sta avendo ades¬ 
so èsolamenteun periodo di rallen¬ 
tamento che terminerà l’anno pros¬ 
simo per lasciare spazio, salvo sor¬ 
prese, a una ripresa di dimensioni 
modeste. 

Il messaggio è stato lanciato 
dal Fondo monetario internaziona¬ 
le, che ieri ha preso posizione per 
bocca del suo nuovo capo econo¬ 
mista, Kenneth Rogoff, il quale ha 
illustrato lestimedd Fmi contenu¬ 
te nel World Economie Outlook 
2001. Per parlare di recessione, so¬ 
stiene lo studio, si deve avere una 
crescita economica globale inferio¬ 
re al 2,5%. Nel 2001 in vece sarà del 
2,6% e del 3,5% nel 2002, con una 
correzione al ribasso rispetto alle 
previsioni precedenti anche in se¬ 
guito degli attacchi terroristici con¬ 
tro gli Stati Uniti. In Europa, e in 
più in particolarenei paesi che ade¬ 
riscono all’euro, la crescita dovreb¬ 
be attestarsi su ir 1,8 per cento que¬ 
st’anno esul 2,2% per quello pros¬ 
simo. Mentre in Italia il prodotto 
interno lordo dovrebbe crescere 
nel 2001 dell’1,8% e nel 2002 del 
2 %. 

Tutto sommato, quindi levalu- 
tazioni del Fondo monetario non 
sono così pessimistichecomesi era 
ipotizzato e sembrano allontanare 
lo spettro di una crisi da guerra. 
Addirittura gli economisti ddI'Fmi 
sostengono che l’impatto ddl’at¬ 
tentato da terroristi sul World Tra¬ 
de Center è stato modesto, minore 
ad esempio di qudio causato dal 
terremoto di Kobe che qualche an¬ 
no fa colpì il Giappone. È lo stesso 
Rogoff a chiarirlo. «L’impatto de¬ 
gli attentati sull’economia america¬ 
na dovrebbe essere rdativamente 


modesto, ma qudio sulla fiducia 
dd consumatori resta difficile da 
valutare». 

Ma è proprio questo il punto 
che preoccupa di più: la compo- 
nenteirrazionaledovutaal contrac¬ 
colpo degli attentati. «I potenziali 
effetti indiretti sulla fiducia ddle 
famiglie, sui consumi, sulla fiducia 
degli imprenditori e suH'awersio- 
ne al rischio degli investitori - ha 
detto ancora Rogoff - saranno pro¬ 
babilmente molto più significativi. 
A questo punto tuttavia - ha ag¬ 
giunto - è prematuro quantificare 
le implicazioni degli attacchi». 

Perevitarechegli effetti indiret¬ 
ti colpiscano l’economia, la comu¬ 
nità internazionale deve essere 
pronta a sostenere gli sforzi in cor¬ 
so per far fronte alle difficoltà e 
«per front^giare le pressioni verso 
un contagio, sempre che queste si 
intensificheranno». Secondo i di¬ 
rettori dd Fmi, finora gli effetti dd 


contagio dd peggioramento econo¬ 
mico da un paese all’altro «sono 
stati più moderati che in episodi 
precedenti». Ma qudio che ndio 
studio viene ancora sottolineato è 
che «restano sostanziali incertezze 
e rischi perchè la tendenza depressi¬ 
va rende il mondo più vulnerabile 
a sviluppi inattesi». Qudio che 
l’Fmi ha paura che accada, in sinte 
si, è il fatto che potrebbe profilarsi 
all’orizzonteil pericolo di un rallen¬ 
tamento più profondo e prolunga¬ 
to. Tale da abbassare ancora le sti¬ 
me e ficcare l’economia mondiale 
nd tunnd ddia recessione. 

Lo stesso Rogoff non lo ha 
escluso affermando che la recessi 0 - 
ne«èunacosa logica»eche«esisto- 
n 0 significati ve possi bi I i tà i n tal sen¬ 
so». A conclusione ddia conferen¬ 
za stampa, tuttavia, l'economista 
hadichiarato che «non avrebbe do¬ 
vuto utilizzare» tali dichiarazioni e 
che quindi preferiva ritirarle, ag¬ 


giungendo un po’ di confusione. 

Comunquesia, il Fmi invita go¬ 
verni e istituzioni all’adozione di 
misure «politiche macroeconomi¬ 
che prudenti e acederate le riforme 
economiche istituzionali». La pri¬ 
ma richiesta è fatta ai politici, in 
special modo quelli europd: «C’è 
ancora una sostanziale agenda in¬ 
compiuta- sottolinea il documen¬ 
to - ddia qualefanno parte, tra l’al¬ 
tro, la riforma dd mercato dd lavo¬ 
ro ddle pensioni e ddia sanità». 

N essun accenno a interventi sta¬ 
tali a sostegno deH’economia. Anzi, 
il documento intima a non agire 
sulla spesa pubblica. Infine, l’Fmi 
richiama l’attenzione anche sulla 
politica monetaria. «Se necessario, 
rimanespazio- ha concluso Rogoff 
- per ulteriori tagli. Soprattutto da 
parte ddia Banca centrale europea, 
che ha più margine di movimento 
rispetto a possibili interventi ddla- 
Federal Reserve». 



Alan Greenspan, presidente della Federai Reserve 


Il cartello ha rinviato ad oggi il possibile eongelamento della produzione. Intanto il greggio tocea i livelli più bassi dall’ottobre ’99 

Petrolio, il prezzo scende e l’Opec non decide 


Bruno Cavagnola 


MILANO Tutto rinviato a oggi. Il vertice dd- 
rOpec, riunito ieri a Vienna, non è riuscito a 
trovare un accordo completo sulla produzio¬ 
ne di petrolio e si èaggioranato astamanein 
una nuova sessione plenaria. I ntanto ieri sui 
mercati internazionale il prezzo dd greggio 
ha proseguito la sua caduta, toccando il mini¬ 
mo dall’ottobre 1999. 

Nonostante il continuo ribasso ddle quo¬ 
tazioni, l’ipotesi più probabile resta ancora 
qudiadi un «congdamento»ddrattualepro¬ 
duzione. Segno dd prevalereddlepreoccupa- 
zioni per una possibile recessioneddleecono- 
mie occidentali, e americana in particolare, 
che non sarebbero in grado di assorbire un 


aumento dd prezzi ddi'oro nero. 

Ma ndia riunione di ieri a Vienna non 
devono essere mancati i contrasti. Al mini¬ 
stro dd petrolio libico che ha dichiarato che 
rOpec «non dovrebbe modificare le quote di 
produzione», ha replicato il suo collega dd 
Qatar: «Non vogliamo - ha detto - risolverei 
problemi degli altri e poi scoprire che noi 
abbiamo ancora i nostri». E a testimoniare 
ddia criticità ddia situazione ci sono stati i 
numerosi colloqui, proseguiti sino a tarda se¬ 
ra, con i ddegati dd Paesi produttori non 
appartenenti al cartdio. 

E in effetti lo scenario che si sono trovati 
davanti i rappresentanti ddI’Opec è mutato 
drasticamente in questi ultimi giorni. «Prima 
di venire a Vienna - ha dichiarato il rappre- 
sdentante dd Qatar - i prezzi erano ancora 


ragionevoli, ma in questi pochi giorni prima 
ddia riunione ddl’Opec abbiamo visto un 
drammatico crollo dd prezzi dd petrolio». 

Ieri a Londra il Brent è sceso a 20,80 
dollari al barile, con un ulteriore calo dd- 
l’l,68% rispetto a martedì, mentre il gerggio 
Usa ha toccato il minimo dall’ottobre 1999, a 
20,30dollari al barile(-1,46%). A far scende- 
reulteriormentd i prezzi dd petrolio sul mer¬ 
cato americano sono arrivatelestimeddI’Eia 
(Energy I nformation Administration) che ha 
rivisto al rialzo le scorte Usa valutandole ad 
oltre3 milioni di barili. 

Di fronte alla situazione venutasi a creare 
dopo rii settembre l’Opec non sembra avere 
grandi alternative: lasciare invariate le quote 
produttive, per evitare di essere accusata di 
voler portare l’economia mondiale sull’orlo 


ddia recessione. I conti però cominciano a 
non tornare. L’Opec (che quotidianamente 
produce oltre 23 milioini di barili) si è posta 
come obiettivo di vendere il suo greggio trai 
22 e i 28 dollari al barile (con i 25 dollari 
come prezzo medio) intervenendo a sostegno 
dd prezzo ogni volta che si è reso necessario 
con aumenti 0 riduzioni ddia produzione. 

M artedì però il prezzo medio dd petrolio 
Opec è arrivato a 19,87 dollari al barile, con¬ 
tro i 20,51 di lunedì e i 23,98 di venerdì scor¬ 
so: una perdita dd 17% in soli tre giorni di 
contrattazioni. E l’Opec ha stabilito un siste¬ 
ma automatizzato di adeguamento ddia pro- 
duzionein baseal quale, seil prezzo dd panie¬ 
re resta per 10 giorni sotto la soglia di 22 
dollari, scatta un taglio ddia produzione di 
500mila barili al giorno. 


Entrate tributarie 
crescono nel 2001 

M ILANO Entrate tributarie in lieve 
aumento su base annua nei primi 
otto mesi di quest'anno. Tra 
gennaio e agosto il g^ito 
complessivo ha raggiunto, infatti, i 
404.344 miliardi con una cresdta 
dello 0,91% rispetto ai 400.714 
miliardi dello stesso periodo del 
2000 . 

I dati del ministero dell'Economia 
e delle Finanze evidenziano un 
mi^ioramento ricetto alle 
previsioni di gettito lattea luglio 
dell'anno scorso nd Dpef in cui il 
gettito complesavo era stimato a 
401.819 miliardi. L'analisi dd 
dati mostra un lievissmo calo dd 
gettito Irpefsu base annua 
(151.834 miliardi tra gennaio e 
agosto dd 2001, in ribasso ddio 
0,52% rispetto ai 152.622 ddio 
desso periodo dd 2001, e in calo 
ddl'1,56% rispetto ai 154.235 
stimati dall' ultimo Dpef). In forte 
aescita, invece, il gettito Irpeg, 
salito dd 13,2% a 32.758 miliardi 
dai precedenti 28.939. Quaa 
invariato (+0,26%) il dato 
fedivo rispetto alle stime dd 
Dpef (32.673 miliardi). 
Complessivamente, leimposte 
dirette hanno dato un gettito pari 
a 219.983 miliardi, in aumento 
dd 2,39% rispetto ai 214.857 
miliardi dd primi otto mesi dd 
2000, e in miglioramento dd 
3,10% in confronto ai 213.374 
miliardi ddlestimeDpef. 

Per quanto ritarda leimposte 
indirette, il gettito I va è aesduto 
dd 2,52% a 110.934 miliardi (dai 
precedenti 108.206). 

L e entrate da Iva sono state, però, 
inferiori dd 2,22% rispetto ai 
113.456 miliardi messi in conto 
dal Dpef. Gli oli minerali hanno 
portato ndle casse ddio Stato 
23.917 miliardi, in calo dd 2,18% 
rispetto ai 24.450 miliardi dd 
primi otto mes dd 2000, e in 
flessione ddl'1,82% in confronto 
ai 24.360 miliardi dd Dpef. I 
tabacchi hanno fruttato 9.379 
miliardi di gettito (+4,34% 
rispetto agli 8.989 miliardi ddio 
stesso periodo dd 2000; -5,84% in 
confronto ai 9.961 miliardi stimati 
in Dp^. Il lotto, invece ha subito 
uno scivolone, con un ribasso dd 
21,26% a 8.276 miliardi dai 
precedenti 10.511 miliardi: il calo 
rispetto alle stime dd Dpef (9.315 
miliardi) è ddl'11,5%. 


Oggi nuovo confronto con il governo che trova, come al solito, l’appoggio della Confmdustria. Mancano i fondi per il rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici 

La Finanziaria non piace ai sindacati: sbagliata e inefficace 


Felicia Masocco 


ROMA Sulla Finanziaria il governo 
convince Confindustria, recupera 
le associazioni degli artigiani che 
tornano a confidare ndle promesse, 
ma riesce anche ricompattare CgiI, 
CisI e Uil che per la prima volta 
dopo mesi esprimono una posizio¬ 
ne unitaria, fortemente critica sulla 
manovra. «Abbiamo opinioni con¬ 
vergenti. Chiediamo tutti le stesse 
cose su ddeghe, sviluppo, sud, infra¬ 
strutture», ha spiegato ieri sera Ser¬ 
gio Cofferati al termine di un verti¬ 
ceunitario. I sindacati non apprez¬ 
zano affatto le deboli misure previ¬ 


ste per sostenere gli investimenti e 
rilanciare i consumi, l’assenza ddle 
risorse per il rinnovo dd contratti 
per 4 milioni di dipendenti pubbli¬ 
ci, le briciole destinate alle famiglie 
e ai pensionati, peraltro individuati 
in una platea ristrettissima. Un no 
perentorio viene inoltre aH’utilizzo 
ddle leggi ddegasu materie ddica- 
tissime. «Soprattutto sulla previden¬ 
za. Ci sembra improprio dato che è 
già previsto un confronto di meri¬ 
to», ha continuato Cofferati che già 
nd corso ddia giornata aveva boc¬ 
ciato l’impostazione dd governo 
giudicando la Finanziaria «sbagliata 
e inefficace». 

L’appuntamento con il mini¬ 


stro ddl’Economia Giulio T remon¬ 
ti èfissato per Ie9.30di offli. I sinda¬ 
cati chiederanno spiegazioni e inte¬ 
grazioni al poco già appreso. E por¬ 
teranno un’unica posizione. «I n par¬ 
ticolare riteniamo necessarie misu¬ 
re di sostegno alla domanda e agli 
investimenti - ha detto il segretario 
ddia Uil Luigi Angdetti - perché 
ndia prospettiva di incertezza dd- 
l’economia per evitare stagnazione 
0 recessione serve un po’ di 
"keynesismo", che al momento cer¬ 
to non abbonda in questa finanzia¬ 
ria». Il problema dd metodo, «il 
rapporto tra noi e il governo» è sta¬ 
to sollevato dal numero uno ddia 
CisI, Savino Pezzotta critico con 



Savino Pezzotta 


l’esecutivo perché «questi confronti 
di tipo preventivo sui contenuti arri¬ 
vano troppo a ridosso ddle decisio¬ 
ni sui provvedimenti e questo limi¬ 
ta il confronto. Chiederemo dun- 
queal governo, se possi bile, di ripri¬ 
stinare le regole ddia concertazio¬ 
ne». Tra le richieste di CgiI, CisI e 
Uil anche il «pieno rispetto ddl’ac- 
cordo di luglio» per i contratti dd 
pubblico impiego. 

Alla vigilia dd varo ddia legge 
di bilancio atteso per la tarda serata 
di oggi (il consiglio dd ministri è 
convocato per le20.30) il governo é 
costretto a fare dunque! conti non 
più soltanto con «l’ostilità» ddia 
CgiI, maancheddlealtredueconfe- 


derazioni. A questo punto si tratta 
di vedere che cosa metterà sul tavo¬ 
lo, se riuscirà ad esempio a convin¬ 
cere i sindacati così come è riuscito 
con i rappresentanti di Cna, Confar¬ 
ti gi anato e Casartigi ani che dopo la 
prima ddusione ieri hanno espres¬ 
so apprezzamento per la conferma, 
avuta da Tremonti, che i collegati 
alla Finanziaria potranno recepire 
le proposte di modifica in tema di 
fisco, burocrazia e lavoro. 

Il governo ha inoltre guadagna¬ 
to il «passi»di Confindustria che ha 
definito «condivisibile» l’imposta¬ 
zione adottata ndl'approntare le li¬ 
nee guida ddia finanziaria, con in¬ 
terventi di correzione dd deficit da 


una parte e le riforme dd fisco, dd- 
la previdenza edd mercato dd lavo¬ 
ro cheandranno nd provvedimenti 
collegati alla manovra. Al ministro 
Tremonti gli industriali hanno riba¬ 
dito alcune richieste, tra cui l'esigen¬ 
za di acederare le liberalizzazioni e 
l’urgenza di affrontare subito la cri¬ 
si dd turismo. Sul fronte ddle libe¬ 
ralizzazioni, la Confindustria cita il 
settore energetico: «Il processo av¬ 
viato con il decreto Bersani - si leg¬ 
ge in una nota - è di fatto fermo, e i 
costi per le imprese aumentano». 

Infinela richiesta di non taglia¬ 
re i finanziamenti alla legge 488 
«uno strumento che finora ha fun¬ 
zionato». 
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Telefonia 

Da novembre si sperimenta 
la «number portability» 

Non ci saranno ritardi nella partenza del «number portability», vale a 
dire la possibilità per gli utenti di telefoni cellulari di cambiare 
operatore telefonico mantenendo il precedente numero. Ad 
assicurarlo è l'Autorità per le comunicazioni, che ha dato il via al 
lavoro dell'unità di monitoraggio presso i dipartimenti di 
R^olamentazione e quello di Vigilanza e Controllo. Entro fine mese 
gli operatori dovranno presentare il piano di attivazione del nuovo 
sistema mentre per novembre è previsto l'avvio sperimentale del 
«number portability»masolo per un campione di utenti in alcune 
grandi città italiane, Roma, Napoli, M ilano eTorino. La partenza 
definitiva del servizio è invece fissata per l'aprile del 2002. 


AlITALIA EXPRESS 

Domani si fermano 
gli assistenti di volo 

Potrebbero verificarsi cancellazioni eritardi sui voli regionali Alitalia, 
in relazione allo sciopero di 24 ore degli assistenti di volo di Alitalia 
Express in programma per domani e indetto dal Sulta. Lo comunica 
la compagnia precisando che, invece, tutti i voli Alitalia e Alitalia 
Team (intercontinentali, internazionali e domestici) opereranno 
regolarmente. N el ri badi re che tutti i voli saranno effettati 
regolarmente nelle fasce orarie 7-10 e 18-21, Alitalia Express invita la 
propria clientela a contattare il numero 8488-65641.2.3 per 
informazioni sui voli, il I°ottobrescippereranno4(dallel0allel4) i 
controllori di volo del Crav Padova. È stato invece revocato lo 
sciopero indetto dai controllori di volo di Brindisi per il l'ottobre. 


Internet 

Nel 2001 italiani on-line 
per 57 miliardi di minuti 

Gli italiani usano sempre di più la rete Internet. Attualmente! 
navigatori sono oltre 13 milioni, mentreil 90% delle aziende con più 
di 20 dipendenti ha un accesso a I nternet e r80% è presente sul web 
con un proprio sito. Sono alcuni dei dati sui servizi Internet in Italia 
illustrati elaborati da Idc Italia, società leader mondiale nelle analisi e 
nella consulenza per il mercato delle tecnologie dell' informazione e 
della comunicazione. Secondo Idc nel 2001 gli italiani trascorreranno 
on-line circa 57 miliardi di minuti, ovvero quasi mille per ciascun 
abitante, per arrivare a 70 miliardi di minuti nel 2002. 


Mediaset 

Completato il riassetto 
dei vertici di Rti 

Si ècompletato il nuovo assetto di verticedi Rti, società che controlla 
le attività televisive del gruppo M ediaset. Il riassetto varato da Pier 
Silvio Berlusconi, presidente e amministratoredel^to della società, 
prevede la vicepresidenza affidata a N iccolò Querci e, dal primo 
settembre, due direzioni generali che riportano direttamente all' 
amministratore delegato. La direzione generale Contenuti è assonata 
ad Alessandro Salem, in precedenza amministratore delegato di 
Publiespana, concessionaria esclusiva del Gruppo Telecinco 
controllato al 40% daMediaset. La Direzione generaleOperazioni e 
Tecnologieèaffidata a Franco Ricci, presidentee amministratore 
delegato di Videotimeed Elettronica Industriale. 


Lagostina 

Rischia la chiusura 
lo stabilimento di Maltignano 

Si è concluso con un nulla di fatto l'incontro alla Regione Marchetra 
la proprietà della Lagostina, le organizzazioni sindacali e l'assessore al 
Lavoro, Cristina Cecchini, indetto per tentare una conci Nazione sulla 
decisione dell'Industria di pentoledi Omegna(Verbania) di chiudere 
lo stabilimento ascolano di M altignano che porterebbe alla messa in 
mobilità di 72 dipendenti. Aperto nel 1974 con 200 dipendenti come 
sede distaccata della casa madre, lo stabilimento marchigiano ha ora 
leorecontate: entro ottobre, infatti, si procederà alla sua chiusura. La 
proprietà della Lagostina èstata irremovibile e, nonostante l'ampia 
disponibilità della Regione Marche ad attivare! contratti di 
solidarietà, non èstato possibile raggiungere un accordo. Leparti 
torneranno a riunirsi il 3 ottobre. 


Avviato il confronto con Federchimica per il rinnovo quadriennale. I sindacati puntano anche al recupero delfinflazione 

Contratti, i chimici chiedono IVOmila lire 



Giovanni Laccabò 


MILANO I chimici inaugurano la stagione 
dei rinnovi quadriennali alzando il tiro sul 
salario.il loro contratto scade il 31 dicem¬ 
bre e, come vuole l'accordo del 23 luglio, 
nella scorsa estateèstata presentata la piat¬ 
taforma ed ora i primi passi si muovono 
nella fase incerta deH’economia edella po¬ 
litica mondiale di cui sia Federchimica sia 
i sindacati si dicono preoccupati, soprat¬ 
tutto per il settorefarmaceutico, in caso di 
guerra. 

Il leader dei chimici CgiI Eduardo Gua¬ 
rino giudica positivo l'avvio del negoziato. 
Valutazione ribadita anche in riferimento 
al contratto deil'energia, per il qualeieri si 
è svolto il primo incontro in un clima di 
normalità di relazioni nonostante i con¬ 
traccolpi del prezzo del petrolio in seguito 
agli attacchi del terrorismo. M a Guarino è 
molto irritato per la fuga di notizie sul 
salario - aumento del 5,9%, pari a circa 
170 mila lire - divulgata da «gole profon¬ 
de» sindacali alle quali il segretario non 


risparmia una battuta molto pesante: «Le 
persone che giocano sui giornali proprio 
mentre si avvia una trattativa, dovrebbero 
imparareil loro mestiere». 

Quanto al negoziato, Guarino rileva e 
apprezza «un clima positivo, segnato dalla 
volontà delle parti di entrare nel merito 
delle richieste e concludere in tempi certi: 
è un segno di responsabilità di fronte al¬ 
l'incertezza determinate dalle vicende in¬ 
ternazionali». Opinionecondivisa da Gio¬ 
vanni Sartini, segretario della Fulc Lom¬ 
bardia: «Nonostante le preoccupazioni di 
fondo, miriamo ad un buon contratto nel¬ 
l'ambito dell'accordo del 23 luglio, punto 
di riferimento riconosciuto anche da Fe¬ 
derchimica che ha anche evidenziato il 
buon livello di relazioni positive che, nel¬ 
l'ultimo quadriennio, hanno reso possibili 
iniziative importanti: la nascita di Fon- 
chim, il nostro fondo pensionistico, lafor- 
mazionecontinuacon un progetto che ha 
coinvolto circa 900 lavoratori e la politica 
industriale nell'ambito deH'osservatorio 
del ministero dell'Industria: rinnoviamo il 
contratto in un quadro di relazioni positi¬ 


ve e stabi li». 

L'aumento salariale chiesto è del 
5,9%, pari a oltre 170 mila lire (85 euro). 
Colpisce quel quasi 6 per cento. Comesi 
giustifica?Sartini: «Non abbiamo avanza¬ 
to proposte economiche precise, ma dai 
calcoli emerge un incremento di circa il 6 
per cento. Si tenga presente che il rinnovo 
riguardai! 2002-2003eil recupero di infla¬ 
zionepregressa del biennio 2000-2001. Sia¬ 
mo i primi ad apri re sul quadriennio, men¬ 
tre fin qui tutti gli altri contratti hanno 
considerato il biennio in corso eil pregres¬ 
so 2000-1999, anno in cui l'inflazionepro- 
grammata era risultata quasi pari a quella 
reale. 11 primo sbalzo emerge nel 2000». I n 
dettaglio, il 5,9 è la somma del 2,9% del 
biennio (1,7% per il 2002 e 1,2% del 
2003), più il divario tra inflazione pro¬ 
grammata (2,3% per il 2000 e il 2002) e 
reale(5,3% di aumento dei prezzi nel com¬ 
plesso a causa di un 2,5% nel 2000 ed un 
2,8% tendenziale nel 2001), ossia circa il 3 
per cento. Il risultante 5,9% andrebbe poi 
moltiplicato per il valore-punto del sala¬ 
rio, pari a poco meno di 30 mila lire. 


Manovre di potere suU’Alitalia 

Rastrellamento in Borsa mentre avanzano cordate vicine a Berlusconi 



M oulinex e Nocivelli 

Caso Ocean, sciopero di solidarietà 
dei metalmeccanici di Brescia 


Francesco Mengozzi, amministratore deiegato di Aiitaiia 


BRESCIA Venerdì 12 ottobre a Brescia sarà 
sciopero generale provinciale di quattro ore 
di tutti i metalmeccanici eVerolanuova ospi¬ 
terà una grande manifestazione in solidarie¬ 
tà alla lotta dei 900 lavoratori della Ocean 
che rischia la chiusura a causa della faida 
finanziaria tra la francese Moulinex e gli 
imprenditori Nocivelli detentori del pacchet¬ 
to di maggioranza del gruppo. Lo sciopero è 
proclamato dalle segreterie Fim-Fiom-U ilm 
di Brescia che promuovono anche una sotto- 
scrizione, pari adueoredi lavoro, «per con¬ 
sentire un minimo di sostegno al reddito 
dellefamigliein difficoltà», invito esteso «al¬ 
le istituzioni, secondo le modalità loro con¬ 
sentite». InfineFim-Fiom-Uilm invitano an¬ 
che «tutte le popolazioni dei Comuni della 
Bassa bresciana ad unirsi in questa difficile 
lotta in difesa della fabbrica e dei posti di 
lavoro» e chiedono ai ministri Maroni e 


M arzano di attivare «un tavolo di confron¬ 
to nazionale ed internazionale per fronteg¬ 
giare la crisi del gruppo». Ieri il presidente 
del tribunaledi Nanterre-Parigi ha proroga¬ 
to! termini per lapresentazionedelleoffer- 
te, onde consentire anche alla francese Seb 
di produrre proprie proposte. 

La crisi della Ocean (Brescia) e della 
San Giorgio (La Spezia) ieri è rimbalzata in 
Parlamento nel question timecon il deputa¬ 
to del Prc Alfonso Gianni ed unainterroga- 
zionedel senatore Lorenzo Forcieri (Ds-Uli- 
vo). A Gianni, il ministro M arzano ha rispo¬ 
sto in modo insoddisfacente, senza alcun 
cenno ad un impegno diretto del governo, 
al contrario di quanto sta facendo Lionel 
Jospin. Il senatore Forcieri ha chiesto cheli 
governo si adoperi «per scongiurare la chiu¬ 
sura degli stabilimenti e rilanciare l'attività 
produttiva». 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Continuano i fuochi d'artifi¬ 
cio del titolo Alitalia in Borsa, che il 
giorno dopo l'annuncio del piano 
d'emergenza- all'insegna di lacrime 
e sangue - arriva a guadagnare il 
20%. E non solo. Nell'«after hours» 
il titolo impenna ancora più in alto 
(-f-24%). Un vortice che rivela quali 
siano le voci di mercato sui destini 
della compagnia di bandiera: si so¬ 
spettano grandi manovre finanzia¬ 
rie. Quali? 

Si sa bene che una delle strade 
obbligate per il vettore nazionale è 
quella della privatizzazione. Proprio 
a questo si starebbe pensando in 
queste ore nelle stanze deil'Econo- 
mia (azionista di controllo della 
compagnia) per uscire dalle sabbie 
mobili cui la società sembra condan¬ 
nata e soprattutto per reperire quei 
tremi la mi I lardi ( cifra total mente uf¬ 
ficiosa) che servirebbero per riparti¬ 
re. M a certo, una vendita in queste 
condizioni - con l'emergenza ameri¬ 
cana che si sommaabilanci in rosso 
- avrebbe tanto l'aria di una svendi¬ 
ta, magari a qualche nome amico. 
Quanto allecordatedi possibili pre¬ 
tendenti, di ufficiale c'è solo la Alpi 
Eagles - che come un orologio sviz¬ 
zero ogni giorno lancia segnali di 
disponibilità all'acquisto - piccola 
compagnia regionale detenuta dai 
potenti industriali del Nord-est, ca¬ 
pitanati dalla famiglia Benetton. M a 
ci sono davvero soltanto loro? 

Altre voci di Piazza Affari parla¬ 
no deil'lmminente cambio al verti¬ 
ce. L'amministratore delegato Fran¬ 
cesco M engozzi avrebbe! giorni con¬ 
tati e sulla sua poltrona potrebbe 
arrivare un nome molto vicino al 
presidentedel consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi. C'èchi azzarda già il nomedi 


Giorgio Fossa. M a sui nomi la ma¬ 
no sul fuoco non la mette nessuno. 

Fuori dal recinto azionario, la 
cronaca dal fronte Alitalia pro^ue 
con gli incontri tra azienda e sinda¬ 
cati sul piano d'emergenza e quello 
di rilancio da presentare insieme al 
consiglio d'amministrazione di do¬ 
mani. Mentre l'azienda colpita dalla 
crisi Usa si prepara a «tagliare» 
2.500 posti di lavoro (corrispettivo 
di una riduzione dell'attività del 
12%), el dirigenti decidono di «con¬ 
gelare» per sei mesi il contributo 


aziendaleper la previdenza integrati¬ 
va esi impegnano ad acqui stare azio¬ 
ni della società, nella partita Alitalia 
resta un convitato di pietra: il gover¬ 
no. L'Italia non ha ancora varato 
nessun provvedimento per scongiu¬ 
rare il collasso del settore dopo la 
sciagura americana. In Europa già 
dieci Paesi hanno definito somme 
da stanziare per fronteggiare l'au¬ 
mento a ritmi esponenziali dei pre¬ 
mi assicurativi (per Meridiana si è 
passati da 58mila dollari a 700mila) 
e per sostenere il trasporto aereo. 


come stabilito nell'Ecofin dellasetti- 
mana scorsa. In Gran Bretagna c'è 
stato persino una sorta di «prestito» 
che lo Stato ha assicurato alla Bri- 
tish Airways. Roma, invece, finora 
non ha neanche sollecitato la Com- 
mlssioneUeperl'a^nazionedella 
franche di 750 miliardi di aiuti già 
approvati e mai erogati. Il ^retarlo 
generaledella Filt-CgiI, Guido Abba- 
dessa parla di «governo latitante, 
che ai fatti concreti preferiscala poli¬ 
tica degli annunci». 

I n ogni caso il sindacato è pron¬ 


to a fare la sua parte, ma non senza 
una prospettiva globale di ripresa e 
soprattutto senza un intervento del 
governo. Sergio Cofferati spera che 
non si disperda il patrimonio di pro¬ 
fessionalità, eche si evitino i licenzia¬ 
menti attraverso soluzioni concorda¬ 
te con il sindacato. «Se si parla di 
piano di rilancio, perché licenziare! 
2.400? - si chiede il ^retarlo Flit 
Roberto Scotti - M eglio sarebbe di¬ 
stribuire il peso della crisi su tutti i 
lavoratori, ad esempio con contratti 
di solidarietà». 
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Attesa per la presentazione del piano industriale di Olivetti-Telecom 

Silenzio, parla Tronchetti 


La presidenza del Consiglio diffonde le dichiarazioni del 1999. Primo Uckmar, dietro Fazio e altri 

Manager pubblici, miliardi e utilitarie 


MILANO Le voci su modalità e ie 
indiscrezioni sui tempi deH'eventua- 
lericapitalizzazionedi Olivetti edel- 
l'accorciamento delia catena di con¬ 
trollo Telecom hanno reso la giorna¬ 
ta di borsa incandescente per i titoli 
riconducibiii a Marco Tronchetti 
Proverà, ieri vittima di un agguato 
delle lene sul caso La7. E tutto que¬ 
sto alla vigilia delia presentazione 
del piano industriale e finanziario. 
Pirelli ha chiuso-1,59% a 1,484 eu¬ 
ro mentre Olivetti è scesa di 3,54 
punti percentuali. 

Su Olivetti ha pesato la notizia 
che oggi verranno annunciate ie 
modalità deH'aumento di capitale, 
fi nai i zzato a ri equ i I i brare I a posi zi o- 
nefinanziaria. Il titolo ieri si èatte- 
stato a 0,95 euro. Per Pirelli la pau¬ 
ra èchela società della Bicocca pos¬ 
sa accollarsi uiteriori sforzi finanzia¬ 
ri, come nel caso dell'accordo con 
Unicredito e IntesaBci entrate in 
Olimpia, a causa deli'operazione 
Olivetti. In forte calo anche Pirelli- 


na che lascia sui terreno ii 2,8%, 
dopo che molti operatori hanno 
smentito la possibilità di un accor¬ 
ciamento delia catena di contrailo. 

I n calo ancheTim che ha cedu¬ 
to il 2,5% a 5,05 euro. «C'è stato 
uno passaggio da Tim a Telecom, 
visto cheli piano cheannunceràog¬ 
gi il management dovrebbe essere a 
favore della controllante, che si tro¬ 
va nella necessità di ridurre il debi¬ 
to e di staccare un buon dividendo 
per i suoi azionisti, fra cui Olivetti» 
ha detto un analista che preferisce 
restare anonimo. 

Telecom Italia, infatti, è salita 
del 2,9%: Tronchetti dovrebbe an¬ 
nunciare la vendita di alcune parte¬ 
cipazioni ritenute non più strategi¬ 
che e che dovrebbero far incassare 
alla capogruppo trai 2ei Bmiliardi 
di euro.Tra ledismissioni potrebbe¬ 
ro esserci It Telecom, Telespazio e 
le attività di telefonia fissa in Sud 
America e in Spagna, le prime an¬ 
drebbero a Telefonica e le altre a 


Endesa. 

Tra le molte possibilità che so¬ 
no state avanzate sul mercato nelle 
ulti me setti mane, la ri capitalizzazio¬ 
ne di Olivetti, quindi, sembra agli 
analisti l'ipotesi più probabile. 
«L'aumento - avverte però M arco 
Opipari di Metzier Capital Markets 
- dovrà essere effettuato con modali¬ 
tàtali da renderlo appetìbileal mer¬ 
cato e quindi potrebbe essere ac¬ 
compagnato dall'emissione di un 
warrant attaccato o da un'emissio¬ 
ne di bond convertibili». 

Quest'ultimo ipotesi potrebbe 
prevedere la conversione in azioni 
Tim, un'eventualità che ha penaliz¬ 
zato, sempre secondo l'analista, il 
titolo deH'operatore di telefonia. 
«Olivetti non ha in portafoglio le 
Tim - spiega Opipari - ma potrebbe 
ottenerle grazie a un'assegnazione 
parzialedei titoli agli azionisti Tele¬ 
com». Per altri la debolezza odierna 
diTimèlegataallesorti della telefo¬ 
nia mobile in Europa. 


MILANO È Victor Uckmar, fiscalista e 
dall'anno scorso presidente del colle 
giodei liquidatori del'Unità, il mane 
ger pubblico più ricco dell'Italia ‘99, 
con una dichiarazione dei redditi di 
allora da 4 miliardi e409 milioni. In¬ 
sieme allasuasono altre29ledichiare 
zioni a nove zeri, secondo la Presiden¬ 
za del Consiglio, che ha raccolto i mo¬ 
delli Unico di 835 dirigenti, con una 
lievecontrazionerispetto al '98(quan- 
do le dichiarazioni erano 915). Uck¬ 
mar, che nel '99 ricopriva la carica di 
presidente della zona franca di Geno¬ 
va, strappa la palma d'oro all'unica 
donna presente l'anno scorso al verti¬ 
ce della classifica, la penalista Paola 
Severino, che con un reddito di 3,3 
miliardi si era aggiudicata il primo po¬ 
sto. Se è uscita lei, non se la passano 
meglio le altre donne della lista '99: 
appena 19 sul totale. Ad accomunarli 
tutti, si capisce dalle righe del dossier, 
la passione per le macchine veloci 
(quasi sempre tedesche) e per il gioco 
in Borsa (si parla di dueanni fa, ovvio. 


quando l'euforia borsistica era allestel- 
le). 

Al secondo posto, ma con uno 
stacco notevole rispetto a Uckmar, 
Corrado Faissola, vicepresidente della 
Banca r^ionale europea di Cuneo, 
chehadichiarato 2miliardi el88mi¬ 
lioni (ben più del suo presidente, M a- 
rio Cera, cheha invece presentato una 
dichiarazione da 712 milioni). Al ter¬ 
zo e quarto posto, ancora due bancari: 
si tratta, rispettivamente, di Gianfran¬ 
co Pedri, presidente della Cassa di ri¬ 
sparmio di Trento e Rovereto da 
2,133 miliardi, edi M aurizio Sella, pre- 
sidentedeirAbi,chenellavestedi pre¬ 
sidente della Società interbancaria per 
l'automazione ha accumulato 2,058 
miliardi di reddito. Sempre trai banca¬ 
ri spicca, più che per il reddito («solo» 
931 milioni), per una notevolissima 
attività sul mercato azionario, Gian- 
guido Sacchi Marsiani, presidente di 
Cardine: tra l'altro, ha acquistato 
6.500 azioni Cardine, 15mila Carige, 
500 Enel, 500 Autostrade, 2.500 


Finmeccanica, 60 Deutsche Telekom 
e 50 Dada. 

Molti i nomi noti trai miliardari, 
ma sotto la soglia dei 2 miliardi di 
reddito: innanzitutto il governatore 
della Banca d'Italia Antonio Fazio, 
che ha dichiarato 1,163 miliardi. Il di- 
rettoregeneraledi Bankitalia, Vincen¬ 
zo Desario, ha invece dichiarato al fi¬ 
sco una cifra nettamente inferiore, 
862 milioni. Conquistai nove zeri an- 
cheVittorio M incato, l'amministrato¬ 
re delegato dell'Eni, che ha dichiarato 
1,028 miliardi, dagli 822 milioni del 
'98, Il balzo in avanti è forse legato 
anche alla partecipoazione azionaria 
neirEni,di cui possiede27.600 azioni. 
Sempre in casa Eni, l'allora presidente 
Renato Ruggiero, ora ministro d^li 
Esteri, ha dichiarato meno: 430 milio¬ 
ni, oltre ad una Fiat 500, una Jeep 
Wrangler e un'Alfa 166. Dall'lri l'ex 
presidente Piero Gnudi dichiarava 
1,608 miliardi. Pietro Ciucci, ex diret¬ 
tore generale, con 1,328 miliardi era 
di pochissimo al di sotto deH'ammini- 


stratore delegato deH'Enel Francesco 
Tatò, che guadagnava appena 1 milio¬ 
ne in meno del collega del Tiri (1,327 
miliardi). Più contenuto lo stipendio 
di Chicco Testa, presidente deH'Enel, 
che ha denunciato 610 milioni. 

H anno superato il miliardo anche 
Giancarlo Cimoli, amministratore de 
legato delle Ferrovie, l'ex amministra¬ 
tore delegato della Sea, Tommaso 
Quattrin, l'amministratore delegato 
di M ediocredito centraleGiorgio Telli- 
ni. 

Non tutti, comunque, sembrano 
avere stipendi miliardari e girare in 
Porsche. Paolo Corradi, vicepresiden¬ 
te del mercato ortofrutticolo di Som- 
macampagna, per esempio, si piazza 
agli ultimi posti della classifica con un 
reddito '99 dichiarato di appena 2,9 
milioni (per giunta lordi), e non ha 
che una Fiat Uno. Per fortuna sua, 
possiede almeno un terreno, e può 
contare su una partecipazione del 
50% nella società «Corradi Paolo e 
Roberto». lama. 


Cari italiani, usate il bancomat 

Banldtalia: così favoriamo il debutto dell’euro. Polemica sulle commissioni 


Allo sportello 

Le istruzioni per Tuso 
in 20 milioni di copie 



Contro II caro-prezzi 

La grande distribuzione 
punta alla moratoria 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Scatta il conto alla rovescia 
per l'ingresso deH'euro nelle nostre 
tasche (da oggi mancano 96 gior¬ 
ni), e si moltiplicano gli appelli ai 
cittadini da parte degli addetti ai 
lavori. L'ultimo provienedaila Ban¬ 
ca d'Italia, che invita i cittadini ad 
usare le carte di credito edi debito, 
0 il pagobancomat per superare le 
difficoltà di calcolo sui resti chesicu- 
ramentesi incontreranno nei primi 
giorni. È il vicedirettore generaie 
dell'Istituto centrale, Pierluigi Cioc¬ 
ca, a lanciare la raccomandazione, 
aprendo contemporaneamente una 
«mini-polemica» con le banche. 

Nel suo intervento, infatti. Cioc¬ 
ca invita gli istituti ad abbassare le 
commissioni richiestesui pagamen¬ 
ti elettronici. Secondo il vicediretto- 
regeneraledi Via Nazionale, infatti, 
«rispetto ad una transazione banca¬ 
ria effettuata presso lo sportello tra¬ 
dizionale, si può calcolare che il co¬ 
sto di un'operazione analoga attra¬ 
verso cali center, con bancomat e 
pos, 0 Internet sia notevolmente 
più basso, anche molto minore del¬ 
ia metà». N on si fa attendere la repli¬ 
ca sul fronte Abi, anzi per l'esattez¬ 
za sul fronte Cogeban (Convenzio- 
neperlagestionedel marchi banco¬ 
mat). Eccola: lecommissioni sui pa¬ 
gamenti (cioè quelle a carico dei 
commercianti che hanno il Pos) so¬ 
no regolate dal mercato e vanno da 
0 airi,5%, dunque è un non senso 
chiederedi ridurle. «Noi non abbia¬ 
mo potere di intervenire - spiega il 
presidente Cogeban Giuseppe Za- 
dra - Si tratta di un rapporto che la 
singola banca stipula con il com¬ 
merciante e nessuno di noi può in¬ 
tervenire». Quanto a quella inter¬ 
bancaria (cioè tra banca e banca), 
su cui Bankitalia ha aperto un'istrut¬ 
toria, è già stata decisa il 3 settem¬ 
brescorso una riduzionedall'attua- 
le 0,53%. La decisione però, non è 
stata resa pubblica - fa sapere l'Abi - 
in attesa della chiusura dell'istrutto¬ 
ria. 

Tornando al passaggio all'euro, 
a riferire in parlamento del «grado 
di preparazione» del sistema-ltalia 


ROMA «Buongiornoeuro», questo 
il nome della guida messa a punto 
dall'Abi per «entrare» nelle fami¬ 
glie italiane e spiegare il passaggio 
alla nuova moneta. L'opuscolo, 
stampato per ora in 20 milioni di 
copie, sarà disponibile in tutte le 
banche italiane (28mila sportelli) 
tra pochi giorni. In 24 pagine, con 
l'aiuto di illustrazioni e di grafici, 
si ricordano le tappe fondamentali 
per l'entrata in vigore della nuova 
moneta. Tutto è spiegato attraver¬ 
so semplici domande (in totale 
35) e altrettante risposte molto li¬ 
neari. A presentare la guidaèstato 
il presidente Abi Maurizio Sella. 
«Il messaggio da veicolare è: nien¬ 
te paura - ha dichiarato Sella - Per 
i primi tempi, meglio usarelecar- 
tedi pagamento». 

Poi la guida sottolinea: non c'è 
nessuna fretta. Quindi niente mo¬ 
bilitazioni in massa il 2 gennaio 
per cambi are I i re i n euro agl i spor- 
telli delle banche. «È importante 
far sapere che c'è tempo fino al 28 
febbraio per rifornirsi di nuova va¬ 
luta - continua Sella - mentre gli 
assegni in lire non potranno più 
essere emessi dopo il primo genna¬ 
io 2002». Per richiedere un libret- 


èil vicedirettoregeneraledi bankita¬ 
lia Antonio Finocchiaro. Tra marzo 
e giugno di quest'anno il 70-80% 
delle banche italiane era pronto al¬ 
l'ingresso della nuova valuta «Dalle 
informazioni ricevute emerge che 
tutte le banche stanno attuando gli 
interventi necessari per operare con 
la nuova moneta. È ipotizzabile che 
la situaizone sia ulteriormente mi¬ 
gliorata», si leg^ nel testo diffuso 
da Finocchiaro in CommissioneFi- 


to di assegni in euro (quelli in lire 
dovranno essere distrutti dopo il 
primo gennaio), la guida dell'Abi 
consiglia di non ridursi all'ultimo 
momento e, soprattutto, segnala 
che non è necessario convertire il 
conto corrente in euro. Attenzio¬ 
ne particolare va posta nel compi¬ 
lare un as^no in euro: soprattut¬ 
to gli anziani devono controllare 
che la cifra si riferisca al valore nel¬ 
la nuova moneta e non in lire. 

Largo spazio è dedicato anche 
al pagobancomateallecartedi cre¬ 
dito, molto utili, per evitare confu¬ 
sione e fi le, nel momento del pas¬ 
saggio. «Puntiamo - ha sottolinea¬ 
to Sella - su questi sistemi di paga¬ 
mento. Se nell'ultimo triennio ab¬ 
biamo avuto un incremento me¬ 
dio dei pos pari al 25%, contiamo 
di raddoppiare nel 2002, crescen¬ 
do del 50%». In ogni caso le ban¬ 
che stanno mettendo a punto un 
sistema di carte prepagate, da offri¬ 
re a chi non ha il bancomat o la 
carta di credito. Si tratterà di 
«card» prepagate dall'importo 
massimo di 300mila lire (circa 160 
euro) molto simili a quelletelefoni- 
che, utilizzabili presso i Posdei ne¬ 
gozi. 


nanze. La Banca d'Italia il prossimo 
mese effettuerà una nuova rilevazio¬ 
ne sullo stato di preparazione degli 
operatori bancari ma sanala, intan¬ 
to, chei dati disponibili sul livello 
di adozione della moneta unica in 
Italia indicano che «il nostro Paese 
vi procede lentamente anche se si 
registrano segni di accelerazione». 
I n questo senso sarà i mportante, ag¬ 
giunge Finocchiaro, l'azione delle 
banche «finalizzata a sensibilizzare 


la clientela ad un maggior uso dell' 
euro nelletransazioni ordinarie». 

Oltreallaverifica, la Banca d'Ita¬ 
lia ha annunciato la messa in cam¬ 
po di una task force di esperti che 
risponderanno alledomandedei cit¬ 
tadini a partire da novembre. 
L'obiettivo èdi rafforzarelestruttu- 
regià esistenti edare«conto in itine¬ 
re di un'operazione che, nella sua 
straordinarietà, deve svolgersi in 
condizionedi funzionalità esicurez- 


za», spiega Ciocca. 

I n ogni caso «per il successo del 
cambio della moneta - aggiunge il 
suo «omologo» Finocchiaro - decisi¬ 
va sarà la domanda di circolante 
che dovrà risultare ben distribuita 
sul territorio e correttamente dilui¬ 
ta nel tempo». Per questo «è neces¬ 
sario l'impegno di altre istituzioni e 
soprattutto degli organi di informa¬ 
zione di massa. Comunicazioni ai 
cittadini precise ed esaurienti, chia- 


MILANO Esselunga, la società della 
famiglia Capretti, con sedeaM ila- 
no che gestisce esclusivamente su¬ 
permercati esuperstore(lll punti 
vendita), ha accettato l'accordo sul¬ 
la stabilità dei prezzi di vendita al 
consumatoreper il periodo novem¬ 
bre 2001 - marzo 2002, in relazio- 
neall'introduzionedeH'euro, stipu¬ 
lato nei giorni scorsi in sede Indi- 
col. 

«Nel solo periodo luglio/set¬ 
tembre di quest'anno. Esselunga 
ha ricevuto aumenti di listino da 
oltre 90 aziende, numero questo 
assolutamente fuori dall'ordina¬ 
rio» sottolinea in una nota la socie¬ 
tà, «Gli aumenti si attestato media¬ 
mente attorno al 5%, ben oltre il 
tasso d'inflazione- afferma Gaeta¬ 
no Puglisi, direttore commerciale 
di Esselunga - ci stiamo dunque 
assumendo l'onere di non creare 
spinteinflattive respingendo i listi¬ 
ni che riteniamo ingiustificati». 

L'accordo Indicol esclude! pro¬ 
dotti freschi, quelli i cui costi cono 
strettamente connessi allevariazio- 
ni dei prezzi delle materia prime o 
i cui prezzi sono determinati da 
disposizioni di legge e prevede che 
le industrie produttrici si astenga- 


reed esaurienti sono un presuppo¬ 
sto necessario perchè il passaggio 
all'euro si svolga senza inconvenien¬ 
ti». 

Il sistema bancario, dal canto 
suo, ha messo sul piatto 1.350 mi¬ 
liardi di spesa complessiva per l'ade¬ 
guamento al nuovo corso moneta¬ 
rio. U na cifra che comprende l'uti¬ 
lizzo di nuovi sistemi informatici e 
l'addestramento del personale. U na 
parte del plafond è destinata anche 


no da ritocchi ai listi tranne appun¬ 
to, che per questi tipi di articoli. 

Esselunga aveva siglato, pochi 
giorni fa, un' alleanza con la Selex. 

I due gruppi commerciali avevano 
sottoscritto un'intesa per costituire 
unacentraled'acquistoedi marke 
ting comune, Le due catene com¬ 
merciali insiemesviluppano vendi¬ 
te per circa 16mila miliardi. Esse¬ 
lunga e Selex fanno poi parte della 
centrale europea Emd, e con que¬ 
sta operazione hanno dato vita a 
un polo distributivo con una mas¬ 
sa critica intorno al 18-20% del 
mercato del largo consumo in Ita¬ 
lia. 

L'intesa prevede poi un succes¬ 
sivo allargamento di orizzonte. Se¬ 
condo lestime I ri-l nfoscan, i distri¬ 
butori indipendenti italiani (com¬ 
presi quelli associati a gruppi com¬ 
merciali ed escludendo le realtà di 
tipo cooperativo) rappresentano 
circa il 35% del sistema distributi¬ 
vo del nostro Paese. L'obiettivo 
che ha spinto leduesocietà all'alle¬ 
anza è stato quello di aggregare la 
metà di questa realtà, formata pre¬ 
vai entementeda medieimpresefa- 
miliari, che operano sul piano re¬ 
gionale o pluri-regionale, 


alla campagna informativa, che par¬ 
te a giorni con un opuscolo (vedi 
box sopra) reperibile presso gli isti¬ 
tuti. ma il «piatto foerte» della co¬ 
municazione sull'euro arriverà la 
settimana prossima, quando l'Abi 
presenterà la campagna di spot da 
lanciare sulle Tv. Contemporanea¬ 
mente anche la Presidenza del Con¬ 
siglio sta mettendo a punto una stra¬ 
tegia per informare i cittadini, an¬ 
chequesta basata sul messaggioTv. 


Mediano: dopo lo shock dell’ 11 settembre il mercato è difficile, ma ripartirà 

Unicredito rilancia il risparmio 


M ILANO «Dopo l'il settembre ci sia¬ 
mo chiesti se andare avanti. L'indu¬ 
stria del risparmio gestito è sotto 
shock, ma abbiamo il doveredi pro¬ 
seguire». Pietro M odiano, vicediret¬ 
toregenerale di U nicredit e presiden¬ 
te di Pioneer investments, si dice 
convinto che la propensione al ri¬ 
sparmio tenda anzi ad un incremen¬ 
to, «soprattutto negli Usa, dove in 
questafasedi incertezza la popolazio¬ 
ne sarà indotta a rallentare i consu¬ 
mi, e ci si attende un generale, sep¬ 
pur temporaneo, aumento dell'av- 
versioneal rischio; in questo scena¬ 
rio i mercati non offriranno i rendi¬ 
menti facili del passato». 

Sel'industriadel risparmio èsot- 


to shock, lo sono anche! risparmia¬ 
tori, che hanno reagito in modo an¬ 
che molto diverso alla crisi dei mer¬ 
cati azionari dopo gli attacchi terrori¬ 
stici negli Stati Uniti. In Italia, Pione¬ 
er ha registrato a settembre riscatti 
netti per qualche centinaia di milio¬ 
ni di euro, mentre nel resto del mon¬ 
do la raccolta è leggermente positi¬ 
va. I flussi dei fondi italiani, peraltro, 
sarebbero più che compensati dai ca¬ 
pitali che rientrano attraverso le ge¬ 
stioni a capitale garantito, 

Ottimista, almeno sul lungo ter¬ 
mine, è anche John Carey, gestore 
del Pioneer Fund, secondo il quale 
l'attacco alleTorri gemelleeal Penta¬ 
gono «ha senz'altro ripercussioni 


nel breve termine sui mercati, per 
cui la ripresa verrà penalizzata; ma 
sul lungo termine contano i fonda- 
mentali delle imprese e la crescita 
del valore reale delle azioni». Car^?, 
che gestisce un fondo nato nel 1928, 
l'anno prima della grande crisi, èsi- 
curo che «di questi tempi, con le 
quotazioni in ribasso, sia opportuno 
comprare», Non tutto, però: «Credo 
- dice - ci siano buone opportunità 
nel settoreinformatico edei compu¬ 
ter, perchè ci sarà sempre più biso¬ 
gno di sistemi per il back up dei dati 
(sistemi per immagazzinare dati, 
ndr)». Carey starebbe investendo an¬ 
che in aziende che operano nei beni 
strumentali e nelle materie prime. 


Il 30 settembre 
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485.000 

Euro 

250,48 

6 

GG 

£. 
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Euro 
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Euro 
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GG 
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Euro 
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GG 
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Euro 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 iire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 iire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 iire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 iire 

1 euro 

0,921 dollari 

+0,004 

1 airo 

108,620 yen 

+1,090 

1 euro 

0,625 sterline 

■0,002 

1 airo 

1,479 fra. svi. 

+0,020 

dollaro 

2.100,303 iire 

-9,842 

yen 

17,826 lire 

-0,181 

sterlina 

3.095,555 lire 

+9,866 

franco svi. 

1.308,732 lire 

-17,480 

zloty poi. 

498,357 iire 

-1,222 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,72 

1,51 

Bot a 6 mesi 

98,44 

2,87 

Bot a 12 mesi 

97,04 

2,93 


Bot a 12 mesi 


97,26 


2,41 


Borsa 


Terzo rialzo consecutivo 
per Piazza Affari che ieri 
ha chiuso a +2,2%. Nel ri¬ 
sparmio gestito spicca il 
rialzo di Bipop-Carire, che 
ha chiuso a +9,92%. Anche 
gli assicurativi hanno con¬ 
tribuito dopo la revisione 
al rialzo delle stime di alcu¬ 
ne banche d'affari interna¬ 
zionali: Generali +3,6%, Al¬ 
leanza +1,01% e Ras 
+4,39% Quasi tutti i titoli 
del settore Tic, in attesa 
della presentazione del pia¬ 
no finanziario industriale 
da parte dei vertici Pirelli, 
hanno chiuso in negativo: 
Olivetti -3,54%, Pirelli 
-1,59% e Tim -2,49%. In 
controtendenza Telecom 
che ha chiuso a +2,92%. 
Galassia Fiat molto attiva 
con il titolo che ha chiuso 
a +1,2% e IfiI scambiata a 
+9,18%. Il Numtel ha chiu¬ 
so in rialzo del 2,25%. 


economia e lavoro 


giovedì 27 settembre 2001 


Ricorso al Tar contro la direttiva Visco. Riprendono le voci di possibili accordi, mentre Unipol preme per un’alleanza strategica 

Monte Paschi toma al centro del “risiko” bancario 



Una filiale del Monte Paschi 


SIENA II Monte Paschi di Siena ritor¬ 
na prepontementeal centro dei gio¬ 
chi bancari italiani. L'Istituto sene¬ 
se vorrebbe ancora negoziare un'al¬ 
leanza con la Banca nazionale del 
lavoro, mentre riprendono quota le 
indiscrezioni di un avvicinamento 
al San Paolo-Imi. Sullo sfondo rima¬ 
ne l'accordo strategico in viadefini- 
zionecon la compagnia di assicura¬ 
zioni Unipol. 

Quest'ultima vorrebbe chiude¬ 
re velocementeun patto con il M on¬ 
te Paschi per poi procedere verso 
importanti iniziative congiunte. 
Inoltrela stessa Unipol è corteggia¬ 
ta, con insistenta, da alcuni grandi 
gruppi bancari europei che vorreb¬ 
bero entarein forza in Italia allean¬ 
dosi con la compagnia delle coope¬ 
rative. 

M olta carne al fuoco, dunque, 
che interessa i vertici della banca. 
Intanto ieri ladeputazionedellafon- 


dazione M ps ha deciso di deposita¬ 
re il ricorso al tar del Lazio contro 
l'atto di indirizzo del ministro del 
T esoro del precedente governo, Vin¬ 
cenzo Visco, «facendo seguito alla 
del i bera assunta dal I a precedente de 
putazionecon la quale era stato de 
ciso di notificareil ricorso al compe 
tente ministero, notifica avvenuta 
nello scorso mese di luglio». La deci¬ 
sione ha per obiettivo la salvaguar¬ 
dia dell'autonomia statutaria della 
fondazione. 

«Si osserva per altro - rileva un 
comunicato - che gran parte delle 
disposizioni sui requisiti di onorabi- 
Iità e su11e i ncompati bi I i tà contenu- 
te nell'atto di indirizzo sono già 
espressamente contemplate nello 
statuto della fondazione M ps, ap¬ 
provato prima dell'emanazione dell' 
atto medesimo». 

Inoltre con riferimento allenoti- 
ziesu alcuni organi di informazio¬ 


ne a proposito del piano program¬ 
matico della fondazione, la deputa- 
zionegeneraleprecisache«in meri¬ 
to agli aspetti fiscali è stato solo av¬ 
viato un approfondimento ad am¬ 
pio raggio volto a delinearelepossi- 
bili implicazioni dellediverseopzio¬ 
ni praticabili, ma chetali aspetti so¬ 
no da considerare indipendenti e 
del tutto ininfluenti sui tempi delle 
decisioni da assumere circa la di¬ 
smissione del controllo della banca 
M onte dei Paschi di Siena». 

Secondo la deputazioni della 
fondazioni sono «decisioni queste 
che verranno assunte nel rispetto 
delleautonomeereciprochecompe 
tenzedellafondazioneedella banca 
con l'obiettivo centrale di accresci¬ 
mento del valore del patrimonio in 
una logica chetenga conto delle op¬ 
portunità offerte dal mercato e, co¬ 
munque, in una visione che sia la 
più ampia possibile». 


AZIONI 


□ 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5493 

2,84 

2,88 

5,00 

-53,37 

79 

2,66 

6,82 


147,52 

ACEA 

13256 

6,85 

6,91 

2,02 

-44,03 

380 

6,09 

12,54 

0,0981 

1457,96 

ACEGAS 

9453 

4,88 

4,89 

1,18 


23 

4,58 

10,49 


173,69 

ACQ MARCIA 

457 

0,24 

0,24 

-0,21 

-5,34 

45 

0,22 

0,40 

0,0207 

91,15 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 


-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

23235 

12,00 

12,00 


1,18 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

68,48 

ACSM 

4155 

2,15 

2,19 

9,83 

-44,26 

41 

1,77 

3,96 

0,0516 

79,83 

ADE 

26091 

13,47 

13,13 

-2,74 

-18,75 

12 

12,47 

18,68 

0,2402 

121,74 

AEDES 

5054 

2,61 

2,67 

9,19 

-38,70 

129 

2,14 

4,26 

0,0723 

95,92 

AEDES RNC 

4326 

2,23 

2,26 

9,43 

-47,27 

24 

1,87 

4,30 

0,0775 

9,38 

AEM 

3584 

1,85 

1,88 

2,51 

-39,69 

3780 

1,70 

3,09 

0,0413 

3331,89 

AEMTO 

3667 

1,89 

1,90 

1,39 

-41,22 

135 

1,81 

3,22 

0,0310 

655,91 

AIR DOLOMITI 

16158 

8,35 

8,31 

-0,12 


4 

8,35 

11,93 


69,47 

ALITALIA 

1711 

0,88 

0,90 

16,69 

-53,67 

8246 

0,64 

2,08 

0,0413 

1368,05 

ALLEANZA 

19930 

10,29 

10,29 

1,01 

-38,19 

3021 

9,08 

17,55 

0,1472 

7356,76 

ALLEANZA R 

13703 

7,08 

7,08 

1,04 

-29,50 

683 

6,12 

10,63 

0,1720 

931,39 

AMGA 

1799 

0,93 

0,92 

0,15 

-49,04 

300 

0,85 

1,82 

0,0145 

302,86 

AMPLIFON 

32278 

16,67 

16,40 

-1,42 


2 

15,55 

24,30 


322,25 

ARQUATI 

1839 

0,95 

0,95 

-1,86 

-45,91 

23 

0,89 

1,85 

0,0130 

23,19 

AUTOTO MI 

17473 

9,02 

9,06 

4,99 

-43,39 

161 

8,57 

15,94 

0,2841 

794,11 

AUTOGRILL 

14462 

7,47 

7,38 

-1,91 

-42,03 

718 

6,20 

13,77 

0,0413 

1900,11 

AUTOSTRADE 

12797 

6,61 

6,70 

2,98 

-5,26 

4361 

5,97 

7,99 

0,1756 

7819,46 

BAGRMANTOV 

15659 

8,09 

8,23 

3,02 

-12,31 

61 

7,52 

11,03 

0,3615 

1086,10 

B BILBAO 

21299 

11,00 

11,00 


-31,25 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 

35154,37 

B CARIGE 

17951 

9,27 

9,33 

2,52 

0,49 

41 

8,96 

10,09 

0,3744 

1826,55 

B CHIAVARI 

7716 

3,98 

4,08 

5,84 

-33,45 

32 

3,38 

6,98 

0,1756 

278,95 

B DESIO-BR 

5540 

2,86 

2,90 

0,69 

-28,04 

40 

2,68 

4,54 

0,0671 

334,74 

B DESIO-BR R 

3646 

1,88 

1,86 

-2,31 

-4,95 

4 

1,78 

2,72 

0,0806 

24,86 

B FIDEURAM 

12330 

6,37 

6,35 

1,71 

-55,30 

5872 

4,87 

15,68 

0,1400 

5790,14 

B LOMBARDA 

17039 

8,80 

8,96 

5,42 

-19,62 

319 

8,64 

11,60 

0,3357 

2521,65 

B NAPOLI RNC 

1600 

0,83 

0,84 

2,46 

-31,93 

40 

0,80 

1,37 

0,0413 

105,84 

B PROFILO 

3758 

1,94 

1,95 


-66,97 

0 

1,57 

5,88 

0,0955 

235,39 

BROMA 

4169 

2,15 

2,15 

1,08 

-54,11 

6398 

1,92 

5,26 

0,0129 

2958,39 

B SANTANDER 

15242 

7,87 

7,90 

2,86 

-28,11 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 

35908,41 

BSARDEG RNC 

14665 

7,57 

7,66 

4,36 

-49,72 

6 

7,33 

16,25 

0,2970 

49,99 

BTOSCANA 

7002 

3,62 

3,65 

0,61 

-5,66 

81 

3,55 

4,57 

0,1033 

1148,61 

BASICNET 

1581 

0,82 

0,83 

-0,99 

-58,59 

7 

0,73 

1,97 

0,0930 

23,99 

BASSETTI 

9004 

4,65 

4,65 


-21,53 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

120,90 

BASTOGI 

268 

0,14 

0,14 

1,62 

-41,65 

1215 

0,12 

0,26 


93,48 

BAYER 

58727 

30,33 

29,80 

0,40 

-46,53 

6 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

15806 

8,16 

8,10 

1,20 

-34,25 

6 

7,34 

13,76 

0,0775 

612,23 

BEGHELLI 

1536 

0,79 

0,80 

3,11 

-57,90 

88 

0,71 

1,89 

0,0258 

158,70 

BENETTON 

20137 

10,40 

10,37 

1,00 

-53,53 

252 

9,63 

22,38 

0,0465 

1888,21 

BENI STABILI 

872 

0,45 

0,45 

1,90 

-12,65 

3152 

0,41 

0,59 

0,0150 

754,18 

BIESSE 

10400 

5,37 

5,33 

-1,31 


13 

5,24 

8,97 


147,13 

BIM 

7631 

3,94 

4,08 

9,83 

-61,05 

61 

3,38 

10,12 

0,2582 

490,76 

BIM 04 W 

1105 

0,57 

0,60 

20,74 

-72,09 

108 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

4455 

2,30 

2,29 

9,92 

-66,87 

73738 

1,65 

7,70 

0,0671 

4512,33 

BNL 

4403 

2,27 

2,31 

4,20 

-30,37 

24431 

2,01 

3,90 

0,0801 

4829,97 

BNLRNC 

3646 

1,88 

1,87 

1,08 

-34,73 

188 

1,65 

3,34 

0,1007 

43,68 

BOERO 

16071 

8,30 

8,30 

-5,14 

-10,75 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

36,03 

BON FERRAR 

18919 

9,77 

9,48 

3,48 

-10,84 

3 

8,96 

11,72 

0,2066 

48,86 

BONAPARTE 

404 

0,21 

0,22 

4,83 

-39,44 

180 

0,20 

0,36 

0,0026 

75,96 

BONAPARTE R 

372 

0,19 

0,20 

5,16 

-38,43 

65 

0,18 

0,33 

0,0129 

4,93 

BREMBO 

13473 

6,96 

6,97 

4,05 

-25,05 

173 

6,42 

10,57 

0,1033 

387,58 

BRIOSCHI 

373 

0,19 

0,19 

0,99 

-43,69 

55 

0,18 

0,35 

0,0026 

92,90 

BRIOSCHI W 

64 

0,03 

0,03 

2,73 

-53,17 

530 

0,03 

0,07 



BULGARI 

15364 

7,93 

8,13 

7,30 

-38,86 

1630 

6,30 

14,17 

0,0860 

2322,37 

BURANI F.G. 

11724 

6,05 

6,09 

-0,13 

-12,32 

20 

5,83 

8,01 

0,0362 

169,54 

BUZZI UNIC 

13047 

6,74 

6,77 

1,67 

-26,49 

334 

6,33 

12,05 

0,2000 

857,13 

BUZZI UNIC R 

9646 

4,98 

5,00 

3,09 

-11,65 

4 

4,34 

7,59 

0,2240 

62,74 

CLATTE TO 

4903 

2,53 

2,51 

0,44 

-54,04 

8 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,32 

CALP 

4912 

2,54 

2,57 

-0,77 

-7,88 

18 

2,50 

2,88 

0,1549 

70,87 

CALTAG EDIT 

12208 

6,30 

6,38 

1,25 

-43,50 

57 

5,92 

13,77 

0,2500 

788,13 

CALTAGIRON R 

9275 

4,79 

4,79 


-4,20 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,36 

CALTAGIRONE 

6521 

3,37 

3,35 

-2,62 

-32,38 

14 

3,15 

5,57 

0,0232 

364,72 

CAMFIN 

5348 

2,76 

2,75 

3,38 

-40,67 

10 

2,56 

5,41 

0,1291 

269,04 

CAMPARI 

48562 

25,08 

26,30 

9,26 


72 

23,87 

30,93 


728,32 

CARRARO 

2384 

1,23 

1,25 

-1,34 

-58,79 

55 

1,20 

3,10 

0,1549 

51,70 

CATTOLICA AS 

43992 

22,72 

22,79 

1,74 

-32,32 

32 

20,67 

34,90 

0,6972 

978,85 

CEMBRE 

4512 

2,33 

2,33 

-1,27 

-0,77 

6 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,61 

CEMENTIR 

4000 

2,07 

2,07 

2,33 

-30,60 

198 

1,93 

3,78 

0,0258 

328,74 

CENTENAR ZIN 

3156 

1,63 

1,63 

5,16 

-11,41 

2 

1,53 

1,91 

0,0362 

23,23 

CIR 

1486 

0,77 

0,76 

1,76 

-71,84 

6102 

0,61 

2,86 

0,0413 

591,18 

CIRIO FIN 

520 

0,27 

0,26 

-1,06 

-67,25 

290 

0,25 

0,83 

0,0129 

99,59 

CLASS EDIT 

4802 

2,48 

2,40 

-1,03 

-78,41 

1742 

2,10 

12,45 

0,0439 

228,74 

CMI 

2324 

1,20 

1,20 

2,13 

-19,46 

17 

1,09 

2,05 

0,0207 

61,20 

CORDE 

799 

0,41 

0,40 

0,83 

-73,38 

3311 

0,34 

1,55 

0,0155 

233,78 

CORDE R 

762 

0,39 

0,39 

2,96 

-65,71 

1023 

0,35 

1,21 

0,0780 

60,19 

CR ARTIGIANO 

6076 

3,14 

3,15 

0,38 

2,18 

101 

2,99 

3,75 

0,1162 

323,88 

CR BERGAM 

27096 

13,99 

13,91 

0,07 

-22,49 

6 

12,27 

19,31 

0,6197 

863,81 

CR FIRENZE 

1983 

1,02 

1,02 

-0,87 

-17,22 

371 

0,98 

1,25 

0,0516 

1112,31 

CR VALTEL 

15258 

7,88 

7,95 

1,17 

-13,03 

45 

7,72 

9,52 

0,3615 

407,54 

CREDEM 

9412 

4,86 

4,76 

-2,14 

-44,15 

530 

3,94 

9,48 

0,0930 

1324,80 

CREMONINI 

2664 

1,38 

1,37 

1,48 

-34,98 

123 

1,20 

2,17 

0,0230 

195,14 

CRESPI 

1969 

1,02 

1,02 

0,59 

-20,73 

3 

0,99 

1,39 

0,0671 

61,02 

CSP 

4269 

2,21 

2,26 

4,30 

-48,73 

18 

1,96 

4,33 

0,0516 

54,02 

CUCIRINI 

1632 

0,84 

0,85 

5,48 

-41,47 

6 

0,80 

1,50 

0,0516 

10,11 

DALMINE 

354 

0,18 

0,18 

0,06 

-44,35 

2760 

0,17 

0,37 

0,0023 

211,33 

DANIELI 

5820 

3,01 

3,04 

0,90 

-33,96 

32 

2,93 

4,67 

0,0723 

122,88 

DANIELI RNC 

3462 

1,79 

1,83 

1,73 

-27,35 

95 

1,66 

2,56 

0,0930 

72,28 

DANIELI W03 

308 

0,16 

0,16 

-0,62 

-56,75 

69 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

8752 

4,52 

4,52 

0,22 

-25,50 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

101,14 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

2,95 


-15,45 

0 

2,91 

3,60 

0,1136 

44,44 

DE'LONGHI 

5482 

2,83 

2,81 

3,27 


44 

2,61 

3,38 


423,23 

DUCATI 

2329 

1,20 

1,23 

9,73 

-35,08 

382 

1,07 

2,22 


190,68 

EDISON 

19125 

9,88 

9,86 

0,58 

-14,53 

321 

9,28 

11,73 

0,1400 

6263,32 

EMAK 

3919 

2,02 

2,00 

0,96 

-1,17 

26 

1,90 

2,42 

0,1033 

55,97 

ENEL 

11519 

5,95 

6,08 

4,54 

-24,90 

24812 

5,67 

7,94 

0,1301 

36069,23 

ENI 

23359 

12,06 

12,35 

4,78 

-11,90 

26856 

11,63 

15,60 

0,2117 

48269,86 

ERG 

6316 

3,26 

3,26 

2,51 

-9,04 

425 

2,93 

4,37 

0,1549 

524,07 

ERICSSON 

39461 

20,38 

20,03 

-0,10 

-59,34 

22 

18,06 

51,29 

0,2396 

524,58 

ESAOTE 

6347 

3,28 

3,32 

2,47 

-7,95 

45 

2,88 

3,91 

0,0420 

151,72 

ESPRESSO 

4488 

2,32 

2,23 

-0,31 

-73,91 

3978 

1,89 

10,08 

0,0930 

998,19 

FERRETTI 

4980 

2,57 

2,55 

1,80 

-41,49 

141 

2,16 

4,40 


398,66 

FIAT 

34704 

17,92 

17,77 

1,20 

-31,59 

2301 

15,99 

27,55 

0,6200 

6584,91 

FIAT PRIV 

23750 

12,27 

12,19 

1,68 

-29,82 

844 

10,50 

18,34 

0,6200 

1266,98 

FIAT RNC 

21646 

11,18 

11,35 

4,24 

-26,27 

431 

9,54 

16,38 

0,7750 

893,35 

FIL POLLONE 

2018 

1,04 

1,05 

3,35 

-42,68 

4 

0,95 

1,85 

0,0930 

11,10 

FIN PART 

2207 

1,14 

1,14 

-1,64 

-39,00 

421 

1,09 

1,87 

0,0168 

266,78 

FIN PART W 

156 

0,08 

0,08 

-2,12 

-79,55 

544 

0,07 

0,41 



FINARTE ASTE 

4084 

2,11 

2,07 

-5,08 

-27,75 

52 

2,00 

3,06 

0,0362 

52,73 

FINCASA 

661 

0,34 

0,34 

4,18 

-34,82 

535 

0,26 

0,54 

0,0258 

58,03 

FINMECCANICA 

1325 

0,68 

0,68 

0,22 

-42,68 

25020 

0,61 

1,30 

0,0723 

5765,26 

FONDASSIC 

8274 

4,27 

4,14 

-2,38 

-27,99 

821 

3,96 

6,57 

0,1033 

1644,55 

FONDASSICR 

6268 

3,24 

3,30 

1,79 

-31,52 

19 

3,02 

5,07 

0,1239 

43,53 

GARETTI 

4312 

2,23 

2,25 

7,43 

-33,88 

72 

1,98 

4,89 

0,0723 

71,26 

GARBOLI 

1723 

0,89 

0,90 


-18,37 

0 

0,88 

1,21 

0,1033 

24,02 

GEFRAN 

6171 

3,19 

3,22 

1,90 

-30,61 

25 

2,96 

5,58 

0,0775 

57,37 

GEMINA 

1495 

0,77 

0,78 

4,70 

-42,97 

362 

0,72 

1,38 

0,0103 

281,45 

GEMINA RNC 

2196 

1,13 

1,16 

2,76 

-41,21 

16 

1,06 

2,13 

0,0500 

4,27 

GENERALI 

54216 

28,00 

28,17 

3,60 

-33,17 

9790 

24,26 

42,11 

0,2582 

35083,94 

GEWISS 

7048 

3,64 

3,62 

2,17 

-44,05 

57 

3,08 

6,75 

0,0500 

436,80 

GIACOMELLI 

3278 

1,69 

1,70 

0,06 


70 

1,67 

2,27 


92,69 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

7337 

3,79 

3,89 

9,61 

-5,51 

17 

3,06 

4,15 

0,1000 

109,92 


GIM 

1571 

0,81 

0,81 

0,10 

-31,87 

74 

0,75 

1,24 

0,0310 

120,62 


GIM RNC 

2300 

1,19 

1,18 


-15,44 

0 

1,19 

1,50 

0,0723 

16,23 


GIUGIARO 

10235 

5,29 

5,15 

-1,28 

-30,19 

105 

4,80 

7,57 

0,2686 

264,30 


GRANDI NAVI 

3675 

1,90 

1,90 

-0,21 

-27,45 

88 

1,78 

2,71 

0,0671 

123,37 


GRANDI VIAGG 

838 

0,43 

0,43 

14,10 

-50,05 

15 

0,34 

1,07 

0,0129 

19,48 


GRANITIFIAND 

12419 

6,41 

6,39 

-0,31 


68 

6,13 

8,01 


236,45 


GRUPPO COIN 

15891 

8,21 

8,24 

6,58 

-41,04 

113 

7,71 

15,32 


538,47 

ra 

HDP 

7673 

3,96 

4,04 

4,02 

-20,86 

2379 

3,38 

5,30 

0,0400 

2897,79 

HDP RNC 

3516 

1,82 

1,83 

3,10 

-54,90 

48 

1,66 

4,03 

0,0600 

53,30 

n 

IDRA PRESSE 

4008 

2,07 

2,05 

0,99 

-1,43 

4 

1,78 

2,29 

0,0516 

31,05 


IFI PRIV 

47090 

24,32 

24,62 

1,82 

-36,78 

96 

22,00 

39,10 

0,6300 

750,88 


IFIL 

9734 

5,03 

5,10 

9,18 

-43,08 

1773 

4,42 

8,87 

0,1800 

1295,23 


IFILRNC 

7282 

3,76 

3,79 

7,49 

-27,23 

4636 

3,27 

5,44 

0,2007 

692,33 


IM LOMB W03 

39 

0,02 

0,02 

7,89 

-63,32 

326 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

251 

0,13 

0,13 

8,85 

-49,16 

205 

0,12 

0,25 


77,61 


IM METANOP 

3843 

1,99 

1,99 


2,85 

27 

1,86 

2,07 

0,0480 

833,16 


IMA 

15459 

7,98 

7,99 

-0,01 

1,14 

50 

7,71 

9,24 

0,2324 

288,22 


IMMSI 

1155 

0,60 

0,61 

1,52 

-38,98 

360 

0,52 

0,98 


131,21 


IMPREGILRNC 

927 

0,48 

0,49 

8,55 

-29,84 

37 

0,42 

0,73 

0,0398 

7,73 


IMPREGILW01 

48 

0,02 

0,03 

20,95 

-77,78 

507 

0,02 

0,12 




IMPRESILO 

888 

0,46 

0,46 

2,09 

-20,92 

1452 

0,40 

0,71 

0,0098 

331,12 


INA 

3590 

1,85 

1,87 

6,19 

-46,51 

4207 

1,56 

3,47 

0,0465 

6686,14 


INTBCI R W02 

451 

0,23 

0,23 

5,27 

-62,59 

1264 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7726 

3,99 

3,94 

-2,79 

338,12 

209 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

773 

0,40 

0,40 

3,18 

-63,62 

339 

0,26 

1,22 




INTEK 

805 

0,42 

0,41 

2,50 

-47,27 

27 

0,38 

0,79 

0,0155 

38,57 


INTEK RNC 

720 

0,37 

0,38 

1,08 

-37,95 

7 

0,35 

0,60 

0,0207 

13,63 


INTERBANCA 

27991 

14,46 

14,53 

0,19 

2,23 

36 

13,75 

15,19 

0,4648 

716,73 


INTERPUMP 

7067 

3,65 

3,70 

1,37 

-14,76 

157 

3,25 

4,31 

0,0870 

300,26 


INTESABCI 

4757 

2,46 

2,49 

2,76 

-52,06 

60420 

2,19 

5,44 

0,0930 14421,11 


INTESABCI R 

3175 

1,64 

1,64 

1,30 

-47,18 

8998 

1,46 

3,42 

0,1033 

1377,94 


INV IMM LOMB 

5456 

2,82 

2,86 

-1,04 

-55,24 

10 

2,36 

6,30 


133,85 


IPI 

5890 

3,04 

3,06 

0,16 

-32,80 

48 

2,92 

4,56 

0,1950 

124,07 


IRCE 

4616 

2,38 

2,38 

5,79 

-35,91 

21 

2,11 

3,88 

0,1549 

67,06 


IT HOLDING 

6531 

3,37 

3,44 

-0,38 

-10,96 

56 

3,14 

4,48 

0,0258 

675,04 


ITALCEM 

14354 

7,41 

7,45 

2,90 

-17,22 

222 

6,69 

10,50 

0,1800 

1312,97 


ITALCEM RNC 

6862 

3,54 

3,56 

2,89 

-14,85 

274 

3,16 

4,84 

0,2100 

373,65 


ITALGAS 

18753 

9,69 

9,74 

2,31 

-8,94 

1685 

9,16 

11,66 

0,1756 

3375,10 


ITALMOBIL 

62832 

32,45 

32,19 

1,55 

7,99 

32 

26,80 

40,16 

0,9400 

719,82 


ITALMOBIL R 

31894 

16,47 

16,45 

5,06 

-0,74 

256 

14,05 

20,40 

1,0180 

269,20 

PI 

JOLLY HOTELS 

8020 

4,14 

4,16 

-3,05 

-38,29 

58 

4,09 

7,53 

0,1033 

82,65 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

Q 

LA DORIA 

3179 

1,64 

1,65 


-25,90 

5 

1,62 

2,31 

0,0536 

50,90 


LA GAIANA 

2072 

1,07 

1,07 


-15,53 

0 

1,02 

1,51 

0,0619 

19,21 


LAVORWASH 

6119 

3,16 

3,16 

-4,53 

-33,52 

2 

3,13 

4,75 

0,1549 

42,14 


LAZIO 

3421 

1,77 

1,78 

2,06 

-47,06 

137 

1,72 

3,66 


163,34 


LINIFICIO 

2324 

1,20 

1,20 


-29,82 

0 

1,20 

1,84 

0,0600 

14,26 


LINIFICIO R 

2033 

1,05 

1,05 


-29,29 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,58 


LOCAT 

1467 

0,76 

0,79 

6,63 

-6,96 

170 

0,70 

0,89 

0,0325 

409,65 


LOTTOMATICA 

7962 

4,11 

4,10 

0,02 


128 

4,05 

4,94 


700,17 


LUXOTTICA 

29149 

15,05 

14,87 

2,33 

-0,36 

170 

12,95 

20,73 

0,1400 

6814,35 

ES] 

MAFFEI 

2225 

1,15 

1,15 

6,48 

-9,88 

7 

1,10 

1,34 

0,0439 

34,47 

MANULI RUB 

1901 

0,98 

0,98 

1,15 

-44,18 

31 

0,98 

1,77 

0,0258 

90,48 


MARANGONI 

4202 

2,17 

2,17 


-40,06 

0 

2,10 

3,69 

0,0516 

43,40 


MARCOLIN 

2407 

1,24 

1,26 

3,86 

-23,93 

21 

1,23 

1,77 

0,0250 

56,40 


MARZOTTO 

14931 

7,71 

7,66 

3,71 

-38,04 

330 

6,62 

15,43 

0,2800 

510,75 


MARZOTTO RIS 

14474 

7,47 

7,80 

2,74 

-45,54 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

25,85 


MARZOTTO RNC 

12295 

6,35 

6,37 

2,08 

-20,63 

7 

6,00 

9,71 

0,3400 

15,83 


MEDIASET 

12119 

6,26 

6,38 

3,86 

-49,76 

8592 

5,19 

13,92 

0,2402 

7393,30 


MEDIOBANCA 

19105 

9,87 

9,96 

2,28 

-17,64 

2596 

8,75 

13,74 

0,1291 

6337,93 


MEDIOLANUM 

13081 

6,76 

6,66 

1,85 

-48,27 

5979 

5,28 

15,53 

0,0955 

4898,24 


MELIORBANCA 

8380 

4,33 

4,39 

1,15 

-32,61 

266 

4,01 

6,75 

0,2324 

317,55 


MERLONI 

7104 

3,67 

3,71 

2,86 

-23,63 

67 

3,28 

5,21 

0,1529 

393,72 


MERLONI RNC 

4502 

2,33 

2,30 

0,04 

-1,19 

18 

2,28 

3,21 

0,1632 

5,82 


MILASSW02 

223 

0,12 

0,12 

2,86 

-59,24 

38 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

5092 

2,63 

2,64 

1,46 

-30,16 

687 

2,36 

4,04 

0,2066 

891,75 


MILANO ASSR 

5180 

2,67 

2,65 

2,12 

-24,50 

80 

2,41 

3,82 

0,2221 

82,23 


MIRATO 

8411 

4,34 

4,46 

9,63 

-27,41 

28 

3,46 

5,98 

0,1808 

74,72 


MITTEL 

5604 

2,89 

3,01 

9,65 

-23,64 

7 

2,50 

4,07 

0,1002 

112,87 


MONDADORI 

10953 

5,66 

5,63 

2,59 

-41,64 

504 

4,62 

11,00 

0,2066 

1466,74 


MONDADORI R 

13269 

6,85 

6,86 

0,15 

-57,17 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,04 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(iire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

58592 

30.26 

30.31 

4,27 

-70.73 

10 

25.94 

121,31 


126.18 

AlSOFTWARE 

11277 

5,82 

6,06 

14,13 

-54,29 

38 

4,80 

27,10 


39,78 

ALGOL 

14328 

7.40 

7.38 

1.65 


2 

7.19 

9.35 


26.03 

ART'E' 

56713 

29,29 

29,30 

-0,34 

-24,76 

2 

28,38 

44,07 


84,36 

BB BIOTECH 

113524 

58,63 

59,55 

4,79 

-48,14 

3 

54,31 

113,06 


162,99 

BIOSEARCH IT 

17916 

9,25 

9,75 


-78,42 

0 

8,27 

52,47 


112,52 

CAD IT 

42966 

22,19 

22,35 

2,24 

-11,66 

7 

19,53 

35,79 

0,3564 

199,27 

CAIRO COMMUN 

38290 

19.77 

19.72 

3.22 

-46.29 

31 

16.27 

52.86 


153.26 

CDB WEB TECH 

4633 

2,39 

2,41 

5,10 

-73,11 

330 

2,03 

10,42 


241,21 

CDC 

17463 

9.02 

9.20 

11,76 

-67.86 

20 

6.89 

36.52 


110.59 

CHL 

8481 

4.38 

4.78 

13.82 

-86.08 

36 

3.81 

33.68 


25.40 

CTO 

13265 

6.85 

7.08 

4.03 

-80.15 

27 

5.71 

34.68 

0.2453 

68.51 

DADA 

15122 

7.81 

7.69 

0.85 

-72,44 

24 

7.70 

33.43 


93.13 

DATA SERVICE 

62483 

32,27 

32,74 

3,87 

-21,27 

13 

28,09 

53,10 


145,51 

DATALOGIC 

21862 

11,29 

11,08 

-1,28 


4 

10,13 

20,77 


134,40 

DATAMAT 

10671 

5,51 

5,53 

4,08 

-58,27 

25 

4,98 

16,78 


147,34 

DIGITAL BROS 

6324 

3,27 

3,37 

8,95 

-76,65 

83 

2,91 

18,97 


40,83 

DMAILIT 

12059 

6,23 

6,36 

3,92 

-62,52 

14 

6,11 

17,82 


40,17 

E.BISCOM 

62251 

32,15 

31,76 

2,35 

-68,36 

60 

27,20 

127,72 


1557,67 

ELEN. 

21500 

11.10 

11.13 

-0.34 

-48.62 

14 

10.89 

25.86 

0.2000 

51.08 

ENGINEERING 

46780 

24,16 

24,81 

6.57 

-39.58 

9 

22,64 

49,22 

0.1239 

302.00 

EPLANET 

14752 

7.62 

7.58 

0.08 

-71,81 

30 

7,20 

40.50 


57,14 

ESPRINET 

21131 

10,91 

10,91 

-1,05 


9 

10,53 

13,97 


52,17 

EUPHON 

42230 

21,81 

21,51 

-0,42 

-62.29 

6 

19.10 

57.84 

0.2582 

103.82 

FIDIA 

15262 

7.88 

8.16 

4.39 

-37.44 

3 

7.18 

14.01 

0.1394 

37.05 

FINMATICA 

17688 

9,13 

9,21 

5,99 

-76,16 

225 

7,48 

44,07 

0,0258 

407,90 

FREEDOMLAND 

17105 

8,83 

8,87 

2,61 

-59,01 

96 

7,50 

47,50 


127,31 

GANDALF 

29242 

15,10 

15,18 

5,00 

-77,32 

17 

13,55 

87,06 


17,34 

I.NET 

87306 

45,09 

45,18 

3,08 

-80,66 

9 

42,02 

263,11 


184,87 

INFERENZA 

33284 

17.19 

17.29 

2.16 

-61.27 

8 

13.84 

60.26 


70.48 

ITWAY 

27336 

14,12 

14,22 

-1,80 


0 

13,00 

15,29 


62,36 

MONDOTV 

60663 

31.33 

31.58 

5.30 

-67.02 

7 

26.49 

94.99 


119.68 

NOVUSPHARMA 

66201 

34.19 

34.58 

0.55 

-22,75 

10 

28.52 

58.81 


224,50 

ON BANCA 

48678 

25,14 

25.57 

7.08 

-69.48 

2 

22,41 

89.79 


64.92 

OPENGATEGR 

17672 

9.13 

9.20 

4,34 

-68.14 

36 

7.83 

42,76 

0.2066 

79.82 

PCU ITALIA 

8632 

4,46 

4,70 

19,88 


120 

3,62 

16,61 


23,05 

POLIGRAFSF 

66569 

34.38 

34.19 

14.16 

-56.56 

1 

25.83 

87.88 

0.3615 

30.94 

PRIMA INDUST 

20799 

10,74 

11,28 

10,57 

-55,59 

7 

9,74 

26,03 


42,00 

REPLY 

23440 

12,11 

12,15 

3,62 

-6,18 

6 

10,98 

21,56 


98,81 

TAS 

69531 

35,91 

34,95 

15,54 

-48,80 

8 

24,82 

81,10 

1,0000 

62,29 

TC SISTEMA 

37058 

19,14 

19,03 

0,76 

-54,50 

7 

17,64 

47,93 


82,68 

TECNODIFFUS 

24637 

12.72 

13.41 

13.60 

-55.43 

24 

11.08 

44.68 


62.79 

TISCALI 

9854 

5,09 

5,05 

-1,16 

-70,86 

3697 

4,73 

22,16 


1823,99 

TXT 

40449 

20.89 

20.07 

-2.67 

-77,22 

21 

17,52 

110.03 


52.23 

VITAMINIC 

37765 

19,50 

19,27 

-2,44 

58,31 

45 

9,09 

43,01 


108,53 


B 

B 


ra 


ra 


m 


□ 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1244 

0,64 

0,67 

9,95 

-61,99 

143 

0,55 

1,73 

0,0258 

96,34 

MONTE PASCHI 

5360 

2,77 

2,76 

-0,29 

-34,48 

6415 

2,48 

4,58 

0,1033 

7161,05 

MONTEDISON 

4767 

2,46 

2,48 

-0,76 

7,56 

40 

2,10 

3,57 

0,0300 

4319,73 

MONTEDISON R 

2885 

1,49 

1,49 

0,27 

-3,50 

166 

1,39 

1,86 

0,0600 

250,53 

MONTEFIBRE 

1092 

0,56 

0,56 

4,07 

-51,49 

50 

0,52 

1,21 

0,0155 

73,29 

MONTEFIBRE R 

1079 

0,56 

0,56 

-1,93 

-47,28 

7 

0,56 

1,08 

0,0258 

14,49 

NAV MONTAN 

2312 

1,19 

1,20 

1,62 

-14,53 

56 

1,11 

1,66 

0,0400 

146,69 

NECCHI 

380 

0,20 

0,20 

-0,20 

-61,61 

700 

0,19 

0,54 

0,0516 

42,95 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

212 

0,11 

0,12 

4,55 

-66,34 

75 

0,09 

0,34 



OLCESE 

928 

0,48 

0,48 

1,05 

-27,38 

10 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,96 

OLI EXTEC04W 

294 

0,15 

0,15 

-4,84 

-74,75 

927 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

3871 

2,00 

2,10 

9,95 

-54,92 

40 

1,78 

5,61 

0,0909 

67,97 

OLIVETTI 

1868 

0,96 

0,95 

-3,54 

-60,82 

175015 

0,95 

2,89 

0,0350 

7031,76 

OLIVETTI W 

1161 

0,60 

0,60 

-2,71 

-70,83 

55 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

146 

0,08 

0,08 

1,87 


1920 

0,08 

0,42 



P BG-C VA 

33649 

17,38 

17,29 

2,33 

-16,05 

273 

15,29 

21,90 

0,9296 

2298,63 

PBG-C VAW4 

686 

0,35 

0,36 

3,25 

-44,18 

119 

0,28 

0,67 



P COM IN 

14592 

7,54 

7,55 

4,18 

-55,56 

350 

6,37 

19,40 

0,6197 

734,69 

P COM IN W 

232 

0,12 

0,12 

5,64 

-58,55 

160 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

13887 

7,17 

7,38 

9,03 

-42,77 

40 

6,11 

12,63 

0,2221 

240,88 

P ETR-LAZIO 

18538 

9,57 

9,58 

4,60 

-28,05 

21 

8,39 

13,58 

0,3615 

245,95 

P INTRA 

22025 

11,38 

11,48 

2,05 

-23,61 

21 

10,78 

15,34 

0,4132 

334,68 

PLODI 

14826 

7,66 

7,95 

8,90 

-40,30 

730 

6,94 

13,37 

0,1808 

1071,00 

P MILANO 

7708 

3,98 

3,98 

1,27 

-24,91 

2165 

3,30 

6,02 

0,2272 

1529,85 

P NOVARA 

10187 

5,26 

5,34 

4,48 

-31,48 

1171 

4,62 

8,58 

0,1291 

1378,88 

P NOVARA W01 

404 

0,21 

0,22 

12,31 

-76,29 

877 

0,11 

1,26 



PSPOLETO 

10549 

5,45 

5,35 

-3,78 

-35,68 

4 

5,45 

8,77 

0,3099 

82,35 

P VER-S GEM 

18344 

9,47 

9,56 

3,84 

-22,08 

435 

8,21 

12,43 

0,3512 

2217,76 

PAGNOSSIN 

5818 

3,00 

3,03 

1,00 

2,42 

10 

2,64 

3,45 

0,0749 

60,10 

PARMALAT 

5454 

2,82 

2,85 

5,24 

-17,84 

1482 

2,55 

3,43 

0,0129 

2244,59 

PARMALATW03 

1431 

0,74 

0,75 

10,65 

-28,58 

320 

0,60 

1,05 



PERLIER 

363 

0,19 

0,18 


-34,37 

0 

0,19 

0,29 

0,0026 

9,09 

PERMASTEELIS 

24176 

12,49 

12,89 

8,33 

-13,79 

62 

11,19 

17,89 

0,1400 

344,61 

PININFARIN R 

42501 

21,95 

21,95 


-48,95 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,81 

PININFARINA 

32158 

16,61 

16,60 

6,05 

-48,65 

14 

14,77 

34,86 

0,3357 

151,10 

PIRELLI 

2852 

1,47 

1,48 

-1,59 

-60,67 

24714 

1,47 

4,05 

0,1550 

2825,13 

PIRELLI R 

2883 

1,49 

1,49 

-1,52 

-56,54 

156 

1,49 

3,71 

0,1654 

131,04 

PIRELLI&CO 

4101 

2,12 

2,07 

-2,86 

-42,49 

1945 

2,04 

3,86 

0,2065 

1252,33 

PIRELLI&CO R 

3983 

2,06 

2,05 

0,54 

-40,29 

31 

1,99 

3,72 

0,2169 

70,80 

POL EDITOR 

1443 

0,75 

0,77 

9,80 

-71,22 

119 

0,63 

2,64 

0,0413 

98,38 

PREMAFIN 

2078 

1,07 

1,11 

7,57 

-29,55 

38 

1,00 

1,87 

0,1033 

173,80 

PREMUDA 

1878 

0,97 

0,96 

-1,70 

-3,26 

32 

0,96 

1,30 

0,0516 

60,02 

PREMUDA RNC 

3348 

1,73 

1,68 


-3,55 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,37 

R DEMEDICI 

2068 

1,07 

1,08 

3,24 

-41,61 

67 

1,00 

1,89 

0,0310 

144,42 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 


-23,49 

0 

1,40 

1,98 

0,0413 

4,74 

RAS 

23899 

12,34 

12,48 

4,39 

-24,71 

2619 

10,84 

16,46 

0,3099 

8877,05 

RAS RNC 

16565 

8,55 

8,69 

5,47 

-32,19 

11 

7,54 

12,62 

0,3409 

82,43 

RATTI 

1455 

0,75 

0,78 

3,73 

-52,53 

11 

0,69 

1,61 

0,0516 

23,45 

RECORDATI 

30885 

15,95 

16,06 

1,86 

54,64 

219 

9,79 

18,22 

0,1549 

794,92 

RICCHETTI 

1241 

0,64 

0,64 

1,97 

-45,88 

47 

0,62 

1,20 

0,0139 

137,23 

RICCHETTI W 

48 

0,02 

0,02 

11,36 

-73,70 

58 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2693 

1,39 

1,40 

-0,85 

32,35 

16 

1,04 

1,52 

0,0491 

126,30 

RINASCENTE 

6909 

3,57 

3,59 

5,81 

-42,66 

925 

3,18 

6,22 

0,1033 

1066,56 

RINASCENTE P 

6293 

3,25 

3,25 


-34,86 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

10,22 

RINASCENTE R 

6122 

3,16 

3,15 

3,14 

-21,03 

139 

3,02 

4,21 

0,1343 

325,15 

RISANAM RNC 

4899 

2,53 

2,53 

5,42 

57,53 

17 

1,60 

2,97 

0,1394 

8,61 

RISANAMENTO 

4963 

2,56 

2,57 

9,59 

50,32 

16 

1,66 

3,04 

0,0504 

172,16 

ROLAND EUROP 

1726 

0,89 

0,92 

1,80 

-50,74 

7 

0,89 

1,81 

0,0780 

19,62 

ROLO BANCA 

27137 

14,02 

14,37 

4,55 

-27,93 

1067 

11,55 

21,21 

0,8522 

6823,53 

RONCADIN 

1322 

0,68 

0,67 

2,86 

-76,30 

139 

0,65 

2,88 

0,0413 

27,70 

ROTONDI EV 

3874 

2,00 

2,00 


-7,79 

5 

1,86 

2,51 

0,0955 

39,62 

SABAF 

22703 

11,72 

12,00 

2,93 

-14,91 

22 

10,59 

14,12 

0,3099 

132,89 

SADI 

5226 

2,70 

2,69 

0,64 

7,23 

21 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,99 

SAECO 

4893 

2,53 

2,58 

9,54 

-37,31 

520 

2,36 

5,54 

0,0300 

505,40 

SAESGETT 

17645 

9,11 

9,00 

-1,46 

-59,13 

26 

8,74 

22,30 

0,4132 

126,44 

SAESGETTR 

10427 

5,38 

5,40 

3,83 

-42,20 

49 

5,11 

10,64 

0,4288 

51,83 

SAFILO 

26428 

13,65 

13,71 

1,13 

40,45 

22 

9,38 

13,67 

0,0723 

1399,02 

SAI 

22614 

11,68 

11,63 

1,12 

-44,75 

78 

11,10 

21,14 

0,3100 

716,51 

SAI RIS 

11265 

5,82 

5,82 

0,94 

-38,30 

72 

5,44 

9,82 

0,3514 

211,57 

SAIAG 

6078 

3,14 

3,23 

2,38 

-37,37 

7 

3,13 

5,05 

0,1291 

54,64 

SAIAG RNC 

3485 

1,80 

1,80 

-0,28 

-41,43 

1 

1,77 

3,08 

0,1394 

17,53 

SAIPEM 

9102 

4,70 

4,65 

3,24 

-20,51 

1720 

4,16 

7,60 

0,0620 

2068,55 

SAIPEM RIS 

12489 

6,45 

6,45 


9,32 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,38 

SAV DEL BENE 

3431 

1,77 

1,69 

-1,28 

-43,15 

75 

1,69 

3,41 

0,1033 

64,75 

SCHIAPPAREL 

259 

0,13 

0,13 

-1,98 

-29,41 

330 

0,12 

0,19 

0,0155 

28,72 

SEAT PG 

1348 

0,70 

0,70 

1,83 

-69,60 

36886 

0,61 

2,33 

0,1048 

7789,30 

SEAT PG RNC 

929 

0,48 

0,49 

5,81 

-63,36 

859 

0,39 

1,47 

0,0013 

90,09 

SIMINT 

11184 

5,78 

5,84 

0,64 

15,68 

8 

4,48 

6,28 

0,1033 

269,65 

SIRTI 

1616 

0,83 

0,84 

1,05 

-54,51 

1950 

0,80 

2,04 

0,1782 

183,66 

SMI METAL R 

1073 

0,55 

0,56 

3,32 

-13,43 

152 

0,53 

0,68 

0,0362 

31,69 

SMI METALLI 

976 

0,50 

0,50 

1,74 

-21,45 

755 

0,47 

0,69 

0,0258 

325,11 

SMURFIT SISA 

1084 

0,56 

0,56 


-17,34 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

34,50 

SNAI 

9155 

4,73 

4,62 

-5,75 

-62,38 

1003 

3,66 

14,37 

0,0387 

259,77 

SNIA 

2062 

1,06 

1,09 

6,84 

-51,34 

2798 

0,92 

2,37 

0,0650 

534,26 

SNIA RIS 

2374 

1,23 

1,24 

-3,88 

-46,80 

31 

1,23 

2,35 

0,0970 

4,73 

SNIA RNC 

2329 

1,20 

1,22 

7,96 

-36,61 

31 

1,00 

2,12 

0,1070 

18,26 

SOGEFI 

3429 

1,77 

1,75 

-0,17 

-31,46 

49 

1,54 

2,82 

0,1239 

192,68 

SOL 

3266 

1,69 

1,65 

1,11 

-12,41 

35 

1,51 

2,11 

0,0542 

153,01 

SOPAF 

514 

0,27 

0,27 

4,48 

-61,40 

115 

0,26 

0,75 

0,0620 

31,02 

SOPAF RNC 

416 

0,22 

0,22 

-0,88 

-56,74 

27 

0,20 

0,54 

0,0723 

8,74 

SPAOLO IMI 

20420 

10,55 

10,70 

4,82 

-38,35 

7919 

8,68 

18,63 

0,5680 

14811,24 

STAYER 

970 

0,50 

0,50 


-29,93 

0 

0,46 

0,74 

0,0258 

10,77 

STEFANEL 

2424 

1,25 

1,29 

7,50 

-56,25 

18 

1,08 

2,87 

0,0300 

67,67 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

44534 

23,00 

22,41 

-4,72 

-47,77 

3936 

19,74 

51,66 

0,0451 

19925,08 

TARGETTI 

5193 

2,68 

2,68 

2,72 

-50,22 

16 

2,59 

5,70 

0,0826 

40,23 

TECNODIF W04 

2337 

1,21 

1,25 

13,16 

-39,65 

67 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

14741 

7,61 

7,66 

2,92 

-34,74 

87659 

6,51 

13,65 

0,3125 

40054,90 

TELECOM IT R 

8283 

4,28 

4,29 

2,85 

-31,95 

49593 

3,73 

7,08 

0,3238 

8783,26 

TERME ACQ R 

412 

0,21 

0,21 

1,55 

-46,38 

111 

0,19 

0,45 

0,0232 

2,32 

TERME ACQUI 

595 

0,31 

0,31 

3,10 

-32,14 

354 

0,29 

0,50 

0,0155 

5,02 

TIM 

9842 

5,08 

5,05 

-2,49 

-41,12 

101051 

4,54 

9,14 

0,1937 

42870,05 

TIM RNC 

7259 

3,75 

3,70 

-2,86 

-19,57 

1334 

3,46 

4,98 

0,2055 

495,13 

TOD'S 

71971 

37,17 

37,07 

-1,98 

-19,11 

123 

36,40 

54,78 

0,1300 

1124,39 

TREVI FIN 

2993 

1,55 

1,51 

-0,40 

-31,56 

107 

1,43 

2,51 

0,0150 

98,94 

UNICREDIT 

7468 

3,86 

3,88 

2,43 

-30,62 

30731 

3,20 

5,87 

0,1291 

19380,36 

UNICREDIT R 

5729 

2,96 

2,98 

1,05 

-33,27 

110 

2,66 

4,75 

0,1369 

64,23 

UNIMED 

2513 

1,30 

1,29 

-6,86 

-16,26 

5 

1,27 

1,66 

0,0697 

112,76 

UNIPOL 

7009 

3,62 

3,66 

2,50 

6,35 

160 

3,23 

3,80 

0,0826 

989,47 

UNIPOL P 

2775 

1,43 

1,44 

3,01 

-20,70 

914 

1,29 

1,99 

0,0878 

254,95 

UNIPOL P W05 

175 

0,09 

0,09 

6,87 

-49,44 

1547 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

237 

0,12 

0,13 

10,20 

-31,33 

1185 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3237 

1,67 

1,67 

3,54 


67 

1,57 

4,24 


54,34 

VEMERSIBER 

2637 

1,36 

1,38 

-0,72 

-69,62 

68 

1,26 

4,48 

0,0516 

72,87 

VIANINIIND 

4378 

2,26 

2,32 

1,62 

-18,13 

8 

2,05 

3,04 

0,0129 

68,07 

VIANINI LAV 

6973 

3,60 

3,61 

-2,54 

-20,96 

18 

3,41 

5,28 

0,0500 

157,71 

VITTORIA ASS 

6951 

3,59 

3,68 

6,67 

-28,56 

6 

3,44 

5,11 

0,1033 

107,70 

VOLKSWAGEN 

72571 

37,48 

36,32 

-5,07 

-31,24 

22 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

20389 

10,53 

10,60 

0,95 

-11,82 

1 

10,05 

13,89 

0,4200 

263,25 

ZUCCHI 

9197 

4,75 

4,75 


-10,38 

0 

4,75 

5,86 

0,2500 

99,75 

ZUCCHI RNC 

8727 

4,51 

4,50 


2,43 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,45 
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l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

100,920 

100,590 

BTP GE 93/03 

109,970 

110,000 

BTP MZ 01/06 

102,000 

101,960 

CCTAG 00/07 

100,630 

100,650 

CCT MG 96/03 

100,830 

100,830 

BTPAG 93/03 

111,130 

111,180 

BTP GE 94/04 

110,210 

110,200 

BTP MZ 01/07 

100,290 

100,200 

CCTAG 95/02 

100,630 

100,620 

CCT MG 97/04 

100,450 

100,470 

BTPAG 94/04 

111,980 

111,940 

BTP GE 95/05 

116,290 

116,230 

BTP MZ 93/03 

110,640 

110,700 

CCTAP 01/08 

100,370 

100,380 

CCT MG 98/05 

100,560 

100,550 

BTPAP 00/03 

101,820 

101,800 

BTP GE 97/02 

100,630 

100,650 

BTP MZ 97/02 

101,110 

101,140 

CCTAP 95/02 

100,140 

100,140 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,640 

BTPAP 94/04 

111,070 

111,080 

BTP GN 00/03 

102,320 

102,280 

BTP NV 93/23 

140,020 

139,700 

CCTAP 96/03 

100,740 

100,720 

CCT MZ 99/06 

100,630 

100,660 













BTPAP 95/05 

120,580 

120,550 

BTP GN 93/03 

111,690 

111,740 

BTP NV 96/06 

115,070 

115,000 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,590 

100,590 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/26 



CCTDC 94/01 



CCT NV 96/03 



BTPAP 99/02 

99,800 

99,780 

99,690 

99,670 

118,370 

117,940 

100,110 

100,120 

100,440 

100,450 

BTP LG 00/05 

102,270 

102,240 

BTP NV 97/07 

107,370 

107,210 

CCTDC 95/02 

100,700 

100,680 

CCT OT 95/02 

100,480 

100,460 

BTPAP 99/04 

98,710 

no con 

^OjbUU 

BTP LG 01/04 

101,760 

101,780 

BTP NV 97/27 

108,500 

108,080 

CCTDC 99/06 

100,540 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,540 

100,520 

BTP DC 00/05 

104,020 

103,970 

BTP LG 96/06 

118,750 

118,790 

BTP NV 98/01 

99,990 

99,990 

CCT FB 95/02 

100,290 

100,280 

CCT ST 01/08 

100,620 

100,640 

BTP DC 93/03 

110,000 

110,000 

BTP LG 97/07 

111,080 

110,930 

BTP NV 98/29 

91,800 

91,430 

CCTFB 96/03 

100,870 

100,860 

CCT ST 96/03 

101,140 

101,150 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

101,590 

101,570 

BTP NV 99/09 

95,270 

95,080 

CCT GE 95/03 

100,700 

100,700 

CCT ST 97/04 

100,670 

100,670 

BTP FB 01/04 

102,820 

102,850 

BTP LG 99/04 

100,530 

100,490 

BTP NV 99/10 

103,100 

102,820 

CCT GE 96/06 

102,650 

102,650 

CTZDC 01/02 

95,879 

95,812 




BTP FB 96/06 

120,560 

120,510 

BTP MG 00/31 

101,580 

101,150 

BTP OT 00/03 

103,110 

103,130 

CCT GE 97/04 

100,620 

100,620 

CTZGN 01/03 

94,153 

94,120 

BTP FB 97/07 

110,740 

110,630 

BTP MG 92/02 

104,510 

104,560 

BTP OT 93/03 

110,200 

110,250 

CCT GE 97/07 

102,140 

102,050 

CTZ LG 00/02 

97,436 

97,404 

BTP FB 98/03 

101,960 

101,950 

BTP MG 97/02 

101,720 

101,730 

BTP OT 98/03 

100,690 

100,680 

CCTGE2 96/06 

101,890 

101,890 

CTZMZ 00/02 

98,460 

98,415 

BTP FB 99/02 

99,830 

99,820 

BTP MG 98/03 

101,850 

101,820 

BTP ST 92/02 

107,240 

107,290 

CCTGN 95/02 

100,380 

100,380 

CTZ MZ 01/03 

94,900 

94,900 

BTP FB 99/04 

98,920 

98,920 

BTP MG 98/08 

101,810 

101,660 

BTP ST 95/05 

122,700 

122,700 

CCT LG 00/07 

100,660 

100,640 

CTZ NV 00/01 

99,412 

99,365 

BTP GE 00/03 

101,280 

101,280 

BTP MG 98/09 

97,760 

97,520 

BTP ST 97/02 

102,190 

102,180 

CCT LG 96/03 

100,970 

100,960 

CTZ OT 99/01 

99,856 

99,824 

BTP GE 92/02 

0,000 

101,720 

BTP MZ 01/04 

101,750 

101,750 

BTP ST 99/02 

100,270 

100,310 

CCT LG 98/05 

100,620 

100,630 

CTZ ST 01/03 

93,182 

93,134 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

98,660 

98,620 

CENTROB/06RIDENEURO 

101,510 

101,500 

GRANAROLO/03TV 

99,790 

99,700 

M EDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

106,350 

106,200 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98,820 

98,900 

CENTR0B/13RFC 

78,920 

79,390 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,500 

110,010 

MEDIOB 98/08 TT 

95,730 

95,270 

BCA LEASING ITAL 04 A17 

99,500 

99,500 

CENTR0B/15RFC 

71,000 

71,000 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

95,970 

95,150 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

67,700 

67,500 

BCA ROM A/09 SUB 

100,800 

100,260 

CENTR0B/18RFC 

65,510 

65,050 

INTERB/02 303 TV 

99,850 

99,510 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

81,500 

81,450 

BCA SELLA TV AG04 

100,050 

99,600 

CENTROB 97/04 IND 

99,630 

99,800 

INTERB/04 373IND 

91,500 

90,300 

MPASCHI/05 43 TF 

101,000 

100,050 

BEI/06 STICKYFL 

98,300 

98,200 

COMIT/08TV2 

96,100 

96,100 

INTERB/13 351 CAL 

73,990 

74,000 

M PASCHI/0816A 5% 

100,500 

101,000 

BEI 96/03 ZC 

93,330 

93,300 

COMIT/09 

99,500 

98,800 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

98,000 

98,130 

OLIVEni FIN/04TV 

98,950 

99,000 

BEI 96/16 ZC 

41,700 

40,800 

COMIT 96/06 IND 

98,830 

99,000 

MED CENT/05 DJEU 

91,400 

91,400 

OPERE 96/01 6,9% 

100,300 

100,250 

BEI 97/02 INO TAQ 

123,100 

122,700 

COMIT 97/03 IND 

99,610 

99,610 

MEDLOM /02EUBKT 

101,500 

0,000 

PCOM IND/04 43 

101,250 

101,240 

BEI 97/17 ZC 

38,270 

37,900 

COMIT97/04 6,75% 

105,000 

105,000 

MEDLOM /0518 

90,600 

90,600 

PAN EURO BONDS/06 

75,000 

76,300 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

90,800 

91,250 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,510 

97,750 

MEDIO/02 IND EU/DLR 

99,570 

0,000 

PAN EURO BONDS/09 

72,600 

72,990 

BEI 99/29 FIXED 

67,300 

67,800 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,500 

95,910 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

88,500 

87,050 

PARMALAT/07 2 

96,260 

96,150 

BERS/24 SD LIFE 

62,950 

62,990 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

99,820 

99,900 

MEDIO/04TVCAP 

99,900 

99,980 

PARMALATFIN/03IND 

99,600 

98,910 

BIM IMI 98/08 DUALRATE 

90,000 

0,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

98,700 

98,700 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,610 

85,700 

REPARGENT/02 

96,000 

95,850 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

75,600 

75,010 

CREDIOP/02 TF8 

100,450 

100,250 

MEDI0CEN18FL00RT0PSIDE 

71,000 

71,000 

REPARGENT/04 BOND10% 

87,200 

86,500 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

63,550 

65,500 

CREDIOP/02 ZCL0CK7.A 

106,200 

105,700 

MEDIOB/02$ZC 

97,050 

96,750 

SPAOLO/04 34 

100,000 

99,880 

BIPOP 97/02 6,5% 

100,870 

0,000 

CREDIOP/02 ZP7 

99,700 

100,100 

MEDIOB/02INDTM 

156,810 

155,000 

SPAOLO/05 CONO 

85,480 

85,500 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

118,460 

118,420 

CREDIOP/24STDW2 

60,500 

61,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,000 

95,000 

SPAOLO/05IBON11 

86,790 

86,100 

BIRS 97/04 IND 

99,010 

99,450 

DANIELI 03EXW2,50% 

96,000 

96,000 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

93,800 

93,750 

SPAOLO/05 1 BON 18 

82,850 

82,850 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

111,000 

110,980 

EFIBANCA/04 DJ ES 

95,900 

94,600 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

99,900 

SPAOLO/16FIXRVIII 

74,990 

73,610 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

93,210 

93,150 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

97,500 

97,900 

MEDIOB 94/04 

99,900 

99,990 

SPAOLO/19SWEURO 

82,010 

82,010 

BNL/03 DOP CEN 3 

92,400 

91,750 

ENI 93/03 IND 

106,510 

106,620 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,800 

79,500 

SPAOLOTO/10 154 5,39% 

99,210 

99,300 

CENTROB/03RFLRATETV 

100,240 

100,250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,210 

100,110 

MEDIOB 96/11 ZC 

54,850 

54,800 

UNICR/10IND 

76,750 

0,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,760 

99,650 

ENTE FS 94/04 8,9% 

111,100 

110,260 

MEDIOB97/04 IND 

100,900 

100,450 

UNICR/10S-U 

99,500 

98,900 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

99,920 

99,990 

ENTE FS 96/08 IND 

100,000 

99,980 

MEDIOB 97/07 IND 

100,000 

99,850 

UNIPOL/05 2 

95,450 

95,450 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.300 

7,115 

14135 

-27,536 

ALBOINO RE 

6.166 

6,011 

11939 

-54,325 

APULIA AZIONARIO 

9,934 

9,714 

19235 

-32,384 

ARCAAZITALIA 

17.487 

17,089 

33860 

-33,788 

ARTIG.AZIONIITALIA 

3.888 

3,807 

7528 

-22,734 

AUREO PREVIDENZA 

16.576 

16,221 

32096 

-35,789 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19,658 

19,084 

38063 

-34,254 

BCI INDEX FUND 

3,824 

3,759 

7404 

0,000 

BIMAZION.ITALIA 

6,089 

5,946 

11790 

-30,003 

BIPIEMME ITALIA 

12,634 

12,354 

24463 

-33,662 

BLUECIS 

8,441 

8,155 

16344 

-33,545 

BN AZIONI ITALIA 

10,732 

10,503 

20780 

-32,537 

BPB TIZIANO 

13,828 

13,516 

26775 

-33,557 

BPL ITALIA 

7,548 

7,399 

14615 

-34,942 

BPVIAZ. ITALIA 

3,802 

3,714 

7362 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

10,547 

10,325 

20422 

-35,039 

CAPITALO. ITALIA 

15,095 

14,732 

29228 

-34,111 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

8,043 

7,869 

15573 

-35,856 

CENTRALE ITALIA 

12,485 

12,210 

24174 

-34,109 

CISALPINO INDICE 

12,276 

11,997 

23770 

-37,808 

COMIT AZIONE 

15,238 

14,939 

29505 

-29,267 

COMIT AZIONI ITALIA 

10,649 

10,424 

20619 

-30,823 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,756 

11,523 

22763 

-35,962 

EFFEAZ. ITALIA 

5,651 

5,547 

10942 

-32,893 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,526 

10,284 

20381 

-40,494 

EPTAMID CAP ITALIA 

3,190 

3,116 

6177 

-38,285 

EUROCONSULT ZECCHINO 

9,928 

9,749 

19223 

-37,350 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19,335 

18,755 

37438 

-35,420 

F&F GESTIONE ITALIA 

18,207 

17,844 

35254 

-33,168 

F&F LAGEST ITALIA 

3,483 

3,425 

6744 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

10,803 

10,590 

20918 

-33,683 

FONDERSEL ITALIA 

15,841 

15,422 

30672 

-31,983 

FONDERSEL P.M.I. 

10,667 

10,441 

20654 

-30,098 

FONDICRI SEL.ITALIA 

20,162 

19,775 

39039 

-32,764 

FONDINVESTP.AFFARI 

16,938 

16,567 

32797 

-32,161 

GEPOCAPITAL 

14,780 

14,484 

28618 

-31,274 

GESTICREDITBORSIT. 

14,436 

14,116 

27952 

-32,008 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,619 

11,367 

22498 

-33,043 

GESTIELLE ITALIA 

13,214 

12,949 

25586 

-36,865 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12,185 

11,929 

23593 

-35,942 

GESTNORD P.AFFARI 

9,423 

9,225 

18245 

-32,475 

GRIFOGLOBAL 

10,324 

10,015 

19990 

-30,243 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,281 

4,196 

8289 

0,000 

IMI ITALY 

17,360 

16,967 

33614 

-34,844 

ING AZIONARIO 

19,269 

18,875 

37310 

-33,373 

INVESTIRE AZION. 

16,914 

16,551 

32750 

-33,103 

ITALY STOCK MAN. 

11,385 

11,137 

22044 

-33,397 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7,019 

6,845 

13591 

-34,737 

LEONARDO SMALLCAPS 

6,796 

6,613 

13159 

-37,845 

MIDA AZIONARIO 

16,756 

16,389 

32444 

-40,714 

OASIAZ. ITALIA 

10,262 

10,056 

19870 

-33,527 

OASI CRESCITA AZION. 

12,907 

12,689 

24991 

-35,124 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,082 

14,793 

29203 

-35,497 

OLTREMARE AZIONARIO 

10,955 

10,702 

21212 

-39,877 

OPTIMA AZIONARIO 

4,952 

4,850 

9588 

-33,279 

PADANO INDICE ITALIA 

9,947 

9,734 

19260 

-35,643 

PRIME ITALY 

15,469 

15,203 

29952 

-39,835 

PRIMECAPITAL 

41,828 

41,094 

80990 

-39,781 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

14,920 

14,658 

28889 

-40,262 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5,193 

5,090 

10055 

-34,998 

R&SUNALL.SMALLCAP 

10,038 

9,841 

19436 

-46,423 

RAS CAPITAL 

18,471 

18,046 

35765 

-34,578 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,641 

7,465 

14795 

-34,248 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13,556 

13,250 

26248 

-26,253 

ROLOITALY 

10,259 

10,041 

19864 

-32,448 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

25,750 

25,186 

49859 

-35,573 

ROMAGEST se ITALY 

3,256 

3,181 

6304 

-34,315 

romagestsel.az.it 

3,506 

3,431 

6789 

-32,067 

SAI ITALIA 

15,817 

15,430 

30626 

-32,336 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24,384 

23,921 

47214 

-38,077 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

3,792 

3,711 

7342 

0,000 

VENETOBLUE 

14,738 

14,406 

28537 

-32,440 

VENETOVENTURE 

10,693 

10,465 

20705 

-35,154 

ZENIT AZIONARIO 

9,250 

8,989 

17910 

-42,364 

ZETA AZIONARIO 

16,061 

15,683 

31098 

-35,474 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

8,668 

8,627 

16784 

-24,645 

ALTO AZIONARIO 

14,457 

14,350 

27993 

-19,839 

AUREO E.M.U. 

10,431 

10,337 

20197 

-34,114 

BCI EUROINDEXFUND 

3,802 

3,760 

7362 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

12,820 

12,649 

24823 

-26,164 

BSI AZIONARIO EURO 

4,921 

4,922 

9528 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

13,110 

12,955 

25384 

-46,531 

CISALPINO EURO VALUE 

4,960 

4,913 

9604 

0,000 

COMIT CAPITAL 

11,932 

11,713 

23104 

-30,474 

COMIT PLUS 

10,691 

10,599 

20701 

-31,216 

EPSILONQGROWTH 

3,695 

3,658 

7155 

-26,100 

EUROM. EURO EQUITY 

3,470 

3,423 

6719 

-31,867 

GESTICREDIT AZ. EURO 

8,211 

8,106 

15899 

-32,123 

LEONARDO EUROSTOXX 

4,650 

4,595 

9004 

-29,331 

MIDA AZIONARIO EURO 

4,724 

4,682 

9147 

-40,964 

OASI AZ. EURO 

4,081 

4,041 

7902 

-34,984 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,306 

2,280 

4465 

-55,636 

R&SUNALL. AZIONARIO 

10,373 

10,292 

20085 

-40,924 

SANPAOLO EURO 

15,126 

14,829 

29288 

-41,132 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

3,644 

3,587 

7056 

-36,182 

ARCAAZEUROPA 

9,623 

9,549 

18633 

-31,479 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,423 

3,395 

6628 

-30,987 

ASTESE EUROAZIONI 

5,150 

5,093 

9972 

-29,238 

AZIMUT EUROPA 

12,412 

12,172 

24033 

-29,256 

BIPIEMME EUROPA 

12,326 

12,171 

23866 

-27,464 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,181 

4,169 

8096 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

7,595 

7,507 

14706 

-32,710 

BPL EUROPA 

6,517 

6,406 

12619 

-28,845 

BPVIAZ. EUROPA 

3,944 

3,915 

7637 

0,000 

CAPITALO. EUROPA 

6,335 

6,234 

12266 

-37,855 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

5,913 

5,856 

11449 

-33,012 

CENTRALE EUROPA 

18,884 

18,729 

36565 

-34,300 

COMIT EURO TOP 

3,807 

3,770 

7371 

-31,393 

COMIT EUROPA 

17,846 

17,679 

34555 

-29,737 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,856 

7,702 

15211 

-44,679 

DUCATO @)N.MERCATI 

1,341 

1,330 

2597 

-73,361 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,339 

8,271 

16147 

-32,798 

EFFEAZ. EUROPA 

3,010 

2,976 

5828 

-33,860 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,806 

4,748 

9306 

-35,027 

EUROCONSULT CORONA 

5,355 

5,305 

10369 

-36,814 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,965 

14,765 

28976 

-30,637 

EUROPA 2000 

14,898 

14,740 

28847 

-35,820 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20,779 

20,528 

40234 

-33,169 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,080 

6,005 

11773 

-46,322 

F&FSELECT EUROPA 

17,160 

16,955 

33226 

-33,379 

F&F TOP 50 EUROPA 

3,501 

3,483 

6779 

-31,767 

FONDERSEL EUROPA 

12,226 

12,140 

23673 

-34,229 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,043 

3,044 

5892 

-35,213 

FONDICRI SEL.EURO. 

6,313 

6,217 

12224 

-29,250 

FONDINVEST EUROPA 

14,445 

14,281 

27969 

-30,072 

FONDINVESTS. EUROPA 

5,129 

5,136 

9931 

-40,835 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,401 

3,401 

6585 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,435 

4,385 

8587 

-29,457 

GEPOEUROPA 

4,064 

4,020 

7869 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

15,121 

14,950 

29278 

-29,885 

GESTIELLE EUROPA 

12,175 

12,096 

23574 

-30,364 

GESTNORD EUROPA 

8,867 

8,775 

17169 

-31,258 

GESTNORD NEW MARKET 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,440 

4,368 

8597 

0,000 

lAM AZ.EMER.EUROPA 

5,153 

5,247 

9978 

-41,169 

lAM AZ.PMI EUROPA 

5,551 

5,451 

10748 

-55,737 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,318 

4,258 

8361 

0,000 

IMI EUROPE 

16,922 

16,784 

32766 

-28,737 

ING EUROPA 

17,089 

16,885 

33089 

-29,416 

ING SELEZIONE EUROPA 

11,969 

11,901 

23175 

-29,511 

INVESTIRE EUROPA 

11,188 

11,079 

21663 

-35,756 

INVESTITORI EUROPA 

4,510 

4,461 

8733 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,490 

3,457 

6758 

-28,468 

MC EU-AZ EUROPA 

3,637 

3,576 

7042 

-39,058 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,504 

3,431 

6785 

-29,610 

OPTIMA EUROPA 

3,230 

3,201 

6254 

-32,806 

PRIME EUROPA 

3,891 

3,821 

7534 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

21,207 

21,049 

41062 

-17,205 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,138 

8,033 

15757 

-29,965 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

12,991 

12,844 

25154 

-31,463 

RAS EUROPE FUND 

14,533 

14,380 

28140 

-33,267 

ROLOEUROPA 

8,888 

8,785 

17210 

-30,295 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

11,971 

11,849 

23179 

-31,500 

SAI EUROPA 

10,216 

10,110 

19781 

-37,570 

SANPAOLO EUROPE 

7,934 

7,803 

15362 

-40,233 

ZETA EUROSTOCK 

4,332 

4,271 

8388 

-37,830 

ZETASWISS 

21,032 

20,564 

40724 

-22,516 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5,802 

5,792 

11234 

-29,791 

AMERICA 2000 

12,732 

12,665 

24653 

-27,357 

ANIMA AMERICA 

4,170 

4,169 

8074 

-20,601 

ARCAAZAMERICA 

20,301 

20,299 

39308 

-33,281 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,905 

3,889 

7561 

-28,084 

AUREO AMERICHE 

3,804 

3,783 

7366 

-31,199 

AZIMUT AMERICA 

11,187 

11,201 

21661 

-31,853 

BIPIEMME AMERICHE 

10,020 

9,993 

19401 

-29,772 
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in lire Anno 


BN AZIONI AMERICA 

7.970 

7,925 

15432 

-29,029 

BPL AMERICA 

8.784 

8,740 

17008 

-34,783 

CAPITALG. AMERICA 

10.345 

10,297 

20031 

-24,861 

COMIT NORD AMERICA 

22,102 

21,996 

42795 

-29,541 

DUCATO AZ. AMERICA 

6,130 

6,098 

11869 

-34,305 

EFFEAZ. AMERICA 

3,177 

3,157 

6152 

-34,723 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,244 

5,211 

10154 

-37,549 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19,218 

19,117 

37211 

-29,121 

F&F SELECT AMERICA 

12,700 

12,613 

24591 

-37,044 

FONDERSEL AMERICA 

13,384 

13,296 

25915 

-26,254 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6,498 

6,469 

12582 

-34,837 

FONDINVEST WSTREET 

5,826 

5,803 

11281 

-33,878 

GEO US EQUITY 

3,128 

3,128 

6057 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,382 

4,364 

8485 

-34,965 

GEPOAMERICA 

4,167 

4,148 

8068 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

9,191 

9,153 

17796 

-34,237 

GESTIELLE AMERICA 

14,866 

14,880 

28785 

-24,683 

GESTNORD AMERICA 

16,447 

16,342 

31846 

-33,734 

GESTNORD AMERICA-$ 

15,092 

14,976 

0 

-33,733 

lAM AZ.EMER.AMER. 

6,750 

6,856 

13070 

-32,044 

lAM AZ.NORDAMER. 

7,478 

7,466 

14479 

-26,621 

lAM AZ.PMI AMERICA 

16,618 

16,637 

32177 

-28,032 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,222 

4,218 

8175 

0,000 

IMIWEST 

20,432 

20,454 

39562 

-30,235 

ING AMERICA 

17,716 

17,583 

34303 

-31,780 

INVESTIRE AMERICA 

18,791 

18,721 

36384 

-38,272 

INVESTITORI AMERICA 

4,667 

4,672 

9037 

0,000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,525 

3,468 

6825 

-32,393 

OPTIMA AMERICHE 

4,726 

4,719 

9151 

-33,427 

PRIME FUNDS AMERICA 

22,449 

22,345 

43467 

-11,142 

PRIME USA 

3,265 

3,248 

6322 

-42,699 

PUTNAM USSMCVAL 

4,952 

4,942 

9588 

0,000 

PUTNAM USSMCVALS 

4,544 

4,529 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,328 

6,289 

0 

-40,354 

PUTNAM USA EQUITY 

6,896 

6,863 

13353 

-40,356 

PUTNAM USAOP.-$ 

5,492 

5,470 

0 

-55,086 

PUTNAM USAOPPORT. 

5,985 

5,969 

11589 

-55,087 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,091 

4,050 

0 

0,000 

PUTNAM USAV.EURO 

4,458 

4,420 

8632 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

17,410 

17,418 

33710 

-32,860 

ROLOAMERICA 

11,235 

11,189 

21754 

-34,619 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

12,990 

12,900 

25152 

-36,993 

SAI AMERICA 

12,633 

12,650 

24461 

-33,667 

SANPAOLO AMERICA 

10,659 

10,662 

20639 

-32,670 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,618 

4,617 

8942 

-28,833 

ANIMA ASIA 

3,985 

3,974 

7716 

-18,273 

ARCAAZFAR EAST 

5,507 

5,502 

10663 

-35,234 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,165 

3,178 

6128 

-35,995 

AUREO PACIFICO 

3,447 

3,437 

6674 

-29,839 

AZIMUT PACIFICO 

5,744 

5,686 

11122 

-32,983 

BIPIEMME PACIFICO 

4,075 

4,051 

7890 

-35,409 

BN AZIONI ASIA 

7,055 

7,019 

13660 

-38,027 

BPL ASIA 

2,764 

2,780 

5352 

-32,171 

BPL GIAPPONE 

4,880 

4,785 

9449 

-32,782 

CAPITALO. PACIFICO 

3,624 

3,613 

7017 

-37,366 

COMIT PACIFICO 

5,190 

5,176 

10049 

-33,196 

DUCATO AZ. ASIA 

3,671 

3,656 

7108 

-27,450 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,561 

3,552 

6895 

-39,034 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,723 

2,678 

5272 

-40,493 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,959 

5,897 

11538 

-40,923 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,556 

3,532 

6885 

-28,751 

EUROM. TIGER 

7,876 

7,896 

15250 

-30,638 

F&F SELECT PACIFICO 

6,003 

5,959 

11623 

-39,412 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,730 

2,731 

5286 

-37,299 

FONDERSEL ORIENTE 

4,632 

4,617 

8969 

-30,679 

FONDICRI SELORIENTE 

4,046 

4,000 

7834 

-36,503 

FONDINVEST PACIFICO 

4,168 

4,197 

8070 

-36,752 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,151 

5,085 

9974 

-41,684 

GEOJAPANESE EQUITY 

3,066 

3,066 

5937 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,583 

4,559 

8874 

-38,209 

GEPOPACIFICO 

3,455 

3,448 

6690 

-38,751 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,182 

4,162 

8097 

-36,674 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,366 

5,375 

10390 

-34,127 

GESTIELLE PACIFICO 

7,349 

7,318 

14230 

-25,345 

GESTNORD FAR EAST 

6,280 

6,250 

12160 

-34,364 

GESTNORD FAR EAST-Y 

675,288 

671,688 

0 

-34,364 

lAM AZ.EMER.ASIA 

4,940 

4,980 

9565 

-31,111 

lAM AZIONI ASIA 

3,631 

3,648 

7031 

-33,130 

lAM AZIONI GIAPPONE 

3,968 

3,997 

7683 

-36,328 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4,327 

4,324 

8378 

0,000 

IMI EAST 

6,027 

6,016 

11670 

-32,899 

ING ASIA 

4,234 

4,201 

8198 

-32,995 

INVESTIRE PACIFICO 

5,828 

5,830 

11285 

-38,085 

INVESTITORI FAR EAST 

4,637 

4,656 

8978 

0,000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3,091 

3,068 

5985 

-37,276 

OPTIMA FAR EAST 

3,041 

3,018 

5888 

-37,104 

ORIENTE 2000 

7,480 

7,414 

14483 

-28,985 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13,580 

13,482 

26295 

-36,208 

PRIME JAPAN 

3,141 

3,139 

6082 

-38,435 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3,974 

3,914 

0 

-36,886 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,331 

4,271 

8386 

-36,884 

RAS FAR EAST FUND 

5,266 

5,291 

10196 

-35,599 

ROLOORIENTE 

4,947 

4,924 

9579 

-37,204 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,780 

4,744 

9255 

-31,860 

SAI PACIFICO 

2,937 

2,925 

5687 

-36,387 

SANPAOLO PACIFIC 

4,805 

4,808 

9304 

-40,362 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

3,778 

3,808 

7315 

-22,976 

ARCAAZPAESI EMERG. 

3,886 

3,928 

7524 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,195 

3,222 

6186 

-29,841 

AZIMUT EMERGING 

3,446 

3,489 

6672 

-35,852 

BPL AMERICA LATINA 

4,900 

4,925 

9488 

-30,810 

CAPITALG. EQ EM 

9,320 

9,403 

18046 

-31,696 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,794 

2,824 

5410 

-35,902 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,288 

5,320 

10239 

-39,099 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,419 

4,429 

8556 

-22,690 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3,942 

3,963 

7633 

-40,766 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,747 

7,832 

15000 

-33,111 

FONDINVEST A.LATINA 

5,645 

5,674 

10930 

-31,716 

FONDINVEST PAESI EM. 

5,694 

5,746 

11025 

-33,705 

GEODE PAESI EMERG. 

4,475 

4,518 

8665 

-32,432 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,808 

3,835 

7373 

-34,514 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,784 

5,840 

11199 

-33,456 

GESTNORD PAESI EM. 

4,362 

4,397 

8446 

-34,914 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

3,710 

3,771 

7184 

-34,243 

IIS TRADING AZ.EMER. 

4,975 

4,994 

9633 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

3,983 

4,012 

7712 

-34,176 

INVESTIRE PAESI EME. 

3,684 

3,720 

7133 

-37,229 

LEONARDO EM MKTS 

3,325 

3,364 

6438 

0,000 

OASIAZ. EMERGENTI 

2,885 

2,898 

5586 

-39,757 

PRIME EMERGING MKT 

5,005 

5,025 

9691 

-34,898 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,223 

3,236 

0 

-32,991 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,512 

3,531 

6800 

-33,002 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4,675 

4,727 

9052 

-31,340 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

3,998 

4,041 

7741 

-33,851 

ROLOEMERGENTI 

0,000 

4,994 

0 

0,000 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,702 

2,740 

5232 

-41,489 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,214 

4,262 

8159 

-38,038 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

4,895 

4,876 

9478 

-25,221 

ANIMA FONDO TRADING 

10,303 

10,235 

19949 

-25,367 

APULIA INTERNAZ. 

7,303 

7,245 

14141 

-33,445 

ARCA 27 

12,996 

12,950 

25164 

-33,148 

ARCA5STELLED 

3,884 

3,813 

7520 

-23,377 

ARCA5STELLEE 

3,561 

3,478 

6895 

-29,652 

AUREO BLUE CHIPS 

4,391 

4,367 

8502 

-18,609 

AUREO GLOBAL 

9,794 

9,728 

18964 

-32,599 

AZIMUT BORSE INT. 

11,470 

11,389 

22209 

-30,816 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,795 

3,757 

7348 

0,000 

BIMAZION.GLOBALE 

4,011 

3,974 

7766 

-37,996 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,168 

4,086 

8070 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

20,688 

20,547 

40058 

-29,498 

BIPIEMME TREND 

3,384 

3,349 

6552 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

11,104 

11,066 

21500 

-30,260 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,114 

3,034 

6030 

0,000 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3,978 

3,904 

7702 

0,000 

BPB RUBENS 

8,250 

8,222 

15974 

-33,165 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4,002 

3,986 

7749 

0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,097 

5,073 

9869 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

7,669 

7,585 

14849 

-36,171 

CARIFONDO ARIETE 

11,806 

11,754 

22860 

-32,098 

CARIFONDO CARICE AZ 

6,672 

6,647 

12919 

-31,611 

CARIFONDO DELTA 

21,505 

21,368 

41639 

-32,092 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

5,990 

5,968 

11598 

-31,173 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10,052 

9,992 

19463 

-32,928 

CENTRALE GLOBAL 

14,714 

14,648 

28490 

-32,526 

COMIT INTERNAZIONALE 

16,458 

16,360 

31867 

-31,382 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,648 

3,611 

7064 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

23,335 

23,168 

45183 

-36,133 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,847 

3,765 

7449 

0,000 

DUCATO IMM. AHIVO 

6,488 

6,468 

12563 

-6,848 

DUCATO MEGATRENDS 

3,808 

3,765 

7373 

0,000 

DUCATO TREND 

3,246 

3,219 

6285 

-34,530 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,337 

3,306 

6461 

-35,666 

EFFEAZ. TOP 100 

3,219 

3,195 

6233 

-38,521 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3,968 

3,863 

7683 

0,000 

EPTA CARICE EQUITY 

3,102 

3,073 

6006 

-36,172 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,100 

4,009 

7939 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

11,980 

11,869 

23197 

-36,116 
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EUROCONSULT TALLERO 

6.655 

6,605 

12886 

-41,432 

EUROM. BLUE CHIPS 

13,402 

13,283 

25950 

-30,635 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,032 

7,938 

15552 

-27,384 

F&F GESTIONE INTERN. 

14,068 

13,972 

27239 

-35,122 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12,013 

11,928 

23260 

-36,294 

F&F TOP 50 

5,403 

5,393 

10462 

-38,692 

FIDEURAM AZIONE 

13,247 

13,207 

25650 

-31,051 

FONDICRI INTERN. 

18,201 

18,074 

35242 

-30,612 

FONDINVEST WORLD 

12,359 

12,262 

23930 

-32,652 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,163 

4,079 

8061 

0,000 

GEODE 

12,066 

11,981 

23363 

-31,341 

GEPOBLUECHIPS 

5,776 

5,740 

11184 

-33,670 

GESTICREDIT AZ. 

14,234 

14,117 

27561 

-32,118 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12,416 

12,392 

24041 

-26,852 

GESTIFONDI AZ. INT. 

11,383 

11,320 

22041 

-34,049 

GESTNORD INT.EQUITY 

3,067 

3,042 

5939 

-37,369 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,715 

6,617 

13002 

-29,099 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

3,795 

3,770 

7348 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

13,299 

13,229 

25750 

-32,629 

ING WSF GLOBALE 

3,831 

3,723 

7418 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

3,903 

3,851 

7557 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

12,795 

12,719 

24775 

-36,861 

INVESTIRE INT. 

10,082 

10,008 

19521 

-35,263 

LEONARDO EQUITY 

3,361 

3,329 

6508 

0,000 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

3,912 

3,874 

7575 

-26,021 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,277 

3,259 

6345 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

5,941 

5,899 

11503 

-36,690 

OLTREMARE STOCK 

8,282 

8,210 

16036 

-37,167 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3,370 

3,318 

6525 

-33,399 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,366 

5,318 

10390 

-37,349 

PADANO EQUITY INTER. 

4,361 

4,342 

8444 

-31,838 

PARITALIAO. AZ.INT. 

79,710 

78,031 

154340 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,095 

4,014 

7929 

0,000 

PRIME GLOBAL 

14,034 

13,935 

27174 

-40,435 

PRIME WORLD TOP 50 

3,746 

3,717 

7253 

0,000 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

7,073 

7,019 

13695 

-40,457 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4,524 

4,506 

0 

0,000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4,635 

4,573 

0 

0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,930 

4,917 

9546 

0,000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5,051 

4,990 

9780 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3,825 

3,789 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,169 

4,135 

8072 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,765 

6,719 

0 

-43,268 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,373 

7,332 

14276 

-43,262 

R&SUNALL. EQUITY 

4,202 

4,157 

8136 

-44,739 

RAS BLUE CHIPS 

3,922 

3,916 

7594 

-31,144 

RAS GLOBAL FUND 

13,337 

13,285 

25824 

-32,895 

RASMULTIPARTNER90 

3,939 

3,874 

7627 

0,000 

RAS RESEARCH 

3,473 

3,444 

6725 

-36,888 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13,945 

13,827 

27001 

-26,643 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

16,700 

16,571 

32336 

-30,601 

ROLOTREND 

10,082 

10,004 

19521 

-31,901 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9,244 

9,189 

17899 

-33,145 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,528 

3,508 

6831 

-33,944 

SAI GLOBALE 

11,345 

11,203 

21967 

-29,808 

SANPAOLO INTERNAT. 

12,759 

12,682 

24705 

-38,356 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,861 

5,824 

11348 

-32,109 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,764 

3,734 

7288 

-34,811 

ZETA GROWTH 

3,105 

3,082 

6012 

-37,999 

ZETASTOCK 

13,695 

13,598 

26517 

-36,594 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,533 

1,544 

2968 

-69,340 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,356 

8,348 

16179 

-48,849 

CAPITALO. H.TECH 

2,226 

2,250 

4310 

-51,141 

COMIT HIGH TECH 

2,181 

2,177 

4223 

-55,903 

COMIT WEB 

2,048 

2,048 

3965 

-59,316 

DUCATO WEB 

1,866 

1,865 

3613 

-62,188 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,070 

3,053 

5944 

-41,657 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2,074 

2,084 

4016 

-60,030 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13,390 

13,338 

25927 

-55,115 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,779 

1,773 

3445 

-56,095 

GEPO HIGH TECH 

1,982 

1,977 

3838 

-60,674 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,217 

2,217 

4293 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,713 

3,700 

7189 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,972 

7,923 

15436 

-38,855 

GESTIELLE WORLD NET 

1,786 

1,794 

3458 

-64,570 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,424 

1,423 

2757 

-66,806 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4,087 

4,069 

7914 

0,000 

ING COMTECH 

1,428 

1,438 

2765 

-72,330 

ING I.T. FUND 

6,075 

6,137 

11763 

-66,861 

ING INTERNET 

2,685 

2,712 

5199 

-73,463 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,581 

2,572 

4998 

-57,950 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,399 

3,393 

6581 

-53,226 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2,462 

2,432 

4767 

-49,037 

PRIME TMT EUROPA 

3,126 

3,121 

6053 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3,046 

3,034 

5898 

-37,208 

RAS HIGH TECH 

2,469 

2,488 

4781 

-59,075 

RAS MULTIMEDIA 

5,971 

5,956 

11561 

-50,697 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,940 

4,951 

9565 

-63,238 

SPAZIO EURO.NM 

1,673 

1,664 

3239 

-77,269 

ZENIT INTERNETFUND 

1,774 

1,775 

3435 

-65,037 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

5,887 

5,858 

11399 

-34,892 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,251 

4,233 

8231 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,458 

4,418 

8632 

-13,099 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,453 

3,360 

6686 

-28,509 

AUREO FINANZA 

4,239 

4,189 

8208 

-22,334 

AUREO MATERIE PRIME 

4,254 

4,259 

8237 

-14,164 

AUREO MULTIAZIONI 

7,801 

7,725 

15105 

-33,917 

AUREO PHARMA 

4,820 

4,790 

9333 

-12,395 

AUREO TECNOLOGIA 

2,358 

2,343 

4566 

-47,424 

AZIMUT CONSUMERS 

4,895 

4,883 

9478 

-17,286 

AZIMUT ENERGY 

4,485 

4,509 

8684 

-18,808 

AZIMUT GENERATION 

5,572 

5,543 

10789 

-18,858 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,345 

3,329 

6477 

-59,257 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,501 

4,489 

8715 

-11,327 

BIPIEMME BENESSERE 

4,889 

4,852 

9466 

-5,453 

BIPIEMME FINANZA 

4,153 

4,103 

8041 

-21,030 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,425 

4,406 

8568 

-12,618 

BNCOMMODITIES 

8,661 

8,557 

16770 

-6,549 

BN ENERGY &UTILIT. 

9,698 

9,742 

18778 

-14,637 

BN FASHION 

9,505 

9,420 

18404 

-20,239 

BN FOOD 

10,588 

10,575 

20501 

-5,014 

BN NEW LISTINO 

6,194 

6,164 

11993 

-50,860 

BN PROPERTYSTOCKS 

8,912 

8,936 

17256 

-14,660 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,092 

3,013 

5987 

0,000 

CAPITALO. C. GOODS 

13,877 

13,769 

26870 

-19,131 

CAPITALO. SMALL CAP 

4,573 

4,464 

8855 

-39,213 

COMIT CRESCITA 

2,826 

2,786 

5472 

-39,910 

COMIT SMALL CAP 

3,486 

3,436 

6750 

-30,833 

COMIT VALORE 

3,684 

3,637 

7133 

-26,774 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,030 

16,047 

31038 

-23,977 

DUCATO AMBIENTE 

3,813 

3,773 

7383 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

3,862 

3,836 

7478 

0,000 

DUCATO FINANZA 

3,804 

3,752 

7366 

-24,283 

DUCATO HIGH TECH 

3,560 

3,515 

6893 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,319 

3,301 

6426 

-33,380 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,938 

2,917 

5689 

-41,063 

DUCATO SMALLCAPS 

3,900 

3,867 

7551 

0,000 

EPTAFINANCE FUND 

4,248 

4,171 

8225 

-21,084 

EPTAH. CARE FUND 

4,224 

4,176 

8179 

-21,574 

EPTA UTILITIES FUND 

4,247 

4,277 

8223 

-21,973 

EUROM. GREEN E.F. 

11,130 

11,047 

21551 

-13,994 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,578 

4,541 

8864 

-13,850 

EUROM. RISKFUND 

26,962 

26,277 

52206 

-34,593 

F&F SELECT FASHION 

4,103 

4,085 

7945 

-21,202 

F&F SELECT GERMANIA 

8,542 

8,598 

16540 

-42,236 

F&F SELECT N FINANZA 

4,201 

4,141 

8134 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,146 

5,151 

9964 

-24,666 

FONDINVEST SERVIZI 

14,323 

14,223 

27733 

-25,645 

GEODE RISORSE NAT. 

4,436 

4,417 

8589 

-10,780 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,732 

5,696 

11099 

-10,269 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,266 

4,211 

8260 

-23,984 

GEPOENERGIA 

5,263 

5,288 

10191 

-15,372 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,721 

13,605 

26568 

-18,892 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,313 

4,295 

8351 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,534 

4,570 

8779 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

6,947 

6,808 

13451 

-12,296 

GESTNORD BANKING 

9,389 

9,296 

18180 

-25,531 

GESTNORD PHARMA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,106 

4,074 

7950 

-33,720 

lAM ATL.PMI INTERN. 

11,577 

11,548 

22416 

-44,506 

lAM AZ. BENI DI CONS 

7,079 

7,031 

13707 

-25,240 

lAM AZ. E&M PRIME 

6,633 

6,653 

12843 

-13,711 

lAM AZ.IMMOB. 

5,646 

5,642 

10932 

-7,760 

lAM AZ.TEC.AVANZATE 

4,887 

4,881 

9463 

-52,252 

lAM AZIONI BENESSERE 

7,692 

7,697 

14894 

-8,034 

lAM AZIONI FINANZA 

6,388 

6,323 

12369 

-22,230 

lAM CAP.AZ.FLESSIB. 

22,101 

22,020 

42794 

-30,802 

IIS AZIONI GROWTH 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IIS AZIONI PMI 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

IIS AZIONI VALUE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4,669 

4,640 

9040 

-26,029 

ING INIZIATIVA 

17,676 

17,436 

34226 

-40,213 

ING QUALITÀ'VITA 

5,670 

5,620 

10979 

-14,608 

ING REAL ESTATE FUND 

4,462 

4,438 

8640 

-14,814 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

3,357 

3,274 

6500 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

9,833 

9,867 

19039 

-36,074 

OASI LONDRA 

5,376 

5,345 

10409 

-23,013 

OASI NEW YORK 

8,289 

8,222 

16050 

-35,609 

OASI PARIGI 

12,467 

12,306 

24139 

-33,392 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI TOKYO 

4.929 

4,891 

9544 

-29,079 

PARITALIAO. MEGATR. 

79.075 

77,682 

153111 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,904 

3,804 

7559 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,225 

4,198 

8181 

0,000 

PRIME SPECIAL 

9,483 

9,446 

18362 

-57,461 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,573 

4,570 

8855 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,644 

4,595 

8992 

-40,772 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,261 

4,211 

0 

-40,781 

RAS CONSUMER GOODS 

6,322 

6,277 

12241 

-16,651 

RAS ENERGY 

6,307 

6,387 

12212 

-19,870 

RAS FINANCIAL SERV 

4,964 

4,933 

9612 

-20,000 

RAS INDIVID. CARE 

8,082 

8,043 

15649 

-15,865 

RAS LUXURY 

3,862 

3,874 

7478 

-39,580 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,138 

7,118 

13821 

-39,920 

SANPAOLO FINANCE 

24,074 

23,840 

46614 

-23,555 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11,423 

11,373 

22118 

-41,636 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18,484 

18,400 

35790 

-14,107 

ZETA MEDIUM CAP 

4,196 

4,118 

8125 

-38,038 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,725 

13,688 

26575 

-10,493 

ARCA5STELLEA 

4,797 

4,774 

9288 

-5,830 

ARCA5STELLEB 

4,503 

4,464 

8719 

-11,410 

ARCA5STELLEC 

4,235 

4,182 

8200 

-16,568 

ARCA BB 

27,775 

27,588 

53780 

-17,092 

ARMONIA 

11,666 

11,606 

22589 

-15,353 

ARTIG. MIX 

4,366 

4,341 

8454 

-14,308 

AUREO BILANCIATO 

22,013 

21,835 

42623 

-18,998 

AZIMUT BIL. 

17,294 

17,067 

33486 

-17,706 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,018 

5,991 

11652 

-15,996 

BIM BILANCIATO 

18,172 

18,042 

35186 

-22,282 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,495 

4,454 

8704 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,754 

11,702 

22759 

-16,738 

BN BILANCIATO 

7,778 

7,749 

15060 

-19,398 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,129 

4,089 

7995 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,732 

3,680 

7226 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,569 

4,550 

8847 

0,000 

CAPITALCREDIT 

13,307 

13,262 

25766 

-18,085 

CAPITALG. BILANC. 

18,818 

18,710 

36437 

-18,978 

CARIFONDO LIBRA 

28,892 

28,621 

55943 

-16,886 

CISALPINO BILANCIATO 

16,674 

16,564 

32285 

-28,175 

COMIT BILANCIATO 

27,398 

27,166 

53050 

-14,319 

COMIT ESPANSIONE 

6,479 

6,477 

12545 

-19,254 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,257 

4,204 

8243 

-14,860 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,732 

4,712 

9162 

-21,733 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,860 

4,838 

9410 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,403 

4,357 

8525 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,397 

4,348 

8514 

0,000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,320 

4,249 

8365 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,429 

4,410 

8576 

-11,420 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,480 

4,406 

8674 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,916 

4,900 

9519 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,450 

4,429 

8616 

0,000 

EPTACAPITAL 

12,827 

12,727 

24837 

-18,656 

EUROCONSULT LIRADORO 

5,844 

5,824 

11316 

-26,573 

EUROM. CAPITALFIT 

26,833 

26,535 

51956 

-15,891 

F&F EURORISPARMIO 

19,103 

18,961 

36989 

-14,378 

F&F LAGEST PORT. 2 

5,164 

5,135 

9999 

-20,136 

F&F PROFESSIONALE 

48,823 

48,373 

94535 

-22,522 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,717 

11,710 

22687 

-17,549 

FONDERSEL 

39,950 

39,692 

77354 

-16,375 

FONDERSELTREND 

8,973 

8,967 

17374 

-15,044 

FONDICRI BILANCIATO 

11,836 

11,788 

22918 

-16,624 

FONDINVEST FUTURO 

20,238 

20,164 

39186 

-16,471 

FONDO CENTRALE 

18,071 

18,047 

34990 

-15,322 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,518 

4,469 

8748 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4,050 

4,050 

7842 

0,000 

GEPOREINVEST 

14,332 

14,167 

27751 

-17,740 

GEPOWORLD 

10,122 

10,083 

19599 

-20,236 

GESTICREDIT FIN. 

14,303 

14,234 

27694 

-19,150 

GRIFOCAPITAL 

15,653 

15,492 

30308 

-15,726 

HELIOS BILANCIATO 70 

11,773 

11,790 

22796 

-13,700 

lAM BILGLOBALE 

9,028 

9,018 

17481 

-15,428 

IMI CAPITAL 

27,579 

27,431 

53400 

-17,085 

ING PORTFOLIO 

29,662 

29,491 

57434 

-18,313 

ING WSF MODERATO 

4,368 

4,320 

8458 

0,000 

INVESTIRE BIL 

12,875 

12,775 

24929 

-19,996 

NAGRACAPITAL 

17,775 

17,685 

34417 

-16,529 

NORDCAPITAL 

12,629 

12,545 

24453 

-17,023 

NORDMIX 

12,195 

12,131 

23613 

-17,945 

OASI FINANZA P.25 

4,617 

4,593 

8940 

-20,148 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,284 

4,246 

8295 

-17,456 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,283 

4,268 

8293 

-16,265 

PARITALIAO. ADAGIO 

90,235 

89,392 

174719 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,529 

4,473 

8769 

0,000 

PRIMEREND 

23,336 

23,135 

45185 

-23,059 

PUTNAM GL BAL 

4,562 

4,539 

8833 

-13,924 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,186 

4,160 

0 

-13,924 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,226 

9,184 

17864 

-18,555 

RAS BILANCIATO 

23,562 

23,447 

45622 

-17,695 

RAS MULTI FUND 

11,457 

11,423 

22184 

-17,965 

RAS MULTIPARTNER50 

4,433 

4,393 

8583 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

12,023 

11,965 

23280 

-18,796 

ROLOMIX 

11,505 

11,465 

22277 

-17,319 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,130 

5,098 

9933 

-15,360 

SAI BILANCIATO 

3,833 

3,812 

7422 

-23,933 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,388 

5,367 

10433 

-12,333 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,836 

22,733 

44217 

-16,547 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,412 

5,361 

10479 

-14,945 

VENETOCAPITAL 

12,553 

12,431 

24306 

-17,701 

ZETA BILANCIATO 

16,541 

16,445 

32028 

-22,160 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,980 

3,963 

7706 

-20,431 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3,641 

3,567 

7050 

-25,082 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,340 

4,277 

8403 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,391 

4,365 

8502 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

10,541 

10,415 

20410 

-22,804 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,453 

3,392 

6686 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

3,902 

3,828 

7555 

-21,960 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,561 

4,534 

8831 

-29,000 

DUCATO EQUITY 70 

4,216 

4,151 

8163 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,290 

4,200 

8307 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,230 

5,195 

10127 

-27,320 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,287 

4,213 

8301 

0,000 

IMINDUSTRIA 

11,707 

11,633 

22668 

-24,500 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,105 

4,020 

7948 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

3,946 

3,917 

7641 

-27,101 

PRIME ALLSERV.COM.B 

4,233 

4,152 

8196 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,182 

4,129 

8097 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,601 

4,563 

8909 

-29,669 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,072 

18,965 

36929 

-24,320 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,632 

7,584 

14778 

-31,348 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14,508 

14,488 

28091 

-9,347 

AUREO FF PONDERATO 

4,586 

4,550 

8880 

-7,652 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,288 

6,267 

12175 

-0,411 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,661 

4,644 

9025 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,900 

4,890 

9488 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,720 

26,585 

51737 

-8,408 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,545 

4,525 

8800 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

4,969 

4,959 

9621 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,762 

4,747 

9221 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,773 

4,756 

9242 

-7,194 

DUCATO EQUITY 30 

4,577 

4,547 

8862 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,085 

5,070 

9846 

-13,915 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,616 

4,587 

8938 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,704 

4,669 

9108 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,728 

5,706 

11091 

-8,688 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,796 

4,773 

9286 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

11,914 

11,944 

23069 

-7,471 

OASI FINANZA P.15 

5,116 

5,103 

9906 

-6,998 

PARITALIAO. PIANO 

95,967 

95,601 

185818 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,831 

4,803 

9354 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,832 

4,815 

9356 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,324 

10,288 

19990 

-6,341 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,865 

5,851 

11356 

-0,878 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,132 

6,115 

11873 

-4,232 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,806 

6,797 

13178 

3,987 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,144 

14,095 

27387 

-10,960 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,547 

6,530 

12677 

1,190 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,709 

5,708 

11054 

6,830 

AZIMUT SOLIDITY 

6,704 

6,697 

12981 

3,648 

BIM GLOBAL CONV. 

4,847 

4,836 

9385 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,076 

5,065 

9829 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,691 

7,671 

14892 

0,234 

BN OBB. DINAMICO 

11,773 

11,751 

22796 

-4,918 

BNLPERTELETHON 

4,976 

4,967 

9635 

0,000 

BPBTIEPOLO 

6,915 

6,897 

13389 

1,497 

BPC MONTEVERDI 

5,058 

5,046 

9794 

-0,433 

BPL REDDITO 

7,513 

7,488 

14547 

-2,148 

CISALPINO IMPIEGO 

5,383 

5,370 

10423 

1,451 

COMIT RENDITA 

6,256 

6,238 

12113 

1,050 

COMIT RISPARMIO 

5,066 

5,055 

9809 

1,481 

CR TRIESTE OBBL. 

5,824 

5,805 

11277 

1,551 

DUCATO EURO PLUS 

17,398 

17,360 

33687 

-4,017 

EPSILON LIMITED RISK 

5,112 

5,099 

9898 

2,240 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5,034 

5,025 

9747 

0,680 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,027 

5,014 

9734 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EUROCONSULT FIORINO 

5.984 

5,965 

11587 

-7,109 

FONDICRI EUROBOND 

8.071 

8,059 

15628 

5,406 

FONDICRI ROMACAPUTM 

9.196 

9,176 

17806 

2,211 

GEPO CORPORATE BOND 

5.319 

5,309 

10299 

5,139 

GEPOBONDEURO 

5.228 

5,212 

10123 

0,673 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.243 

9,238 

17897 

2,802 

GRIFOBOND 

6.560 

6,539 

12702 

-0,951 

GRIFOREND 

7.405 

7,386 

14338 

-0,426 

HELIOS OBB. MISTO 

7.531 

7,530 

14582 

2,518 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.409 

4,421 

8537 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7.381 

7,387 

14292 

-4,933 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.985 

18,949 

36760 

-1,171 

LEONARDO 80/20 

4,983 

4,961 

9648 

0,000 

NAGRAREND 

8,347 

8,335 

16162 

0,882 

NORDFONDO ETICO 

5,352 

5,337 

10363 

1,459 

OASI RENDIMENTO 

5,032 

5,016 

9743 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,400 

5,405 

10456 

-5,329 

PRIMECASH 

5,350 

5,335 

10359 

-1,226 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,687 

7,658 

14884 

-9,766 

R&SUNALL. 80/20 

8,320 

8,296 

16110 

-7,565 

RAS LONGTERM BONDF 

5,477 

5,467 

10605 

2,201 

RENDICREDIT 

7,329 

7,312 

14191 

1,131 

ROLOGEST 

15,289 

15,258 

29604 

0,618 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,324 

5,317 

10309 

1,082 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,995 

4,993 

9672 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,042 

5,040 

9763 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,091 

5,090 

9858 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,415 

5,397 

10485 

1,252 

TEODORICO MISTO INT. 

5,021 

5,009 

9722 

-0,985 

VENETOREND 

13,249 

13,204 

25654 

0,196 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,554 

6,533 

12690 

-0,152 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,989 

5,987 

11596 

4,066 

ARCA BT 

7,441 

7,438 

14408 

4,376 

ARCAMM 

11,821 

11,814 

22889 

5,752 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,236 

5,234 

10138 

4,490 

ASTESE MONETARIO 

5,393 

5,391 

10442 

4,822 

AUREO MONETARIO 

5,668 

5,666 

10975 

4,493 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,067 

5,066 

9811 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,357 

5,356 

10373 

4,242 

BIPIEMME MONETARIO 

9,986 

9,981 

19336 

4,118 

BIPIEMME TESORERIA 

5,651 

5,650 

10942 

5,291 

BN EURO MONETARIO 

10,374 

10,370 

20087 

5,031 

BN REDDITO 

6,098 

6,095 

11807 

3,796 

BPL MONETARIO 

7,279 

7,275 

14094 

4,673 

BPVI BREVE TERMINE 

5,167 

5,163 

10005 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,635 

6,633 

12847 

3,785 

CAPITALG. BOND BT 

8,691 

8,688 

16828 

4,710 

CARIFONDO CARIGE MON 

9,582 

9,579 

18553 

4,641 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,865 

12,861 

24910 

4,695 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,064 

8,060 

15614 

4,686 

CENTRALE CASH EURO 

7,457 

7,455 

14439 

4,718 

CISALPINO CASH 

7,560 

7,554 

14638 

4,376 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,390 

6,386 

12373 

4,343 

COMIT MONETARIO 

11,227 

11,221 

21739 

4,398 

COMIT REDDITO 

6,605 

6,605 

12789 

4,459 

CR CENTO VALORE 

5,732 

5,730 

11099 

5,174 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,298 

5,294 

10258 

5,917 

DUCATO OBBL. TV 

5,158 

5,157 

9987 

3,098 

EFFEOB. EURO BT 

5,271 

5,269 

10206 

4,583 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,205 

5,202 

10078 

4,100 

EPTA CARIGE CASH 

5,296 

5,294 

10254 

5,037 

EPTA TV 

5,923 

5,922 

11469 

3,548 

EUROCONSULT MARENGO 

7,311 

7,306 

14156 

4,862 

EUROM. CONTOVIVO 

10,379 

10,374 

20097 

4,532 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,125 

6,124 

11860 

4,575 

EUROM. RENDIFIT 

6,992 

6,989 

13538 

4,576 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,007 

7,004 

13567 

4,942 

F&F MONETA 

6,039 

6,036 

11693 

5,245 

F&F RISERVA EURO 

7,091 

7,088 

13730 

5,129 

FIDEURAM SECURITY 

8,340 

8,339 

16148 

3,731 

FONDERSEL REDDITO 

11,710 

11,703 

22674 

5,410 

FONDICRI INDIO. PLUS 

8,201 

8,196 

15879 

3,287 

FONDICRI MONETARIO 

12,144 

12,136 

23514 

4,294 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,424 

5,424 

10502 

6,290 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,433 

5,433 

10520 

6,508 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,430 

5,430 

10514 

6,075 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,402 

5,402 

10460 

5,942 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,410 

5,410 

10475 

6,245 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,438 

5,438 

10529 

6,335 

GEPOCASH 

6,161 

6,159 

11929 

4,512 

GESTICREDIT MONETE 

11,788 

11,784 

22825 

4,996 

GESTIELLE BT EURO 

6,305 

6,303 

12208 

4,543 

GESTIFONDI MONET. 

8,495 

8,493 

16449 

4,463 

GRIFOCASH 

6,091 

6,089 

11794 

4,263 

lAM BOND TASSO VAR. 

5,949 

5,948 

11519 

4,021 

IMI 2000 

14,779 

14,778 

28616 

3,690 

ING EUROBOND 

7,553 

7,549 

14625 

4,670 

INVESTIRE EUROBT 

6,039 

6,035 

11693 

4,589 

LAURIN MONEY 

5,806 

5,803 

11242 

4,012 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,376 

5,374 

10409 

4,693 

NORDFONDO CASH 

7,558 

7,554 

14634 

4,320 

OASI FAMIGLIA 

6,328 

6,326 

12253 

3,754 

OASI MONETARIO 

8,153 

8,153 

15786 

5,308 

OLTREMARE MONETARIO 

6,866 

6,863 

13294 

5,940 

OPTIMA REDDITO 

5,509 

5,506 

10667 

4,614 

PADANO MONETARIO 

6,074 

6,073 

11761 

4,507 

PASSADORE MONETARIO 

5,872 

5,871 

11370 

4,577 

PERSEO RENDITA 

5,858 

5,856 

11343 

5,132 

PERSONAL CEDOLA 

5,254 

5,252 

10173 

4,811 

PERSONALFONDOMON. 

11,995 

11,991 

23226 

4,668 

PRIME MONETARIO EURO 

13,791 

13,787 

26703 

4,572 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,760 

5,759 

11153 

3,690 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,292 

6,289 

12183 

3,674 

RAS CASH 

5,833 

5,828 

11294 

4,309 

RAS MONETARIO 

13,243 

13,232 

25642 

4,398 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,473 

11,469 

22215 

5,054 

ROLOMONEY 

9,350 

9,347 

18104 

4,773 

ROMAGEST MONETARIO 

11,207 

11,204 

21700 

4,679 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,319 

5,317 

10299 

5,285 

SAI EUROMONETARIO 

13,825 

13,814 

26769 

3,117 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,383 

6,379 

12359 

5,871 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,235 

8,227 

15945 

6,189 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,249 

5,245 

10163 

5,810 

SICILFONDO MONETARIO 

7,792 

7,790 

15087 

4,999 

SOLEILCIS 

6,013 

6,011 

11643 

4,229 

SPAZIO MONETARIO 

5,727 

5,725 

11089 

4,469 

TEODORICO MONETARIO 

6,084 

6,083 

11780 

4,661 

VENETOCASH 

10,865 

10,858 

21038 

4,200 

ZENIT MONETARIO 

6,279 

6,278 

12158 

3,426 

ZETA MONETARIO 

7,066 

7,062 

13682 

4,619 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5,377 

5,371 

10411 

4,898 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,010 

6,000 

11637 

5,327 

ANIMA OBBL. EURO 

5,281 

5,273 

10225 

5,115 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,242 

6,226 

12086 

5,243 

ARCA RR 

7,042 

7,028 

13635 

6,046 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,381 

5,368 

10419 

6,723 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,171 

5,163 

10012 

6,280 

AZIMUT FIXED RATE 

7,856 

7,833 

15211 

6,061 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,120 

5,108 

9914 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,109 

5,103 

9892 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,511 

5,502 

10671 

5,980 

BN OBB. EUROPA 

5,989 

5,975 

11596 

4,666 

BPL OBBL. EURO 

6,286 

6,276 

12171 

3,763 

BPVI OBBL. EURO 

5,151 

5,141 

9974 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,797 

5,786 

11225 

5,591 

BSIOBBLIG. EURO 

5,001 

4,997 

9683 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6,863 

6,850 

13289 

5,714 

CAPITALG. BOND EUR 

8,378 

8,363 

16222 

5,769 

CARIFONDO ALA 

8,217 

8,205 

15910 

5,117 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,540 

8,527 

16536 

4,952 

CENTRALE REDDITO 

17,028 

17,002 

32971 

4,761 

CISALPINO CEDOLA 

5,445 

5,430 

10543 

5,636 

COMIT REDDITO FISSO 

5,436 

5,422 

10526 

6,130 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,342 

6,336 

12280 

-1,674 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5,861 

5,849 

11348 

2,806 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,946 

5,927 

11513 

5,519 

EPSILON QINCOME 

5,321 

5,306 

10303 

6,420 

EPTA CARIGE BOND 

5,319 

5,309 

10299 

5,514 

EPTA LT 

6,671 

6,648 

12917 

6,787 

EPTA MT 

6,258 

6,246 

12117 

7,175 

EPTABOND 

17,630 

17,600 

34136 

5,385 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,361 

6,347 

12317 

6,158 

EUROM. REDDITO 

12,027 

12,003 

23288 

5,629 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,272 

6,263 

12144 

5,270 

F&F EUROREDDITO 

10,751 

10,723 

20817 

5,236 

F&F LAGEST OBBL. 

15,178 

15,146 

29389 

4,856 

FONDERSEL EURO 

6,004 

5,990 

11625 

5,592 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,308 

5,290 

10278 

6,372 

GARDEN CIS 

5,918 

5,911 

11459 

4,281 

GEODE EURO BOND 

5,243 

5,230 

10152 

6,241 

GEPOREND 

5,733 

5,723 

11101 

5,235 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,303 

6,294 

12204 

5,808 

GESTIELLE LTEURO 

5,911 

5,899 

11445 

5,912 

GESTIELLE MT EURO 

11,542 

11,529 

22348 

5,715 

lAM BOND EURO 

5,745 

5,730 

11124 

5,529 

lAM LONG BOND EURO 

6,845 

6,815 

13254 

3,948 

IMIREND 

8,623 

8,609 

16696 

5,265 

ING REDDITO 

14,875 

14,849 

28802 

5,879 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5.352 

5.339 

10363 

5.416 

ITALMONEY 

6,735 

6,720 

13041 

5,592 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,218 

7,204 

13976 

6,523 

LEONARDO OBBL. 

5,511 

5,497 

10671 

5,797 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,368 

5,352 

10394 

1,455 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5,512 

5,505 

10673 

6,512 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,349 

14,306 

27784 

6,565 

NORDFONDO 

13,472 

13,441 

26085 

4,490 

OASI EURO RISK 

10,474 

10,450 

20280 

6,044 

OASI OBBL. EURO 

5,646 

5,633 

10932 

4,710 

OASI OBBL. ITALIA 

11,146 

11,122 

21582 

5,200 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,116 

7,103 

13778 

4,878 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,403 

5,396 

10462 

5,198 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,854 

7,836 

15207 

4,831 

PERSONAL EURO 

9,869 

9,853 

19109 

6,049 

PERSONAL ITALIA 

7,265 

7,254 

14067 

5,238 

PRIME BOND EURO 

7,566 

7,549 

14650 

5,714 

PRIMECLUBOB.EURO 

14,729 

14,690 

28519 

5,690 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,254 

13,223 

25663 

3,200 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,450 

12,433 

24107 

4,621 

RAS OBBLIGAZ. 

24,383 

24,329 

47212 

6,049 

ROLORENDITA 

5,430 

5,421 

10514 

5,395 

ROMAGEST EURO BOND 

7,361 

7,352 

14253 

5,443 

SAI EUROBBLIG. 

9,923 

9,908 

19214 

5,272 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,201 

10,169 

19752 

6,460 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,867 

5,843 

11360 

6,305 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,235 

6,226 

12073 

6,218 

TEODORICO OB. EURO 

5,253 

5,246 

10171 

4,184 

ZETA OBBLIGAZION. 

14,267 

14,236 

27625 

5,027 

ZETA REDDITO 

6,248 

6,239 

12098 

4,744 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,868 

15,857 

30725 

4,580 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,348 

12,321 

23909 

5,791 

CAPITALO. B.EUROPA 

8,277 

8,264 

16027 

5,345 

CISALPINO REDDITO 

12,003 

11,969 

23241 

4,930 

COMIT EUROBOND 

6,655 

6,642 

12886 

5,819 

EPTAEUROPA 

5,659 

5,646 

10957 

4,699 

EUROM. EUROPE BOND 

5,295 

5,288 

10253 

5,583 

EUROMONEY 

6,946 

6,931 

13449 

5,257 

F&F BOND EUROPA 

7,846 

7,832 

15192 

5,329 

FONDICRI 1 

6,491 

6,483 

12568 

5,024 

lAM BONDCONV.EURO 

6,085 

6,103 

11782 

2,217 

NORDFONDO EUROPA 

6,872 

6,857 

13306 

4,900 

OASI OBBL. EUROPA 

11,678 

11,657 

22612 

4,942 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,983 

6,968 

13521 

6,610 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,640 

5,638 

10921 

3,505 

VENETOPAY 

5,389 

5,373 

10435 

5,142 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,838 

8,895 

17113 

5,089 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,615 

5,619 

10872 

3,464 

AUREO DOLLARO 

6,112 

6,113 

11834 

3,839 

AZIMUT REDDITO USA 

6,294 

6,330 

12187 

4,603 

BPL OBBL. AMERICA 

8,043 

8,046 

15573 

2,328 

CAPITALG. BOND-$ 

7,481 

7,487 

14485 

3,171 

COLUMBUS INT. BOND 

9,356 

9,366 

18116 

1,420 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,585 

8,583 

0 

1,423 

COMIT AMERICABOND 

8,565 

8,563 

16584 

4,950 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,859 

7,847 

0 

4,950 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,010 

5,016 

9701 

0,400 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,741 

7,742 

14989 

2,353 

EFFEOB. DOLLARO 

5,882 

5,875 

11389 

6,230 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,229 

9,223 

17870 

6,484 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,054 

7,046 

0 

5,095 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,688 

7,689 

14886 

5,099 

FONDERSEL DOLLARO 

9,240 

9,243 

17891 

5,515 

GEO USASTBOND1 

5,556 

5,556 

10758 

7,737 

GEO USA ST BOND 2 

5,539 

5,539 

10725 

8,374 

GEODE NORDA. BOND 

6,366 

6,363 

12326 

6,561 

GEPOBOND DOLLARI 

7,569 

7,569 

14656 

4,761 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,945 

6,936 

0 

4,761 

GESTIELLE BOND-$ 

8,569 

8,629 

16592 

4,576 

GESTIELLE CASH DLR 

6,473 

6,519 

12533 

1,283 

lAM BOND DOLLARO 

8,869 

8,931 

17173 

3,380 

lAM BOND DOLLARO ($1 

8,191 

8,173 

0 

4,048 

lAM CASH DOLLARO 

14,577 

14,686 

28225 

0,000 

lAM CASH DOLLARO ($1 

13,462 

13,439 

0 

2,154 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,240 

6,240 

12082 

3,277 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13,547 

13,527 

0 

4,264 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,764 

14,761 

28587 

4,265 

OASI DOLLARI 

7,771 

7,768 

15047 

2,519 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,701 

14,673 

0 

7,231 

PRIME BOND DOLLARI 

6,925 

6,925 

13409 

3,450 

PUTNAM USA BOND 

6,663 

6,658 

12901 

4,731 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,114 

6,101 

0 

4,740 

RAS US BOND FUND 

6,486 

6,527 

12559 

4,276 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,314 

7,361 

14162 

4,054 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,121 

5,122 

9916 

-6,619 

CAPITALG. BOND YEN 

5,929 

5,930 

11480 

-8,938 

EUROM. YEN BOND 

9,975 

9,978 

19314 

-10,953 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,302 

5,303 

10266 

-8,110 

OASI YEN 

5,104 

5,106 

9883 

-10,424 

PERSONAL YEN-Y 

1015,728 1015,162 

0 

-5,094 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,753 

6,801 

13076 

-6,919 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,323 

7,364 

14179 

-0,852 

AUREO ALTO REND. 

5,715 

5,733 

11066 

0,439 

CAPITALG. BOND EM 

6,443 

6,465 

12475 

-0,139 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,252 

8,258 

15978 

2,509 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,080 

5,082 

9836 

-0,450 

EPTA HIGH YIELD 

5.638 

5.651 

10917 

-10,137 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.769 

6.809 

13107 

-1,527 

FONDICRI BOND PLUS 

5.914 

5.918 

11451 

2,637 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.400 

6.414 

12392 

1,378 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.397 

6.418 

12386 

1,138 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.880 

6.928 

13322 

0,879 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

7.803 

7.840 

15109 

2,914 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.254 

6.258 

12109 

2,356 

ING EMERGING MARKETS 

13.482 

13.497 

26105 

1,612 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.056 

14.078 

27216 

2,838 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.976 

5.983 

11571 

-0,961 

OASI OBBL. EMERG. 

4,685 

4,713 

9071 

-1,243 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.653 

5.648 

10946 

3,081 

ARCA BOND 

11.118 

11.148 

21527 

2,178 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.539 

5.541 

10725 

4,057 

AUREO BOND 

7.297 

7.295 

14129 

1,119 

AUREO FF PRUDENTE 

5.142 

5.140 

9956 

2,675 

AZIMUT REND. INT. 

8.081 

8.088 

15647 

3,908 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.573 

5.572 

10791 

4,972 

BIPIEMME PIANETA 

7.670 

7.663 

14851 

4,510 

BNOBBL. INTERN. 

8.538 

8.527 

16532 

5,996 

BPB REMBRANDT 

7.562 

7.580 

14642 

2,313 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.188 

5.201 

10045 

0,000 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.002 

5.002 

9685 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.506 

7.497 

14534 

2,920 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.566 

8.560 

16586 

1,097 

CARIFONDO BOND 

7.984 

8.002 

15459 

2,201 

CENTRALE MONEY 

13.154 

13.183 

25470 

1,661 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.767 

6.761 

13103 

0,819 

COMIT OBBL. INTER. 

6.852 

6.845 

13267 

0,542 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.683 

4.698 

9068 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.920 

4.924 

9526 

0,000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.006 

8.000 

15502 

-0,224 

EFFEOB. GLOBALE 

5.398 

5.387 

10452 

4,349 

EPTA 92 

11.227 

11.215 

21739 

1,786 

EUROCONSULTSCUDO 

6.701 

6.697 

12975 

0,691 

EUROM. INTER. BOND 

8.694 

8.686 

16834 

4,759 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.009 

10.994 

21316 

5,097 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.329 

7.322 

14191 

4,208 

FONDERSEL INTERN. 

12.499 

12.480 

24201 

3,050 

FONDICRI PRIMARY B. 

10.109 

10.102 

19574 

-0,029 

GEODE GLOBALBOND 

5.500 

5.493 

10649 

2,154 

GEPOBOND 

7.756 

7.750 

15018 

1,985 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.915 

10.899 

21134 

2,248 

GESTIELLE BOND 

9.697 

9.724 

18776 

1,157 

GESTIELLE BTOeSE 

6.553 

6.568 

12688 

1,786 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.949 

7.947 

15391 

1,390 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.714 

5.730 

11064 

1,258 

lAM BOND TOP RATING 

7.655 

7.672 

14822 

1,633 

IMI BOND 

14.025 

14.069 

27156 

1,241 

ING BOND 

14.338 

14.314 

27762 

1,057 

INTERMONEY 

7.705 

7.698 

14919 

2,015 

INTERN. BONDMANAG. 

7.091 

7.087 

13730 

3,322 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.668 

8.663 

16784 

4,207 

LAURIN BOND 

5.454 

5.446 

10560 

4,683 

LEONARDO BOND 

5.161 

5.151 

9993 

0,000 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.299 

11.285 

21878 

2,746 

NORDFONDO GLOBAL 

11.972 

11.958 

23181 

1,251 

OASI BOND RISK 

9.626 

9.618 

18639 

4,710 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.019 

11.003 

21336 

2,750 

OLTREMARE BOND 

7.396 

7.390 

14321 

3,094 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.577 

5.567 

10799 

7,539 

PADANO BOND 

8.440 

8.457 

16342 

1,662 

PERSONAL BOND 

7.351 

7.343 

14234 

2,524 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.347 

13.337 

25843 

3,009 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7.258 

7.253 

14053 

2,819 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,512 

7,501 

14545 

1,486 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.893 

6,874 

r 

1.478 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,546 

5,543 

10739 

1,001 

R&SUNALL. BOND 

7,617 

7,608 

14749 

1,872 

RAS BOND FUND 

14,626 

14,661 

28320 

1,491 

ROLOBONDS 

8,656 

8,644 

16760 

1,787 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,026 

13,022 

25222 

1,251 

ROMAGESTSELBOND 

5,204 

5,202 

10076 

1,979 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,964 

7,954 

15420 

4,268 

SANPAOLO BONDS 

6,922 

6.940 

13403 

0,771 

SOFIDSIM BOND 

6,589 

6.603 

12758 

2,250 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,566 

5.561 

10777 

1,163 

ZENIT BOND 

6,540 

6.541 

12663 

1,694 

ZETA INCOME 

5,320 

5.317 

10301 

2,663 

ZETABOND 

14,003 

13,993 

27114 

1,507 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,283 

14,276 

27656 

5,440 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,329 

4,330 

8382 

-13,523 

ARCA BOND CORPORATE 

5,187 

5,179 

10043 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,036 

9,032 

17496 

2,495 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,583 

6,583 

12746 

3,214 

AZIMUT TREND TASSI 

7,170 

7,153 

13883 

6,206 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,371 

5,363 

10400 

3,627 

BIPIEMME PREMIUM 

5,200 

5,187 

10069 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,992 

6,980 

13538 

5,875 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,719 

9,694 

18819 

-3,437 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,105 

12,101 

0 

4,694 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,645 

4,645 

8994 

0,000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5,472 

5,461 

10595 

6,937 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,251 

6.250 

12104 

4,252 

COMIT CORPORATE BOND 

5,419 

5.405 

10493 

6,799 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,409 

5.395 

10473 

6,602 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,785 

4.785 

9265 

-10,056 

EFFEOB. CORPORATE 

5,086 

5,077 

9848 

1,173 

EUROM. RISK BOND 

4,808 

4,804 

9310 

-5,186 

FONDICRI CORPORATE 

4,311 

4,321 

8347 

-14,191 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,309 

5,309 

10280 

4,879 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,278 

5,278 

10220 

4,514 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,083 

5,076 

9842 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,930 

5,923 

11482 

-4,616 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,887 

3,865 

7526 

-29,211 

lAM BONDCORP. EURO 

5,244 

5,233 

10154 

0,000 

lAM BONDCORP. INT. 

5,157 

5,166 

9985 

0,000 

lAM BOND FLESSIBILE 

15,895 

15.907 

30777 

8,431 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5,225 

5.214 

10117 

5,598 

NORDFONDO C.BOND 

5,472 

5.460 

10595 

5,332 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.CASH 

6,939 

6.938 

13436 

3,815 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,389 

10.383 

0 

9,006 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,024 

11.035 

0 

-0,770 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,103 

5.097 

9881 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

4,949 

4.928 

9583 

-6,073 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,541 

4.516 

0 

-6,079 

RAS CEDOLA 

6,305 

6,298 

12208 

5,537 

RAS SPREAD FUND 

4,594 

4,579 

8895 

-9,797 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,111 

13,105 

25386 

-1,472 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,351 

5,349 

10361 

5,521 

SANPAOLO BOND HY 

4,831 

4,842 

9354 

-11,859 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,856 

5,865 

11339 

8,524 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,163 

6,179 

11933 

1,532 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,404 

5,392 

10464 

5,821 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,130 

6,121 

11869 

5,195 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,360 

5,340 

10378 

4,341 

VASCO DE GAMA 

10,118 

10.103 

19591 

3,638 

ZETA CORPORATE BOND 

5,326 

5,317 

10313 

5,465 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,460 

4.320 

8636 

0,000 

SYMPH. MF ADAGIO 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MF AMERICA 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MFASIA 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

SYMPH. MF EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MF LARGO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MF P.EMERG. 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. MF VIVACE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8,073 

8,015 

15632 

-29,456 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9,764 

9,538 

18906 

-33,456 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

4,274 

4,192 

8276 

0,000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4,443 

4,365 

8603 

0,000 

SYMPH. S MONETARIA 

6,144 

6,142 

11896 

4,649 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

6,933 

6,918 

13424 

6,464 

SYMPH. SPAT.GLRED 

5,834 

5,829 

11296 

0,395 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4,919 

4.884 

9525 

-16,215 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,804 

2,770 

5429 

-36,388 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,299 

5.298 

10260 

4,558 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,146 

5.146 

9964 

2,899 

AZIMUT GARANZIA 

10,685 

10.684 

20689 

3,657 

BN LIQUIDITÀ' 

6,009 

6,009 

11635 

4,178 

BNL CASH 

18,891 

18,891 

36578 

3,427 

BNL MONETARIO 

8,685 

8,684 

16817 

3,664 

CAPITALG. LIQUID. 

6,135 

6,134 

11879 

4,159 

CARIFONDO TESORERIA 

6,487 

6,486 

12561 

3,991 

CASH ROMAGEST 

5,322 

5,321 

10305 

3,884 

CENTRALE C/C 

8,594 

8,593 

16640 

3,779 

COMIT TESORERIA 

5,369 

5,369 

10396 

4,131 

DUCATO MON. EURO 

7,253 

7,252 

14044 

3,643 

EFFE LIO. AREA EURO 

5,748 

5,748 

11130 

3,511 

EPTAMONEY 

11,945 

11,943 

23129 

4,232 

EUGANEO 

6,327 

6.325 

12251 

4,096 

EUROM. TESORERIA 

9,648 

9.647 

18681 

4,472 

FIDEURAM MONETA 

12,646 

12.644 

24486 

3,749 

FONDERSELCASH 

7,714 

7.713 

14936 

4,130 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,854 

6,853 

13271 

4,195 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,097 

7,095 

13742 

3,954 

GESTIELLE CASH EURO 

6,010 

6,009 

11637 

3,979 

ING EUROCASH 

5,654 

5,653 

10948 

3,705 

MIDA MONETAR. 

10,497 

10,495 

20325 

3,807 

NORDFONDO MONETA 

5,266 

5,266 

10196 

3,824 

OASI 3 MESI 

6,291 

6,290 

12181 

3,743 

OASI CRESCITA RISP. 

7,035 

7,032 

13622 

3,745 

OASITESOR. IMPRESE 

6,992 

6,988 

13538 

4,233 

OPTIMA MONEY 

5,270 

5,269 

10204 

3,883 

PERSEO MONETARIO 

6,323 

6.322 

12243 

4,271 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,635 

5.633 

10911 

4,062 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,583 

5.583 

10810 

4,121 

RISPARMIO IT.MON. 

5,427 

5.426 

10508 

3,785 

ROLOCASH 

7,150 

7.148 

13844 

3,954 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,188 

5.187 

10045 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,361 

9.358 

18125 

3,815 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,318 

6.316 

12233 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,311 

6,310 

12220 

3,799 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

ALARICO RE 

4,376 

4.339 

8473 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

10,853 

10,797 

21014 

-19,577 

AUREO FLESSIBILE 

4,228 

4,140 

8187 

-14,754 

AZIMUT TREND 

14,539 

14,354 

28151 

-12,710 

AZIMUT TREND 1 

11,959 

11,590 

23156 

-39,309 

BIM FLESSIBILE 

4,248 

4,195 

8225 

0,000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,852 

4.843 

9395 

-38,659 

BNLTREND 

20,448 

20.340 

39593 

-33,137 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,050 

6.044 

11714 

2,299 

CAPITALG. RISK 

7,160 

7.118 

13864 

-18,096 

CISALPINO ATTIVO 

3,142 

3.105 

6084 

-33,713 

DUCATO CIVITA 

4,684 

4.657 

9069 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

10,987 

10.947 

21274 

-21,594 

DUCATO STRATEGY 

4,377 

4.336 

8475 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,194 

3,117 

6184 

-36,043 

FONDINVEST OPPORT. 

4,673 

4,641 

9048 

-25,387 

FORMULAI BALANCED 

5,769 

5,753 

11170 

-0,637 

FORMULAI CONSERVAI 

5,817 

5,810 

11263 

3,986 

FORMULAI HIGH RISK 

5,454 

5,402 

10560 

-10,516 

FORMULAI LOWRISK 

5,750 

5,741 

11134 

3,287 

FORMULAI RISK 

5,502 

5,467 

10653 

-6,634 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,590 

4,590 

8887 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,981 

13,963 

27071 

-21,639 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

GESTNORD TRADING 

5,471 

5.447 

10593 

-22,098 

lAMOBBIEHIVO RED. 

6,878 

6.874 

13318 

5,587 

lAM PORTFOLI01 

5,107 

5.096 

9889 

2,242 

lAM PORTFOLIO 2 

4,779 

4.748 

9253 

-3,688 

lAM PORTFOLIO 3 

4,386 

4.335 

8492 

-11,088 

lAM PORTFOLIO 4 

3,917 

3.842 

7584 

-19,914 

lAMTOPDYNAMIC 

6,173 

6,168 

11953 

0,000 

lAM TREND 

3,398 

3,396 

6579 

-30,067 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,304 

5,272 

10270 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,008 

4,988 

9697 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,139 

5,128 

9950 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,166 

4,133 

8067 

-19,138 

LEONARDO FLEX 

2,529 

2,517 

4897 

-47,607 

OASI HIGH RISK 

7,330 

7,289 

14193 

-35,327 

OASI TREND 

3,970 

3,930 

7687 

0,000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

85,665 

83,887 

165871 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17,162 

17.084 

33230 

-19,878 

R&SUNALL. FREE 

4,429 

4.380 

8576 

-50,039 

RAS OPPORTUNITIES 

4,963 

4.973 

9610 

-19,822 

SAI INVESTILIBERO 

6,427 

6.400 

12444 

-11,106 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,988 

4.958 

9658 

-39,627 

SPAZIO AZIONARIO 

5,348 

5.300 

10355 

-30,931 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,912 

2.890 

5638 

-41,853 

ZENIT TARGET 

6,163 

6,030 

11933 

-42,266 
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20 


l’Unità 


giovedì 27 settembre 2001 


n 

14,30 Giro di Sapagna, 18- tappa Eurosport 

_ 

16,05 Equitaz., mond. Endurance RaiSportSat 



16,10 Ciclismo, Coppa Sabatini Rai3 


17,50 Volley, Eur. donne: ITA-CRO Tele+Nero 

•è 

18,30 Sportsera Rai2 

.C 

18,30 Tennis, torneo Wta da Lipsia Eurosport 


20,00 Ciclismo, mondiali su pista Eurosport 


20,35 Coppa Uefa: Milan-Bate Borisov Rete4 

or 

0 

23,20 Sfide Rai3 


00,55 Eurogoal Rai2 



L’Argentina ritira ia magiia di Maradona 

In onore di Diego, nessun calciatore della nazionale giocherà più con il 10 


BUENOS AIRES Dalla partita «omaggio» 
in onore di Diego Armando Maradona, 
chiesi disputerà il prossimo 10 novembre 
nello stadio «La Bombonera» di Buenos 
Aires, nessun calciatore delle nazionali 
argentine di calcio di ogni categoria indos¬ 
serà più la casacca numero «10». Lo han¬ 
no deciso i membri del Comitato esecuti¬ 
vo della Federazione calcio argentina 
(Afa), approvando all'unanimità una pro¬ 
posta del presidente dell' organismo Ju- 
lio Grondona. 

«Quello che ha fatto Maradona per il cal¬ 
cio argentino - ha spiegato Grondona - 
non è comune e giustifica il ritiro del 


numero '10' da tutte le casacche bianco¬ 
celesti. Maradona ha fatto tanto per l’Ar¬ 
gentina, fin dai tempi delle givanili. Siamo 
orgogliosi di ricordarlo mettendo in ban- 
checa la sua maglia». 

Il presidente dell'Afa ha inoltre anticipato 
che «la nazionale si presenterà senza il 
'10' anche ai mondiali» e si è detto con¬ 
vinto che «sarà trovata una soluzione per 
superare i regolamenti della Fifa che pre¬ 
vedono che ogni selezione presenti un 
elenco di numeri dall'1 al 23». 

La prima occasione per la nazionale bian¬ 
coceleste di scendere in campo senza il 
'10' - attualmente sulle spalle di Ariel Or- 


tega - sarà l'ultimo suo impegno nelle 
qualificazioni per i mondiali di Corea e 
Giappone, in programma per il 14 novem¬ 
bre contro l'Uruguay. 

Intanto proseguono a tamburo battente i 
preparativi per la festa di Maradona del 
10 novembre nello stadio del Boca Ju- 
niors che quattro anni fa è stato il palco- 
scenico dell'ultima sua uscita ufficiale. 
Maradona, che «riceverà» la sua maglia 
durante la cerimonia all'inizio della gara 
con l'Uruguay, si è ritirato dall'attività 
agonistica nel 1997 in nazionale ha mes¬ 
so a segno 61 reti e ha disputato 138 
partite. 
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Champions League. I giallorossi superano, anche se a fatica, il Lokomotiv. In Olanda vince il Psv: negato un rigore alla squadra di Zac 


La Roma parla europeo, la Lazio no 


Alla fine ci pensa 


capitan lotti 


Roma 

2 

Lokomotiv Mosca 

1 


ROMA: Antonioli 5, Candela 6, Cafu 5.5 ( 63’ Guigou), Zago 5, 
Samuel 5.5, Lima 5.5, Tommasi 5.5 ( 62’ Assungào), Tetti 5, Montel- 
ia 5 (46’ Batistuta), Deivecchio 5, ( Aldair, Cejas, Cassano, Siviglia) 


LOKOMOTIV: Nigmatullin 6, Drozdov 6, Lekseto 6, Ignashevitch 
5.5 Chugainov 4.5, Izmailov 6,Maminov 6, Loskov 6,Chere- 
vtchenko 6, Obradovic 6, Pimenov 6.5 (Buznikin 74') (Zakhar- 
tchyuk, Obiorah, Sarkisyan, Vucicevic, Dovicovic, Semenenko) 

ARBITRO: Strampe (Germ) 6 

RETI: Obradovic 59’; Chugainov 69’ (aut); Tetti 80’. 

NOTE: ammoniti: Pimenov, Zago 



Piove sul bagnato 
Ko anche Simeone 


Psv 

1 

Lazio 

0 


PSV: Kralj 6.5; Faber 6.5; Nikiforov 7, Hofland 7.5, Bouma 6 (dal 16’ st 
Lucius s.v); Rommedahl 6 (dal 27 st Gakhokidze 6.5), Van Bommel 6.5, 
Vogel 6, Ramzi. 6.5 Kezman 7. Bruggink 6.5 (dal 43’ st Vennegor sv). 


LAZIO: Peruzzi 6; Colonnese 6, Couto 5, Pancaro. 5.5 Baggio 5.5, 
Mendieta 5 (dal 26 st Poborski 6), Giannichedda 6, Simeone 6.5 (dal 38 
pt Stankovic 5.5), Fiore 4.5. Lopez 5, Kovacevic 4 (dal 28’ st Inzaghi 5.5) 

RETI: al 40’ pt Hofland 

ARBITRO: McCurry (Scozia) 5 

NOTE: Ammoniti: Simeone, Hofland, Faber, Stankovic, Couto e Colonnese, Lopez 


Pino Bartoli 


ROMA Un capolavoro per sollevare il 
nulla, Una palombella secca di France¬ 
sco Tetti, immenso e solo, per fregare 
un altro fenomeno, il portierino N igma- 
tullin, ma soprattutto per salvare la Ro¬ 
ma. Il sollievo di una vittoria straziante 
dopo un'ora e mezza sul Tourmalet rus¬ 
so. Dietro, la prima volta di Batistuta in 
panchina, l'ennesima con le mani rosic¬ 
chiate imprecando. Perché campionato 
0 Champions League, la musica non 
cambia. 

La Roma non è più la Roma. Cerca 
furiosamente se stessa e inciampa solo 
in pallide ombre. Soprattutto hadimen- 
ticato la via dd gol. Ancora una volta, 
sempre il solito film, trova solo sentieri 
di montagna che portano da nessuna 
parte. I caschi blu di Mosca, una multi¬ 
nazionale dd pallone ricca e ambiziosa, 
recitano lapartecheèstataddl'Anderle- 
cht una settimana prima. E cioè^i uma¬ 
nissimi avversari che si stropicciano gli 
occhi perché no, non può essere cosi 
brutta la maggica, e sognano di farsi 
Nembo Kid. 

11 Lokomotiv ne ha uno per dawe 


ro, si chiama M arat Izmailov e ha appe¬ 
na compiuto 19 anni, H astudiato calcio 
nd Torpedo M osca e ha imparato mol¬ 
to bene: con la palla al piede, da centro¬ 
campista offensivo, fa più o meno qud- 

10 che vuole. Da lontano ricorda Owen, 

11 fenomeno dd Liverpool, da vicino ha 
un faccia bambina maduracomela pie¬ 
tra. 

Oltre ogni ragionevole sciupio ro¬ 
manista, ci sono state le sue mani e i 
suoi piedi. Ultimaeinesorabiledigaalla 
RomacheCapdIo ha mescolato ben be¬ 
ne Batigol in panca, Ddvecchio a pen¬ 
dolare tra M ontdia e il centrocampo. 

La partita è una fotocopia di tante 
altre, fino adesso. Le occasioni da non 
perdere cominciano anche prima che a 
Bruxdles. Sette minuti e M ontdia colpi¬ 
sce al volo un invito di Tetti: fuori. 3' 
dopo Candda cerca e trova la testa di 
Tommasi, un tuffo bdio quanto inutile 
Pare l'inizio di una cavalcata, invece at¬ 
tacca la psicosi. 

Il Lokomotiv ci si tuffa a pesce, a 
colpi di fuorigioco, contropiede e rica¬ 
mi. Su qudio di Izmailov, punizioneda 
sinistra (23'), Antonioli fa appena in 
tempo a smanacciare via il pericolo. 

Passa il tempo, ma non si passa. 


Tommasi va via di prepotenza a 
Drozdov e calcia di destro. Prepara, di¬ 
ciamo, all'incredibile Ddvecchio taglia 
dal limite per M ontdia, lo segue. E fa 
bene, perché M ontdia esita cosi tanto 
cheescedallo specchio ddia porta. Allo¬ 
ra calcia lui, ma è troppo tardi. Secondo 
tempo, lo stoppino sempre più corto. 
Entra Batistuta a furor di popolo, esce 
M ontdia non senza perplessità. La Ro- 
maèqudladi prima, il Lokomotiv no, 
È meglio. Infatti raccoglie il premio con 
Obradovic, che insacca di testa in diago- 
naleun pallonecheattraversa l'area eva 
dentro, nonostante Lima piazzato sulla 
linea, 

Sull'Olimpico cala un gdo bollente, 
gli occhi ddia Roma sono due fessure. 
Ci vuole un miracolo, anzi un regalo. 
Guigou, appena entrato affonda a de¬ 
stra. Chugainov ci mette la zucca, pur¬ 
troppo per il Lokomotiv. Autogol. E poi 
il trionfo, la carezza al pallone dd Popo¬ 
ne ndia notte dd suoi 25 anni. Guigou 
glida porge, il capitano la immagina già 
sotto alla traversa. Un attimo dopo, la 
applaudono in 40mila. Poi non vedono 
più niente, nemmeno la papera di Anto¬ 
nioli salvato dal palo su lanata di Lo¬ 
skov. Sollievo. Piccolo così. 


Reai Madrid 
a valanga 

GRUPPOA 

Reai Madrid-Anderlecht 4-1; Ro- 
ma-Lokomotiv 2-1. Classifica: Re¬ 
ai Madrid 9; Roma 4; Anderlecht 
2; Lokomotiv 1. 

GRUPPO B 

Boavista-Borussia Dortmund 
2-1; Liverpool-Dinamo Kiev 1-0. 
Classifica: Boavista 7; Liverpool 
5; Borussia2; Dinamo 1. 

GRUPPOC 

Panathinaikos-Arsenal 1-0; 
Shalke 04-Mallorca 0-1. Classifi¬ 
ca: Panathinaikos 9; Mallorca 6; 
Arsenal 3; Shalke 04 0. 

GRUPPO D 

Nantes-Galatasaray 0-1 ; Psv Ein- 
dhoven-Lazio 1-0. Classifica: Nan¬ 
tes 6; Psv Eindhoven 6; Galatasa- 
ray 6; Lazio 0. 


Marzio Cencioni 


EINDHOVEN La migliore Lazio ddl'ulti- 
mo periodo perde 1-0 ad Eindhoven e 
dà l'addio alla Champions League. La 
cattiva sorte ha assestato un colpo da 
ko anche ieri. Tutto nd giro di sd minu¬ 
ti: 34' splendido destro al volo da fuori 
area di M endieta, la palla sembra desti¬ 
nata ad insaccarsi ma il portieredd Psv 
arriva a deviarla sul palo, rimbalzo e 
pallone in campo. Due minuti dopo 
Diego Simeone, fino a qud momento il 
fulcro dd gioco biancazzurro, si ferma: 
dopo uno scontro con il portiere Kralj 
l'argentino ricade a terra ma il ginoc¬ 
chio destro sembra cedere, dalla smor- 
fiadi doloredipinta sul volto Zacchero¬ 
ni capisce che al peggio non c'è mai 
fine. La prima diagnosi parla di distor¬ 
sione al ginocchio destro e eoa dopo 
NestaeCrespo (infortunati a San Siroe 
fuori almeno per 40 giorni) ecco il for¬ 
fait dell'unico giocatore capace di tene¬ 
re il centrocampo. Mala sventura per la 
Lazio non si è ancora esaurita. M inuto 
40, calcio d'angolo, la palla spiove nd 
mucchio, duetocchi sporchi sottoporta 
e sinistro violento del difensore Ho¬ 


fland, Peruzzi arriva sul pallone ma 
non riesce a ricacciarlo fuori dalla por¬ 
ta. 

Anche prima del vantaggio il Psv 
aveva messo in difficoltà la difesa ddia 
Lazio soprattutto nd primo quarto 
d'ora, qudio servito ai biancoedesti per 
trovare le posizioni chieste da Zacchero¬ 
ni. Il tecnico romagnolo ad Eindhoven 
schiera il 4-4-2 con Couto e Dino Rag¬ 
gio coppia centrale. Pancaro laterale si¬ 
nistro. A centrocampo Giannichedda 
guarda le spalle a Siemone (poi a 
Stankovic) mentre sulle fasce operano 
Mendieta (a destra) e Fiore (a sinistra). 
In attacco lacoppiaineditaLopez-Kova- 
cevic. 

L'avvio, dicevamo, è tutto in salita. 
Al 4' Rommendhal manda alto da buo¬ 
na posizione, al 15' Van Bommd, ben 
lanciato da Vogd, calcia male d'esterno 
destro e, due minuti più tardi, uno due 
tra Bruggink e Kezman con tiro a lato 
di quest'ultimo. Zaccheroni individua 
la sofferenza dalla parte sinistra della 
sua difesa e i nterviene i nvertendo la po- 
sizioneCouto e Dino Baggio e chieden¬ 
do a Pancaro di non defilarsi troppo. 

U na volta assestata la linea difensi¬ 
va, la Lazio trova gli equilibri giusti per 


guadagnareterreno epassareal contrat¬ 
tacco. Lopez, lanciato da un colpo di 
testa di Kovacevic, sfiora il palo con un 
destro in corsa dal limite dell'area. E' il 
segnale per invertire la tendenza. Mail 
controllo di Kovacevic, scattato solo nel¬ 
la metà campo avversaria, è inguardabi- 
leeil Psv rimedia. Dopo il gol subito la 
Lazio sbanda e saltano i nervi a Fernan¬ 
do Couto che in due occasioni cerca il 
"colpo basso" ai danni di Kezman: la 
prima pedata sfugge al l'arbitro, lasecon¬ 
da (colpo con i tacchi! sul fianco del¬ 
l'attaccante olandese) no e il portoghe¬ 
se viene ammonito. 

Nella ripresa la Lazio s'assesta me¬ 
glio ma rischia lo 0-2 sempre da corner 
e sempre a causa di Hofland. Il colpo di 
testa dello stopper stavolta finisce sulla 
traversa, All'll del secondo tempo Lo¬ 
pez, solo in area, ha sul sinistro l'occa¬ 
sione per il pareggio ma l'argentino col- 
pisced'esterno emandafuori. U n quar¬ 
to d'ora più tardi, sempre dalla stessa 
posizione, è Fiore a "ciccare" il tiro al 
volo di sinistro. A un minuto dalla fine 
SimoneInzaghi, servito da Poborsky, è 
abbattuto in area da Kralj ma l'arbitro 
M cCurry incredibilmente non concede 
il rigore 


Il mercato d’autunno chiude i battenti. Zaccheroni ha chiesto l’attaccante, la società viola nega ogni trattativa, ma punta a strappare il massimo 

Lazio-Fiorentina, braccio di ferro per Chiesa 


Massimo De Marzi 


Domani sera si chiude la fase autunnale 
del mercato e in queste ore di febbrili 
trattative la società più attiva è la Lazio. 
Alberto Zaccheroni ha chiesto a Cragnot- 
ti un grande attaccante e un difensoredi 
fascia. Per il bomber l'obiettivo numero 
uno è Enrico Chiesa, sul cui trasferimen¬ 
to si sta registrando una fitta serie di 
conferme e smentite. L'amministratore 
unico della Fiorentina Luciano Luna ha 
cercato di gettare acqua sul fuoco: «Ap¬ 
procci da parte della Lazio ce ne sono 
stati, ma sentir dire che Chiesa è già sta¬ 
to venduto mi sembra davvero troppo». 
Il procuratore Pispoli ha dichiarato che. 


al momento, è più probabile la perma¬ 
nenza dell'attaccante a Firenze che non 
un suo trasferimento, ma nessuno ha 
avuto il coraggio di escluderecategorica- 
mentequesta ipotesi. Larealtàèunaso¬ 
la: leparti stanno trattando, anzi la chiu¬ 
sura deH'affareèmolto vicina. La Fioren¬ 
tina, che ha assoluto bisogno di soldi, 
entrò venerdì concluderà le cessioni di 
Benin al Chievo (che ha chiesto il fluidifi¬ 
cante Lombardi all'Inter) e di Taddei 
alla Pistoiese, ma questi sono affari che 
portano in cassa pochi spiccioli. Al club 
viola servono diversi miliardi e qualche 
giocatore, ecco perché cedere Chiesa è 
obbligatorio. Il club viola sta solo lavo¬ 
rando per ottenere il massimo. E l'ulti¬ 
mo rilancio fatto da Cragnotti è una di 


quelle offerte che non si possono rifiuta¬ 
re: 25 miliardi, tutto Mihajlovic più il 
50% dei cartellini di Simone Inzaghi e 
Poborsky. 

Qualora la Fiorentina decida di te 
ner duro e di non mollare Chiesa, la 
Lazio si butterebbe su Sergq Rebrov, 
l'ucraino del Tottenham già compagno 
di Shevchenko nella Dinamo Kiev, attac- 
cantedi movimento adattissimo al 3-4-3 
che ha in mente Zaccheroni. Perii difen¬ 
sore esterno, invece. Zac punta su un 
suo fedelissimo, Francesco Coco. L'ex 
mancino rossonero, trasferitosi un mese 
fa al Barcellona, è già scontento della 
nuova destinazione. Confinato in pan¬ 
china dall'allenatoreRexach, temedi per¬ 
derei Mondiali e di fronte ad una chia¬ 


mata di Zaccheroni tornerebbe in Italia 
di corsa, con la Lazio cherileverebbedal 
Barca il prestito (con diritto di riscatto) 
ottenuto dal M ilan. 

Da un'affare in dirittura d'arrivo ad 
unochehai crismi dell'ufficialità. Il Bre¬ 
scia ha ingaggiato I ex capitano del Bar¬ 
cellona Guardiola, un anno di contratto 
a 3,5 miliardi. Il M ilan, intanto, ha prati¬ 
camente definito il ritorno di Dida in 
Brasile (Corinthians), strizza l'occhio al 
Perugia per Baiocco ed ha ufficializzato 
il ritorno di Simone. L'attaccante, 33 an¬ 
ni a gennaio, ceduto nel '97 al Paris St. 
Germain e passato poi al M onaco, torna 
rossonero con la formula del prestito. Il 
club di viaTurati avrà comunque la pos¬ 
sibilità di esercitare il diritto di riscatto a 


fi ne stagione, con l'acquisizione degli al¬ 
tri dueanni di contratto che Simone ha 
col M onaco, chea sua volta potrà riscat¬ 
tare Domoraud dal M ilan. La presenta¬ 
zione alla stampa di M arco Simone è 
prevista per domani insiemea quella del 
bielorusso Valenti Kutuzov. 

Sembra quindi sfumata l'ipotesi che 
voleva l'attaccante del Bate Borisov gira¬ 
to al Venezia o al Torino. I lagunari po¬ 
trebbero consolarsi con l'arrivo di Borgo¬ 
bello dalla Ternana (chepunta al perugi¬ 
no Bocchi), mentre il Toro, che ha di 
fatto riabbracciato il "reprobo" Ferrante, 
punta ora ad un trequartista ricco di fan¬ 
tasia, Il sogno èPirlo, più probabilepos- 
sa arrivareuno tra Benny Carbonee M i- 
coud. 
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Tanovic: bombardino Kabul con pane e libri 


BAUDO: I BIMBI ALL’ASILO, 

NON A SANREMO 

«Noi la bambina di 5 anni la 
mandiamo all'asilo». Pippo Bando 
commenta così la notizia della 
partecipazione di una bambina, 
Valentina Egrotelli, alle selezioni 
per il concorso finalizzato alla 
scelta dei giovani per le «nuove 
proposte» del Festival.Bando si 
dice «perfettamente daccordo» con 
l'assessore al turismo del Comune 
di Sanremo, che ha chiesto la 
modifica del Regolamento per 
ripristinare il limite minimo di età.. 


«Chiedo chesu Kabul piovano bombe fattedi paneelibri». 
11 regista bosniaco D anis Tanovic, a R orna per presentare il 
suo film sull' orrore della guerra in ex Jugoslavia «'No 
man's land», commenta cosi il rischio di un attacco in 
Afghanistan. «Chiedo ■ pe^ meglio Tanovic ■ che la 
cultura e gli aiuti umanitari siano le vere armi con cui 
combattereuna batta^ia importantema chenon può essere 
vendetta, chenon può pred pi tare nella girale senza fondo 
de^i odi e delle rappresaglie Sono cresduto a Saraje/o tra 
le bombe e I' odio, ho fatto in tempo a vedere come può 
essere una sodetà multirazziale e capace di vivere in pace 
so quanto è importante che le idee possano drcolare libera¬ 
mente e die le piccole isole di pace del mondo irradino la 
loro aura benefica su un pianeta in cui la metà de^i uomini 
non sa nemmeno come è fatto un tééono e il 90% rischia 


ancora la fame». 

E a dii sottolinea la necessità di non dimenticare il dolore 
délefamifieamericanechepiangono i morti de^i attacchi 
terroristid, Tanovic risponde «È evidentechea qud dolore 
va data riposta ma è altrettanto evidente che il mondo ha 
bisogno di tutto salvo che di nuove guerre Ho dedicato il 
mio film a questo tema e ho cercato di farlo con il massimo 
rispetto per la gente di cui parlavo ma anche con il tono 
paradossalechede/eesseretipico de mio tipo di lavoro. Chi 
fa dnema deve interpreare la r^ltà e assumersi il peso 
deie proprie idee, devedormirecon il libro ddl' dica sotto il 
cusdno ma d&e anche sapere che racconta ddlestorieeche 
l'informazione ha altre leggi' e altri tempi». «No man's 
land», che esce in I talia venerdì distribuito dalla neonata 01 
ddla Rai, si vedrà in tutti i Paesi dd mondo, dalla Bosnia 


all' America, dalla Lituania alla Colombia. «È stato un 
successo in apparenza imprevitto ■ ha detto M arco M uller, 
produttoreitaliano per Fabrica Cinema, - ma bastava guar¬ 
dare le immagni di questo straordinario esordiente basta¬ 
va gustare! cocktail di feroce ironia e straordinaria umani¬ 
tà dd suo racconto per capire che il film non avrebbe avuto 
confini». 

«No man's land», gà vindtore a Cannes per la mi^ior 
sceneggiatura, sarà probabilmente candidato all' Oscar e 
avrà moltediancedi arrivarendla cinquina dd finalisti per 
l'Oscar al mi^ior film straniero. Comincia intanto la sua 
avventura italiana con una distribuzionechePilippo Rovi- 
^ioni di 01 definisce «giudiziosa ma capillare e non dè 
dubbio che la sua tematica - un'affresco metaforico carico 
di humour nero- sia dd tutto adatto a ripensare gli avveni¬ 


menti ddla aonaca quotidiana di ogg con il fitto artistico 
di un autore che racconta tragedie di appena ieri con uno 
stile accattivante e personale. 

«Il dnema bosniaco - ha detto ancora M arco M uller - è in 
piena ripresa eFabrica Cinema si èimpegnata fin dalla fine 
di qudia ^erra perriportarecultura elegami internaziona¬ 
li alla soódtà dviledi Sarajevo. Stiamo producendo anche 
cortometraggi e documentari con govani autori bosniaci e 
quindi il nostro incontro con Tanovic è tutto fuorché un'ec¬ 
cezione». L' ultimo pensiero dd regsta, poi, torna ancora 
all'attualità:«LeprimebombesuSarajevo- dice- distrusse 
ro la nostra biblioteca, i nazisti bruciavano il libri, questa 
intolleranza alla libera cultura è il maggore pericolo die 
vedo ancheogg ed èanchecontro il terrorismo culturaleche 
dascuno di noi può fare qualcosa». 
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In scena a Roma 
il testo di Frayn 
diretto da 
Avogadro. Tre 
stelle sul paleo e 
standing ovation 

Aggeo Savioli 


ROMA Si torna a parlare, come se niente 
fosse, di bombeatomiche(usiamo un termi- 
nevolutamentegenerico) edel loro possibi¬ 
le uso, nella inquietante, a dir poco, con¬ 
giuntura attualedel nostro pianeta. Qualcu¬ 
no, dagli schermi televisivi, ne discetta con 
allarmante leggerezza. Ed ecco affacciarsi, 
sulla ribalta romana 


twin towers 


È già oggetto di coito ii disco 
«Party Music». Secondo un 
quotidiano on-iine itaiiano che 
si occupa di affari, i suoi autori, 
The Coup, un gruppo Rap 
americano, avevano sceito ie 
twin towers cheespiodono per 
ia copertina dei ioro aibum 
moito prima deii'attentato. 
L'uscita, prevista per ii 6 
novembre, era stata bioccata 
dai discografici. Su internet, 
tuttavia è già possibiie 
recuperare ia copertina e brani 
dei disco 
incriminato. 


Una bomba 


B 


deirindlafprogram- 
mazionedello Stabi¬ 
le capitolino), dove 
resterà fi no al 6 otto¬ 
bre, pa trasfai rsi 
poi a Milano, al Pic¬ 
colo (Sala Grassi), 
dal 9 al 28, Copena- 
ghen, testo raente 
dell'Inglese Michael 
Frayn, dove si pon¬ 
gono a confronto 
due figure storiche 
dell'era nucleare, gli 
scienziati Niels 
Bohr (1885-1962), 
danese ed ebreo, e 
Wana Heisenbag 
(1901-1976), tede¬ 
sco: già discepolo, il 
più giovane, dell'al¬ 
tro, entrambi insigniti, nell'anteguara, del 
Premio Nobel, entrambi implicati, a vario 
titolo, negli studi e nelle pratiche da cui si 
arrivaà allafabbricazionedeH'arma più di¬ 
struttiva mai concepita e realizzata dall'uo¬ 
mo. Pano della situazione l'incontro che i 
due ebbao, nella capitale nordica, nel set¬ 
tembre 1941: la Danimarca, così comealme- 
no mezza Europa ormai, aa occupata, o 
controllata, dal regime nazista, le truppe 
hitlaiane avevano invaso l'Unione Sovieti¬ 
ca, e minacciavano M osca, gli Stati U niti, di 
lì a qualche mese, sarebbao entrati nel con¬ 
flitto. Bohr parteggia, evidentemente, an¬ 
che se in stato di libatà vigilata, pa gli 
Alleati (più tardi riuscirà ad espatriare, a 
raggiungae lidi sicuri), Heisenbag lavora 
pa il govano di Baiino, seppurecon ambi¬ 
guo atteggiamento. La schamaglia vabale 
tra l'ex maestro e l'ex allievo si carica di 
questioni scientifiche e di problemi morali, 
mentresi complica pa l'assidua presenza di 
Margrethe, la moglie di Bohr, diffidente e 
polemica vaso il nuovo arrivato. Del resto, 
vediamo eascoltiamo i pasonaggi proiettar¬ 
si altrea nell'avanzato paiodo postbellico, 
0 apparirci addirittura, all'inizio, come fan¬ 
tasmi di se stessi, voci d'oltretomba. L'auto¬ 
re mescola, con accorto dosaggio, quanto vi 
è, nel caso, di accertato e documentato, e 



sue i potesi non troppo fantasiose né strava¬ 
ganti. 

M ichael Frayn, classe 1933, attivo e pro¬ 
lifico in campo teatrale, cinematografico e 
della narrativa, aa noto finora in Italia so¬ 
prattutto, 0 quasi soltanto, pa la fortunata 
commedia Rumori fuori scena, portata a un 
su ccesso pi u ri en naie dal I a C om pagn i a A tto- 
ri eTecnici (alla quale è stata poi strappata 
da una divasa formazione, ma questo è un 
altro discorso). Là, egli si divati va a smonta¬ 
re! meccanismi elementari della rappresen¬ 
tazionescenica, mostrandonel'illusoria mi- 
saia. Stavolta fa più chesul saio, toccando. 


L 


«Hitler ci dà pochi soldi...» 



«Copenaghen» 1941, due Nobel 
si fronteggiano nel buio della 
guerra: parlano dell 'atomica 
contesa tra Usa e Berlino... 


Ecco stralci dal testo di «Copenaghen» 


HEISENBERG 


BOHR 

HEISENBERG 


MARGRETHE 

HEISENBERG 


E il vero momento ddla dedsone. E il giugno 1942. Nove mesi 
dopo il mio viaggo a Copenagtien. Tulta la ricerca sarà mediata 
da Hitler se non produrrà risultati immediati - a Speer èi'uniw 
arbitro in quetta dedslone. Ora, noi abbiamo avuto il primo 
segialedieil reattore finzionerà. Il nostro primo aumento di 
neutroni. Non molto - il 13% - ma è pur sempre un unizio. 
Giugio 1942101 poco, ma sietepiù avanti di Fermi a Chicago. 
Solo chenon ce ne rendiamo conto. M a la fiat Ita dato il via ai 
bombardamenti a tappeto. Hanno raso al suolo mezza Lubecca, e 
tutto il centro di RostodeeColonia. Siamo alla disperata ricerca di 
nuovearmi per rispondere all'attacco. Sedèun momentoper 
perorareil nostro caso, èproprio questo. 

Non gli chiedi il finanziamento per continuare? 

Per continuare con il reattore! Certo die lo faco'o. M a gli chiedo 
così poco die lui non prende sul serio il programma. 


MARGRETHE Gli dia dieil reattoreprodurrà plutonio? 

HEISENBERG Non ^i dico cheli r&ttore produrrà plutonio. Nona Speer, no. 

Non di dico die il reattoreprodurrà plutonio. 

BOHR Un'omissionesorprendente devo ammetterlo. 

HEISENBERG M a funziona! Ci dà appena il denaro necessario per tenerein vita il 
progamma. Ed èia fneddla bomba atomica tresca. La fine 

MARGRETHE Andateavanti col reattoreperò. 

HEISENBERG Certo dieandiamo avanti con il reattore. Lavoriamo comematti 
sul r&ttora Dobbiamo trasdnarlo da una parte all'altra ddla 
Germania, da est a ovest, da Berlino alla Svevia, per sottrarlo ai 
bombardamenti, per tenerlo lontano dalle mani dd russi. Diéner 
tenta di rubarlo duranteil trasferimento. Gildo impediamo elo 
sistemiamo in un piccolo villaggo dd Giura Svm 

BOHR CioèaHaigerlodi? 

HEISENBERG C'èun rifugio naturale là - la taverna dd villaggo ha una cantina 
scavata ndia roeda. Scaviamo una buca nd pavimento per il 


BOHR 


HEISENBERG 

BOHR 


HEISENBERG 

BOHR 

HEISENBERG 

BOHR 

HEISENBERG 


reattore, e io continuo a portare avanti il progamma, lo tengo 
sotto controllo. 

M a, Hdsenberg, con tutto il rispetto, con il massimo rispetto, tu 
non potevi tenereil reattoresotto controllo, Qud r&ttore vi avrebbe 
uccisi. 

Non èmai arrivato allo stadio critico. 

M ero male H ambra e Perrin lo esaminarono dopo die le truppe 
All&telo avevano preso in consegna. Dissero chenon aveva barre 
di controllo di cadmio. Non c’era nulla die assorbisse un &entuale 
eccesso di neutroni, per rallentare la r&zionein caso di 
surriscaldamento. 

No, niente barre. 

Cred&i chela reazione sarebbe stata di tempo limitato. 

All'inizio lo cred&o. 

H dsenberg, la r&zione non sarebbe stata di tempo limitato. 

L'ho capito solo nd 1945 


BOHR 

HEISENBERG 

BOHR 

HEISENBERG 

BOHR 

HEISENBERG 

BOHR 

HEISENBERG 

BOHR 

HEISENBERG 


BOHR 


in un'originale prospettiva, un temagravee 
sempre scottante, quello cioèdelleresponsa- 
bilità della scienza rispetto al potae politi¬ 
co, dei limiti insomma della ricaca. Si ricor¬ 
di Brecht, nel tormentato pre-fi naie del suo 
Galileo, la cui stesura definitiva fu di sicuro 

i nfluenzata dall'orrore di H i roshi ma e N aga- 
saki. Si rivolge, Galileo, ai suoi colleghi pre¬ 
senti e, più ancora, futuri: «Quando, con 
l'andar del tempo, avrete scopato tutto lo 
scopribile, il vostro progresso non sarà che 
un progressivo allontanamento dall'umani¬ 
tà. Tra voi e l'umanità può scavarsi un abis¬ 
so così grande, che ad ogni vostro eureka 
rischiaebbedi rispondaeun grido di dolo¬ 
re uni vasaio». 

La lezione brechtiana non è probabil¬ 
mente rimasta ignota a Frayn, e comunque 
argomenti analoghi sono stati trattati nel 
nostro tempo, in via diretta o metaforica, 
da più drammaturghi. La singolarità di que¬ 
sta suaopaaèaogni modo assai ragguarde¬ 
vole, pa la padronanza che vi si manifesta, 
col necessario distacco ironico e critico, di 
una tanica compositiva tale da evocare i 
migliori esempi d'un «teatro di convasazio- 
ne»: diciamo G.B.Shaw. Aggiungiamo che 
otti ma ci è parsa la vasione italianadiFilip- 
poQttoni eMariaTaesaPetruzzi. Al savi- 
zio, e qui siamo al punto principale, d'un 
allestimento d'indubbia felicità, firmato da 
M auro Avogadro, regista che non dimenti¬ 
ca di essae «nato» attore e che dunque 
aborre,così sembra, leinutili,costosemac- 
chinaie, concentrando il suo impano sul¬ 
la raitazione; la quale, poi, si affida a un 
trio di intapreti semplicemente supabo: 
Umbato Qrsini (Bohr), Massimo Popoli- 
zio (Heisenbag), Giuliana Lojodice(Mar¬ 
grethe). Azzacata è pure, nel suo disegno 
allusivo, la scenografia (di Giacomo Andri- 
co, i costumi sono di GabrieleM aya, leluci 
di Giancarlo Salvatori, le musiche di An¬ 
drea Libaovici): un'awolgente lavagna ne¬ 
ra semicircolare, fitta di formule, numai, 
simboli segnati col gesso. 

Copenaghen, due ore di durata o poco 
più, intavallo incluso, è stato salutato, alla 
sua «prima», da un successo festosissimo, 
quale forse non rammentavamo da para- 
chio, con gli spettatori (fra i quali nutrita 
aa la rappresentanza della gente di teatro) 
in piedi ad applaudire a lungo, e sincae 
grida di «bravi» frammischiate ai battima¬ 
ni. Motivo di compiacimento, crediamo, 
pa i produttori: il Centro Savizi eSpettaco- 

ii di Udine ed Emilia Romagna Teatro, asso¬ 
ciati in un'impresa che introduce un ele¬ 
mento di novità in una stagione appena ai 
suoi albori, e tuttavia abbastanza scarsa, a 
giudicare dai cartelloni annunciati, di pro¬ 
poste fuori della norma, magari azzardose, 
e che tuttavia trovaebbao, come quella di 
cui vi abbiamo ora rifaito, un pubblico 
pronto ad accogliale. 

N on vogliamo direchechi oggi èsogget- 
to all'abbrutimento di catetrasmissioni te¬ 
levisi ve comincaebbea intuire, seopportu- 
namentesollaitato, la possibilità di passare 
in maniaamigliorequalchesaatadellasua 
vita, ma, chissà, dacosa nasce cosa. E antici¬ 
piamo, intanto, cheCopenaghen sarà ripre¬ 
so, di sicuro, nell'anno teatrale successivo a 
quello che adesso si avvia. 


Massimo Popolizio, 
Umberto Orsini e 
Giuliana Lojodice 
in «Copenaghen» 


Perdo se tu lo avessi mai spinto al punto aitico, esso si sarebbe fuso 
e saràbescomparso nd centro ddla terra. 

Niente affatto. Avevamo un pezzo di cadmio a portata di mano. 

Un pezzo di &dmio?Checosa ti propon&i di farci con un pezzo di 
cadmio? 

L'avrdgttatondI'acqua. 

Oualeaqua? 

L'aqua pesante. Il moderatorend qualeera immerso l’uranio. 

M io caro H dsnberg, non per aiticarti, ma eravate tutti impazziti! 
C’eravamo quasi arrivati! Avevamo questa straordinaria crescita di 
neutroni! Av&amo una cresdta dd 670% 

Fu solo l’arrivo de^lAII&ti a salvarvi! 

Ancora duesettimanq ancora due pasticche di uranio, esarébero 
stati i fisid tedeschi a realizzare la prima r&zione autoalimentata 
a catena dd mondo. 

Solo cheFermi i'avrn gà fatto dueanni prima a Chicago. 
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STAR USA DISERTANO 
SHOW RAIUNO 

L'effetto Twin Towers si abbatte 
sulle trasferte internazionali della 
star hollywoodiane mettendo in 
crisi anche i maggiori show 
televisivi italiani che hanno grandi 
difficoltà a reperire superospiti 
d'oltreoceano. Così Giorgio 
Panariello da sabato al timone di 
Torno Sabato - La lotteria potrà 
contare su Geri Halliwell e forse su 
Adriano Celentano ma ha dovuto 
rinunciare ad avere Harrison Ford e 
Catherine Zeta Jones. Anche lo 
show di Raiuno con Massimo 
Ranieri dovrà fare a meno di John 
Travolta e Benicio Del Toro, mentre 
sarà presente Charlize Theron, 



Berlusconi compie gli anni. Dai, che si ride anche di più 


Alberto Gedda 

Buon complmno, Presidente! La grande satira si è data 
appuntamento a Scarnafig, centro agricoio della pianura 
nei cuneese, per domenica 30 settembre giorno del compie 
anno ddl'on. Silvio Berlusconi die è nato a M ilano nel 
1936. 

Dallel0allel2.30, i quattro autori ■ Franco Bruna, Danilo 
Papardii, Guido "Silver" Silvestri eSergoStaine - disegne 
ranno in piazza, su g'andi fogli di carta (3 metri x 3 metri) 
lelorog'affianti vigndtein occasioneddi'augusto genetlìa¬ 
co muovendosi con scalate penndioni, spray etc... per dare 
corpo allevigndtediesarannoepodtein piazza epoi conser- 
vatein paesea ricordo ddi'insolita edivertentemanifestazie 
ne che per g// organizzatori, vuol essere un omaggio diver¬ 
tente e scanzonato al Presidente 
M a dii sono i pasticceri che confezioneranno la torta per il 


compleanno dd Presidente? Quattro ironia, intdli^ti, 
mpatid autori pluripremiati e amatissimi dal pubblico. 

I lettori ddIVnità conoscono beneStainoper i suoi “fondi" 
quotidiani in prima pagina e per le sue riflessioni-provoca¬ 
zioni die caratterizzano il pagnone domenicale a colori. 
Architetto, sceno^afo e esista, Staino è il padre di Bobo, 
dorico personaggo dd militante italiano di sinistra portato 
da Oreste dd Buono sulle pagine di "Linus". Poi sono 
seguite intense collaborazioni con Panorama, R^ubblica, 
l’Espresso, Sorrisi eCanzoniTv, trasmissioni tdevisiva Stai¬ 
no ha fondato e diretto “Tango”, supplemento satirico dd- 
l'Unità. Molte le raccolteci libri pubblicati. M a, soprattut¬ 
to, il senese Staino è una colonna immancabile dd “Premio 
Teneo”, rassegna ddia canzone d'autore che ogni anno ede 
bra a Sanremo intdiigenza, umorismo, provocazione, rifles¬ 


sione Proprio come la ^ande satira... 

Guido “Silver” Silvestri è nato a Modena: i suoi esordi sono 
legati alla “bottega" di Bonvi (Franco Bonvidni, il padre 
ddle Sturmtruppen): nd 1971 ha pubblicato storie 
“Cattivik” e "Nick Carter”. Nd 1973 su "Undercomics” 
escala prima strisda di Lupo Alberto, personaggo centrale 
ddi'originale miaocosmo acato da Silva che si muove 
ndia fattoria M cKenzie dove il lupo è innamorato di una 
gattina (M arta) ma èbraccato dal caneda guardia (Mosd. 
U n univaso irresistibile- cheha in Enrico la Talpa un altro 
pasonaggio centrale - proposto in albi mensili, gornali 
(comeSorrisi eCanzoni Tv), libri eandiein cartoni anima¬ 
ti prodotti dalla Rai. E in quanto a provocazioni Silva non 
schaza dawao... 

Franco Bruna, torinese è stato dapprima grafico nd quoti¬ 


diano "La Stampa” equindi, dal 1970, caricaturista affida¬ 
le collaborazione die consava unitamente alla "Gazzetta 
ddIoSport", “L’Espresso"ealtreprestigosetestate. Carica- 
turista di razza espone in varierete riceve premi, lavo¬ 
ra moltissimo: èpittore, indsoreeillustratoremolto apprez¬ 
zato. Negli anni Ottanta Bruna ha curato le copertine dd 
settimanale “Topolino”. Danilo Papardii è l’unico cuneese 
dd gruppo. Ha collaborato con i quotidiani “La Gazzetta 
dd Popolo" e “Tuttosport", gf/ insati satirid “Cuore" e 
"Satyricon". Collabora a vari paiodid ha pubblicato libri, 
organizzato mostre partedpato a rassegne M a, soprattutto, 
è Gran Mogol dd Club di Topolino ed è fra i fondatori 
ddl’Albo d’Onore degli Uomini di M ondo di Cuneo. 

La g-ande satira: un appuntamento da non padae.. pa 
un sorriso g-ande grande 


Alicia Keys, un angelo per il soni 


Ha vent ami, è bellissima e suona il pianoforte. Il suo primo disco esce oggi 


Roberto Brunelli 


ROMA Sono rimasti tutti a bocca aperta, 
l'altra sera davanti alla televisione: al te- 
lethon per le vittime di Manhattan c'era¬ 
no le superstar che sussurravano lo sgo¬ 
mento, c’era N eli Young che cantava /ma- 
gine, c'erano tante candele accese i n fondo 
al palco. E c’era una ragazzata di colore, 
bellissima, con un nero foulard in testa, 
seduta al pianoforte, dalla voce vellutata, 
aperta, ariosa. A New York la conoscono 
tutti (e, oramai anche in buona parte del¬ 
l'America, visto che ha vinto il premio 
come miglior nuovo artista agli M tv video 
music awards e visto che ha venduto 235 
mila copie in meno di una settimana, tra¬ 
sformatesi in due milioni di copie e in un 
doppio disco di platino in poco più di due 
mesi). Ma in Italia no, ancora no: è un 
angelo, una ragazzetta di vent'anni, equal- 
cuno pensa chesia un genio. Canta, scrive 
le canzoni, suona il pianoforte. Si chiama 
Alicia Keys, e il suo primo album, Songsin 
a minor (canzoni in la minore), esce oggi 
nei negozi del Belpaese. È proprio una 
brava ragazza, Alicia: è dall'età dei cinque 
anni che non perde una sola lezione di 
pianoforte, da quando ne ha quattordici 
lavora da professionista nel mondo della 
musica, a sedici una sua canzone è com¬ 
presa nel film Man/'nWack,dueanni dopo 
firma insieme al grande Isaac Hayes un 
pezzo. Rock witU, per la colonna sonora 
di Shaft. Si sa come vanno le cose in Ameri¬ 
ca. Il cosiddetto «nuovo soul», o r'n'b che 
dir si voglia, sforna a getto continuo nuo¬ 
ve dive: solo per rimanere alle ultime due 
decadi, la generazionedelleWhitney H ou- 
ston è stata soppiantata dalle M issy Elliot, 
MaryJ. BligeedalleMacy Grey, e nuove 
stelle e stellettine compaiono e scompaio¬ 
no comefossero panini. Con Alicia Keys i 
paragoni si sprecano: Aretha Franklin e 
Roberta Flacksoprattutto. Quel cheècer- 
toècheAliciaèunachesin dai suoi pri¬ 
missimi vagiti sguazza in tutta la musica 
immaginabile. Ama Thelonious Monk e 
M iles Davis, fin da piccola digita sulle ta¬ 
stiere Beethoven (il Charo di luna citato 
nel pezzo Piano & / forse è un briciolino 
pacchiano, anche se fa il suo effetto) e 
Chopin, nemmeno fosse una della scorri¬ 
banda di Saranno famoa. M a più che ai 
grandi classici, in certi passi le vene di 
Alicia sembrano gonfie del primo e più 
sensuale Brince, quello cheprendeva il go- 
spel e lo mandava a conquistare l'impero 
dei sensi (non a caso anche dell'artista un 
tempo cosi chiamato c'è, in Songs in a 
minor, un vecchio pezzo, How comeyou 
don’t cali me. ma un po' più levigato e 
meno oltraggioso, come si conviene ad 
una vera diva del soul). Ladifferenza, piut¬ 
tosto, è che Alicia si trova al crocevia con 
quel soul soffuso, lievemente patinato, in 
qualche modo liquamoso di altri genietti 
come il superdotato D'Angelo, emendato 
tuttavia di urletti e sospiri. 

È abbastanza evidente che il debutto 
di Su perA li ci a è stato preparato con pon- 




Autrice e 


brave ragazze 


arrangiatrice dei 
suoi pezzi, eanta 
con voce ariosa: 
in America ha 
già fatto il botto 


Suzanne Vega: solo la poesia 
salverà il mondo (e la politica) 



A fianco, 

Alicia Keys: 
negli Stati Uniti 
ha già venduto 
due milioni 
di dischi 
Sopra, 
Suzanne 
Vega 
Sotto, 

Nicola 
Piovani 
e Severino 
Gazzelloni 


derazione: la produzione del disco è ele¬ 
gantemente sontuosa, e non a caso è stata 
affidata ad una vecchia volpe degli studios 
comeCliveDavis, cheèpo’ il Barry Gordy 
(quello che fondò la Motown) dei nostri 
tempi. Il buon Davis (èl'uomo a cui dob¬ 
biamo l'ascesa di Whitney Houston), ha 
preso la piccola Alicia sotto la sua ala pro¬ 
tettiva e se l'è trascinata alla sua nuova 
casa discografica, laj Records Narrano le 
cronache che la ragazza ha subito mostra¬ 
to di che stoffa èfatta: «dive non ha mai 
tentato di cambiare ciò che sono, lo vole¬ 
vo essere me stessa e non essere trasforma¬ 
ta in quello che altri volevano che di ventas¬ 
si». Nondimeno, Davis le ha affiancato di¬ 
versi pesi massimi tra i sessionmen del 
giro R’n'b (Kerry "Krucial" Brothers so¬ 
prattutto), in modo da dare al talento crea¬ 
tivo di Alicia tutto il supporto possibile: 
perché la piccola Alicia, lo ricordiamo, è 
autrice ma anche arrangiatrice della mag¬ 
gior parte dei brani di Songsin a minor. Il 
risultato, in qualche caso, èquasi sorpren¬ 
dente: per esempio il primo singolo dell'al¬ 
bum, Fa///n', è un soul-gospel con venatu¬ 
re hip-hop dotato un bell'intreccio corale 
e un filo di archi che molto deve al già 
citato vate Brince. Alla fine, è pur vero che 
nonostante la g'andeur produttiva e il no¬ 
tevolissimo talento, hai la sensazione che 
la piccola Alicia debba ancora crescere un 
po': ma il buongiorno, si sa, si vede al 
mattino. Anche per un angelo del soul. 


Silvia Boschero 


Non èunacheami gridare, SuzanneVega. 
Le sue canzoni sono sussurrate delicata¬ 
mente, la sua chitarra accarezza le corde I 
suoi testi parlano di drammi interiori, sen- 
zalapretesadi essereuniversali. Non mul- 
ticolorato magma del folk americano, lei 
fastoria a parte, color pastello. Anche l'ulti¬ 
mo lavoro della rossa quarantaduenne 
newyorkese, Songsin red and g-ey {«canzo¬ 
ni in rosso e grigio»), prosegue in questa 
cifra stilistica, con una tinteggiatura più 
passionale rispetto al suo scorso Nine 
objedtsofdeàredé 1996. 

Ancora un disco intimo, apparente¬ 
mente slegato da quello che succede 
nel resto del mondo... 

M ah... sono consapevole del la politica, 
ho opinioni ben precise. M a cerco di stare 
attentissima ad esprimerle nellecanzoni. È 
molto difficilefarlo. Ber me una canzone è 
qualcosa di speciale, e prima di tutto è 
intrattenimento. Credo che Bob Dylan sia 
il migliore autore politico mai esistito, ma 
lo è perché prima di tutto è un grande 
poeta, capacedi esprimersi attraverso im¬ 
magini meravigliose che chiunque può comprendere. È vero che vorrei essere più 
politica, ma non ho ancora trovato il modo giusto. 

Eppure, con un presidente come Bush non dovrebbe essere difficile avere 
una reazione... 

È una domanda posta in maniera obliqua, ma centra il segno. Certo, è molto 
imbarazzante avere un presidente del genere, eletto in modo cosi ridicolo. Talvolta 
non capisco gli americani: Clinton aveva fatto cose buone e non so proprio il motivo 
per cui le cose hanno poi girato a suo sfavore. M ain America lagenteèconvintacheil 
sistema andrà avanti lo stesso, anche se al potere c'è un uomo che non piace alla 
maggior parte della gente. 

Rimani dunque una sorta di allena del panorama dellefolksinger... 

Forse sì, e la cosa più strana è che una delle mie colleghe preferite (oltre a Bd:h 
Orton),èsenza dubbio Ani Di Franco, una che invecedella politica edell’impegno fa 
la sua bandiera. Una ragazza completamentediversada me: innanzitutto ètotalmente 
estroversa, poi è prolifica, ha urgenza di comporre. M entre io faccio un disco lei ne ha 
già pubblicati quattro. La conobbi che era ancora una ragazzina, faceva la ballerina e 
neppure pensava lontanamente di diventare cantante. 

11 rosso e il grigio: cosa esprimono questi due colori per te? 

Ber me la mente è rappresentata dal grigio, mentre il rosso è la passione, il cuore. 
In passato questi due lati della mia persona hanno creato fortissime tensioni, ma ora 
sento che vanno di pari passo, sento di aver raggiunto un giusto equilibrio. N^li 
ultimi tre anni ho combattuto unasortadi battaglia, soprattutto per via della separazio¬ 
ne da mio marito (anche suo ex produttore, ndr). M a ora ne sono uscita. M i sono 
affacciata alla scoperta di un nuovo mondo, un mondo dove tutto è possibile. 

È possibile ad esemplo anche fare un disco con un produttore che ha 
lavorato con Tina Turner... 

In realtà con me ha fatto un lavoro completamente diverso. È riuscito ad essere 
molto caldo e acustico, inserendo bellissime orchestrazioni. Credo che le nuove 
canzoni siano più drammatiche ed emozionali. 

L'orchestra è un elemento sempre più presente nelle produzioni pop, rock, 
hip hop. In questo disco l'hai utilizzata per sottolineare qualche sentimento 
in particolare? 

Sì, per esprimere la tristezza, la malinconia, talvolta la passione più profonda. 
Ecco: gli archi sono capaci di descriverei drammi tra le persone, ma anche il desiderio. 


Perché stasera a Udine ringrazierò Gazzelloni 

NICOLA PIOVANI 


Una grande festa in ricordo di Seve¬ 
rino Gazzelloni. È la «Serata Flauto 
d’oro» in cartellone stasera al Tea¬ 
tro Nuovo di Udine. 

Alla serata, ideata da Lorenzo Arro¬ 
ga e Pippo Baudo, parteciperanno 
artisti come Nicola Piovani, le sorel¬ 
le Katia e M arielle Lebeque, Il can¬ 
tante Cari Anderson, noto come il 
Giuda di «Jesus Christ Superstar». 

F ra i tanti meriti di Severino Gazzel¬ 
loni, fra i tanti lasciti importanti 
del la sua attività, mi pi ace ri cordar¬ 
ne uno su tutti: Severino Gazzelloni è 
stato uno dei pochi musicisti colti che si 
sono dedicati alla piccola ma salutare 
operazione linguistica di "sparigliare le 


carte". Inizia la sua carriera di indiscusso 
grande flautista in un mondo musicale 
nel quale i "generi" sono strettamente e 
bigottamente divisi da steccati pregiudi- 
zionali enettamenteriferibili aceti socia¬ 
li che già allora, nei primi anni Settanta, 
cominciavano a sfocare i loro connotati. 
Un orecchio piccolo borghese per il me 
lodramma verista; un orecchio alto bor¬ 
ghese per la musica sinfonica e ancor 
più alto per la musica da camera; un 
orecchio popolare, sottoproletario per 
la musica così detta leggera; un orecchio 
più snob e pioneristico attratto dal jazz; 




un orecchio iperaristocratico (magari 
mezzo sordo) attratto da Darmstrad. 
Una canzoncina di qualche anno fa ci 
ripeteva "Ma da quando ci sei tu tutto 
questo non c'è più". 

Da quegli anni sono stati molti gli arti¬ 
sti, i critici, i pubblici amministratori 
che hanno contribuito allo sparigliamen- 
to linguistico musicale, e questa strada è 
ancora tutta da percorrere in attesa di 
un qualche riassetto che metta un po' 
d'ordine nel l'attuale fertile babelicità. 
Ma il merito dei primi frutti raccolti e 
delle speranze aperte va innanzitutto a 


musicisti spericolati come Severino Gaz¬ 
zelloni che hanno aperto la pista a un 
cammino ancor tutto da compiere. 
Troviamo naturale oggi che Francesco 
DeGregori e Keith Jarrett suonino nel- 
l'Auditorium di via della Conciliazione 
nel tempio di Santa Cecilia. 

Maai tempi degli apripista come Severi¬ 
no Gazzelloni o Glenn Gouid o Léonard 
Bernstein, il quartetto Kronosegli Uri 
Calne erano di là da venire. 

E tanta ancora è la strada da fare se, nei 
giorni del pavarottismo diffuso - sem¬ 
pre sull'orlo del kitsch - mi dicono che 
la musica di Jacques Offenbach fatica a 
mettere piede alla Scala di Milano, forse 
perché troppo l^gera - nel senso più 
nobile deH'aggettivo. 
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Eden 


1 


Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni divisedallacri- 
ticaemolti sbadigli dapartedel pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Citai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
Kadosh eKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - anche per colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel cast c'è Arthur Miller, 


Save ' 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto. 
Flashdance incontra Indovina dii vie- 
nea cena: storiad'amoreinter-razzia- 
lend sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per ladanza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonista hafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera(ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servino eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


1 


Le 

Pomographe 

Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


1 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lospuntoèlaristrutturazionedi 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori e i quattro ope¬ 
rai che lo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


The ' 

Unsaid 

11 sottotitolo è «Sotto silenzio», epote- 
va tranquillamente diventare il titolo. 
Unsaid significa il «non detto», ma 
potremmo tradurlo, in senso psicoa¬ 
nalitico, «il rimosso»: Andy Garda è 
uno psicologo che non ha saputo «sen¬ 
tire»! problemi del figlio chesi èsuici- 
dato. Questo si traducein un crollo di 
autostima: non sa più essere un mari¬ 
to per la moglie, un padre per la figlia, 
un medico per i suoi pazienti. Se la 
trama vi ricorda un po' La stanza dei 
figlio, non sietelontani dal vero: anche 
se il tutto è in salsa hollywoodiana. 


Crazy 

Beautiful 


La trama è sorprendentemente si mi- 
lea quella di Savethe Last Dance, ma 
qui non ci sono ballerini. Lei ègiova- 
ne, bianca,carina, di buona famiglia; 
lui è ispanico e studia per diventare 
pilota militare. Si conoscono a scuo¬ 
la, lei lo punta, lui crede che sia uno 
scherzo poi capisce chesi fa sul serio. 
Commedia sentimentale all'insegna 
- di nuovoi - del politicamente cor¬ 
reo. Attenzionealla ragazza, però: è 
Kirsten Dunst, l'inquietante bambi¬ 
na di Intervista col vampiro, e sta cre¬ 
scendo davvero bene. In ogni senso. 


1 MILANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Paul, MIcke gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, ! Craig 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Eden 

drammatico di A. Citai, con S. Morton, D. Huston, ! Jane 

15,00-16,50 (£7.000) 18,40 (£ 13.000) 

Anteprima ad inviti 

21,00 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

sala Duecento 

200 posti 



sala Quattrocento 

400 posti 

15,10-17,40 (£ 7.000) 20,15-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Anteprima ad inviti 

21,00 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Blow 

drammatico di ! Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
14,45-17,1519,50-22,30 

sala 2 

Fast and Furious 

108 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il trionfo deN'amore 

108 posti 

commediadi C. Peploe, con M. Corvino, B. Kingsiey, F. Shaw 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M.deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich,C. 

Deneuve 

17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Le pomographe 

erotico di B. Bonello, con J. Regnier 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di ! Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 

sala 2 

150 posti 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,35 (£ 7.000) 17,50-20,15-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

90 posti 


Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 
14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-22,20-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'amore probabilmente 

120 posti drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Adanggaman 

191 posti 

drammatico di R. G. M'Bala, con R. Ouedraogo, A. N'Guessan, Z. H. 
Goore Bi 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

14,30-16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 
drammatico di K. Loach, con J. Buttine, ! Craig 

14.30- 16,30 (£ 10.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15.30- 17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

The hole 

thriller di N. Hamm, con ! Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Fast and Furious 

359 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

The hole 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

thriller di N. Hamm, con ! Birch, D. Harrington, K. Knightiey 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

Le fate ignoranti 

118 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Blow 

drammatico di ! Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45-17,15 (£7.000) 19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

Fast and Furious 

313 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

Bounce 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
15,00 (£ 7.000) 17,20-20,05-22,30 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,10 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


MANZONI 


sala? 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

144 posti 

1170 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 8 

100 posti 

sala 9 

133 posti 

MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di ! Burton, con M. Wahiberg, ! Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

salalo 

124 posti 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 
1070 posti Jurasslc Park 3 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,00 (£ 7.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
15,00-17,00-19,40-22,00 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

15,00-17,30 (£ 8.000) 19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 

16,15 (£ 7.000) 18,15-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

The Others 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Jurasslc Park IN 

250 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
14,40-16,35 (£ 8.000) 20,30-22,40 (£ 14.000) 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,40 (£ 14.000) 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 


Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commedia di D. Mirkin, con S. Weaver, J. Love Hewitt, R. Liotta 
14,45-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

Session 9 

thriller di B. Anderson, con D. Caruso, P. Mullan, B. Sexton IN 
15,10-17,40 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
14,40-17,00 (£ 8.000) 19,30-22,10 (£ 14.000) 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 
drammatico di K. Loach, con J. Buttine, T. Craig 

15.15- 17,45 (£ 8.000) 20,10-22,40 (£ 14.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

16.15- 18,20-20,25-22,30 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg,! Roth, H. Bonham-Carter 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Save thè last dance 

commedia di ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, ! Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Save thè last dance 

commedia di ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, ! Kinney 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti The unsaid - Sotto silenzio 

thriller di ! McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

15,00 (£7.000) 

Serata ad inviti 

21,00 (£ 13.000) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

Blow 

438 posti 

drammatico di ! Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

sala 2 

14,45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

Fast and Furious 

250 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

sala 3 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

250 posti 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

sala 4 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

The hole 

249 posti 

thriller di N. Hamm, con ! Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

sala 5 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Fantasmi da Marte 

141 posti 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

sala 6 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

74 posti 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Lisbon story 

drammatico di W. Wenders, con R. Vogler, P. Bauchau 
16,00-20,00 (£8.000) 

Alice nelle città 
di W. Wenders 
18,00-22,00 (£8.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


NUOVO 

ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 


PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti II trionfo deN'amore 

commediadi C. Peploe, con M. Corvino, B. Kingsiey, F. Shaw 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti Save thè last dance 

commediadi ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, ! Kinney 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 


BIASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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cinema e teatri 


l’Unità 


25 


Psycho 


La eienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso evisionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
'80 è giustamente spietato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferisceallazozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Ai rese dintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
dell'Anzona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un clichéchea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L'azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell'impe¬ 
ratore. Nevienefuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d'oro all'ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. I n un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell'altra. Cosi va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal qualenon riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


[BINASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,15 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
700 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

Riposo 


CASSI NA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti Spettacolo teatrale 

21,00 (£ 12 . 000 ) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSICO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

Riposo 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,10-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,20-20,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20 , 10 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti Spettacolo teatrale 

16,00-21,00 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

Riposo 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
20,05-22,30 

sala 2 Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,05-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,15 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

18.30- 20,40-22,50 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,00 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

17,10-20,20 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,40-22,20 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

17.30- 20,10-22,30 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
19,50-22,10 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 
500 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Paul, Micke gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con J. Buttine, T. Craig 

20,30-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

15,30-17,40-20,00-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

Riposo 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 
590 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,45-17,50-20,10-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

Riposo 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00-17,40-20,00-22,30 

270 posti The unsaid-Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Field, L. Cardellini 

15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

15,45-18,00-20,15-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOHA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

Riposo 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

21,00 

180 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

Riposo 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20.20- 22,40 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
20,00-22,40 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,00-22,40 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20.20- 22,35 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20.10- 22,45 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 

20.10- 22,30 


Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
17,00-20,00-22,30 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 
17,00 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightiey 
17,00-20,00-22,30 

Codice; Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, H. Berry 
22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

Riposo 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

21,00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

Riposo 


SAN GIUUANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahiberg,! Roth, H. Bonham-Carter 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,15-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20,15-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Save thè last dance 

commedia di ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, ! Kinney 

20,10-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di ! Burton, con M. Wahiberg,! Roth, H. Bonham-Carter 

20,10-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Blow 

drammatico di ! Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,10-22,30 


teatr 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

ViaC.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Aperta la Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì al 
venerdì ore 15/19 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La cena dei cretini regia di Andrea Brambilla con 
Zuzzurro e Gaspare presentato da Fox and Gouid Produzioni 

CRTSALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Campagna abbonamenti stagione 2001/2002 Dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 19. Sabato dalle ore 10 alle ore 13 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Domani ore 16.00 e ore 17.30 ingresso libero Intorno a Louis Arm¬ 
strong video jazz, proiezioni guidate di filmati su Armstrong e il suo 
mondo intervengono Maurizio Franco, Stefano Zenni, Luca Bragalini 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedi al sabato dalle ore 10 
alle ore 14 e dalle ore 14.30 alle ore 18.30 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Domani ore 21.15 Due donne raccontano monologhi al femminile di 
Anna Scardovelli regia di Anna Scardovelli, Gaia Catullo presentato da 
Dueddì 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 The Shaolin Monks di Dr. Jian Wang 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 6 ingressi a L. 90.000 
con Òartalibera, acquistabile anche su www.teatrolibero.it 

LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 6 ingressi a L. 90.000 
con Lunatica card (info al botteghino) dal lunedì al sabato dalle 14.30 
alle 19. 


MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 al lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 dal lunedì alla domenica 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Aperta la Campagna Abbonamenti 2001/2002 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 
La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Campagna abbonamenti stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18.30 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

PAOLO GRASSI ■ PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 10.00 per le scuole e ore 20.30 II giro del mondo in ottanta 
giorni riduzione per marionette di Carlo II Colla ed Eugenio Monti Colla 
regia di Eugenio Monti Colla con la Compagnia Marionettistica «Carlo 
Colla e figli» 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre 

SALAGREGORIANUM 

Via Gettala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato ore 

10.30-13 e 15.30-19. La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di otto¬ 
bre. 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

ViaTurroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 
La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di ottobre. 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Ogiio, 18-Tel. 02.55211300 

Domani ore 21.00 Lo sconosciuto di Agatha Christie regia di Rino Silveri 
con Cinzia Bregonzi, Marco Alberghini, Michele Airodi, Simona Chiodo, 
Desirée Foà, Elena Petrini, Renato Soriano, Alessandro Testa 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 acquisto presso Inteatro 
Smeraldo dal lunedi al venerdì dalle ore 11 alle ore 18.30. Per informazio¬ 
ni tei. 02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

Musica 

ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 7 ottobre in occasione dei quarant'anni di carriera Renato 
Bruson baritono musiche di Verdi, Donizetti, Bellini con Carlo Bruno al 
pianoforte e gli strumentisti del Teatro alla Scala 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Oggi tutti i giorni dalle ore 10.00 alle 19.00 Campagna Abbonamenti 

Stagione 2001-2002 

PALAVOBIS 

Via Sant' Elia-Tel. 02.38015299 

Oggi ore 21.00 Obs presentato da Festival Oltre 90 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI MILANO 

ViaDurini, 24-Tel.02.795393 

Presso il Teatro Dal Verme: martedì 9 ottobre in programma Concerto 
musiche di Bach, Schumann, Beethoven con Gianluca Cascioli al piano¬ 
forte 


I 


I 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Fast and Furious 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
17,00-20,00-22,30 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, N. Henstridge 
17,00-20,00-22,30 

Blow 

drammatico di ! Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
17,00-20,00-22,30 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di ! Burton, con M. Wahiberg, ! Roth, H. Bonham-Carter 
17,00-20,00-22,30 

The unsaid-Sotto silenzio 

thriller di ! McLoughilin, con A. Garcia, C. Field, L. Cardellini 
17,00-22,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
17,00-20,00-22,30 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

20,00 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Save thè last dance 

commedia di ! Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, ! Kinney 
17,00-20,00-22,30 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
17,00-20,00-22,30 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, ! Leoni, W. H. Macy 
17,00-20,00-22,30 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

Riposo 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


sccGLi IL cincmn 




Dove c'è 
fantasia per la 
twa fantasia. 
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Molti uomini non impegnano mai 
il proprio essere, 
la propria sincerità profonk. 
Vivono alla superficie di se stessi: 
un magro raccolto, 
illusione d'un destino veritiero. 


$ 


Georges Bernanos, «Diario 
di un curato dicampagna» 



Salvadanai, i tuoi Risparmi per la Patria 


Maria Gallo 

ccumulare tanto denaro per alcuni è una disgrazia, per aitri ii 
fineuitimo delia propriavita, Pare che la cosa riesca piuttosto 
bene se si è vecchi e antipatici come lo zio Peperone o come la 
scorbutica zia delle piccole donne] 0 , Meg,Amy e Beth. Ma natural¬ 
mente bisogna attivarsi da giovani perché l’impresa riesca al meglio, 
Per questo, in epoca pre credit e smart card, sarà toccato in dono, a 
molti fanciulli, un salvadanaio da alimentare costantemente con 
tante belle monetine. 

Strano destino quello del salvadanaio. Acquistato da adulti desiderosi 
di avvicinare i bimbi al modello «formica», è probabile che, per 
l’acquisto, spendessero dellesommesuperiori aquelleche sarebbero 
state custodite. Sempre gli adulti offrivano il denaro che le piccole 
«cicale» avrebbero certamente dissipato in consumi voluttuari. Una 
volta riempito, l’oggetto veniva distrutto con un gesto tanto liberato¬ 
rio quanto incurante della perdita di un prodotto da poco acquistato. 


Egli adulti? Felici di osservare come il loro doppio investimento fosse 
andato in fumo. 

Ma a qualcuno questa cosa non dev’essere andata giù, così un bel 
giorno comparvero salvadanai in latta, ghisa, plastica ed altri solidi 
materiali. E in questo modo i bimbi furono privati dell’unico gesto 
malsano che avrebbero potuto compiere col benestare degli adulti. I n 
compenso fu datalibertàdi compiere molti gesti malsani ai produtto¬ 
ri che, per crudeltà estetica o per eccesso di simbolismo, si diedero 
alla produzionedi oggetti, in alcuni casi, quantomeno diseducativi. 
Come definire altrimenti il salvadanaio, prodotto negli anni '50, su 
cui svettavano due bimbi che, solo dopo aver inserito la moneta, si 
avvicinavano per baciarsi? Dalla mercificazione dei sentimenti al più 
classico «0 la borsa o la vita». Su di un salvadanaio statunitense (fine 
’800) il leone minacciava la scimmietta rifugiatasi sull’albero. Per 
darle una chance di sopravvivenza bisognava consegnarle una mone¬ 




ta e girare una levetta sulla base: il felino spalancava le fauci e la 
scimmietta faceva scivolare la moneta nella sua bocca, 

M a i migliori restano senz’altro i salvadanai a scopo economico-pa- 
triottico. Regalati spesso da banche ed assicurazioni, i salvadanai con 
testimonial importanti provengono in genere dagli Stati Uniti. Ad 
U ncle Sam, alla Statua della Libertà e ad Abramo Lincoln fu spesso 
affidato il ruolo di custode dei beni. Al realismo di maniera degli 
americani, faceva da contrappunto il delicato simbolismo d^li euro¬ 
pei, soliti raffinati intellettuali. Gli inglesi pensarono benedi comme¬ 
morare la fine della Prima Guerra M ondiale con una bella pallottola 
gigante e iperrealista. Con pudico minimalismo invece, una banca 
lombarda, intorno agli anni '40, regalava, ai piccoli balilla, una casset- 
tina metallica per promuovere! risparmi «perii benessereelo svilup¬ 
po della patria». La chiave d’apertura della cassettina era custodita 
dalla banca. Che ci fosse del simbolismo anche in questo? 
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Scrittori 

saofil^j hì 

L'eredità narrativa dell Islam 
è orale: così vuole il Corano 
Eppure, da Mahfuz a Rushdie, 

il romanzo è la via per conoscerlo 

I 


Nicola Fano 


G uai a chi scriveèlaleggedel Cora¬ 
no. La parola scritta è privilegio 
esclusivo del Profeta e sulla sua 
sciasi può utilizzarla solo per commenta¬ 
re le scritture: chi usa l'arabo per altri sco¬ 
pi (scrittori, saggisti, giornalisti) commet¬ 
te sacrilegio e per ciò può essere punito. 
N on si contano i giornalisti feriti o assassi¬ 
nati dai fondamentalisti islamici in Alge¬ 
ria comealtrove. M a proprio sul divieto di 
scriverelaculturaaraba(quellalaica,chia- 
miamola così) ha trasmesso se stessa per 
secoli e secoli: la letteratura di quel mon¬ 
do è fatta di poesia orale, di cantastorie e 
affabulatori che nei sukenellepiazzedelle 
città e dei paesi raccontavano le esperien¬ 
ze passate. Pensate alle M ille è una notte e 
capi rete meglio che cosa ha prodotto que¬ 
sta tradizione. Poi, alla fine dell’Ottocen¬ 
to, in un Libano che già sentiva gli influssi 
culturali dell’Occidente, nacque il roman¬ 
zo arabo propriamente detto e se oggi ab¬ 
biamo la possibilità di conoscerei! prodot¬ 
to di un pezzo di mondo ancora sospeso 
tra «rieducazione» e colonizzazione da 
parte dell’Occiden¬ 
te, lo dobbiamo al 
sacrilegio di tanti 
scrittori che, nel 
corso del Novecen¬ 
to, hanno scelto la 
forma del romanzo 
per esprimere la 
quotidianità, le pau¬ 
re, i sogni eleemo- 
zioni dei propri po¬ 
poli. 

Una biblioteca idea¬ 
le per entrare in 
questo labirinto 
non può prescinde¬ 
re da due autori 
che ormai sono ve¬ 
ri e propri classici della letteratura araba: 
Naguib MahfuzeTahar Ben Jelloun, egi¬ 
ziano e premio Nobel il primo, marocchi¬ 
no naturalizzato in Francia il secondo: ara¬ 
bo madrelingua il primo, maestro della 
linguafranceseil secondo. Due autori mol¬ 
ti differenti tra loro, dunque. I romanzi di 
M ahfuz, a cominciare dalla celebre trilo¬ 
gia (Tra i duepalazzi, Il palazzo dd deside¬ 
rio e La via ddio zucchero), raccontano la 
vita quotidiana del mondo arabo, quel mi¬ 
scuglio di riti sociali e vita interiore che 
rappresenta in pieno la conflittualità tra 
passato e futuro di queiruniverso. M a c’è 
poi il celebre Caffè degl/ intridi, un rac¬ 
conto che mettea nudo la contrapposizio¬ 
ne netta fra intellettuali eautorità religiosa 
nell'IsIam: il Caffè è un luogo d'incontro 
nel qualesi saldano leamicizieesi tessono 
letrame, anche le più complesse eviolen¬ 
te. Ed è nei Caffè che spesso i terroristi 
vanno a colpire i propri bersagli. Non a 
caso M ahfuz, malgrado la sua grande po¬ 
polarità e il suo straordinario carisma (o 
forse proprio per questo), è stato vittima 
di un attentato rivendicato da un gruppo 
di fanatici religiosi. Tahar Ben Jelloun, al 
contrario, ha dedicato la sua vita letteraria 
a i 11 u m i nare i I contrasto fra 0 ri ente e 0 cci - 
dente, a raccontare come il mondo ricco, 
con le sue abitudini e le sue comodità, 
abbia finito per snaturare la vita di ogni 
giorno nei paesi arabi e, in particolare, del 
M aghreb. N el suo Giorno di silenzio a Tan¬ 
gari, per esempio, si racconta di un vec¬ 
chio capofamiglia defraudato del suo ruo¬ 
lo guida aH'interno della comunità perché 
in casa è l’unico a non saper utilizzare il 

A fine ’800 in Libano 
l’innesto tra cultura araba 
e forma occidentale 
del racconto. Ma lo 
scrittore resterà una figura 
trasgressiva 


frigorifero e la lavatrice. 

M a poi, con l’Occidente, c’è anche chi ci 
gioca con straordinario talento: èil caso di 
DrissChraibi, il maggiore scrittore berbe¬ 
ro vivente, il quale ha dato vita alla saga 
dell’ispettore Alì, un detective che agisce 
tra il sukdi Tangeri elevillettedi Marrake- 
ch così comeil M arlowedi Chandler lavo¬ 
rava tra Beverly H ills e San Francisco. Lo 
stesso Charibi, comunque, è l’autore di 
Nascita all'alba, forse il più intenso roman¬ 
zo della tradizione maghrebina, nel quale 
si racconta la metamorfosi interiore di 
una ragazzino berbero, che inizia quando, 
per la prima volta, lui vede un treno attra¬ 
versare il suo orizzonte, il suo deserto, le 
sue illusioni. 

Emblematico poi è anche il caso di uno 
scrittore arabo palestinese, Emil Habibi, 
che ha ottenuto molti premi nel suo pae¬ 
se, Israele. Habibi èstato un esponentedi 
punta di quell’ala «liberal» della cultura 
araba che teorizzava non solo la necessità 
di una convivenza nella quotidianità socia- 
ledi palestinesi eisraeliani, ma che vedeva 
in questa commistione Est/Ovest il tratto 
più significativo e ricco della cultura di 
quella infuocata terra di frontiera che è il 
M edioriente. Figurarsi cheli suo romanzo 
più famoso è dedicato fin dal titolo alle 
Straordinarie avventure di Félce Sventura, 
il Pessottimista: nel nome il protagonista 
ha già il suo destino contraddittorio e am¬ 
bivalente e la sua vita si tinge continua- 
mente di comicità etragedia. M a in realtà 
le opere di Habibi non erano ben viste né 
dai palestinesi né dagli israeliani, tranne 
che nel periodo di dipelo, trai due popo¬ 
li, una decina di anni fa. 

Nei paesi musulmani leggere non è la pri¬ 
ma delle attività. Neanche in Occidente, si 
dirà, ed è verissimo: ma certo dalla nostra 


parte del mondo i cosiddetti intellettuali a 
volte riescono a condizionare i I potere po¬ 
litico e quello mediatico, mentre nel¬ 
l’IsIam chi scrive non lo fa per condiziona¬ 
re! poteri ma per testimoniareo denuncia¬ 
re. In quel mondo, infatti, le guide e le 
autorità religiose svolgono una funzione 
similea quella che noi in genere attribuia¬ 
mo agli intellettuali; salvo che lì non di 
rado i leader religiosi hanno un’influenza 
pesantissima sull’attività dei poteri legisla¬ 
tivi e giuridici. Insamma, nell’IsIam se il 
religioso è come un intellettuale militante 
che si sporca le mani con l'esercizio del 
potere morale e materiale, lo scrittore è 
solo un testimone, uno spirito libero che 
oppone le sue parole agli atti di chi gover¬ 
na. Quando scoppiò il caso Rushdiepiù di 
dieci anni fa, per esempio, nel mondo isla¬ 
mico nessuno temeva che il romanzo Ver¬ 
setti satanid avrebbe potuto spopolare fra 
la gente comune e cosi corromperla: piut¬ 
tosto c’era la paura che il libro di Rushdie, 
letto da una piccola élite di cittadini colti, 
potesse trasformarsi in una leggenda popo¬ 
lare. E comunque, chi condannò a morte 
lo scrittore lo fece per questioni di princi¬ 
pio, fregandosene sia della libertà del ro¬ 
manziere siadi quelladi chi avrebbe potu¬ 
to leggere. 

Rispetto al M aghreb e al vicino Oriente, 
Salman Rushdie è al confine opposto del 
mondo islamico. Rushdie che scrive in in- 
glese(ed èormai cittadino britannico) ma 
alla sua terra d'origine, l'India, ha dedica¬ 
to quasi tutti i suoi romanzi. Sulla sua 
testa pesa ancora la fatwa, la condanna a 
morte, decretata dalleautorità religioseira¬ 
niane appunto per il romanzo Versetti sa¬ 
tanici. La questione di principio alla base 
della condanna è quella di aver storpiato, 
in chi ave satirica e parodistica, alcuni ver¬ 




ini alto a sinistra 
lo scrittore 
marocchino 
Tahar Ben Jelloun 
sotto il berbero 
Driss Chraibi 
e in basso 
l’egiziano 
Naguib Mahfuz 




del benessere che si esprime attraverso ric¬ 
chezze materiali ma anche tramite vincoli 
alle libertà degli individui, viene vissuta 
nel mondo islamico come un elemento di 
corruzione costante delle coscienze. 
Questo per dire che la narrativa nel mon¬ 
do islamico assume sempre un volere di 
denuncia, anche al di là delle intenzioni 
dell'autore. Prendiamo il caso della scrittri¬ 
ce pakistana Tehmina Derrani. E’ autrice 
di tre libri: due di fortissima critica nei 
confronti deH'organizzazione sociale isla¬ 
mica chemette ai margini eumilialedon- 
ne (Empietà e Schiava di mio marito sono i 
titoli già in sé significativi); il terzo è la 
biografia di AbduI Sattar Edhi, uno dei 
protagonisti del volontariato pakistano, 
un uomo di solida fede musulmana che 
ha impegnato soldi ed energie per aiutare 
i suoi concittadini più deboli: comunque, 
un eroe atipico, in quella zona del mondo. 
Ebbene, Uno specchio per il deco, questo il 
titolo del libro su AbduI Sattar Edhi, è 
molto diffuso in Pakistan eaddirittura ine¬ 
dito nella gran parte del l’Q cci dente, men- 
tregli altri duelibri (dueromanzi autobio¬ 
grafici, sostanzialmente) hanno ottenuto 
grande successo da noi (Italia compresa) 
mentre sono sconosciuti nel mondo mu¬ 
sulmano. 

Per non parlare di un altro scrittore paki¬ 
stano: H anif Kureishi. Qrmai cittadino in¬ 
glese, Kureishi grazie ai suoi film e ai suoi 
romanzi ,11 budda ddle periferie prima di 
tutti, è popolarissimo in tutto l’Qccidente 
(per porteci pare a incontri pubblici chiede 
e ottiene compensi da rockstar) ma prati¬ 
camente sconosciuto in Pakistan. Benché 
nei suoi libri un cer¬ 
to fanatismo islami¬ 
co sia non solo rac¬ 
contato ma anche 
considerato parte 
integrante della so¬ 
cietà; nel Sud come 
nel Nord del mon¬ 
do. U n altro esem¬ 
pio. C'è uno scrit¬ 
tore, in Indonesia, 
che ha sfidato tutti 
i governi e tutti i 
poteri per dire la 
sua sulla vita quoti¬ 
diana del suo pae¬ 
se: Toer Ananta 
Pramoedya. In In¬ 
donesia, i suoi libri 
sono al bando: dl- 
/ verse organizzazio¬ 

ni estremiste isla- 
micheavevano mi¬ 
nacciato di dare 
fuoco alle librerie nelle quali fossero stati 
esposti 0 messi in vendita. 

L'accusa: Pramoedya è ateo e comunista. 
Risposta: esistono decinedi siti internet 
nei quali èpossibilenon solo trovare tut¬ 
ti i suoi romanzi, ma anche una miriade 
di informazioni sulla lotta ai poteri politi¬ 
co e religioso in I ndonesia come in tutto 
il mondo; senza contare foto, documenti 
e omaggi varii allo scrittore. In questo 
caso, almeno, la minaccia fondamentali¬ 
sta si è dimostrata meno efficace della 
rqilica. E comunquein tutto l'Qcci dente 
i libri di di Pramoedya sono diventati un 
vero caso editorialeeletterario: sono sta¬ 
ti tradotti anche in italiano, dal Saggiato¬ 
re. Certo, alle «intelligence» non si può 
chiedere di leggere romanzi anziché rap¬ 
porti segreti, ma di sicuro anche la storia 
militare insegna che prima di affrontare 
un nemico è necessario conoscerlo e ca¬ 
pirlo. 


Romanzieri all’indice, 
anche se dal Maghreb 
al Pakistan dipingono 
per lo più il disagio 


setti del Corano. Per anni Rushdie ha vis¬ 
suto segregato e nell’impossibilità di viag¬ 
giare (molte compagnie aeree non erano 
disposte a ospitarlo a bordo perché nessu¬ 
na società assicuratrice avrebbe coperto il 
rischio): ancora oggi lo seguono costante¬ 


mente decine di guardie del corpo. Eppu¬ 
re, per conoscere meglio la rabbia e le 
passioni chemuovono l’IsIam contro l’Qc- 
cidente, i libri di Rushdiesonofondamen¬ 
tali. U n solo esempio: leggete i racconti di 
Est, Ovest e capirete come la pervasività 


nei confronti del nostro 
modello di vita 
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ALDO BUSI SI PORTA VIA 
UN QUADRO DI ENZO CUCCHI 

Aldo Busi si è portato via un'opera di 
Enzo Cucchi, lasciando allibiti il 
pubblico e gli organizzatori di una 
mostra milanese. Lo scrittore, alla 
Standa di via Torino, dove si svolgeva 
l'inaugurazione della mostra «Tutti a 
cena nel cavallo», si è arrampicato sui 
carrelli del supermercato e ha staccato 
dal muro un'opera di Cucchi, l'ha 
arrotolata e se ne è andato dicendo: 
«questa è mia e me la porto via». L' 
autore del dipinto, che è amico di Busi, 
si è fatto quattro risate. Allibiti invece 
sono rimasti gli organizzatori. Il dipinto 
fa parte di una grande composizione a 
pannelli disegnata da Cucchi pochi 
giorni fa, proprio per questa mostra. 



Ritorno a via Panisperna, aspettando il Museo 


Roberto Arduini 

U n bagno di studenti in Campidoglio. T an¬ 
ta da dover allestire altre sale, oltre alla 
terrazza. Oltre venti scuole romane, con i propri 
studenti, hanno partecipato alla conferenza «Da 
Galilei a Fermi, al Supermondo», organizzata 
daN'assodazione culturale «Comitato Panisper¬ 
na», in collaborazione con II comune di Roma. 
Preludio alla manifestazione, l'inaugurazione di 
una lapide presso l'ex Istituto di Fisica delTuni- 
versità,in via Panisperna. 

Alla vigilia del centenario della nascita di Enrico 
Fermi, il 29 settembre 1901, si è parlato soprat¬ 
tutto del padre della Fisica italiana. E del M useo 
a lui intitolato. U n centro di storia della Fisica e 
di ricerche scientifiche che dovrebbe finire nella 


palazzina, al numero civico 89 di via Panisperna, 
dove i «ragazzi» di Fermi negli anni '30 speri¬ 
mentarono la prima scissionedell'atomo. Attual¬ 
mente, la palazzina è di proprietà del demanio e 
viene utilizzata da uffici del ministero dell'Inter¬ 
no. 

Il «Comitato Panisperna» è stato fondato nel 
1996 proprio per riportare la Fisica, Enrico Fer¬ 
mi e la ricerca scientifica nei luoghi in cui è nata 
in Italia. In questi quattro anni di lavoro, l'asso¬ 
ciazione è riuscita a far arrivare in Parlamento 
una legge, presentata il 15 marzo 1999, e pubbli¬ 
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 63 del 17 marzo, 
che prevede il ripristino delTedifido aN'ambien- 
te originale. Entro il 2002, la palazzina dovrebbe 


tornare a essere un luogo di scienza e ricerca, 
quindi. 

Primo firmatario era il parlamentare verde 
Athos De Luca, presidente dell'associazione che 
si batte per questo museo. Ieri, in qualità di 
moderatore ha introdotto, di volta in volta, il 
sottosegretario per l'Interno, Antonio D'Ali, l'as¬ 
sessore alla cultura del comunedi Roma, Gianni 
Borgna, il provveditore agli studi, Roberto Fede 
le, il professor Antonino Zichichi e il professore 
dell'U niversità La Sapienza, Bruno M araviglia. 
Ma i protagonisti sono stati i giovani. Con la 
loro presenza e le loro domande, hanno movi¬ 
mentato il dibattito. E le loro attese potrebbero 
essere premiate se il progetto preliminare fosse 


approvato. Prevede una nuova struttura a due 
piani per accedere alla parte originaria. Ma il 
museo non sarà un luogo polveroso e statico. 
«Fermi odiava i musei», ha ricordato Zichichi. Il 
nuovo spazio, perciò, sarà un centro museale, 
ma anche un polo di diffusione scientifica e di 
ricerca. 

L'apporto dei giovani sarà fondamentale. A di¬ 
mostrarlo, un concorso per l'assegnazione di die¬ 
ci borse di studio indirizzato agli studenti delle 
scuolemedieesuperiori, chedovranno presenta¬ 
re progetti e lavori. Coordinato a livello euro¬ 
peo, vedrà il «Comitato» in prima linea. La con¬ 
segna dei premi avverrà fra due mesi. M agari nel 
M useo Enrico Fermi, in via Panisperna 89. 


Moravia ritrovato. 0 censurato? 


Quasi giallo sul capitolo segreto del «Disprezzo» che parlava dei comunisti 



Maria Serena Palieri 


ei è di carattere triste, se non 
addiritturacupo»osserva il pro¬ 
duttore Battista apostrofando lo 
sceneggiatore Molteni. Napoli, una cena cui 
sono presenti anche la moglie di Molteni, 
Emilia, eun regista, Reingold:cominciacosì 
il dialogo del «capitolo segreto»del Disprez¬ 
zo, un dialogo nel qualecolui che incarna le 
ragioni del successo di mercato, il produtto¬ 
re, disegna addosso al suo interlocutore 
quello chea lui sembra l'identikit antropolo¬ 
gico d^li intellettuali borghesi di sinistra, 
«sfiduciati che non credono a nulla», perso¬ 
ne che a differenza di operai e manovali 
avrebbero «buone possibilità di guadagno» 
ma «nella vita ci stanno in affitto». Dodici 
pagine che Alberto Moravia cancellò dal¬ 
l'edizione definitiva di un romanzo venuto 
alla luce in una stagione di vitalità creativa 
(nel 1954, lo stesso anno dei Racconti roma¬ 
ni) e che illustra con limpidezza glaciale il 
suo teorema sulla vita coniugale. Il «capito¬ 
lo segreto»èdiventato pubblico ieri mattina 
nella sede del Fondo Moravia, nelle stanze, 
cioè, dell'appartamento all'attico che affac¬ 
cia sui verdi platani del Lungotevere della 
Vittoria, dove abitò a lungo lo scrittore. Fan¬ 
no parte di un suo dattiloscritto battuto al¬ 
l'asta a palazzo Lancillotti, sede romana di 
Christie's, il 14 giugno scorso e acquistato 
collettivamente per il Fondo, al prezzo di 
sessanta milioni, da sua sorella Elena Cimi¬ 
no, dalla sua ex-compagna Dacia M araini e 
dalla vedova Carmen LIera, Enzo Siciliano 
ha presentato il reperto e ora annuncia che 
il capitolo in questione (il tredicesimo del 
romanzo, in quella versionedattiloscritta da 
Moravia alla sua Olivetti) lo pubblicherà nel 
prossimo numero di Nuovi Argomenti. Sic¬ 
come si tratta d'una divagazione cancellata, 
su una parola, «comunista», cruciale allora, 
in tempi di post-maccartismo e piena Guer¬ 
ra Fredda, ecruciale, per paradosso, di nuo¬ 
vo oggi, volendo, se ne può ricavareun gial¬ 
lo filologico-politico: censura da parte del¬ 


l'editore Valentino Bompiani, autocensura, 
semplice scelta, da parte di M oravia, di una 
diversa economia della narrazione? 

Prima domanda, Siciliano: chi ha con¬ 
segnato a Christie's il dattiloscritto? 

Non si sa chi lo avesse, E veda, è soprat¬ 


tutto strano che nello stesso giorno venisse¬ 
ro battute due versioni originali di due ro¬ 
manzi scritti da un marito e una moglie ne¬ 
gli stessi anni... 

Christie's ha venduto quel giorno per 
trenta milioni in effetti anche un au¬ 


tografo dello «Scialleandaluso» di El¬ 
sa Morante, una versione diversa da 
quella che la scrittrice avrebbe poi 
pubblicato sulla rivista «Botteghe 
oscure». E, accanto, un dattiloscritto 
delle «Lettere da Capri» di Mario Sol- 


scrittori all’asta ...W 

Quanto vale la versione originale di un 
romanzo? I sessanta milioni con cui il 
Fondo Moravia si è aggiudicata quella 
(dattiloscritta) del «Disprezzo» sono una 
cifra quasi simbolica, rispetto ai prezzi da 
capogiro ai quali, in alcuni altri paesi del 
mondo, sono state aggiudicate le versioni 
autografe di alcune opere-chiave della 
narrativa. 

La cifra top, negli stessi giorni in cui a 
Roma venivano battute le opere di 
Moravia, Morante e Soldati, veniva 
ottenuta a Parigi dal «Viaggio al centro 
della notte» di Louis Ferdinand Céline: 
quattro miliardi di lire. Ma in questo caso 
si trattava di un’opera manoscritta: chi l’ha 
comprata ha acquistato anche l’unicità di 
un rapporto intimo con la calligrafia dello 
scrittore. Due miliardi l’anno prima per il 
manoscritto per antonomasia: quello della 
«Ricerca del tempo perduto», il collage 
infinito di fogli composto da Marcel Proust 
e stirato giorno dopo giorno dalla sua fida 
governante, Céleste. 


dati. Ma perché la circostanza la incu¬ 
riosisce? 

M oravia non conservava le versioni auto¬ 
grafe delle sue opere. Abbiamo solo quella 
della Donna ieopardo che era lì, sul suo tavo¬ 
lo, in corso di scrittura quando è morto. 


Non abbiamo gli autografi né della Wo/a né 
degli Indifferenti, perché per M oravia questo 
era un assunto teorico: lo scrittore esiste solo 
nei libri che consegna al pubblico. 

Insomma, negava qualunque utilità 
di uno studio delle varianti? 

Appunto. Capitava che alcuni capitoli 
«sfilati» a un romanzo poi semmai li pubbli¬ 
casse altrove: come quello dalle Amò/z/on/' 
sbagliate che pubblicò nel 1931 suir«ltalia- 
no» col titolo Andrèna. Lavorava così: arri¬ 
vato all'ultima stesura, la consegnava a una 
dattilografa econsegnava a Bompiani la ver¬ 
sionepulita. Il resto lo buttava. Ora, il dattilo- 
scritto che il Fondo ha acquisito èli suo, 
personale, ancora pieno di correzioni. Ma 
dagli archivi Bompiani abbiamo accertato 
che anche la versone «pulita» consegnata al- 
l'editoreconteneva in un primo momento il 
capitolo poi cassato. 

Cassato da chi, allora? Da Bompiani, 
da lui stesso? Per paura di irritare il 
Pd? 

M oravia non era il tipo datarsi censura¬ 
re. Le battute polemiche sugli intellettuali di 
sinistra, poi, sono messein boccaaun perso¬ 
naggio che è talmente nativo, a tutto ton¬ 
do... I rapporti di M oravia col Pd, coi critici 
deirUn/tà edi Rinascita poi, si sa, non erano 
buoni, non erano le sue, le ragioni di un 
realismo letterario edificante, lo penso che 
quelle pagine gli siano sembrate un eccesso, 
ma in chiave narrativa. Il capitolo riprende 
va il tema del conflitto tra sceneggiatore e 
produttore, che era già centrale nel roman¬ 
zo: era una ridondanza. 

Insomma, se giallo c'è, è quello di un 
dattiloscritto misteriosamente ritro¬ 
vato? 

M a sì, com 'è sopravvi ssuto al I e si stemati - 
che distruzioni dei suoi autografi, e com'è 
rivenuto fuori insiemecon quello di sua mo¬ 
glie Elsa? 

Rubato, vuol dire? 

A meno che non abbia voluto farne do¬ 
no a qualcuno, M a di persone che io cono¬ 
scessero allora, nel '54, non ce n'è più: io. 
Dacia M araini, l'abbiamo conosciuto dopo. 
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OTTOBRE 


Calendario 

Cattolico 

4 ottobre 

S. Francesco d'Assisi 
(patrono d'Italia) 

Calendario 

Anglicano 

4 ottobre 

S. Francesco d'Assisi 

31 ottobre 

/ Santi e Martiri 
dell'Età della Riforma 

Calendario 

Evangelico 

31 ottobre 

Commemorazione 
della Riforma 


Calendario 

Ebraico 

2 ottobre 

( Tishri 15) 1°giorno di 
Sukkoth (festa delle 
Capanne) 

3 ottobre 

(Tishri 16) 2°giorno 
di Sukkoth 

4-5-6-7 ottobre 

giorni di Sukkoth 

8 ottobre 

7°giorno di Sukkoth 
Floshannah Rabbah 
(festa dell'Osanna) 

9 ottobre 

8° giorno di Sukkoth 
Shemini 'Atzeret 
(preghiera per la pioggia) 


10 ottobre 

Simchàt Torah 

(festa della Gioia della 

Legge) 

Calendario 

Islamico 

15 ottobre 

Laylat almi'raj (viaggio 
notturno a Gerusalemme 
e ascensione del Profeta) 

Calendario 

Indù 

18 ottobre-25 ottobre 

festa della Navaratri 
(Dea Madre) 

26 ottobre 

Vijaya Dashami 
( festa degli strumenti) 


La festa 

Il 4 ottobre cattolici e anglicani ricordano San Francesco 
d'Assisi. Il 31 ottobre per le chiese cristiane evangeliche 
è il giorno della Commemorazione della Riforma, nella 
stessa data gli Anglicani ricordano i Santi e Martiri 
dell'Età della Riforma. 

Dopo il Capodanno ebraico e il periodo dello Yom Kippur 
festeggiate lo scorso mese, in ottobre sono numerose le 
ricorrenze festeggiate dalle comunità ebraiche. Dal 2 
ottobre (15 Tishri) inizia il Sukkot, la festa delle Capanne, 
che ricorda il cammino del popolo d'Israele dall'Egitto 
verso la Terra promessa. La tradizione vuole che si 
«abiti» per otto giorni in capanne appositamente costruite 
dalle famiglie. Si legge il libro del Qohelet. Il 7° giorno di 
Sukkoth si ha lo Hoshanà Rabbà, così chiamato perché è 
il giorno delle invocazioni di Osanna, aiuto e salvezza che 
i fedeli recitano con il «lilav» (un intreccio di cedro, 
palma, mirto e salice) in mano, mentre compiono sette 
giri all'interno della Sinagoga. Al termine della preghiera 
i rami di salice sono battuti per terra fino alla caduta di 
tutte le foglie a simbolo del perdono accordato. La 
tradizione prevede che la notte di «Hoshannà Rabbà» sia 
dedicata alla studio della Torà per cancellare i peccati in 
sospeso. L'8°giorno di Sukkoth è il giorno dello «Shemini 
Atzeret», si recita la preghiera che sollecita la pioggia su 


Israele. Gli ebrei della diaspora continuano a 
sottolineare il loro legame con la terra dei padri. Il 10 
ottobre, vi è la ricorrenza della Simchàt Torà: è la festa 
della Gioia della legge con cui si conclude la lettura della 
Torà nella liturgia sinagogale. Si balla in una processione 
collettiva alla quale partecipano anche i bambini. 

Nel mese di ottobre (il 15) vi è anche la ricorrenza 
islamica dello «Laylat ai-mi 'raj», il viaggio notturno a 
Gerusalemme e l'ascensione del Profeta Maometto. 

Gli induisti, invece dal 18 al 25 ottobre festeggiano la Dea 
Madre, il periodo del Navaratri. Nei nove giorni di 
festività saranno oggetto di culto i diversi aspetti della 
Divinità in forma femminile. I primi tre giorni sono 
dedicati alla Dea nella forma di «Durga» che rappresenta 
l'energia in grado di distruggere gli ostacoli. I successivi 
tre giorni alla forma «Lakshmi» che porta prosperità e 
benessere e, infine, gli ultimi tre a «Sarasvati» che dona 
la Conoscenza. Il 26 ottobre vi è la festa indù Vijaya 
Dashami durante la quale sono consacrati gli strumenti 
del lavoro, dello studio, dell'arte. Nell'induismo non 
esiste differenza tra sacro e profano, e anche ogni azioneo 
dell'uomo, deve essere favorita da buone energie 
spirituali e quindi gli strumenti per compierla ne devono 
propiziare il buon esito. 



L’attualità di S. Giovanni Climaco, monaco del Monte Sinai, in un convegno a Rose 

La sola guerra giusta 
è ai pensieri di morte 


la scheda 


Quanto e cosa ha da dire oggi 
l'esperienza dei monaci del 
deserto, punto di incontro tra la 
spiritualità d'Oriente e 
dell'Occidente? È stato questo il tema della prima sessione 
delI'VIII Convegno Ecumenico Internazionale di Spiritualità 
Ortodossa, dedicata a «San Giovanni Climaco e il Monte 
Sinai», organizzato dalla comunità di Bose insieme al 
Patriarcato ecumenico di Costantinopoli, al Monastero di 
Santa Caterina del Sinai e all'Università di Torino. Vi hanno 
partecipato rappresentanti del mondo accademico, culturale 
e religioso dei paesi europei a tradizione ortodossa oltre che 
da Francia, Germania, Inghilterra, Stati Uniti, Svizzera, 
Belgio e Italia. Numerosi i vescovi cattolici e ortodossi 
presenti, tra cui il cardinale Achille Silvestrini, mons. Marc 
Ouellet (Segretario del Pontificio Consiglio per la 
promozione dell'unità dei cristiani), il metropolita d'Italia 
Ghennadioseil metropolita di Silyvria, Emilianos 
(Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli), i vescovi Evgenij 
di Verija e Basii di Sergievo (Patriarcato di Mosca), Serafim 
di Germania e Laurentiu di Caransebes (Patriarcato di 
Romania), ha preso parte al convegno anche l'abate del 
monastero del Sinai, l'arcivescovo Damianos. Durante i 
lavori è stata approfondito in tutti i suoi aspetti il messaggio 
spirituale della «Scala del paradiso», capolavoro letterario 
del grande abate del Sinai, Giovanni Climaco vissuto a 
cavallo tra VI e VII secolo. È un insegnamento sul le tappe 
della vita spirituale: ascolto della Parola di Dio e del fratello, 
lotta contro le passioni che dominano i nostri cuori e ci 
impediscono di vivere e di amare, e soprattutto approdo alla 
vera contemplazione, che non consiste nella fuga dal 
mondo, ma nell'amore per i fratelli reso possibile 
dall'umiltà e dal discernimento che si sviluppano mediante 
l'ascolto e la lotta spirituale. Tutti i convegnisti di Bose 
hanno allora concordato nel lanciare un appello all'umanità 
: non ha nessun senso scatenare le nostre passioni contro i 
«nemici»; non è questa la via cristiana, e in fin dei conti non 
è neppure una via capace di rendere più umana la vita degli 
uomini. Si tratta invece di apprendere con umiltà l'arte della 
carità, riconoscendo nel fratello, anche in quello più 
sfigurato del peccato, uno di noi, uno che 
va ascoltato, capito, amato. 


Enzo Bianchi * 


S )no pienamente convinto che 
e drammatiche ore che stia- 
'no vivendo a seguito dei vio¬ 
lentissimi etragici attentati dellasetti- 
mana scorsa in territorio statuniten¬ 
se, possano ricevere qualche luce, 
qualcheindicazionedi senso dagli in¬ 
segnamenti della grande tradizione 
patristica, comune aH'orienteeaH'oc- 
cidente. 

Giovanni Climaco èstato un grandis¬ 
simo conoscitore dei meandri del 
cuoreumano: forseuno dei più gran¬ 
di dell'antichità, Perché aveva capito 
che non vi è regola, non vi è norma, 
non vi è forza esteriore che possa 
davvero valere quanto l'autentica 
conversionedel cuore. Sì, il cristiane¬ 
simo è metanoia, conversione, gior¬ 
no dopo giorno, come amavano ri¬ 
cordare! primi padri del deserto, in¬ 
superati maestri di spiritualità cristia¬ 
na, Il nostro cuore, il nostro intimo, 
sono come il crogiolo in cui davvero 
tutto si decide, per la nostra vita, ma 
ancheper quella di coloro checi vivo¬ 
no accanto. 

Come l'ha chiamata padre John 
Chrissavghis, la vera spiritualità cri- 
stianaèuna «spiritualità dell'Imperfe¬ 
zione»: essa consiste nel prendere at¬ 
to della nostra fragilità, della nostra 
precarietà, aprendoci dunque a Dio 
e agli altri. La salvezza viene sempre 
dall'altro: per questo alla radice dell' 
Evangelo, della fede cristiana vi è 
l'ascolto - akoé- che inevitabilmente 
si declina in obbedienza - hypakoé. I 
monaci lo sanno, lo hanno sempre 
annunciato, ecercano di testimoniar¬ 
lo con le loro povere vite. 

Prendere atto delle proprie debolez- 
zeeaprirsi agli altri: ecco la via della 
gioiosa tristezza di cui parla con gran¬ 
de intelligenza spi rituale il venerabile 
igumeno Giovanni, vissuto nella pe¬ 
nisola del Sinai tra il VI e il VII seco¬ 
lo della nostra era. 

E dall'ascolto, radice di tutto, nasce 
la possibilità di conoscere cosa arde 
nel cuore dell'altro, riconoscendosi 
peccatori come lui, echiamati insie¬ 
me a lui a convertirci, a ritrovare la 
via della vita. Del resto, è lo stesso 
Spirito santo che annuncia nei nostri 


cuori e mediante il ministero della 
chiesa la remissione dei peccati, a es- 
serel'unicaverafontedi comunione. 
M a nessuno attingealleenergiedello 
Spirito, se non riconosce la propria 
debolezza! 

Allora lo Spirito che annuncia a noi 
il perdono, che ci indica la nostra 
vocazionedi figlici porta a costruire 
neH'umiltà e nella mitezza legami 
d'amore e di pace che sono «conta¬ 
giosi». Sì, nella croce di Cristo suo 
Figlio, Dio Padre ha annunciato la 
grandeforza della «debolezza» cristia¬ 


na, lo straordinario potere di attrazio¬ 
ne deH'umiltà di Dio: «Quando sarò 
elevato da terra, attirerò tutti a me» 
(Gv 12,32). 

E questo è anche il volto storico con 
cui si è rivelata la verità cristiana, 
come amava ricordareun grande mo¬ 
naco occidentale del XII secolo, Gui- 
go il Certosino: Nuda, crucique af- 
fixa adoranda est veritas. 

La Scala del paradiso, comeèchiama- 
to il cammino della vita spiritualeda 
Climaco, è questa ed egli l'ha capita 
in profondità, e ha speso tutta la sua 



esistenza per annunciare la via r^le 
deH'ascesi, della lotta per disciplinare 
e trasformare se stessi, che porta co¬ 
me suo frutto più maturo l'amore, 
un amore umile e contagioso, E la 
vera contemplazione della verità è 
nella pratica profonda, quotidiana e 
sincera dell'amore. 

Amatissimi fratelli e sorelle: non èia 
guerra contro gli altri la risposta più 
vera che i cristiani possono dare oggi 
al mondo, ma è piuttosto la guerra 
contro i pensieri di mortechesi affac¬ 
ciano nel loro cuore, e che anche i 
cristiani spesso lasciano crescere e 
agire nel loro intimo, 

Per questo la divisione, l'odio tra i 
cristiani, non possono essereun pro¬ 
blema marginale per le chiese: sono 
una radicale contraddizione alla loro 
comune missione; la chiesa non do¬ 
vrebbe far altro che rispecchiare in 


tutta la sua esistenza il suo Signore e 
Maestro, colui che ha detto: «Impara¬ 
te da me, che sono mite e umile di 
cuore». 

È venuto il tempo di smetterla di 
chiederci quale sia la vera via verso 
quel centro di tutto che per noi è 
Cristo, facendoci la guerra gli uni gli 
altri. Come ricordava infatti il vesco¬ 
vo Damianos, attuale igumeno del 
Monte Sinai, «tutti siamo come sulla 
circonferenza di una ruota, al cui cen¬ 
tro vi è Cristo, e ognuno di noi spes¬ 
so ritiene o presume di avere la via 
più diretta per giungereatalecentro. 
M a non importa tanto sapere chi ha 
più ragione: ciò che conta è che cer¬ 
chiamo, nella via della santità, di avvi¬ 
cinarci al centro. Allora, in Cristo, 
quando Dio vorrà, ci sarà data la pie¬ 
na comunione tra i cristiani». E sarà 
una comunione contagiosa. 


Il santo igumeno del Sinai Giovanni 
ètornato allora a «parlarci» in questi 
giorni, anche per spronarci a un rin¬ 
novato incontro, che potrà avvenire 
solo nel perdono reciproco, nella pre 
sa d'atto che siamo l'unica chiesa di 
Gesù Cristo - come ha ricordato con 
coraggio il patriarca di Romania Te- 
octist nel suo messaggio al Conve¬ 
gno -, una comunione di peccatori 
perdonati, chiamati ad annunciare la 
gioiosa tristezza del la con versionecri¬ 
stiana, messaggio di speranza per tut¬ 
to il mondo. 

È con questo spirito, con questo umi¬ 
le ma deciso appello, che vorremmo 
dire a tutti gli uomini che non esiste 
altro nemico che l'opacità del nostro 
cuore, la nostra opposizione ai pen¬ 
sieri di pace, lo spazio che concedia¬ 
mo ai pensieri di morte. 

* priore della comunità di Bose 


Domenica prossima si aprirà a Roma l’assemblea mondiale dei vescovi. Per circa un mese 300 delegati si interrogheranno su molo e identità di questa importante figura ecclesiale 

Un mese di Sinodo per pensare al vescovo del futuro 


Francesco Peloso 


Comincerà domenica prossima in Vati¬ 
cano la decima assemblea generaleordi¬ 
naria del sinodo dei vescovi e durerà 
per tutto il mese di ottobre. Da ben 
sette anni non si riuniva l'organismo 
che, creato con il Concilio Vaticano II, 
rappresenta più di ogni altro quell'idea 
di collegialità della Chiesa tanto dibat¬ 
tuta all'interno della gerarchia cattoli¬ 
ca. L'appuntamento era già stato con¬ 
vocato per il 2000, nel corso del Giubi¬ 
leo ma, comeha osservato a suo tempo 
il card. Schotte, segretariodellaCongre 
gazione per i vescovi, «l'intensità dell' 
Anno Santo ha fatto spostare la data». 
Le 112 conferenze episcopali nazionali 
del mondo manderanno i loro rappre¬ 


sentanti a Roma, i partecipanti, in tut¬ 
to, saranno circa 300 e comprenderan¬ 
no anche del^azioni di missionari, di 
altrechiesecristiane,di osservatori (au- 
ditores). Un importante cambiamento 
si è però verificato, dallo svolgimento 
dell'ultimo sinodo, all'interno della Cu¬ 
ria romana: su 27 dicasteri 14 sono sta¬ 
ti rinnovati. Fra le nuove nomine una 
avrà un perso particolare: quella del 
card.Giovani BattistaReallaguidadel¬ 
la Congregazione per i vescovi, uomo 
scelto dal papa - con il quale ha instau¬ 
rato in lunghi anni un rapporto di fidu¬ 
cia e di forte intesa - per un incarico 
strategico e delicato. Moltissime, poi. 


sono state anche le ordinazioni di ve 
scovi in questi anni. E proprio il ruolo 
elimini stero del vescovo èiltemafor- 
te che farà da base alla discussione. Un 
ampio testo, «L'instrumentum labo- 
ris», costituisce il riferimento per l'av¬ 
vio del dibattito ed è stato composto 
attraverso consultazioni, critiche, sug¬ 
gerimenti che hanno coinvolto lechie 
sedi tutto il mondo. Tuttavia non era 
possibileimmaginarechelo svolgimen¬ 
to di un appuntamento così rilevante 
per la vita interna della Chiesa si svol¬ 
gesse in un contesto di cambienti inter¬ 
nazionali repentini edrammatici. Sarà 
dunque inevitabile che l'attuale crisi 
faccia sentire i suoi echi all'interno di 
un sinodo convocato per discuteredel- 
leprospettivedellaChiesanel terzo mil¬ 
lennio, tanto da aver già messo all'ordi¬ 


ne del giorno una serie di questioni di 
carattere generale: globalizzazione, dif¬ 
fusione dei fenomeni di secolarizzazio¬ 
ne, relativismo moraleconnesso ai pro¬ 
blemi etici, evangelizzazione in Africa, 
in Asia e nei regimi usciti dai totalitari¬ 
smi. Dunque ruolo eformedell'eserci- 
zio del ministero del vescovo verranno 
collocate all'interno di questo scenario. 
N el maggio scorso il card. Re, parlando 
all'assemblea ferale della conferenza 
episcopaleitaliana, aveva avuto già mo¬ 
do di definireunafigura di vescovo che 
- in linea con il Concilio Vaticano II - 
fosse più vicina «alla gente nel suo stile 
di vita, più accessibile, più in mezzo al 
suo popolo comepadreefratello». Spi¬ 
rito di servizio, ruolo di guida per la 
comunità, capacità di sacrificio: queste 
le doti richieste al pastore secondo il 


card. Re che giungeva: «Il vescovo 
non è un funzionario. È un servitore 
della comunità cristiana e dell'umani¬ 
tà, e' un fratello di uomini edonne, dei 
quali condividelegioieelesperanze, le 
angosceeletristezze». 

Ancora verrà sollevata la questione 
della collegialità, del ruolo delle confe¬ 
renze episcopali nazionali, dell'eserci¬ 
zio del ministero petrino. Qualcosa in 
questo senso si muove se anche il card. 
Ratzinger ha avuto modo, recentemen¬ 
te, di affermare che alcune funzioni 
debbano essere decentrate rispetto alla 
Curia di Roma. Del resto è la stessa 
complessità della Chiesa di oggi, la sua 


universalità, a richiedere una lettura ag¬ 
giornata anche della sa vita interna. E' 
stato lo stesso Giovanni Paolo II nella 
Lettera apostolica «Novo millennio 
ineunte» - nella quale ha tracciato i 
lineamenti per la Chiesa del futuro - a 
ricordare che nonostante il cammino 
compiuto, molto resta da fare per la 
riforma della Curia romana, l'organiz¬ 
zazione dei sinodi, il funzionamento 
delle conferenze episcopali. In questo 
stesso senso il papa aveva richiamato la 
connessionefra ministero petrino ecol- 
legialità episcopale, affermando: «Si 
trattadi realtà che hanno il loro fonda¬ 
mento eia loro consistenza nel disegno 
stesso di Cristo edella Chiesa, ma pro¬ 
prio per questo bisognosedi una conti¬ 
nua verifica che ne assicuri l'autentica 
ispirazione evangelica». 


Legittimo 

Reagire 

AL TIRANNO 

Daniele Garrone 

L adiscussionesulla rea¬ 
zione al l'attacco terro¬ 
risti co alle «Torri ge¬ 
melle» e al «Pentagono» ri¬ 
propone in ambito cristiano 
una «clasica» questioneeti¬ 
ca che potremmo esemplifi¬ 
care sulla base delle diverse 
interpretazioni della parola 
di Gesù «non contrastate il 
malvagio; anzi, seunoti per¬ 
cuote sulla guancia destra, 
porgi gl i an eh e r al tra» ( M at- 
teo 5,39). 

Da un lato, vi è interpretazio¬ 
ne rigoristica, che giunse a 
n^are la l^ittimità per un 
cristiano di far parte di un 
esercito e talora di avvalersi 
del tribunale: esa prevalse fi¬ 
no al MI secolo e ricompare 
come una vena carsica nei 
secoli: potremmo menziona¬ 
re! Valdesi medioevali, Fran¬ 
cesco d'Assisi, i Wycliffiti, 
Erasmo, gli Anabattisti, i 
Quaccheri, Tolstoi, Albert 
Schweitzer, il pacifismo cri¬ 
stiano del XX secolo. «Non 
commettere mai un'azione 
che contraddica l'amore», 
sintetizzerà Tolstoi. 

Da Agostino, si sviluppa l'al¬ 
tra linea, che non nega la le¬ 
gittimità da parte del lo stato 
di un uso della forza per la 
tutela del diritto. Per Agosti¬ 
no, leparoledi Gesù si riferi¬ 
scono «pi ù al I a preparazi on e 
del cuore, che è interiore... 
che all'azione che avviene 
in pubblico». Per Lutero, 
«un cristiano dev'esere di¬ 
sposto a soffri re torto e i n gi u- 
ria, a non vendicare se stesso 
... in quanto per sé non ha 
bi sogno del I a potestà e del Ia 
giustizia terrena; tuttavia 
per gli altri può e deve cerca¬ 
re vendetta, giustizia, prote¬ 
zione ed aiuto, e operare 
quanto può... nessun cristia¬ 
no deve usare o invocare la 
spada per sé e per I e sue cose, 
ma può e deve usarl a e i n vo- 
carla a favore di altri, onde 
sia in frenata la malvagità e 
I a bontà protetta... ». 11 crite- 
rio per l'uso della forza è se 
esso «sia di utilità e giova¬ 
mento al prossimo e agli al¬ 
tri». 

In questa seconda linea, si 
sottolinea che l'uomo vive 
«in relazione», cioè le sue 
scelte personali non sono 
isolabili dalle conseguenze 
che esse hanno per altri e 
che il criterio ultimo per 
l'azioneè la responsabilità. 
Bohnoeffer, che accettò di 
macchiarsi della colpa di 
omicidio partecipando alla 
preparazione dell'attentato 
contro Hitler del 20 luglio 
1944, ha ricordato come la 
scelta responsabile non sia 
affatto innocente: appunto, 
il criterio non è l'innocenza 
personale, quanto l'assun¬ 
zione di una responsabilità 
nei confronti delle vittime 
dell'Ingiustizia. 

Il fatto eh e vi vi amo in demo¬ 
crazia accentua il coinvolgi¬ 
mento personal e e responsa¬ 
bile nell'uso della forza: lo 
stato, che detiene la «spa¬ 
da», il «magistrato», siamo 
noi. Tanto più grande è la 
nostra responsabilità, in qua¬ 
lunque delle due linee ci 
muoviamo. 
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Se rislam riscuote i dividendi della pace 


Le leadership moderate dei paesi arabi e islamici 
si aspettavano di partecipare ai vantaggi economici 
e politici dovuti alla fine della guerra fredda 


I l presidente Bush, nel suo discor¬ 
so alla nazione, ha evocato a pro¬ 
posito della lotta lanciata contro 
il terrorismo le mobilitazioni che nel 
corso del '900 sono state condotte 
contro il fascismo, il nazismo ei totali¬ 
tarismi. Il netto richiamo non pare 
un omaggio alla retorica del momen¬ 
to grave che attraversa l'America e 
con lei il mondo intero, visto che si 
moltiplicano da parte di analisti ed 
osservatori i riferimenti al precedente 
storico dell'America di Roosvelt che 
misein piedi esostennelagrandecoa- 
lizioneantifascista per sconfiggereH i- 
tlerei suoi alleati. 

Certo i tratti assolutamente inediti 
chesegnano l'attualeminacciaterrori- 
stica, non identificabile con uno Sta¬ 
to, un territorio, con eserciti efrontie 
re definite, non consentono facili pa¬ 
rallelismi con il passato, anche recen¬ 
te Maselafigura del nemico da batte¬ 
re sfugge alle classificazioni tradizio¬ 
nali, le esperienze del passato posso¬ 
no essere utilmente richiamate per il- 
luminareil senso eleimplicazioni del¬ 
lo sforzo che gli Stati Uniti e i loro 
alleati ed amici stanno compiendo 
per costruì re la più grande coalizione 
contro la rete globale di un terrori¬ 
smo fondamentalista e nichilista. 
L'alleanza roosveltiana coniugava, 
nel l'impostare una lotta di lungadura- 
ta, l'impegno militare ad unastrategia 
per il dopoguerra volta ad estirpare le 
radici del fascismo,a promuovere la 
democrazia, lo sviluppo economico e 
la cooperazione in Europa e, nono¬ 


C he estate, quest'estate 
appenaterminata! Subi¬ 
to prima dell'apertura 
della stagione (maggio) la ba¬ 
tosta elettorale, prima del l'ac¬ 
me agostano, il 20luglio, i «fat¬ 
ti di Genova». Prima della ria¬ 
perto ra del I e scuoi e che san ci - 
sceil ritorno alla normotristez- 
za autunnale, l'attacco al cuo¬ 
re di New York, il Pentagono 
in fiamme. Che cosa ci riserve¬ 
rà ottobre, enovembre, giàno- 
to come mese mesto e mortua- 
rioTChecosasi scambieranno 
a Natale i consumisti d'occi¬ 
dente? Il kit del la sopravviven¬ 
za, le profezie di Nostrada- 
mus, il Corano perché non si 
sa mai, due settimane in un 
rifugio antiatomico? lo, per 


stante la successiva rottura dd mon¬ 
do in due, a dotare la comunità inter¬ 
nazionale di organismi e strumenti di 
governo comuni (innazitutto le Na¬ 
zioni Unite) dopo le tracie dd na¬ 
zionalismi fascisti e razzisti e il ritiro 
isolazionista degli USA e dell'Unione 
Sovietica. 

Alla vigilia ddia dissoluzione ddl' 
U RSS, quando ormai l'era della guer¬ 
ra fredda era conclusa e con essa l'or¬ 
dine bipolaredd mondo,gli Stati Uni¬ 
ti hanno chiamato ad una nuova coali¬ 
zionemondiale, contro Saddam H us- 
san, ma questa volta i frutti attesi 
non sono venuti. Non solo perché 
Saddam è ancora al potere a Baghdad, 
ma perché la coalizione cedette nd 
corso stesso ddia guerra e non fu in 
grado di innescare un dopoguerra di 
cooperazioneesviluppo ndia regione 
e nd più ampio mondo islamico che, 
al contrario, vide accendersi la miccia 
dd risentimento di sterminate masse 
mussulmanedal M arocco alleFilippi- 
ne. 

Coalizionesolo militare, senza proget¬ 
to politico di lungo respiro e senza 
un'idea di ricostruzione cooperativa 
come fu qudia roosveltiana, essa ha 
segnato in qualche modo la direzione 
assunta dal dopoguerra fredda lungo 
tutti gli anni '90. 

11 "dividendo ddia pace", dopo il crol¬ 
lo ddI'UnioneSovietica, ci si attende¬ 
va legittimamente che fossediviso tra 
protagonisti e comprimari del lungo 
conflitto. Basti pensare alle speranze 
che erano fiorite ndle conferenze e 


parte mia, consapevole della 
responsabilità di «dirqualcosa 
di sinistra», in queste ultime 
setti manetaccio molto eascol- 
to. Se ne sentono delle belle: 
«Tutte queste ore passate attac¬ 
cato aCNN mi hannofattoco- 
meun corso full immersion di 
inglese» (un bel risparmio). Se 
ne sentono delle brutte: «lo 
Bush non l'ho votato, ma ades¬ 
so sono con lui e penso che 
sti a f acen do ben e» ( W oody Al - 
len, la citazione non è lettera¬ 
le, ma è perché ho ingoiato la 
pagina di giornale dalla rab¬ 
bia. Mi perdonerete). 

Delle sacrosante: «lo non so¬ 
no d'accordo a sparare nel 
mucchio, ma bisogna capire 
anche le ragioni degli altri: 


forum deirONU dellaprima metà del 
decennio. Così non èstato. H a preval¬ 
so sulla logica cooperativa quella del 
più forte. I vantaggi e I benefici della 
riuniflcazione dd mercato mondiale 
eddiafinedi unaminaccladi sistema 
sono stati accaparrati dalle compo¬ 
nenti egemoni ddl'economla globale, 
senza che alla politica riuscisse alcun¬ 
ché per orientare diversamente la 
spontandtàd^ll "spiriti animali". 

La globalizzazione si èsviluppata pre¬ 
miando leeconomieamericanaed eu¬ 
ropea e qudia cinese e facendo salire 
sulle montagne russe da picchi edd 
crolli alcuneeconomieasiaticheelati- 
no-americane. L'America di Clinton 
ha vissuto il più lungo boom econo¬ 
mico ddia sua storia e l'Europa è riu¬ 
scita anche ndle sue componenti più 
fragili a tenere fede agli impani di 
M aastricht, a varare l'euro e ad i nizia- 
reil processo di riunificazionedd con¬ 
tinente. Chi non ne ha tratto vantag¬ 
gi? Sicuramente,come spesso ripetia¬ 
mo, le aree più depresse dd pianeta, 
l'Africa innazittutto. M a sono rimaste 
ai margini anche regioni ed economie 


che cosa può aspettarsi un oc- 
cidenteche ha aumentato a di¬ 
smisura il suo benessere a sca¬ 
pito della povertà dell'altro 
mondo?». Delle inquietanti: 
«Tutta la terra, ormai, è un 
campo minato: possiamo sal¬ 
tare in aria da un momento 
all'altro. Tutti.» Si parla mol¬ 
to, da quandoii videoeli peata- 
strofi co della potenza fallica 
annientata, ha violentato so¬ 
gni e salotti, ha interrotto il 
brusio assennato delle transa¬ 
zioni, la nostra serenità mer¬ 
cantile. Si parla per tenere a 
bada l'angoscia. Si parla cer¬ 
cando di capire. Checosa non 
ha funzionato nei Grandi 
Equilibri mondiali,daquando 
il blocco sovietico si è dissolto. 


FRANCESCA IZZO 


che avevano nutrito ben altre speran¬ 
ze dalla fi neddl'ordlnebl poi are. Non 
si puòdimenticarecheunodegli atto¬ 
ri più rilevanti ndia lunga lotta con¬ 
tro Il comuniSmo e l'U nIoneSovletIca 
slastato l'IsIam. Noi tendiamo a sotto¬ 
valutare, affetti daunadistorsloneeu¬ 
rocentrica che cl porta a considerare 
ad esemplo solo II contributo ddia 
Chiesa di Woltylandia caduta dd co¬ 
muniSmo, Il peso e il ruolo avuti dall' 
IsIam nd fronteggiare l'espanslonl- 
smo militare dell'Unione sovietica da 
un lato e la penetrazione Ideologica e 
politica dd comuniSmo ndle nazioni 
mussulmane dall'altro. 

La vicenda ddl'Afghanlstan è solo un 
esito tardo ed appariscente di questa 
complessa storia, poiché si é manlfe 
stata ndiaformaclassicadi unaguer- 
radl llberazioneda un occupante stra¬ 
niero. 

Mail fenomeno é presente da lungo 
tempo,dallafinedegll anni '50specie 
nd paesi arabi attraversati dal vento 
dd nazionallmo panarabo di Nasser 
prima e dall'anticolonialismo soclall- 
stegglante algori no e palestinese poi, e 


lasciando il capitalismo da so¬ 
lo, senza antitesi, senza «catti¬ 
vi» accreditati da un progetto 
che non sia soltanto velare le 
don ne e pr^are Al I ah ? 

Come è arrivato il N ordameri- 
ca ad accumulare tanto odio 
contro i suoi cittadini inno¬ 
centi, contro i suoi simboli po¬ 
tenti? Perché nessuno rinfac¬ 
cia al telegenico Bush i primi 
passi del suo mandato: dal pro¬ 
tocollo di Kyoto al la conferen¬ 
za antirazzila, ogni mossa 
uno sbagl io? È davvero inevita- 
bileradereal suolo, punire, ag¬ 
gredire, bombardare? Non esi¬ 
ste un modo non terrorista di 
rispondere al terrorismo? Scu¬ 
sate, non riesco più a fermar¬ 
mi, ho latesta piena di doman¬ 
de. Sequalcuno ha qualche ri¬ 
sposta, la prego di inviarmela. 
lidia.ravera(a)libero. it 
Senon ci aiutiamo fra noi... 


dove l'attivazione politica ddl'islam 
in chiave anticomunista é stato tra le 
cause del Ia frattura tra Ie él ite moder- 
nizzanti e le masse rurali ed urbanizza¬ 
te. Le leaderships moderate dei paesi 
arabi ed islamici si attendevano dalla 
fine della guerra fredda la partecipa¬ 
zione assieme a Stati Uniti ed Europa 
ai dividendi dellapacein termini poli¬ 
tici (soluzionedel conflitto israelo-pa¬ 
lestinese) ed economici, ma ciò non é 
avvenuto eli processo di destabilizza¬ 
zione delle classi dirigenti dell'area é 
andato avanti sino all'll settembre 
quando la strage terrorista di New 
York ha fatto scattare l'allarme rosso. 
Da quel momento il mondo non é 
pi ù come pri ma, come é stato gl usta- 
mentedetto. Forsecomeaccadeavol- 
ta nella storia da un male così grande 
può derivameli principio di un bene. 
L'America, ferita nel corpo e nello spi¬ 
rito, non si é ripiegata su se stessa, si é 
rivolta alla comunità internazionale 
chiedendo "al mondo intero di venir¬ 
ci in aiuto", comesi éespresso il sena¬ 
tore repubblicano John Warner del 
comitato della Difesa. 


M a questa volta la coalizionecontro il 
terrorismo, sesi vuoleottenereil risul¬ 
tato di sconfi^erlo e sradicarne le ra¬ 
dici, non può limitarsi alla risposta 
solo militare o di sicurezza; deve af¬ 
frontare la questione posta agli inizi 
degli anni '90 e lasciata lì a marcire. 
L'Occidente - Stati Uniti ed Europa 
assi eme perché inquestosonoe devo¬ 
no essere accomunati - é disposto ed 
éin grado di concepìreerealizzareun 
progetto di sviluppo economico fon¬ 
dato su una visione cooperativa e di 
condivisionedei vantaggi derivati dall' 
unificazione del mercato? 

Sono in grado le nostre economie e le 
nostre società di affrontare e sostene¬ 
re l'allargamento dellebasi produttive 
del pianeta? 

Bush ha parlato di guerra lunga e che 
richiederà grandi sacrifici al popolo 
americano e a noi tutti. E sono stati 
evocati i possibili sacrifici di viteuma¬ 
ne, di partedellelibertà personali, sa¬ 
crifici da compiere neH'ottica di una 
ri sposta m i I i tare e d i si cu rezza al I e m i - 
nacceterroristiche. Risposta indispen¬ 
sabile, ma non sufficiente a cementa¬ 
re una coalizione che, come quella 
roosveltiana legava assieme fermezza 
militareeprogettodi pacefondato su 
democrazia e crescita economica, 

0 ccorrerà forse com i nei are a d iscute- 
re di come riavviare il motore delle 
nostre economie verso un modello 
espansivo ed inclusivo. 

E per non restare nel vago e fare un 
esempio che ci riguarda assai da vici¬ 
no, conviene ricordare che entro il 


2010 é prevista l'entrata in vigoredel- 
lazonadi libero scambio neH'areaeu¬ 
romediterranea, un impegno concre 
todi partnership tra Europa e mondo 
arabo assunto dall'U E, anchesesareb¬ 
be i mportante associare a tale partner- 
ship gli Stati Uniti. Si tratta di una 
scadenza assai ravvicinata che richie¬ 
de l'investimento fin d'ora di ingenti 
risorse per attrezzare leeeonomieele 
società delledue sponde del Mediter¬ 
raneo all'Incontro ealla cooperazione 
ed integrazione. La realtà attualeéche 
metà del budget dell'UE é assorbita 
dalle sovvenzioni al settore agricolo 
per proteggerlo dal la concorrenza che 
spesso proviene dai paesi emergenti 
tra i quali molti arabi e islamici. Per 
non parlaredelletendenzeachiudere 
lefrontieredeH'Europaai flussi migra¬ 
tori e degli appelli che provengono da 
pulpiti autorevoli a discriminare gli 
immigrati di fede islamica. 

Certo il riorientamento massiccio de 
gli investimenti e delle priorità dello 
sviluppo economico esodale non av¬ 
viene senza che la politicatomi al po¬ 
sto di comando. Ma la politica può 
tornare ad esercitare la sua funzione 
di guida egoverno dei processi se éin 
grado di formulare idee sul futuro e 
di riorganizzare interessi ed aspettati¬ 
ve intorno ad esse. Abbiamo bisogno 
anche noi, sinistra europea, di accele- 
rareerilanciareil nostro progetto per¬ 
ché l'Europa aperta al mondo, al M e 
diterraneo eattoredella politica mon¬ 
diale la si costruisce qui ed ora nel 
fuoco di questo dramma. 
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D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Più domande che Risposte 


L’assassino siede alla destra del suo dio? 

IVAN DELLA MEA 


P uò esserecheun mistico assas¬ 
sino sieda alla destra del suo 
dio? No, vorrei dire. No, vor¬ 
rei poter credere. 

lo non so da qualesura del Corano 
i fondamentalisti talebani o sauditi 
o iracheni o algerini o egiziani trag¬ 
gono la ragion d'essere delle loro 
carneficine. Amici arabi e musul¬ 
mani credenti mi dicono che nulla 
c'è che giustifichi gli mozzamenti 
in Algeria, i bambini-bomba in 
Israele, i Boeing sterminatori a 
NewYorkeaWashington. 

M a non vorrei che per bastardissi¬ 
mo converso George Bush jr. pen¬ 
sasse in termini non di giustizia 
per la pace ma di vendetta con la 
guerra perché nella Bibbia (Giosuè 
6-20/21) è scritto: «Il popolo dun¬ 
que gridò e i sacerdoti sonaron le 
trombe: e avvenne che quando il 


popolo ebbe udito il suono delle 
trombe dié in un gran grido, e le 
mura (di Gerico) crollarono. Il po¬ 
polo salì nella città, ciascuno dirit¬ 
to davanti a sé, è s'impadronirono 
della città. E volarono allo stermi¬ 
nio tutto ciò che era nella città, 
passando a fil di spada, uomini, 
donne, fanciulli e vecchi, e buoi e 
pecore e asini». 

Orfano come sono di dei edi Dei e 
non sapendo dunque come tra lo¬ 
ro costume se non quel che molti 
sanno per via degli studi anche eie 


mentari, io seguito nel ritenere che 
nessun essere umano possa gradire 
di avereal proprio fianco la presen¬ 
za di un massacratore di innocenti 
a meno che non si tratti di un altro 
massacratore d'innocenti, lo lo so. 
Tutti coloro che hanno in odio la 
guerra questo sanno e sanno che è 
sempre l'uomo che mette un suo 
dio a capo delle proprie guerre, dei 
propri genocidi, dei propri massa¬ 
cri : ed è proprio per questo che c'è 
sempre stato e sempre ci sarà un 
«dio è con noi»: un «Gott mit 


uns». 

11 dio di Cortez e di Pisarro era un 
diogenocidasì eil mio cuoreanco- 
ra cerca i suoni di un condor pasa 
libero su Ande libere. 

Il dio del generale Custer era un dio 
idiota, e presuntuoso e assassino sì e il 
mio cuore è ancora sepolto a W ounded 
Knee. 

Il dio di Hitler era un dio sterminatore 
sì egemello del dio Stalin eil mio cuore 
ancora non trova pace tra i campi di 
sterminio nazisti siccome tra i ghiacci 
dei gulag siberiani. 


Il dio di Osama Bin Laden è un dio 
sanguinario sì e il mio cuore smarrito 
cerca ancora di ritrovarsi edi capirsi tra 
le macerie delleTwin Towers. 

E se George Bush jr. vuole la guerra e 
vendetta, l'avrà, ma non avrà altro dio 
all'infuori del dio cialtrone che lui si è 
creato e che è gemello del dio cialtrone 
di Osama Bin Laden eil miocuoreanco- 
ra non avrà pace. 

H 0 davanti a me una fotografia. È stata 
pubblicata nell'ultima di copertina del 
supplemento di «Emergency» n° 20, ago¬ 
sto 2001. È il ritratto di una bimba cur¬ 


do-irachena: bellissima, bionda, con oc¬ 
chi chiari. È impossibile darle un'età, 
ma un'età ce l'ha ed è quella di tutte le 
guerre di tutti i tempi. I suoi occhi gran¬ 
di comunicano l'orrore della fame, degli 
strazi, della morte. Non c'è un Dio che 
sia uno in quegli occhi, ma ci sono tutti 
gli dei, tutti, tutti, che l'uomo ha creato 
per giustificare la propria violenza, la 
propria sete di potere. 

Non basta, dunque, disertare le guerre, 
tutte leguerre, cosa, questa, checomun- 
que s'avrebbe a fare. Occorre disertare 
tutti gli dei e tenersi soltanto le ragioni 
della giustizia e della pace. 

Davvero non so checosa darei per resti¬ 
tuire un sorriso a quella bimba e questo 
perché è semplicemente giusto e anche 
perché lei mi ha dato e mi dà una cosa 
che oggi è rara e lontana: la possibilità e 
la voglia di credere nella pace e di fare 
per la pace. 



Parlamentari 
per la Cina 

Alfredo Biondi 
Caro Direttore, 

leggo suir«Unità» di oggi (forsel'unico giornaleche ha ripor¬ 
tato la notizia) un articolo sulla manifestazione, davanti a 
Montecitorio e all'Ambasciata cinese a Roma, di esponenti 
del Falun Gong. 

M i compiaccio per l'interesse del tuo gl ornalea questo avveni¬ 
mento. L'articolo riporta infatti fedelmente la cronaca della 
manifestazionedi protesta, le motivazioni di essa, ei promoto¬ 
ri della medesima. L'unica cosa che non mi è piaciuta è il 
titolo: «Parlamentari contro laCina». Non ècosì! 
lo stesso ho preso l'iniziativa di promuovere una risoluzione 
parlamentare (che ha avuto decinedi adesioni esottoscrizioni 
dacoll^heecolleghi di diversecollocazioni politiche e parla¬ 
mentari) non contro la Cina, ma prò Cina! Affinché le perse¬ 
cuzioni in atto cessino, perché il diritto civile di manifestare, 
di associarsi per esprimerei! proprio pensiero politico o reli¬ 
gioso non venga criminalizzato, perché il diritto non venga 
tramutato in delitto. 


Tutto questo per collegare i rapporti economici, commerciali 
con la Cina, che attua su questi temi una politica liberale di 
mercato echesi coniughi con una attenta linea di tolleranza e 
di democrazia interna. 

Perciò, non contro la Cina ma per la Cina, per la sua evoluzio¬ 
ne civile e democratica si muove la risoluzione parlamentare 
che,comequellacontrolapenadi mortecheti videautorevo- 
lecompartecipe, non vuoleesprimereatteggiamenti magistra¬ 
li ocostituireinterferenzen^li affari e nella politica interna di 
uno Stato ma soltanto indicare nella universalità dei diritti 
civili un punto di riferimento su cui rafforzare vincoli non 
solo mercantili ma etico politici con una grande nazione ed 
un grande popolo. 

Non contro la Cina ma per la Cina, questo è il senso della 
manifestazioneedella risoluzionecheho sottoposto all'atten¬ 
zione delle colleghe e dei colleghi qui a Montecitorio. 

Un caro saluto. 

Noi ragazzi 
figli della pace 

Johnny Tagliaferri 

H 0 27 anni. La mia generazione non conosce la guerra, se non 
dalla televisione. Noi ragazzi abbiamo vissuto finora, esperia¬ 
mo ancora per lungo tempo, sostanzialmente in pace. Alme¬ 


no nel vecchio continente. Se escludiamo i conflitti balcanici, 
l'Europa ha vissuto, dalla 2° Guerra Mondiale, una lunga 
stagionedi pace. Nel resto del mondo non èstato così. Non è 
così. Basti pensare alle guerre, poco risonanti, del continente 
africano e alla situazione esplosiva mediorientale. Scontri etni¬ 
ci, guerre civili, scontri poi iti co-religi osi si sono susseguiti 
negli anni dal '45 ad oggi nelle parti più povere del mondo. 

La prima guerra in "tempo reale" èstata la "guerra del Golfo", 
la prima combattuta e vinta anche con i bombardamenti 
móliatici. È stata la prima guerra che ho conosciuto, in Tv. 
Poi èesploso il conflitto nei Balcani, nell'exjugoslavia: abbia¬ 
mo assistito a immagini tragiche che si riferivano a pulizia 
etnica, stragi contro innocenti, paesi rasi al suolo, famiglie 
distrutte, violenza dappertutto esenza pietà, sangue. Poi anco¬ 
ra il Kosovo, e il rapido intervento della Nato. Da un anno 
esatto Israele e Palestina vivono uno dei momenti più difficili 
della loro e del la nostra storia. 

La preoccupazione del mondo per la situazione del Medio 
Oriente era già alta. Dall'll settembre si è fatta ancora più 
alta. "N lente sarà più comeprima". Dai tragici eventi terroristi¬ 
ci in America, nei quali hanno perso la vita migliaia di inno¬ 
centi, il mondo non sarà più come prima. La vita, dopo quelle 
morti, non sarà più come prima. Questo secolo e questo 
millennio, appena iniziati, sono stati insanguinati. La paura di 
tutti, in tutto il globo, èchesi possa entrare in una pericolosa 
spiraledi violenza, dallaqualenon poter più tornareindietro. 


Ero attonito, incredulo, ammutolito davanti alla Tv mentre 
osservavo in diretta (un altro evento "live" che non scorderò 
mai) lo schianto sulle Torri Gemelle degli aera dirottati dai 
terroristi islamici. Come me altri miei amici. Leedizioni stra¬ 
ordinarie dei Tg di tutto il mondo si susseguivano frenetica¬ 
mente pa dareconto dell'evoluzionedella situazioneamai ca¬ 
nee aggiornare il numao delle vittime. Avevo l'impressione 
di vedaeun film d'azione, di quelli con effetti speciali fantasti¬ 
ci. Invae, purtroppo, aa realtà. Dura realtà. 

Ho sfogliato in questi giorni un libro. Ho trovato duecitazio- 
ni simboliche. La prima èdi LevTolstoj ed ètrattada"Guara 
e pace": "se tutti si battessao soltanto saondo le proprie 
opinioni, la guara non si farebbe mai... ". La seconda è di 
Gandhi: "non vorrà vivae in questo mondo, se non ha da 
essaeun mondo uno". 

Lo aspettiamo tutti un "mondo uno". 


Lelettae(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 


In questi giorni in Parlamento si di¬ 
scutono questioni di grande impor¬ 
tanza per il futuro dell'Italia dalla 
riforma del diritto societario al con¬ 
flitto di interessi ancora al problema 
della riforma delle rogatorie giudi¬ 
ziarie che condurrà all’ulteriore in¬ 
debolimento della lotta contro le 
mafie e i terrorismi e al taglio delle 
scorte anche per magistrati che so¬ 
no oggettivamente in pericolo per le 
inchieste condotte e gli uffici rico¬ 
perti. 

Ma anche nel paese, sui mezzi di 
comunicazione di massa, ormai in 
gran partenormalizzati eindifferen- 
ti 0 plaudenti all'indirizzo del gover¬ 
no Berlusconi, assistiamo ogni gior¬ 
no ad annunci chedefiniresorpren¬ 
denti 0 addirittura sconcertanti èan- 
cora poco. 

Ieri, ad esempio. Letizia M oratti che 
ha raccolto sotto la sua guida i due 
ministeri dell'istruzione e dell’uni¬ 
versità ha fatto dichiarazioni al M au- 
rizio Costanzo Show che riguarda¬ 
no tre aspetti fondamentali ddlafor- 
mazionein Italiaechenon possono 
non preoccupare chi da molti anni 
lavora all’Interno della scuola e del- 
l'università. 

Devo subito dire che la cosa mi stu¬ 
pisce dopo ledichiarazioni program- 
maticheassai ragionevoli cheli mini¬ 
stro aveva fatto al Parlamento nel 
giugno scorso. 

In quel discorso aveva annunciato il 
blocco del riordino dei cicli e prefi¬ 
gurato una grande consultazione 
con il mondo della scuola per pro¬ 
muovere una diversa riforma, ma, 
per quanto atteneva alla riforma uni¬ 
versitaria, aveva confermato l'inten¬ 
zione del governo di attuarla senza 
introdurre grandi modifiche. 

A distanza di neppure tre mesi da 
quel discorso, la M oratti dice ai tele- 
spettatori di M aurizio Costanzo che 
è arrivata al ministero dell'Istruzio¬ 
ne senza avere idea di quello che 
voleva fare e che la riforma che in¬ 
tende sostituire a quella dei cicli na¬ 
scerà dalla società civile. H a ricorda¬ 
to anche che la scelta tra istruzione 
professionaleeil proseguimento del¬ 
la scuola per l'accesso all'università 
avverrà a tredici anni e non più al 
secondo anno della superiore come 
avveniva in Italia dopo la riforma 
della scuola media unica nel 1963. 
Quanto all'università ha annuncia¬ 
to che tra un anno abolirà le lauree 
triennali nellefacoltà umanistiche e 
le lascerà in vita in quelle scientifi¬ 
che. 

Simili dichiarazioni pongono gravi 


Riordino dei cicli bloccato ma nessuna 
proposta sul da farsi. Abolizione delle 
lauree triennali nelle facoltà umanistiche 


Il rischio è di far tornare il paese reale 
che si preparava ai cambiamenti 
a una situazione di incertezza e di disagio 


Riforme no, improvvisazione sì: 
ecco l’idea del Governo per la scuola 

NICOLA TRANFAGLIA 


problemi achiunquevivanel mon¬ 
do della scuola come in quello del¬ 
l’università e non è possibile igno¬ 
rarli. 


Per quanto riguarda la scuola, aver 
la conferma che questo governo ha 
bloccato il riordino dei cicli senza 
aver nessun idea di che cosa propor¬ 


re è francamente sconfortante. Del¬ 
la necessità di una riforma della 
scuola secondaria si è discusso nel 
nostro paese anche a livello parla¬ 


mentare dalla metà degli anni Cin¬ 
quanta e partiti come quello sociali¬ 
sta ma anche la Democrazia Cristia¬ 
na, per non parlare dei comunisti. 


hanno elaborato decinedi proposte 
chesi sono sempreinsabbiate prima 
di diventare leggi ma che costituisco¬ 
no un patrimonio importante che 


Minis tra Moratti, ci pensi bene... 


ENZO COSTA 


G iorni fa, con quella sua accatti¬ 
vante aria prussiano-sbarazzi¬ 
na, da manager deH'uffido ac¬ 
canto, daThatcher dal volto umano, la 
ministra dell'Istruzione (non più "Pub¬ 
blica", perlomeno nella dicitura ufficiale 
del ministero) Moratti, haistruitotrami- 
te le telecamere della tivù pubblica (per 
ora) docenti estudenti su come affronta¬ 
re l'inizio dell'anno scolastico in questi 
drammatici giorni del dopo-tragedia 
americana. E al di là del suo look e dei 
suoi modi militar-melliflui, dagli ospita¬ 
li schermi dei tiggì ha detto parole in 
lineadi principio condivisibili: la scuola 
come occasione di confronto e appro¬ 
fondimento su quanto è accaduto a 
New York e Washington, di scambio di 
conoscenze e anche di emozioni relative 
a una vicenda complessa e angosciante 
per tutti. 

U n sacrosanto invito alla documentazio¬ 
ne, alla riflessione e alla comprensione, 
compiti che sono - o dovrebbero essere 
- basilari per un'istruzione pubblica 
(scusate l'arcaismo) che persegua lafor- 
mazionedei ragazzi e non il loro indot¬ 
trinamento, ideologico o confessionale 
chesia. Invito che però- paradossalmen¬ 
te - è venuto proprio da una pasdaran 
dell'Istruzione privata, "con oneri per lo 
Stato", Da chi cioè - alla faccia della 
Costituzione vigente- si batte per l'isti¬ 
tuzione mediante- si badi bene- finan¬ 
ziamento pubblico, di scuole che abbia¬ 
no, per eoa dire, una ragione sociale di 


la foto del giorno 



YEREVAN II cantante CharlesAznavour, nato in Armenia, esegue l’Ave Maria in occasione della visita di Papa 
Giovanni Paolo II. 


parte: innanzitutto cattolica, vista laspe 
cificità religiosa, storica e culturale del 
caso italiano, ma non solo. Una volta 
passato il principio che è cosa buona e 
giusta (e soprattutto costituzionale) che 
lo Stato finanzi più o meno direttamen¬ 
te istituti scolastici cattolici, nulla e nes¬ 
suno potranno impedire che altri grup¬ 
pi religiosi o culturali, per quanto mino¬ 
ritari, pretendano altrettanto per i pro¬ 
pri ragazzi. 

Avremo eoa unacostellazionedi scuole 
private, economicamente sostenute dal¬ 
lo Stato, checomenomadi non comuni¬ 
canti plasmeranno i giovani in base al 
loro "particulare" ideologico o fideisti¬ 
co, con tutte le conseguenze per la futu¬ 
ra convivenza tra credi, culture ed etnie 
chesi possono immaginare, È quasi su¬ 
perfluo ricordarechei folli fondamenta¬ 
listi che hanno abbattuto le Twin 
Towers e forse ogni speranza di pace 
sono individui forgiati dal ferreo indot¬ 
trinamento delle scuole coraniche inte 
graliste La scuola pubblica, con il suo 
prezioso albergare fedi e visioni del 
mondo differenti, con il suo educare al¬ 
la presenza dell'altro da sé, con il suo 
stesso far convivere fisicamente prima 
ancora che culturalmente persone tra 
loro diverse, è o dovrebbe essere un im¬ 
prescindibile antidoto ai fanatismi. No¬ 
stri e altrui. 

Chissà chel'algidaedolcissima ministra 
M oratti, sull'ondadel suo illuminato di¬ 
scorso ai tiggì, non ci pensi. 


non si può gettare nel cestino. 
Comesi può pensarechedallasocie- 
tà civile senza altre specificazioni 
possa venire un progetto di rifor¬ 
ma? L'attuale governo hadimentica- 
to che nella precedente legislatura 
una commissione di trecento perso¬ 
ne in cui erano molti intellettuali 
del centro-destra, ha lavorato su 
uno schema che era stato elaborato 
in precedenza da quaranta esperti di 
tutte le discipline? 

Quanto allaformazione professiona¬ 
le siamo tutti convinti della necessi¬ 
tà di potenziarla e rafforzarla per 
portarla a livello di molti altri paesi 
europei ma porre l'inizio del secon¬ 
do canaleatredici anni significa sele¬ 
zionare gli studenti assai più per cen¬ 
so e per ambiente culturale piutto¬ 
sto che favorire successivamente 
una scelta individuale più consape¬ 
vole e ponderata. 

Infine l'Università. Sparare netta¬ 
mente lefacoltà scientifiche da quel¬ 
le umanistiche significa andar con¬ 
tro il senso e il significato medesimo 
del mondo universitario che oggi 
tende a favorire, come è giusto, la 
collaborazionesempre maggiore tra 
laculturaumanisticaequella scienti¬ 
fica che sarebbe gravemente ostaco¬ 
lato da una diversa durata del per¬ 
corso universitario. 

M a, al di là di questo, come si può 
direche lefacoltà umanistiche sono 
contrarie al tre più due quando set- 
tantadue atenei del nostro paese 
stanno partendo (o sono già partiti 
l'anno scorso in viasperimentaleco- 
me consenti va il regolamento didat¬ 
tico degli atenei che è legge dello 
Stato) con le lauree triennali? E cosa 
faranno gli studenti iscritti allatrien- 
nale? Cosi si crea una grande sfidu¬ 
cia nelle istituzioni. 

Si possono assimilaretuttelefacoltà 
umanistiche a quella di giurispru¬ 
denza che, per proprie peculiarità, 
ha avuto maggiori difficoltà ad appli¬ 
care la riforma ma che quest’anno 
sta partendo come tutte le altre con 
le lauree triennali? 

Il rischio di questi annunci ma an¬ 
che di decisioni come quelle che ri¬ 
guardano la scuola è quello di far 
ritornare indietro il paese reale, pro¬ 
prio quella società civile che si stava 
preparando all'una e all'altra rifor¬ 
ma, a una situazione di incertezza e 
di disagio sia perché non appaiono 
alternative chiare e convincenti sia 
perché alcuni caratteri che emergo¬ 
no sono oggetti vomente caratterizza¬ 
ti da una improvvisazione e dal¬ 
l'ascolto di pochi ambienti guidati 
da una burocrazia cieca o da pochi 
baroni che tutto fanno piuttosto che 
insegnare e condividere i problemi 
degli studenti. 


segue dalla prima 


Una mostruosa 
normalità 

Quelli che adesso hanno da po¬ 
co passato la quarantina, e magari 
sono avvocati o commercialisti. 
Non potrebbe essere, se fosse 
estratta dalla nostra biografia col¬ 
lettiva, ciò che in effetti è: l'istanta- 
neadi un gruppo di fratelli esorel- 
le. Infatti, sono più di venti. Al¬ 
l'epoca non s'era ancora alla cresci¬ 
ta zero, ma i nostri padri avevano 
una mogliesola. Quello di Bin La- 
den, al contrario, doveva averne 
un battaglione, dato chei figli era¬ 
no, in tutto, una cinquantina. A 
ben guardare, però, non si notano 
altre difformità: niente volti velati. 


niente barbe profetiche, niente di 
torvo 0 mostruoso o diverso. E le 
ragazze sembrano godere d'una 
parità assoluta coi ragazzi. Un pic¬ 
colo cerchio bianco isola, poi, un 
musetto particolarmente simpati¬ 
co, incorniciato di folti riccioli ne¬ 
ri, un naso delicato e regolare, un 
sorriso allegro, senza traccia di fie¬ 
rezza 0 arroganza: è II Nemico, 
all'età di 14 anni. Il mandante del 
massacro dell'll settembre. 11 M a- 
le M aggiore. L'uomo sul cui capo 
pende la forca dei film western, la 
taglia dei bounty-killer, l'anatema 
dell'Qccidentespaventato. A guar¬ 
dare la sua foto da cucciolo, risul¬ 
ta difficile credere che sia diventa¬ 
to il diavolo. Anche ad abbraccia¬ 
re la tesi, tematizzata da Giovanni 
Pascoli ed estesa all'adolescenza 
daJakeKerouac, cheli fanciullino 


è innocente e la maturità colpevo- 
le 0 meschina, è duro convincersi 
che sia normale passare da quel 
sorriso alle presenti responsabilità 
mondiali. 

Mi dice un amico: «Guarda 
cheQsamasorrideancora». Un'al¬ 
tra (donna) mi fa notare che «ha 
gli occhi dolci». Un terzo loda la 
sua barba: «Perfetta icona per 
T-shirt, meglio di CheGuevara». 
Li zittisco, caso raro: non ho vo¬ 
glia di scherzare. D'accordo, non 
facciamo i lombrosiani, il diavolo 
non ha le orecchie appuntite, la 
coda e il forcone, bensì questa 
espressione di crudele tenerezza 
che ci ossessiona da un paio di 
settimane. Facciamo i conti anche 
con questo. La realtà non rassomi- 
0iaagli sceneggiati «prime-time» 
in cui vincono i buoni, non ai film 


catastrofici in cui si salva almeno 
la coppia dei protagonisti, ma ne¬ 
anche alla saga di 007 in cui il 
miliardario assetato di sangue e 
soldi aveva sempre la crapa pelata. 
OsamaBin Laden non consente la 
scorciatoia del disgusto estetico, e 
la sua foto di ragazzo ricco coi 
pantaloni a zampa d'elefante, nel 
situarlo vicino a noi, ci dice qual¬ 
cosa di importante. 

Prima di tutto, ci dichiara un 
suo vantaggio sugli avversari: lui è 
stato come loro. Ha studiato nei 
collie occidentali, ha mangiato 
nei ristoranti alla moda, ha viaggia¬ 
to nelle città deH'impero america¬ 
no ed europeo. M entre sorrideva, 
ragazzo, stava facendo esperienza 
del mondo che poi ha deciso di 
odiare. I suoi avversari, al contra¬ 
rio, non hanno mai vissuto dall'al¬ 


tra parte, nella zona povera della 
terra, non sono mai stati nei suoi 
accampamenti, sul ruvido suolo 
afghano, fra gente che chiede sol¬ 
tanto di morire per la causa. Un 
po' perché ha ancora la forza di 
credere, un po' perché concede al¬ 
la propria vita minor valore. Lui 
conosce i due mondi, loro ne co¬ 
noscono uno solo. Lui, quando ha 
giocato a M anhattan, in qualche 
modo, giocava in casa. I soldati 
americani, in Afghanistan, si senti¬ 
ranno sulla luna. In secondo luo¬ 
go, il sorriso di Qsama ragazzino, 
ci impedisce di credere del tutto a 
George W. Bush quando garanti¬ 
sce che si tratta di un corpo estra¬ 
neo alla società normale, un'escre¬ 
scenza dannata, il figlio di Belzebù 
edi una fiera sanguinaria, di quel¬ 
le che si acquattano laggiù, fra le 


goledi pietrachespaccano il deser¬ 
to. Il sorriso di Qsama Bin Laden 
è durato ben al di là delle prime 
polluzioni. Ha fatto in tempo a 
scambiare denari e favori con la 
potenza che poi,si èficcato in testa 
di distruggere. È stato, come altri 
attualmente in odor di nemici (i 
talebani?) calzato e armato dalla 
grande madre americana, nelle 
sue pretese di ordinare il mondo, 
in modo utile al moltiplicarsi del 
suo profitto. Non è nemico per 
nascita, Qsama Bin Laden, è una 
pedina scappata di mano a gioca¬ 
tori forse un po' troppo presun¬ 
tuosi, forse un po' troppo sicuri 
della propria potenza. E adesso bi¬ 
sogna fermarlo. Su questo siamo 
tutti concordi. Però guardiamola, 
quella fotografia, guardiamola 
molto attentamente. Tutti i ricchi 


del mondo si rassomigliano, così 
comesi rassomigliano tutti i pove¬ 
ri. Non c'è molta distanza fra un 
cittadino americano magari di ori¬ 
gineportoricana che vivenei quar¬ 
tieri poveri del Bronx e uno a caso 
di quel milioneemezzodi afghani 
che premono alla frontiera col 
Pakistan per non moriredi fameo 
di bombardamenti. E forse, non 
c'è poi tutta questa distanza nem¬ 
meno fra Bush junior, fi0io di un 
ex presidente degli Stati Uniti, e 
Qsama Bin Laden, figlio del miliar¬ 
dario suo padre. Guardiamola at¬ 
tentamente, quella fotografia, per¬ 
ché a volte le immagini dicono 
più delle parole. E speriamo chea 
pagare non siano sempre i fuorica¬ 
sta, da una parte e dall'altra. 

Lidia Ravera 


segue dalla prima 


Casa, chiesa 
erock’nroll 

«Non so se il messaggio sarà capito nel modo 
giusto», lamenta. E ammonisce sul pericolo di 
«squalificare il concetto di famiglia». Andia¬ 
mo, cardinale,,, Sottilizza monsignor Antonio 
Riboldi, già vescovo di Acerra: «Non avrei scrit¬ 
to non siamo mica casa echiesa. lo avrei detto: 
non siamo solo casa e chiesa, ma mondo». 
Sarà... 

Strana storia. Abbastanza emblematica di 
come proceda il mondo, Un po’ a sghimbe¬ 
scio, un po’ sbracato (come gli informali e 
arrapanti pantaloni americani di questacampa- 
gna pubblicitaria). Mail mondo va avanti. Re¬ 
gistrando via via il mutamento di quello che 
una volta si chiamava il «comune senso del 
pudore», 

Qualche riflessione. La più banale: sfo¬ 
gliando la vecchia Famiglia Cristiana fino a 


qualcheannofaaogni paginasi spargeva attor¬ 
no odoredi incenso. Maèpur vero che questa 
rivista storica della galassia cattolica vendeva 
un fracco di copie Perchéera un vero newsma- 
gazine, unaspeciedi «Espresso»dei cattolici. E 
solo «ru nità» poteva farle - in tutt’altro setto¬ 
re di mercato - concorrenza, per essere ambe¬ 
due i giornali diffusi, oltre che nel normale 
circuito delleedicole, loro anche in parrocchia 
ogni santa domenica, noi casa per casa e nelle 
sezioni di partito in occasionedelle«diffusioni 
militanti». 

Chi l’ha letto - magari una volta ogni tan¬ 
to 0 per caso - sa cheli settimanaledelleedizio- 
ni Paolineèfatto bene. E spesso manda in giro 
per l'Italia e per il mondo fior di giornalisti, 
Attenti. Scrupolosi. Molto più «laici» di tanti 
altri che non hanno bazzicato l'oratorio, E coà 
come «Famiglia Cristiana» ha spesso varcato i 
confini deH’ortodossia più beghina, spingendo¬ 
si sul terreno del riconoscimento dei tempi che 
cambiano nei rapporti tra i sessi etra legenera- 
zioni, «l’Unità» s’èaltrettanto spesso inoltrata 
- nei suoi periodi migliori - oltre i sentieri 


tracciati dall'altra «Chiesa» di riferimento, 

Da un po’ di tempo, crisi di copie e crisi 
«religiose» hanno segnato queste due strane 
storie editoriali parallele. Poi sono state intra¬ 
prese strade nuove. Ma qui il parallelismo si 
ferma, perché- bisogna ammdterlo - una cam¬ 
pagna pubblicitaria coà ardita «l’Unità», pur 
rinnovata, non l’ha (ancora?) fatta. M agari per 
non rischiaredoi esseresommersa dalle prote¬ 
ste contro «il messaggio sesàsta» e «l’utilizza¬ 
zione del corpo femminile». Il dirdtore della 
nuova Famiglia Cristiana, don Antonio Sciori¬ 
no, neH'editoriale che esce oggi, invece, tira 
dritto. E spiega come la rivista, oltre che «auto¬ 
revole e credi bile», voglia diventare meno «no¬ 
iosa e pesante», «parlando di tutto», senza al¬ 
cun tema «tabù», per «parlare a tutti, credenti 
e non credenti», m^endo al bando poàzioni 
«preconc^e». Che è un programma ambizio¬ 
so. Ancor più accattivante se - come par di 
capire- l'immagineanatomica scelta come «te¬ 
stimonial» prelude a un'offenàva dell’Ironia e 
del sorriso. Tanto più gradita in questi tempi 
cupi. Vincenzo Vasile 
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